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Nuove regole 
per i sindacati 
Discutiamone 
GIORGIO QHEZZI 

U n caso senza precedenti getta nel caos, assie
me al trasporto ferroviario, anche un settore 
importante delle relazioni industriali, e pone 
dei gravi e delicati problemi di ordine soprat-

^ m ^ , tutto politico. Un soggetto collettivo giù capo
stipite dei Cobas. ma da tempo aggregatosi in 

forma sindacale (il Comu dei macchinisti}, contesta e re
spinge un contratto integrativo firmato dai sindacati con
federali e dalla Fisaf e chiama allo sciopero la categoria o 
sottocategoria. Per tutta risposta, l'azienda annuncia che 
agli scioperanti non verranno concessi aumenti né benefi
ci derivanti dal contratto da loro respinto. Replica il Comu, 
invocando dal pretore del lavoro la dichiarazione di con
dotta antisindacale. • • * -•••• ; ^ - V _ ; N ....,!;:< 

Il problema giuridico verrà risolto nella sede compe
tente. Mi limito qui a rammentare che un recente orienta
mento della giurisprudenza, anche di Cassazione, per
mette ai lavoratori non iscritti ai sindacati stipulanti di dis
sociarsi dai contratti (anche aziendali) da altri stipulati; 
ma è cosa ben diversa negare da parte dell'azienda l'ap
plicabilità a chiunque in ragione del solo esercizio del di
ritto di sciopero. Vi sono norme nel nostro ordinamento, e 
prima di tutto nello statuto dei lavoratori, che paiono, a 
mio avviso, in tal modo chiaramente violate. Non so quali 
illustri giuristi siano stati consultati, ma, a parer mio, l'a
zienda ben poteva, e del tutto legittimamente, chiedere ai 
lavoratori non iscrìtti ai sindacati firmatari (facilmente 
identificabili grazie al sistema delle trattenute sindacali), 
se, individualmente, aderivano o no al contratto, e com
portarsi poi di conseguenza. Niente di più, però, e niente 
di diverso. »:L.-..-«-* ••• -..,.-• •-.. ..- • 

Ma la questione politica può andare ben al di là del 
caso in parola. È vero che. in esso, emergono ormai senza 
veli grettezze ed egoismi di gruppo che, nell'incontro-
scontro con altrettanto ingiustificate chiusure di altri grup
pi (nel prossimo week-end sembra che siano i Cobas del 
personale viaggiante a bloccare i treni), misurano i propri 
vantaggi quasi soltanto negli svantaggi altrui, in una spira
le di vendette incrociate e di solidanetà intercorporalive, 
di cui fanno le spese altri lavoratori, cittadini ed utenti. Un 
•caso» almeno in apparenza limitato, anche se emblema
tico del venir meno del senso di una più generale solida
rietà 

utt,i,ia. in un quidro sindacale oggi per tanti 
aspetti deteriorato (penso, ad esempio, ad al
cuni recenti casi di contratti separati e forte
mente «di minoranza» sul tema delicato del la
voro notturno delle donne) , bisogna trarre 
qualche insegnamento più generale. Occorre 

sapere finalmente, con precisione, chi rappresenta chi. In 
altre parole, chi contratta e per chi. Il punto critico non sta 
nel diritto di sciopero come diritto individuale dei lavora
tori, di cui anzi vanno riconfermate natura e funzione, 
bensì nel concetto di rappresentatività. Al punto cui sono 
giunte le cose, luce e chiarezza potrebbero farsi soltanto 
se fosse in vigore e se fosse universalmente esigibile una 
norma di legge (analoga a quella che già presentammo 
alle Camere)Tche, sulla scorta di precedenti accordi sin
dacali, prevedesse con chiarezza la composizione e i mo
di di formazione del soggetto che contratta per i lavorato
ri, i canali democratici di abrogazione del consenso e 
quelli che possono dare efficàcia anche giuridica ad un ri-
levantedissenso. >s>>. •--•jc-"-1*'. "*;..-'. 

In un simile quadro di certezze, è ovvio che verrebbe 
meno la ragione di qualunque sciopero di tipo microcor
porativo e teso ad un continuo rilancio, se non altro per
ché inevitabilmente destinato alla sconfitta e (orse anche 
alla esclusione dal tavolo contrattuale dei suoi promotori: 
e senza alcun bisogno di elucubrare assieme all'ammini
stratore straordinario delle Ferrovie dello Stato Lorenzo 
Necci, ulteriori e a mio avviso illegittime pastoie da porsi 
all'esercizio del diritto di sciopero nella forma di arbitrarie 
limitazioni o restrizioni dell» stessa possibilità di procla
marlo. ••-'•,-.-•••»»-/:.•.!••-•""•'•••.••-.•?'•'.-- .',>X,v':. - .••• ,. •/. .' 

Sotto questi aspetti, la questione posta dallo sciopero 
del Comu e dalla reazione delle Ferrovie dello Stato assu
me un valore emblematico (cosi come è emblematico 
l'intervento della nuova agenzia dei servizi diretta da Feli
ce Mortillaro) e solleva problemi che è vano pensare si re
stringano ai soli trasporti o ai soli settori dei servizi pubbli
ci, e che ormai non potranm • restare a lungo senza rispo
sta. Per parte nostra, la solu« ione non può che porsi nei 
termini politici, con una nuova legislazione di sostegno 
della rappresentatività sindacale 

Estremisti 
islamici 
battuti 
in Iran 

Ali Akbar Ratsanjani 
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Sanzioni Orni 
Domani 
la Libia 
sarà in lutto 

I leader libico Gheddati 
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Il maltempo rinvia a stamane alle 5,30 l'intervento con le mine che deve deviare il magma 
Nove anni fa il primo «bombardamento» del vulcano. La paura di Zafferana 

La sfida all'Etna 
ornberi delle case assediate 

Continuerà anche oggi la sfida all'Etna, mentre a 
Zafferana, dove la lava minaccia le prime case della 
periferia e dove tre casali sono stati già evacuati, si •-
comincia a parlare di sgombero. Il maltempo, che ?•' 
ha fatto saltare il «bombardamento» di ieri, si è in >$ 
parte placato in serata permettendo agli esperti di 'f 
piazzare l'esplosivo che dovrebbe scoperchiare il ; 
fronte lavico facendolo raffreddare e rallentare •• 

WALTER RIZZO 

• I ZAFFERANA ETNEA Una 
notte insonne e, all'alba di og- :; 
gi, riprende la sfida all'Etna. •' 
La lava inarrestabile, che or- ; 
mai è a non più di sette-otto-1 
cento metri dalla periferia di <-
Zafferana, ha avuto dalla sua i 
anche il maltempo che ha ri- * 
tardato il «bombardamento» ; 
del fronte incandescente. In- ; 
tanto si parla di sgombero, '? 
•una misura contemplata solo '< 
in via di precauzione» dice il '• 
ministro per la protezione ci
vile, ma tre casali sono stati 
già evacuati. Il fiume di fuoco '' 
e lapilli ha rotto gli argini e si ; 
avvicina inesorabile al paese, ; 
mentre le proibitive condizio
ni del tempo hanno impedito 

ieri di far saltare le cariche per 
arrestare il magma momenta- ; 

neamente e farlo freddare più ,' 
rapidamente in modo da ral- :' 
lentame la corsa devastante. • 
Se ciò dovesse funzionare og- ;. 
gi, la lava raffreddandosi auto- : 
cementarà la «pipe-line» che ; 
trasporta il fuoco e il pericolo ; 
a valle. Il magma cosi ripartirà : 
su un'altra direttrice, ma in ' 

:* quota, assicurando cosi altri : 

mesi di respiro ai paesi della : 
zona. Gli abitanti di Zafferana • 
avevano chiesto di incanalare 
il flusso verso un antico tor- • 
rente, ma l'operazione, se
condo il ministro che l'ha re- '• 
spinta, potrebbe minacciare 
altri centn abitali 

Un uomo osserva l'avanzata della lava che sta per raggiungere le prime case di Zafferana Etnea A PAGINA 3 

Per l'azienda ha viaggiato il 60% dei convogli. I macchinisti: ha scioperato il 70% 

Le Ferrovie «spezzano» lo sciopero Cobas 
i: ingegneri a guidare i 

La minaccia di Necci di non pagare gli integrativi a 
chi scioperava e una sorta di «prova d'orgoglio» del
l'ente hanno limitato l'effetto dello sciopero dei co-

: bas dei macchinisti. Secondo le Fs ieri si è astenuto 
dal lavoro circa il 40% dei conduttori, mentre il Co
mu parla del 70%. I disagi ci sono dunque stati, ma il 
60% dei convogli ha viaggiato regolarmente. Il 16 la 
«sentenza» della Commissione di garanzia. 

PAOLO BARONI 

M ROMA II .diktat» delle Fs 
ha sortito il suo effetto, ieri no
nostante lo sciopero dei «mac- : 

chinisti cobas», il 60% dei treni ' 
(3036 su 5213) ed il 70% di :: 
quelli a lunga percorrenza ha ,'. 
viaggiato • regolarmente. ' Per 
l'Ente l'adesione e stata rclati- >' 
vamente bassa, il 40%. «Cifre : 

false», ribatte il leader del Co- '; 
mu Gallori secondo il quale • 
«sindacati e • Ferrovie hanno 
usato tutti i mezzi, anche illeci
ti por salvare la propna scon

fitta», sino ad arrivare ad im
piegare ingegneri e capi depo
sito. Ora il braccio di ferro con
tinua: Necci conferma che agli 
iscritti del Comu non andran
no i benefici dell'integrativo 
contestato (220 mila lire al 
mese di aumento e 900 mila di 
una tantum), mentre Gallori 
spora nella magistratura. Per 
giovedì prossimo intanto è at
teso il pronunciamento della 
Commissione di garanzia sugli 
scioperi 
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Sabino Cassese:; 
«Giusta la lirMdum 
Bisognava fem)3A>> 
• • ROMA. «Finalmente: l'e
scalation andava fermata e 
questo era proprio il momen
to giusto». Al professor Sabi
no Cassese, fino a poche set
timane fa presidente della 
Commissione di garanzia per 
la legge sul diritto di sciopero 
la strategia anti-cobas messa 
in atto dalle Ferrovie piace. 
«Nelle Fs -spiega - ci troviamo 
in una situazione davvero 
anomala, con categorie di 
persone che continuamente 
si avvalgono delle acquisizio
ni dei sindacati maggiori e 

poi le contestano allo scopo 
;. di ottenere ancora di più. È 
; dunque giusto porre la paro-

. la fine a questi fenomeni». «E 
;. poi - aggiunge - se c'è una 

cosa nel pubblico impiego 
che oramai è assodata è che 

' non si può più continuare 
\~con quella prassi che vede 
^ chi lavora cento guadagnare 
': tanto quanto di lavora cin-
' quanta. Ed è ora che le per

sone vengano pagata solo 
perchè lavorano, e premiate 
solo se lo mentano» 

Sabino Cassese A PAGINA 4 

Ministro Jewolirio, lei bara 
IBI - In campagna elettorale, 
come si sa, tutto è lecito. Eco- 1' 
si, nelle scorse settimane, il '; 
ministro Rosa Russo Jervolino 
ha potuto - impunemente -
dare i numeri: e ha trascinato . 
tutti in una mortificante e ma- • 
cabra contabilità mortuaria. ' 
Lesto, il direttore dei servizi 
antidroga. Pietro Soggiu ha 
confermato: nei primi tre mesi 
del 1992 i decessi per overdo
se sarebbero diminuiti di circa • 
il 17% rispetto al corrispon- , 
dente periodo del 1991. Da 
qui «un certo ottimismo». , 

E, dunque, dopo aver spie- • 
gato - per un anno e mezzo -
che era ancora «troppo presto 
per giudicare la legge» e i suoi : 
risultati, ecco che, improvvisa
mente, i risultati diventano • 
giudicabili. Ma sulla base di " 
un calcolo truffaldino, agevol
mente smontabile. - ..-..,. 

.11 decremento di decessi 
per droga nei primi tre mesi 
del 1992 segnala una riduzio
ne rispetto a quello che nel 
1991 fu un aumento eccezio
nale: un aumento record, il 
più elevato degli ultimi anni 
Rispetto a quell'incremento 

LUIQIMANCONI 

massimo di morti, nei primi 
tre mesi del 1992 si è tornati a 
una crescita che solo l'irre
sponsabile candore della Rus
so Jervolino può pensare co
me «naturale»: si è tornati, ' 
cioè, alla ordinarietà di cifre 
normalmente crudeli e a in- • 
crementi annui che rimango- ." 
no costanti. Ogni anno, cioè, ' 
oltre mille tossicomani conti
nuano a morire per eroina di 
strada. .-•-.:;. •-•-._.•:•;_•:••".•'•:.' , 

Dunque, quel «certo ottimi
smo», ostentato dalla • Rosa ; 
Russo Jervolino, si riferisce -
immagino - al latto che la 
nuova legge sulla droga non 
peggiorerebbe troppo grave
mente una situazione che è 
disastrosa e che tale rimane. ••" 
Irreparabilmente. ••:•. : .--••.•" , 

Perché, dunque, tanta pre
cipitazione - nell'annunciare 
dati inattendibili? (Non va di
menticato che le cifre andreb-, 
bero calcolate sull'intero tri- : 
mestre e prevedere i ritardi ; 
nella registrazione dei deces
si il che rende ancora meno 
seno il calcolo fatto dal mini

stro) 
Tanta fretta e tanta enfasi 

nell'annunciare risultati mai 
conseguiti e cifro inaffidabili 
non stupiscono: nascono, 
probabilmente, dal timore 
che sia in atto un processo di 
ricollocazione dell'opinione ; 
pubblica intorno alla questio
ne delle tossicodipendenze. 
Le recenti dichiarazioni • di 
Giorgio La Malfa rappresenta
no un segno inequivocabile di 
questo mutamento. '; . •; 

La mia sensazione è che lo 
scontro non sia più tra anti
proibizionismo e Resto del 
Mondo; lo scontro è, semmai, 
tra supporter della legge Rus
so Jervolino-Vassalli e un'area 
molto ampia, e differenziata 
al prorio interno, che esprime 
una posizione severamente 
critica nei confronti di quella 
legge. Quest'area, che possia
mo definire «non punizioni-
sta», si estende e si radicaliz-
za, precisa i termini della pro-
ria opposizione e articola più 
puntualmente i propri obietti-

È un'area in cui si ritrova, 
ogni giorno che passa, un nu
mero crescente di persone 
coinvolte - per ragioni diverse 
e con diversi ruoli e compe
tenze- in «questioni di droga». 

Mi riferisco a operatori so-
• ciali e medici, magistrati e po

liziotti (numerosissimi); mi ri-
;'• ferisco a molti sacerdoti e col

laboratori di comunità tera-
• peutiche; mi riferisco, infine, a 
molti settori dell'opinione 
pubblica interessati a capire, 
al di la degli schieramenti pre
costituiti. v..i.,;>'.:>;„„-'.:*•, .vv-s 

Tra tutte queste persone -
comprensibilmente • • incerte, 
talvolta drammaticamente in
certe sull'antiproibizionismo, 
ma non disinteressate ad esso 
- il giudizio sulla legge Russo 
Jervolino-Vassalfi • è sempre 
più netto: ed è un giudizio ne
gativo. -, Inequivocabilmente 

• negativo. •..'. •..— •. . ,s,,. -.. 
Da qui l'uso strumentale 

. delle cifre ad opera delle pub
bliche autorità; da qui l'agita
zione scomposta dei fans del 
proibizionismo. La legge può 
naufragare l ' importanteèche 
ne sopravviva l'ideologia • . 

IL CAMPIONATO DI 

Ritrovata 
in un albergo 
la ragazza 
di Taranto 

£ stata ritrovata in un albergo di Martinairanca atetania cai
ni, la ragazza scomparsa da Taranto sabato mattina. Inizial
mente si era pensato ad un sequestro di persona (ai familia
ri era arrivata una richiesta di riscatto di 4 miliardi). ma la ra
gazza era fuggita per «Sparare» a una bugia: aveva annun
ciato che si sarebbe laureata domani alla Luiss di Roma. 
Tutto falso, e la ragazza stessa ha raccontato la messinscena ; 
e. come l'università aveva già rivelato, non era iscritta in nes
sun elencodi laureandi. -.. ,,,., i , . ™ . ™ - . . ^ APAG(NA * 5 : 

Salerno 
Canoa si ribalta 
Annega una bambina 
Disperso il fratello 

È finita in tragedia la gita in 
canoa di una famiglia tede
sca in vacanza in Italia. Celi
ne di otto anni è annegata 
sotto gli occhi dei genitori, 
mentre risulta disperso il fra-

-' •• -• '• telline Jerone di nove anni. 
^™—••»—•«-•»•-— salvi i genitori e il figlio più 

piccolo, Lionel di 4 anni. La bella giornata aveva spinto la fa- i_ 
miglia ad una gita in canoa, ma il fiume in piena per le ab
bondanti piogge dei giorni scorsi li ha traditi. Nessuno indos- ; 
sava i giubbotti di salvataggio. I soccorritori, avvertiti dal pa-
drc. sono subito intervenuti traendo in salvo la moglie e il :' 
piccolo Lionel. ... , • . , • . . .» APAQ |NA . 5 

Domenica di pareggi 
Coppa Italia domani 
conJuve-Milan 
Mercoledì Eurocoppe 

Domenica calcistica nel se
gno del pareggio. Il 28° turno 
ne ha olferti sei, ma ciò non , 
ha penalizzato lo spettaco
lo. Emblematico il pari di ; 
Bergamo, ira Atalanla e Fog-

- • ' ' • "-• ' " ' già, dove si sono contate 
• ^ « • " • • • ^ • — ben 0 t t 0 reti_ La Juve rosic- ; 

chia un inutile punto al Milan. Una sorta di rodaggio in vista * 
del match di domani contro la squadra di Capello per il ritor-: 

no di Coppa Italia. E mercoledì appuntamento di Eurocop- ' 
pe per Samp, Toro e Genoa • •• " " NELLO SPOTT 

1 ,1 w - t 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Martelli-D'Alema 
scontro inerte 
L'appellò dì Bobbio 
Sarà davvero dialogo tra il Psi e il Pds? Ieri Martelli ha « 
accusato D'Alema (che aveva criticato la strategia \t 
di Craxi) di prepararti il terreno per «una vittoria del- £,•• 
la destra». E Amato ha aggiunto che il confronto ri- $ 
schia di arenarsi prima del previsto. Bobbio invece «• 
dice al Psi di aver atteso troppo prima di aprire alla • 
Quercia. «Se il gesto della mano tesa fosse arrivalo 
quando è iniziato il travaglio del Pei...». -

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. «Improvvisamente ' 
il Psi ha preso l'iniziativa di un 
riawicinamenlo, diventata su- '". 
bilo uno dei fatti del giorno. E' ,' 
proprio il caso di dire: meglio •' 
tardiche mai». Ma forse è trop- '•?•• 
pò tardi, si domanda il fitosofo ;", 
Norberto Bobbio in un edito- '; 
riale su La Stampa, nell'attori-
tare il tema scottante della ria- , 
pertura di un dialogo tra Psi e ; 
Pds. Intanto, l'intervista del vi
ce di Cicchetto Massimo D'A- •'•'•• 
lema, provoca le polemiche n-
sposte del vicesegretario socia

lista, Giuliano Amato <. del vi
cepresidente dei Consiglio, 
Claudio Martelli, che tuttavia, 
rilancia l'urgenza di un ravvi
cinamento tra 1 tre parliti della 
sinistra (Psi, Pds e Psdì ). «Se si 
insiste nel processare la De e 1 
suoi alleati - dice Martelli -
non si aiuta la sinistra a ntro-
varsi ma la si divide scavando 
nuovi fossati» Cosi insomma 
«si prepara il peggio, cioè la vit- > 
tona della destra, sporca o pu
lita, populista o trasversale, 
partitica o elitaria» 

A PAGINA 7 ' 

JOSÉALTAFINI 

CaroGanni, 
moriremo milanisti 

•M Ferve il dibattito, langue 
il campionato. Nulla di male. 
Se non fosse che il gioco della 
dialettica è - più pesante di 
quello dei piedi. Le squadre in 
campo sono note. L'onorevole 
Rivera, transfugo milanista, ha 
dato il calcio d'inizio («ferma
te Berlusconi o tutto va a...»). 
L'ha •:. duramente stoppato, 
commettendo un fallacelo di 
stile, quel mastino di Galliani, 
terzino, certamente destro, di 
Sua Emittenza («zitto tu che vi
vi in casa Fininvest e viaggi su 
auto Fininvest...»). La mischia 
accesasi a centrocampo nel 
consiglio federale di venerdì 
scorso ha scosso gli animi. An
che perchè l'arbitro designato, 
il signor Matarrese da Bari, si è 
tolto la giacchetta e ha inopi
natamente indossato la maglia 
a strisce rosse e nere. Mentre 
scrivo la partita è ancora in 
corso L'esito incerto, lo spet
tacolo tristissimo I commenta-
ton, con il gran capo Tosatti in 

" tes ta , sembrano orientati a fa- ; 
vore del • Berlusca-pensiero ' 

" («vincere è un merito, non una 
f colpa...»). Se la cosa non of-
"; fende darò anch'io un caleet- •• 
'•'.' to. Alla palla, al cerchio e alla 
v botte. ;:. -.•-• ••w<^.-~-: •;"?.•; 

La buona novella viene da 
,; Bari. Che c'entra? C'entra, ec-
ÌJ; come. L'altro Matarrese ha ieri 
.-' rimediato l'ennesima batosta e 
';" andrà con pieno merito in se-
''_, rie B. Ci andrà avendo speso 
,;- 50 miliardi. Ergo, i soldi non 
il puzzano, ma non fanno nem-
: meno gol. Se si vuole impedire 
5': a Berlusconi di spendere per 

. uno, due, tre, cento, mille Mi-
-:.- lan tutti competitivi siamo fuori 
v strada. Il mercato è libero, e i 
J' dirigismi di ogni tipo fuori mo-
Jfe da. Il fatto è però che il Com-
'£ mondatore non solo spende 
:•" (ribadisco,, affari ; suoi) : ma 

vuole, an/i pretende, esige, or
dina di guadagnarci sopra 'af-
lan assai meno suoi) Come' 

Assicurandosi per det reto un 
•:. calcio, anzi un telecalcio, a 
;•'.. suo uso e consumo U n po' 111-
. somma come ha latto con l'e

tere. L'avversano7 Se non è 
una comparsa è una seccatu
ra. Il risultato7 Assicurato Lo 

;.' spettacolo? Precotto e a senso 
, unico. Berlusconi odu le cop-
. pe europee a elimina/ione di-
-, retta: «Sono un anacronismo 
: Chi ha speso rischia £1 essere 
• eliminato subito e, invece, le 
.esigenze di bilancio vanno ri-
« spettate». Chiaro no7 Più spoi-
; tivi di cosi si muore si gioca e 
f si vince per menti di bilancio E 

qui i miliardi non c'entrano 
'•• niente. C'entra una vis one al
l'rogante e incivile dello sport, < 
' umiliato ad ancella circense di ' 

ben altri e truculenti ludi » r 

Caro onorevole Rivca. a lei 
.'• lo posso dire. Forse non mori- • 
i remo più democristiani Ma se 

tanto mi dà tanto 10 e lei, tra
scorsi a parte, moriremo certa
mente milanisti > • 
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minila. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Un patto col Nord 
SILVANO ANDRIANI 

Ila fine «la questione settentrionale» è esplo
sa nel voto del 5 aprile. Ora non serve esor
cizzare il leghismo, e non basta sostenere 
che la protesta del Nord è giusta ma orienta
ta in modo da mettere a repentaglio l'unita 
politica del paese. 11 male di cui soffre il 
Nord, e che sembra provenire da Sud. ha on-
gine nel tipo di sviluppo realizzato dai gover
ni pentapartito, con consenso anche del 
Nord. Dopo il fallimento della strategia di in
dustrializzazione del Mezzogiorno del cen
tro-sinistra, orientata verso petrolchimica e 
siderurgia, il pentapartito non ha proposto 
alcuna strategia di industrializzazione. La ri
strutturazione degli anni 80 ha concentrato 
le risorse nel Centro-Nord. Sicché lo squili
brio tra Nord e Sud è tornato al livello degli 
anni 50. < . . . . . 

Per impedire che l'allargamento del diva
rio producesse una spaccatura del paese so
no state seguite dai governi pentapartito due 
strade. Innanzi tutto l'illegalità: l'accettazio-

. ne dell'evasione, dell'abusivismo, della vio
lazione dei contratti è stata la contropartita 
concessa per la mancanza di un disegno di 
sviluppo. Ma tutto ciò sta distruggendo le 
condizioni stesse dello sviluppo e tende ad i - ' 
lagare verso il Nord. L'altra strada è la mas
siccia redistribuzione di risorse reali, valuta-

, ' bile ora in circa 70.000 miliardi l'anno, che è 
stata indirizzata sempre meno a sostenere 
strategie di sviluppo e sempre più a contene
re il divario nei livelli di consumo. In questi 
frangenti non deve meravigliare che la rottu
ra politica avvenga a Nord. Mentre il Sud ten
de ad arroccarsi intorno al sistema di potere 
che trasferisce le risorse, nel Nord la perce
zione del problema meridionale è radical
mente mutata. Nel passato lo sviluppo squili
brato del Mezzogiorno, con i processi migra
tori che provocava, appariva funzionale allo 
sviluppo delNordevierala speranza che es
so, riequilibrando le due realtà, consentisse 
nel tempo di ridurre i trasferimenti. Oggi il di
stacco crescente del Mezzogiorno è percepi
to solo come un peso e come un pericolo e 
non si vede come in prospettiva la situazione 
possa mutare. 

noltre la nuova ristrutturazione avviata dal-
' l'industria sembra ricalcare la strada degli 
' anni 80: non creazione di nuove attività ma 

razionalizzazione, cioè selezione, cioè ridi-
. mensionamento di quelle esistenti. L'unica 

i .,,iflPVÌtacche ^razionalizzazione, oggi corri-, 
porta anche lo spostamento di attività loca
lizzate nel Centro-Nord verso Sud per utiliz-

". 'zare finanziamenti pubblici che arrivano a 
coprire, in taluni casi, la totalità del costo 

, t dell'investimento. Chi potrà spiegare ai lavo-
' ratori del Nord che essi devono finanziare 
con le imposte che pagano incentivi per il 

• Sud che servono a portargli via il lavoro? In 
questo contesto Nord e Sud sono in rotta dì 
collisione e la protesta è destinata ad erom
pere anche al Centro. . ,-. 

Allora mi pare occorra ridefinire il patto 
unitario tra le diverse parti del paese su tre 
punti. Innanzitutto occorre ripristinare la le
galità come condizione del vivere civile e del 
rilancio dello sviluppo. In secondo luogo il 
trasferimento delle risorse va mantenuto al li
vello attuale ma sostanzialmente mutato nel
le finalità, in quanto orientato a sostenere un 
nuovo sviluppo, e nelle modalità di esecu
zione. Esso deve essere controllabile e per
ciò va reso esplicito nella contabilità nazio
nale e nel bilancio pubblico, dai quali de/e 
risultare chi dà chi riceve e per quali fini. Infi
ne il decentramento. Tra i paesi avanzati l'I
talia ha il sistema politico amministrativo più • 
centralizzato e più inefficiente. E propno la 
necessità di mantenere la redistribuzione 
verso il Sud è la principale motivazione per 

' opporsi al decentramento. L'esperienza di 
altri paesi ci dice che è del tutto possibile 
conciliare la redistribuzione di risorse con la 
responsabilità dei poteri locali nel prelevare 
e nell'usare le risorse. Solo che ciò comporta 
la liquidazione del sistema paternalistico e 
clientelare che oggi regola il rapporto fra 
centro e periferia. 

, Il nuovo patto potrà essere basato su due 
parole: solidarietà e responsabilità. Se la 
questione meridionale viene oggi riaperta 
dalla spinta del Nord, solo il Mezzogiorno 
potrà dare la risposta risolutiva, rendendosi 
conto che il decentramento è la condizione 
ineludibile di un nuovo patto e che esso im
plica la capacità di selezionare una nuova 
classe dirigente. L'alternativa è la diaspora. 

I 

.Intervista a Romano Forleo 
«Si apre una stagione di primavera 
con la possibilità di percorrere vie nuove» 

«Governo di tecnici? 
No, con il Pds...» 

• • ROMA. Il noto ginecologo 
romano, prof. Romano Forleo,.' 
eletto, con l'appoggio della 
Chiesa e del partito ma soprat
tutto con il suo impegno, sena
tore a Napoli in un collegio do
ve la De da 30 anni non ne eleg
geva uno, non è classificabile 
in nessuna corrente democri
stiana. Conosciuto per la sua 
esperienza nel • movimento 
scautistico e per aver sempre 
sostenuto, come ci ripete, che . 
«senza l'incontro tra le forze di " 
ispirazione cattolica e di tradì- ' 
zione comunista non si gover
na l'Italia», è ben lieto di rispon
dere alle nostre domande sul 
dopo-elezioni. 

I risultati elettorali hanno in
dicato con chiarezza che le 
vecchie strade non sono più 
praticabili per fare uscire 11 
paese dalla crisi, che è politi
ca e morale, e per dare ad es
so una prospettiva proget
tuale guardando all'Europa. 
Si nota, però, molta incertez
za, in particolare nella De, 
circa il cammino nuovo da 
intraprendere quasi che si 
abbia paura e non manca chi 
nasconde nostalgia per vec
chi giuochi magari affidati a 
qualche faccia nuova. Qua! è 
la tua posizione anche alla 
luce della nuova esperienza 
che hai fatto e che ti obbliga , 
a compiere scelte concrete 
di fronte ai bisogni della 
gente? 

Ho la sensazione, parlando più 
come uomo della strada che 

• come uomo.dei mondo,politi-, 
co a cui sono arrivato quasi per 
caso, che si stia per aprire nel 

i nostro Paese una stagione di 
primavera, il ngoglio del nuovo 
e la possibilità di imboccare 
strade nuove. Ritengo, anzi, 
che senza questo scossone 
elettorale la politica italiana 
avrebbe perso il treno delia sto
ria e la separazione tra società 
civile e politica sarebbe stata 
incolmabile tra qualche anno. 
Il quadripartito ha una maggio
ranza stringatissima in Parla
mento, ma non ce l'ha nel Pae
se, nell'opinione pubblica. La 
De ha perso nel ricco Nord, ma . 
ha perduto il consenso di una 
destra qualunquista irritata di 
doversi sobbarcare i problemi 
dei più deboli che sono con
centrati nel Sud e anche nella 
mia Napoli. Nello stesso tempo 
ritengo che il Pds, con queste 
elezioni, si sia anche liberato 
della componente comunista . 
conservatnee e possa, ora, pen
sare con serietà come una for- , 
za di sinistra capace di sintesi 
nuove e aperta a componenti 
culturali di varia provenienza, 
non solo, di matrice socialista, 
lo credo che il travaglio che si è 
creato nel Paese, dopo le ele
zioni, durerà per un certo pe
riodo, ma porterà, poi, ad un 
nuovo modo di governare. La '. 
mìa convinzione e che si deb
bano trovare accordi program
matici tra forze di tradizioni e 
storie diverse, come la De e il , 
Pds, ma legate da una visione 
solidaristica della vita. • 

Qualcuno potrebbe accusar
ti di voler riproporre una 
sorta di compromesso stori
co. 

Il neo-senatore de Romano Forleo ritiene che si stia per * 
aprire «una stagione di primavera con possibilità di imboc
care strade nuove». C'è bisogno di un diverso modo di go
vernare per affrontare i problemi immediati e le riforme 
istituzionali. Ha raccolto il richiamo dei vescovi sui valori, • 
ma ritiene che il pluralismo politico dei cattolici sia un fatto 
acquisito e che sia indispensabile la partecipazione del : 

Pds al governo insieme ad altre forze. • • 

ALCESTE SANTINI 

Lasciamo da parte le formule 
del passato. Intendo dire che, 
una volta venuti meno determi
nati condizionamenti ideologi
ci ed i blocchi contrapposti, 
nella De possono meglio uscire 
fuori la sua matrice cristiana e 
la sua funzione di rappresenta
re interessi popolari liberandosi 
dal ricatto capitalista di tipo li
berale, per trovare con il Pds, 
con il Psi, anch'esso liberato da 
certi legami ciientelari, punti di 
incontro programmatici per la 
difesa dei più deboli e per av
viare le riforme non più rinvia
bili. 

Quale tipo di governo pro
porresti per il Paese? 

Non ho la veste per designare 
le persone. Ma posso dire che, 
a mio parere, il Paese ha oggi 
bisogno di un governo che ab
bia un vasto consenso dal qua
le io escluderei la destra fasci
sta e leghista come i movimenti 
più protestatari tipo Rifonda
zione comunista. Di questo go
verno dovrebbe far parte anche 
il Pds, ma non come un partito 
che va ad aggiungersi agli altri 
secondo un'ottica tradizionale. 
Il nuovo governo - io sono con
trario tra l'altro a quello dei co
siddetti tecnici proposto da La 
Malfa - deve nascere da una ri
flessione seria sui problemi rea
li del Paese e con la convinzio

ne di tutti che una fase politica 
si è chiusa ed un'altra deve es
sere iniziata. Naturalmente, i 
nuovi ministri devono qualifi
carsi per la loro competenza e ' 
per il loro impegno morale ol- -
tre che politico, ma devono es- -
sere i partiti a proporli sulla ba- • 
se di un programma da realiz- > 
zare e lasciandosi alle spalle il 
cosiddetto manuale Cencclli. 
Ci si deve convincere che, nel
l'attuale momento storico, non * 
serve un governo per l'ordina
ria amministrazione, ma un go
verno autorevole e di largo con- ,-
senso in grado di affrontare i 
problemi economici più imme
diati, mentre spetta al Parla
mento farsi carico delle riforme , 
istituzionali. Insomma, voltare 
pagina significa fare politica . 
con la «P» maiuscola nel senso 
che deve essere ancorata ai va
lori. • . , - „ , » -• 

Da una prima analisi del voto 
risalta che i cattolici, nono
stante l'appello del card. 
Ruini, non hanno votato solo 
per la De, ma anche per le Le- • 

-. ghe-eper le altre fnrmarinnl 
politiche. Diversamente do-

.... vremmo ritenere, volendo 
identificare la De con il parti- -
to della Chiesa, che I cartolici 
non sono neppure il 30 per 
cento in Italia. Non pensi che -
anche 11 rapporto tra fede e • 

LA FOTO DI OGGI 

Il diadema di diamanti rubato domenica scorsa in una gioielleria di Tokio. La 
corona, valutata 500 milioni di yen - 375 milioni di dollari - è stata rubata 
da due uomini. Alla rapina miliardaria hanno assistito impotenti i commessi 
e I clienti dello sfortunato gioielliere ' 

politica debba uscire dalle 
ambiguità ed attestarsi nella , 
linea del superamento dei 
due clericalismi, interferen
za della gerarchia nella poli
tica e pretesa dei laici di par- -
lare a nome della Chiesa?. •>• 

Io ritengo che il pluralismo pò- ;. 
litico dei cattolici sia dal punto :' 
di vista culturale una carerteri-
stica di questo nostro secolo, 
soprattutto dopo il Concilio Va- -
ticano II, mentre l'unità atipica > 
dei cattolici è stata determinata i 
da necessità contingenti. • Per -
quanto riguarda la mia decisio- * 
ne di candidarmi nella De di v 

oggi, in questo momento stori
co in cui erano chiari già in pre
cedenza i pericoli che venivano 
dai regionalismi e dai localismi ''„ 
della Lega Nord, non nascondo ^ 
che essa è maturata alla luce " 
dell'appello dei vescovi che, • 
appunto, richiamavano all'im- -
pegno di testimoniare valori so- » 
lidaristicì rispetto a tendenze 
disgreganti e di frantumazione '' 
politica. Naturalmente, ci sono ," 
stati dei cattolici che hanno vo- v 
tato anche per le Leghe come ' 
per altri partiti nel quadro di.. 
quella maturazione delle co- ' 
scienze su cui gli stessi vescovi , 
avevano insistito ritenendo che, ; 
cosi, la loro scelta fosse la più ?. 
giusta. Io ho considerato, inve- ; 
ce, di contribuire, candidando- • 
mi, a ridare freschezza alla De ' 
ed a spingere questo partito, ri- ; 
spetto a tentazioni conservatri- / 
ci, sulla via della coerenza nel f, 
testimoniare i valori sui quali ', 

' non a caso i vescovi hanno pò- * 
sto l'accento. Naturalmente* si.,. 
tratta di una sfida che si dovrà / 
misurare con i fatti e su questo -, 
terreno non me ne starò quieto ... 
ma farò sentire la mia voce. 1 
problemi della famiglia, il pri-

- mato della difesa della vita, l'at- > 
tenzione ai più bisognosi, un '', 
modo nuovo di governare che ? 
consenta pure di debellare i fe
nomeni disgreganti della crimi- ', 
nalità organizzata, della mafia • 
e della camorra, di superare le (. 
lottizzazioni ed i clientelismi, le «• 
riforme istituzionali mi hanno -
fatto approdare a questa espe- . 
rienza politica appena iniziata. > 
Su queste linea ho incontrato , 
prima di tutto, il sostegno dei 
giovani. •• ., -, -,. \t . . 

Hai già in mente di presenta
re delle proposte di legge? 
Puoi fare qualche anticipa
zione? , • »-., i • ; . 

Io ho una legge che non sono 
riuscito a far passare quando '7 
ero fuori del Parlamento, quella ;.• 
sull'educazione sessuale nelle 
scuole che stava per essere va
rata e ne parlammo anche su 
l'Unità. Mi auguro che questa 
legge venga approvata al più 
presto con larghissima maggio
ranza. Penso, inoltre, ad una ^ 
legge quadro sulla famiglia e, .'. 
poi, mi vorrei battere a fondo ". 
per determinare una svolta nel
la riorganizzazione della sani
tà, pubblica e privata. A mio % 
parere non ci vuole la riforma 
della riforma, ma una rivoluzio- , 
ne della riforma che privilegi i •* 
più sofferenti e spero che su 

• questi temi si apra con il Pds -
come con altri partiti una co- ». 
struttiva • collaborazione». ' Va . 
fatto un discorso serio anche 
sulla Facoltà di Medicina», -v. 

Gran Bretagna senza alternanza 
Laburisti e liberaldemocratici 
devono pensare a liste comuni 

MARTIN JACQUES 

I l risultato delle elezioni 
politiche britanniche 
ha sorpreso pratica
mente tutti. In un paese 

_ _ in cui i sondaggi d'opi
nione colgono spesso 

nel segno e di conseguenza hanno 
una forte credibilità, il fatto che il " 
partito laburista avesse un consi
stente vantaggio tra gli elettori, du
rante tutte te tre settimane della 
campagna, ha convinto la maggio
ranza degli osservatori che irLa-
bour Party fosse in gara per la vitto
ria, sia pure di stretta misura. E c'e
ra molta evidenza empirica a sup
porto di questa opinione. I Tories ^ 
erano stati indotti a lasciarsi indie- '• 
tro Mrs Thatcher a soli 16 mesi dal- ' 
le elezioni perché avevano chiara 
di fronte a sé la sconfitta. La più ' 
lunga recessione inglese dai tempi. 
della guerra aveva fiaccato le ener
gie della nazione. Lo spirito della . 
società sembrava spostare il centro • 
della propria attenzione dall'indivi
dualismo sfrenato a un atteggia- , 
mentopiù sensibile ai problemi so
ciali e della partecipazione. -~. ... 

Alle elezioni, invece, i conserva
tori hanno vinto con un buon mar
gine di vantaggio. Questa è stata la " 
prima volta dal 1820 che un partito 
di governo ha vinto per quattro voi- "• 
te consecutive le elezioni. A dispet
to di tutte le previsioni e dei cattiva ; 
presagi degli stessi conservatori, la * 
loro percentuale di voti - il 42% -
era molto vicina a quella che ave- " 
vano raggiunto nelle trionfali vitto
rie di Mrs Thatcher nel 1983 e nel 
1987. Cosa forse più significativa, i -
conservatori hanno portato avanti 
un importante cambiamento di li- J 
nea poco più di anno prima delle , 
elezioni, quando Mr. Major ha pre- • 
so il posto della Thatcher e il prò- " 
getto dei neoliberali ha lasciato il ' 
posto a qualcosa di più flessibile. 11 . 
messaggio era chiaro: anche i con-
servaton possono offrire alla nazio
ne la gamma più larga di scelte. - • 

Tutto ciò fa pensare che, con 
queste elezioni, qualcosa di impor- ; 
tante è successo alla cultura politi
ca britannica. I conservatori si so- -
no affermati come un partito per
manente di governo del paese. • 
Questo non è un fenomeno nuovo -
per l'Italia: è stata una caratteristi
ca dei governi del dopoguerra, . 
sebbene generalmente nella forma 
di una coalizione. In Gran Breta
gna è un fatto molto nuovo. Di sol >-
to il ciclo elettorale naturale porta- . 
va ad un processo di alternanza. • 
Cosi, nel dopoguerra, il più lunga -, 
periodo di governo conservatore , 
prima di questo, sono stati i tredici •" 
annidai 1951 al 1964, mentre il più " 
lungo turno dei Laburisti al gover- : 
no in questo secolo sono stati sei -
anni: dal 1945 al 1951 e dal 1964- • 
1970. Il quadro ora è quello di un 
governo conservatore di almeno -
diciassette anni, con poca speran- < 
za per l'opposizione di sconfiggete -
i Tories nelle prossime elezioni. . . 

L a percentuale dei voli 
del Labour Party è sta'ia 
del 34%, circa il 3% in • 
più del 1987 e circa il 

mm^m 7% in più del 1983, ma il ' 
3% in meno di quello 

che il Labour Party aveva preso n -
occasione della prima vittoria della ; 
Thatcher net 1979, che pure era i[ 
voto più basso del dopoguerra. E 
stato un risultato di gran lunga infe
riore alle aspettative e ai bisogni • 
del partito laburista. - , •;...«..• 

La sconfitta sicuramente segna 
la fine del regno di Neil Kinnock 
come leader del Partito laburista. E 
probabile che egli lasci la leader
ship sul finire di quest'anno. Era 
stato eletto alla guida del partilo 
nel 1983, ed il suo merito più im
portante è di aver guidato quella ; 
che in effetti è stata la Bad Gode- ' 
sborg del Labour Party - l'abban
dono dei vecchi capisaldi sociali-, 
sti, come la nazionalizzazione, l'in- ' 
terventismo statale stile anni 70, • 
l'opposizione alla Comunità euro- . 
pea e la tesi del disarmo nucleare • 
unilaterale. •>- - - -, -•• 

Il problema della trasformazio
ne operata da Kinnock, tuttavia, é 

stato quello di aver lasciato il sarti-
io privo di quello che potremmo 
definire il suo «spirito». Ha rappre
sentato, cioè, una svolta storica, 
ma concepita sulla base di pure ra- • 
gioni elettorali. Nessun dinamismo 
e slancio intellettuale hanno ac
compagnato i cambiamenti con
dotti per la maggior parte alla ma- ; 
niera di operazioni marketing. Non t 
è difficile accorgersi di ciò che Kin
nock voleva che il partito diventas- '• 
se, ovverosia un moderno partito 
socialdemocratico europeo Ma ' 
questa visione non è mai stata ben * 
articolata. Come conseguenza, la ] 
nuova identità del Partito laburista "" 
è rimasta lacunosa e priva di entu
siasmo intellettuale e politico -*-

Uno dei tratti interessanti del ri
sultato elettorale è stato il ricorso al • 
voto tattico in seggi marginali dete- ; 
nuti dai conservatori dove sia il • 
candidato laburista che quello li- • 
beral-democratico avevano serie '• 
possibilità di vincere. In quelle cir- : 
coscrizioni, molti sostenitori del •• 
Partito laburista hanno votato per il;; 
candidato liberaldemocrauco. se ' 
questi aveva una maggior possibili- ; 
tà di sconfiggere i conservatori e vi
ceversa molti liberaldemocratici • 
per il candidato < laburista dove {• 
questo sembrava avere più possibi
lità. E la prima volta che questo fé- -
nomeno si è verificato su cosi larga • 
nel Regno Unito.. '„,>• -„- «... ; 

^ ^ V uesta e la più recente 
• • espressione di una ten-
• • denza politica che è ri-
> 3 f sultata evidente dalle ; 

^ elezioni del 1987 in poi, " 
cioè la crescente con- • 

vergenza politica fra il Partito labu- " 
rista e i liberal-democratici (i quali ' 
in queste elezioni si sono assicurati . 
il 18% del voto popolare). Il La
bour ha iniziato a sostenere una ri
forma costituzionale, ' che com- -> 
prende la riforma elettorale, che ; 
per lungo tempo è stata caldeggia- -
ta dai liberal-democratici Allo « 
stesso modo il Partito laburista è • 
diventato molto più europeista, e • 
questa per molto tempo è stata ' 
un'altra posizione tipica dei libe
ral-democratici. Questi da parte lo
ro,, hanno, ripreso la loro posizione 
di partito radicale di centro-sinistra . 
e anuconservatore. È probabile • 
che nel periodo a venire questo 
processo di unificazione subirà " 
un'accelerazione non appena i % 
due partiti si renderanno conto che ? 
si profila l'incubo di dover -tore in J 
etemo all'opposizione. E difficile ' 
valutare fino a che punto questo • 
processo si spingerà. Lo scenario • 
minimo sarebbe quello di discus- ' 
sioni informali e l'adozione di posi- • 
zioni politiche comuni. Lo scena- < 
rio più esteso dovrebbe prevedere ' 
qualche tipo di unione e una con- ; 
seguente lista elettorale comune. • *' 

Le elezioni britanniche hanno < 
provato di essere essenzialmente : 

una questione nazionale. Malgra- ; 
do il consistente dibattito britanni- » 
co su Maastricht, alla fine dello " 
scorso anno, l'Europa è staui a ma- • 
lapena menzionata nella campa
gna elettorale, poiché ambedue i , 
partiti hanno accuratamente evita- -
to l'argomento per paura di risve- "' 
gliare divisioni inteme. Névi è stato ' 
alcun accenno al tipo di frarnmen- ; 
fazione politica che ha caratteriz- • 
zato i recenti risultati elettorali in * 
Italia, Francia e Germania. Infatti, i ' 
due principali partiti hanno accie- • 
sciuto la loro quota sul totale dei • 
voti. 1 razionalisti scozzesi hanno -
aumentato la propria percentuale. " 
ma per l'occasione anche la Sco- ' 
zia si è in certa misura conformata • 
al modello elettorale del resto del T 
paese — • • - - - • 

La più evidente caratteristica w 

che le elezioni britanniche hanno • 
in comune con quelle delle altre ' 
parti d'Europa, è la crisi che ha in- i' 
vestito i partiti della sinistra. Mentre s 

il partito laburista si trova a con- ; 
templare il proprio difficile.futuro > 
dopo una quarta sconfitta, è chiaro : 
che alcuni dei suoi problemi fon- j 
damentali sono gli stessi di molti ; 
altri partiti socialdemocratici euro- " 
pei. • - " 

(Traduzione italiana Claudia Rusconi) '• 
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Wm La campagna elettorale è 
una grande occasione per os
servare e capire i comporta
menti della gente nei loro rap
porti con la politica, col potere 
costituito, e, più in generale, 
con la società che ci circonda. 
Sono molio contento di aver 
avuto ancora una volta l'occa
sione di partecipare attiva
mente ad un cimento elettora
le, di averlo fatto nei luoghi do
ve sono nato e cresciuto e do
ve ho cambattuto le mie pnme 
battaglie politiche. Negli anni 
scorsi ero stato candidato nel
l'altra parte della Sicilia, ad 
Oriente. Nello svolgimento del
l'attività elettorale hai la possi
bilità, più di ogni altromomen-
to, di riflettere su situazioni no
te e meno note, su uomini e 
cose vicini e lontani dalla poli
tica, vicini e lontani dai com
pagni e dagli amici che quoti
dianamente incontn. Ti vengo
no posti problemi inediti, si
tuazioni politiche, sociali, fa-
miliari a cui non avevi pensato. 
In tanti paesi stono antiche e 
nuove ti nehiamano ad una 
identità smarrita, l-a campa
gna elettorale è infatti una 

grande esperienza umana se vi 
partecipi come un momento 
del tuo vivere, del tuo impegno • 
civile, senza l'affanno del do
ver essere. La mancata elezio
ne in questo caso non 6 un 
dramma. Per me non lo ù. non 
cambia nulla. Faccio quel che 
ho sempre fatto sino a quando 
ho energie da spendere. Quel 
che mi ha colpito di più e lo 
svolgimento di una campagna 
elettorale senza forti passioni. 
C'è anche in questo una tra
sversalità che tocca tutte le for
mazioni politiche. La caduta 
delle tensioni anche ideali non 
ha premiato un laico confron
to sui programmi, sulle alter
native possibili, sui problemi 
reali. È questa una lase in tran
sizione anche nelle passioni 
politiche. ' Sono tramontate 
quelle vecchie. Non si vedono 
quelle nuove. 

L'esigenza del cambiamen
to, nel Sud, è vissuta con gran
de scetticismo. Leonardo Scia
scia nei suoi primi libri(Le/xw-
nocchie di Kegatpietra e Gli ZÌI 
di Sicilia) racconta lo svolgi
mento delle campagne eletto-

TERRA DITUTT 
EMANUELE MACALUSO 

Ecco cosa scriverei 
in un diario elettorale 

rali. nel suo paese, negli anni 
40-50, e ci offre uno spaccato 
sociale delle /.one inteme del
la Sicilia in quegli anni. Oggi, : 
negli stessi centri, tutto è cam- ' 
biato e tutto sembra (ermo. Mi •, 
riferisco al rapporto tra il citta
dino e il potere costituito, Rap
porto, anche se non più segna
lo nel sostenerlo o nel conte
starlo da antiche passioni ele
mentari, da fideismi anche 
astrali e scetticismi antichi. Ri
leggendo le pagine di Sciascia, • 
quelle dedicate a Calogero 
Scliirò che sogna Stalin il qua
le gli preannunci la sconfitta 
elettorale del 1948, e gli zìi di 
Sicilia che dall'America incita
no i nipoti di Regalpietra a vo

tare De e a non fidarsi nemme
no dei liberali, si coglie il muta
mento radicale con la situazio
ne di oggi. Sono crollati mani
cheismi e certezze, ma non 
prevale la ragione e la raziona
lità. Non prevale l'autonomia e 
l'indipendenza degli elettori e 
non solo per un legame clien
telare col potere. C'ò un condi
zionamento e spesso una re
gressione culturale. Un conta
dino del centro feudale della 
Sicilia era, negli anni 50, più 
colto, più libero e più capacedi 
intendere la politica di tanti si
ciliani che oggi hanno studia
to. Nel Diario elettorale, scntto 
nel corso delleclczioni regio
nali del 1955. Sciascia avverte i 

primi segni diuna crisi della 
politica che successivamente 
rappresentò come irreversibile 
nel suo Contesto, uscito nel 
1971. Ho ripensato a quel libro 
e alle polemiche che seguiro-

' no la sua pubblicazione, nei 
giorni della campagna eletto
rale in cui si è parlato, a propo
sito e a sproposito, del conso-
ciativismo cioè di una conso
ciazione del Pei in un rapporto 
improprio tra governo e oppo
sizione. Come si vede questa 
polemica comincia prima del 
1976, anno in cui fu inaugurata 
da Berlinguer la politica di soli
darietà nazionale. Il Pei prima 
e il Pds dopo non sono più una 
grande forza a causa del cosid

detto consociatrvisiTio? Dopo 
la polemica con Sciascia ven
nero le avanzate del 1975-76. 
Anzi Sciascia nel 1975 fu eletto 
nelle liste del Pei al Consiglio 
comunale di Palermo, i • •* 

E dopo la crisi della politica 
di solidarietà nazionale, nel 
1979. il Pei tenne ancora il 
fronte dell'opposizione anche 
se cominciava una sua erosio
ne. E allora non bisognerebbe 
semplificare e occorrerebbe 

' capire almeno due cose: come 
abbiamo reagito nel Sud e in 
Sicilia al decennio del penta
partito, alle politiche economi
che, ai processi di disgregazio
ne e di integrazione di forze 
sociali, di poteri locali, di cen
tri culturali; secondo, cosa ha 
significato nel Sud l'acuirsi del
la rottura a sinistra e poi la crisi 
del comunismo. Il l'ds nasce in 
Sicilia in questo contesto e na
sce male con un senso di col
pa per il passato del Pei e con 
una polemica tutta intema uti
lizzata con spreg'udicatczza, 
anche in questa campagna 
elettorale, da Orlando. A que
sto proposito Sciascia nel suo 

Diano racconla che nel 1955 
la campagna elettorale a Re-

.' galpietra fu aperta da un can-
, elidalo democristiano ex qua- ; 

' lunquista. E nota: «I borghesi : 
sono terribili nel pretendere .v 
dagli altn coerenza, loro la 

• ignorano, dagli altri feroce- ' 
mente la pretendono» * - —' 

Il Pds potrà ritrovare forza e *• 
. consensi se non piange sul 

«consocìativismo» di len e se » 
avrà una politica per la Sicilia • 

' di oggi, a Palermo <• a Roma..' 
' La situazione politica di oggi .' 

può dare al Pds e alla sinistra " 
un ruolo nuovo e incisivo nel • 
Sud e per il Sud. Il P:.i nel Mcz-

• zogiomo non ha credibilità co
me forza di alternati ra e il Pds " 
non ce l'ha come forza di go
verno. Se non si rompe questa • 

• cristallizzazione sarà difficile ' 
un accordo con tante energie -
disperse e minoritane di sini
stra che possono invece reim- "' 

• pegnarsi nel fare politica se si -
dà una prospettiva. L'assegna
zione di cui ho parlato si può 

. rompere quindi solo con un'i- ', 
niziativa che ndefinisca il ruolo 
di governo della sinistra. ~ -, 

1 » 
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D maltempo ha impedito 
l'attacco degli «incursori » . 
della Marina militare 
Neve, vento: impossibile 
sistemare le cariche esplosive 
Intrappolato un elicottero 
Le ruspe distruggono tutto 
«Lì c'era il mio frutteto.̂ .» 
Comitive di curiosi salgono su 
per «godersi lo spettacolo» 

Il vulcano si nasconde nella nebbia 
Rinviato l'assalto, forse le mine verranno piazzate oggi 
Salta per il maltempo l'operazione per bloccare il 
flusso lavico. La valle del Bove è rimasta tutto il gior
no sotto una spessa coltre di nubi, mentre sul vulca
no ha ripreso a nevicare. Una squadra, nel tentativo 
di piazzare le cariche sugli ingrottamenti, ha rischia
to di restare bloccata nella valle del Bove. L'Etna in
vaso dai turisti che intralciano il lavoro dei soccorri-
ton. Si comincia a parlare di sgombero. 

WALTER RIZZO 

• I ZAFFERANA ETNEA L'Etna 
ha vinto il primo round. L'as- > 
salto alla colata, che ormai si 
trova ad un chilometro dal 
centro di Zafferana, almeno .. 
per il momento è stato respin- "; 
to. Gli «incursori» della Marina, 
i' giganteschi elicotteri -Stock •• 
Staliion» della baso Nato di Si-
gonella hanno dovuto far mar- :-. 
eia indietro, respinti dal gigan-. 
te che sembra non volersi pia- . • 
care. Per ributtare indietro l'as- .. 
salto dei militari e della Prote- ;• 
zionc civile l'Etna ha usato 
nebbia, nevischio e vento. La -
valle del Bove, dove deve esse
re tentato l'esperimento per 
spezzare in due la colata in : 

grattata, ieri era un maledetto • 
inferno. - * •-.-. .-.-. « ->-j. 

L'alba della domenica delle 
Palme ha illuminato un pae
saggio livido. Da Zafferana e 
dai paesi della cintura etnea il • : 
gigante non si vedeva. Nasco- •-
sto da una spessa coltre di nu- '• 
bi. Il primo assalto alle 6 del 
mattino. Lo conducono tre «in
cursori» della Marina militare. 
Sono gli specialisti che devono 
piazzare sul dorso della colata 
le «cariche cave», gli esplosivi.,. 
che servono a spaccare la voi- , 
ta degli ingrottamenti. facen
dola poi precipitare dentro il „ 
fiume infuocato, uno sbarra- :-
mento di rocce che dovrebbe . 
bloccare il percorso della lava , 
dentro l'ingrottamento per co- . 
stringerla a riprendere da zero,' . 
alla luce del sole, la sua corsa. . 

Li accompagna il professor 
Letterio Vinari, un vulcanologo 
dell'università di Catania. Vo
lano a bordo di un elicottero 
della Marina partito dalla base 
di Maristaeli, alle porte di Cata
nia. Volano per un quarto d'o
ra immerST'rièlle'riUWpoi rie 
scono ad atterrare dentro la 
valle del Bove. Pochi'ìittimi do- ' 
pò arriva'ufi altro elicottero. A' 
bordo c'è il professor Franco 
Barberi e altri tecnici della 
commissione Grandi Rischi. 
Sono i veri responsabili dell'o
perazione. Hanno volato, a 
lungo alla cicca. Poi un varco 
tra le nubi ha fatto intrawedere 
il punto scelto per l'operazio
ne. Il pilota è andato giù in pic
chiata atterrando. Sul piccolo 
gruppo in breve si e richiusa la 
nebbia. Piazzare le cariche 
esplosive era impossibile, an
cora più difficile la missione af
fidata ai tre elicotteri «Black 
Staliion» che avrebbero dovuto 
agganciare i blocchi eli cemen
to, i «massi antiterrorismo» usa
ti per difendere la base di Sigo-
nella da attacchi di comman
do suicidi, per trasportarli in 
volo fin sopra gli ingrottamenti 
nella valle del Bove. Una volta 
sul bersaglio i blocchi di ce
mento dovevano essere sgan
ciati nei varchi aperti dalle ca
riche innescate dagli incursori 
del Consubim. La nebbia e il 
nevischio li ha ricacciati indie
tro. Alle 10.30 del mattino han
no invertito mestamente la rot

ta, sorvolando a bassa quota i 
. paesini dell'Etna per tornare 
alla base di Sigonella. Dentro 
la valle, intanto, si vivevano at
timi drammatici. Le nuvole che 
avevano invaso la zona rende- ; 
vano la • visibilità pressoché 
nulla.* Impossibile decollare. : 
Per radio, al centro della Prote- : 
/ione civile sistemato al rifugio 
Sapienza arrivava la notizia ; 
che Barberi e gli altri tecnici 
erano intrappolati nella valle 
assieme agli elicotteristi «Ci 
hanno chiesto di far arrivare in 
qualche modo tende e coperte 
- dice una ragazza in jeans 
che sta alla radio - sono bloc
cati e non possono venir via .». 
Finalmente le nuvole si apro
no. Il pilota tenta il tutto per 

> tutto e si alza. L'angoscia dura 
1 'aWortfpWolduniiniinWI?>iretl-iH 
tollero vola alla cieca. Poi. ri

onalmente, il blancodella neve 
eTazztirroiOntanodclmare:- ' 

Dal belvedere a quota 2750 • 
metri la valle del Bove è un 
enorme ammasso di nubi. • 

' «Siamo fiduciosi in un miglio- ' 
ramento - dice Salvo Mazza-
glia, responsabile della società 
che gestisce la funivia. Un uo- , 
mo che sull'Etna ha passato 
tutta la vita - abbiamo visto al
cune schiarite. Ed 6 possibile 
che migliori nel corso della 
giornata o al massimo domani 
Dentro la valle tutto però è im-

• prevedibile». Alle 19 il ministro 
della Protezione civile, Nicola 
Capria, si affaccia nel salone 
dell'hotel Airone dove è stata 
sistemata alla meno peggio la 

' sala stampa del Com. Annun
cia la dichiarazione di resa «Il 
tempo 0 stato inclemente Ci 

. abbiamo provato in tutti i mo
di. Il professor Barberi e la sua 
squadra hanno rischiato vera-

' mente • grosso. Domani col 
nuovo giorno ritenteremo an
cora. Non appena il tempo mi
gliorerà ogni momento potreb-
. bc essere quello buono». 

Zafferana aspctta'sotto una 
pioggia fitta. La colata in matti

nata sembra rallentare. Il se
condo braccio, che durante la 
notte si era staccato alla colata 
principale, superandola di al
cune centinaia di metri si e fer
mato. Tra la gente si accende 
una tenue speranza. Poi, nel 
pomeriggio la furia del vulca
no riprende e al Com si comin
cia a parlare di sgombero del ; 
paese. Si costruisce ancora : 
uno sbarramento. Tonnellate 
di terra e di roccia vengono 

sollevate dalle pale meccani
che e ammassate in semicer
chio. A 150 metri una casetta 
di due stanze. Una delle tante 
case coloniche costruite ac
canto ai frutteti di «Piano del
l'acqua». Una scritta color rug
gine sul muro grigio: «Grazie • 
governo!». Una frase secca e 
sferzante che racchiude la rab
bia della gente. L'ha scritta 
Giuseppe Fichcra, un signore 
di mezz'età «Avevo questo 

frutteto, ci ho lavorato fino a 
pochi giorni fa. Gli alberi, vede, , 
sono tutti fioriti, il terreno e cu- i 

• rato... Forse la colata l'avrebbe : 
risparmiato. Alle 13 invece so- ' 
no arrivate le ruspe. Ero in ca-

:• sa. Ho visto una motopala fare ' 
a pezzi il cancello ed entrare. 
Nessuno mi ha neanche chic- : 
sto il permesso... Sono entrati, ; 
hanno sradicato tutto come se 
io non esistessi, eppure ero 11, 
a pochi passi Capisco che sia-

Si cercò di deviare il magma su un canale artificiale 
L'esperimento riuscì; anche se non completamente 

E i l t ì m a g ^ t ì 
là Prc^ 
«Bombardate la colata» 

mo in una situazione di emer
genza, posso anche sopporta
re io scempio delle mie cose, 
ma almeno vorrei un po' di ri
spetto. Non basta la disgrazia 
dell'eruzione, adesso dòbbia-

. mo aggiungere pure l'umilia
zione di essere trattati come 
pezze da piedi proprio da co
loro che dovrebbero invece 
garantire i soccorsi». Di rispetto 
a dire il vero sul fronte lavico 
c'è ne poco. I turisti, i curiosi, 
salgono a frotte. Ragazze in 
minigonna, bambini al collo. 
Facce stravolte dalla pioggia e 
dalla fatica. Si fa di tutto pur di 
guadagnare qualche - metro 
verso il fronte lavico. Zafferana 
è slata •' letteralmente t presa 
d'assalto da migliaia di curiosi 
che formano una lunghissima 
'coda'di automobili'ette arriva' 
giù, sino a via Grande, dieci 
chilometri più in basso. I posti 
di blocco saltano nel pomerig
gio. Il fronte della colata è pre
so d'assalto, passano tutti sen
za che i carabinieri riescano a 
far nulla. I militari ritrovano 
energia solo di fronte ai gior
nalisti. «Dovete andar via... da 
qui non si passa». Di fronte al 
pass sventolato da una troupe 
televisiva inglese, un carabi
niere perde le staffe e mette 
mano alla fondina. La tensio
ne è alle stelle. Poi i cordoni si 
aprono di nuovo e la marea di 
curiosi si getta a divorare lo 
spettacolo. «L'Etna è uno spet
tacolo certo, capisco che la 
gente ha voglia di vedere cosa 
sta accadendo, ma noi stiamo 
perdendo le nostre cose, i no
stri affetti, le nostre memorie. 
Possibile die non abbiano un 
po' di rispetto». Vanno avanti 
impudenti, tra il chiasso e le ri
sate. Non si accorgono neppu
re di quella vecchina seduta 
sul muretto ricoperto di mu
schio che guarda fissa il rosso 
della colata. "Vede questi albe
ri di noce... li ha messi su mio 
padre prima della Grande 
Guerra... sono alberi antichi». 
La lava si accosta piano, sem
bra accarezzare la corteccia. 
Poi l'albero si accartoccia stri
dendo. Sembra il lamento di 
una bestia ferita che si spegne 
nel rosso di una fiammata 

Nove anni fa si cercò per la prima volta di interve
nire sulla colata lavica dell'Etna utilizzando gli 
esplosivi. Era il 14 maggio del 1983. Il magma mi
nacciava i centri abitati di Nicolosi. Belpasso e Re-
galina. Con 55 candelotti si tentò di deviare la lava 
in . un i canale artificiale., L'esperimento ' venne 
compiuto da una équipe guidata dal professor 
Franco Barberi, diede buoni risultati. . 

• •'"'' ••-'••. • : ' / : , NOSTRO SERVIZIO , ; • 

• • ROMA. Il primo interven-, 
to su una colata lavica con 
esplosivi piazzati sull'argine 
risale al M maggio del 1983e 
venne compiuto sull'Etna da 
un'equipe di scienziati gui
data dal professor Franco 

"Barberi. ••"•:••• -.-..•-,• - ...• -v.v.. 
L'eruzione era cominciata 

il 28 marzo da una frattura a 
quota 2300 metri e. distrug-; 

gendo strade, boschi, frutteti 
: e attrezzature turistiche e ca
se isolate, era giunta sino a ' 
minacciare, con diversi brac

ci, i paesi di Nicolosi, IJelpas-
so e Ragalna. L'allora mini
stro per la Protezione civile 
Loris Fortuna approvò il pia
no, proposto dai tecnici, che 
prevedeva appunto l'interru
zione del flusso a valle attra
verso la rottura, con l'esplosi
vo, di un argine del corso na
turale della colata per far de
viare la lava in un canale arti
ficiale parallelo. I lavori co
minciarono il 2 maggio, 
quando la lava si trovava a 
poco più di due chilometri 
da Ragalna. in un cantiere a 

quota 2210 metri in cui lavo
ravano fianco a fianco tecni
ci italiani e svedesi - Aber-
sten. Bertoletti, Gustavson, 
Ripamonti e Volpe - vulca
nologi e vigili del fuoco. ,• 

«Le maggiori difficoltà - ri
corda Barberi - riguardarono 
il fatto che occorreva piazza
re l'esplosivo, sicuro fino a 80 
gradi centigradi in fori prati
cati su una parete il cui calo
re variava da 600 a 900 gra
di». «Risolvemmo il problema 
- ricorda ancora Barberi -
con un impianti di raffredda
mento ad acqua, ma questo 
provocò un abbassamento 
della temperatura dell'argine 
che, nella faccia interna, au
mentò di spessore facendo 
ridurre il lume del canale con 
la conseguente tracimazione 
della lava». , . • • . . -

Il 12 maggio successivo, 
infatti, una piccola colata tra
boccata dal canale invase il 
cantiere ricoprendo alcuni 
fori per le cariche. Rimosso il 

sottile strato lavico con mezzi 
meccanici, il livello della lava . ; 
si innalzò nuovamente e per , 
tutta la notte si lottò , erigen
do muretti in pietra e terra, 
per evitare nuove tracimazio
ni, mentre i vigili del fuoco 
raffreddavano la lava con 
getti d' acqua. All'alba ci fu ,' 
però una nuova tracimazio- ; 
ne sul cantiere e si decise di 
non perdere più tempo, ri
nunciando ai fori più profon
di. Cosi, alle 4,09 del 14 mag
gio del 1983 si fecero esplo
dere le cariche. Tre razzi lu
minosi sparati da diversi 
punti servirono a dare l'ordi
ne di far esplodere le cari
che. Dei 55 candelotti piaz
zati, ne saltarono 33. 1 testi
moni sentirono un boato e vi
dero una colonna di luce e 
polvere, mentre in aria schiz
zavano terra e lava. ., ..;• • 

«La parete spltò - ricorda 
Barberi - e la lava sgorgò nel 
canale artificiale, ma la mag
gior parte del flusso continuò 

a scorrere nel letto naturale. 
Ciò avvenne perchè non era 
stato possibile piazzare tutte ; 
le cariche necessarie per di- • 
strugge l'alveo. Una settima
na dopo però il 75 per cento 
della lava si riversò nel cana
le artificiale e venne frenata ; 
da due barriere. È per questo 
che, l'eruzione, che si con
cluse poi il 6 agosto, non prò- ; 
vocò i danni che erano stati • 
previsti». • •-•„• j ; --.• ..•,,.-' 

All'epoca la decisione di 
«bombardare» la colata lavi
ca provocò accese polemi
che. Si disse che le bombe 
avrebbero aperto nuove boc
che eruttive o innescato una 
più violenta attività effusiva 
del vulcano. «Si tratta di vere 
e proprie superstizioni ali
mentate da provocatori -dis
sero all'epoca gli esperti - la ; 
potenza complessiva delle •; 
nostre esplosioni e inferiore ; 
a quella di uno scoppio con-. 
venzionale delle cave di pie
tra di cui 6 costellato l'edifi

cio vulcanico. Comunque la 
riprova che il nostro esperi- ; 
mento è stato innocuo sta 
nelle registrazioni dei sismo
grafi di Catania. Non uno ha 
registrato il contraccolpo del
l'esplosione né altri sussulti : 
di qualche tipo». E infatti do
po l'esperimento il professor 
Barberi sostenne che era sta- ' 
ta aperta «una nuova era per 
la vulcanologia italiana». Gli • 
esperti della commissione : 
«Grandi rischi» andarono ol
tre. «Una volta tanto vai la pe- , 
r.a di dire - sostennero - che 
la scienza italiana ha avuto • 
un successo internazionale ; 

perchè tutti i tentativi finora ' 
fatti di questo tipo, sia nelle 
Hawaii che in Giappone, non , 
avevano marcato un • cosi " 
netto successo. Dobbiamo ; 
perciò congratularci con la i 
scienza , italiana anche se 
dobbiamo dire che l'esperi
mento poteva - essere fatto 
senza tanti contrasti di paro
le e di ecologi improvvisati». • 

Una doma 
anziana 
osserva 
la lava 

Nel 1983, dunque, ci fu 
l'«esordio» dei candelotti di 
dinamite per contrastare la 
lava. Ma da secoli la gente 
che abita alle pendici dell'Et
na ha dovuto combattere 
con il sulcano. Nelle crona
che piC antiche si parla di 
un'impresa, > entrata con ; il 
tempo nella leggenda, com
piuta nel 1669 che un giova
ni, : Diego Pappalardo, che 
con un manipolo di suoi coe
tanei piuttosto coraggiosi af
frontò la colata e buttò giù a 
colpi di pertiche di ferro l'ar
gine naturale della lava che 
scendeva verso Catania con 
lo scopo di deviarne il corso. 
Le cronache di quel periodo 
raccontano che l'impresa di 
Diego Pappalardo e dei suoi 
amici stava avendo successo 
quando gli abitanti di Pater-
nò posero fine con la forza a 
questa operazione di inge
gneria vulcanica, perchè la, 
nuova deviazione minaccia
va di investire il loro paese. ?•:. 

Impressionante 
immagine notturna 
della colata lavica; 
sotto, tecnici -:x 
della Protezione civile 
e abitanti della zona 
davanti all'ultimo 
terrapieno . 
artificiale •• 

La gente del pciese in rivolta contro 
il nuovo argine per pilotare la lava-I 

E Zafferana 
si «spacca» 
suU'ultìma diga i 
A Zafferana, il primo paese nel mirino della lava, la 
gente si'tMdé'sù'lPipotési'di deviareavalle il corsa: 
della lava con uno sbarramento. Polemiche in mu
nicipio e con gli.espoti.,U.ministrodeUa.Protezionej 
civile Nicola Capria dopo febbrili consultazioni col 
sindaco di Zafferana annuncia che di deviazione 
non se ne parla. Montano le polemiche sul ritardo 
con il quale è stato deciso l'impiego degli esplosivi. 

M ZAFFERANA ETNEA E il 
giorno della divisione e dtlla 
frattura profonda. Per la prima 
volta, dopo quattro mesi di an- '•• 
goscia e lotta comune di fronte 
all'eruzione, che ormai minac- ;'.' 
eia da vicino le case dei 7.500 '.'" 
abitanti di Zafferana, la popò- y 
lazione del centro etneo si è 
spaccata. Due partiti contrap- f-
posti ferocemente. Al centro 
della contesa lo sbarramene. ': 
l'ultima diga, costruita in que- • 
ste ore dai militari e dai vigili •;: 
del fuoco davanti alla colala. : 
Uno sbarramento che se co- *• 
struito in un certo modo pò- •. 
trebbe non solo rallentare per i-' 
qualche ora la marcia della co- . 
lata, ma indirizzarla verso una ,'.. 
strada diversa. Una deviazione ;•.; 
del flusso lavico che potrcbl:>e : 
in qualche modo salvare le ca- ;• 
se, almeno alcune case. Gli * 
scienziati hanno detto che l'i- ; 
potesi è possibile. Hanno stu- .. 
diato i percorsi meno dannosi. y 
Il piano era pronto, ma in pae- ;, 
se è stata nuvamente rivolta. 
La gente si è scatenata. Alfio ; 
Leonardi, il sindaco, ha avuto ' 
il suo bel da fare. Ha convoca- '"., 
to per le 19 il Consiglio comu- ; 
naie, ma la gente non ,ha !;.' 
aspettato. Si è riversata già nel :•' 
pomeriggio nel salone del mu
nicipio. Un'assemblea sponta- : 

nea che ha visto per la prima la ' 
gente divisa. Da un lato coloro *' 
i quali credono nell'intervento % 
di deviazione. «È un modo per . 
salvare il paese, o almeno la ' 
parte più minacciata... non è ' 
detto che la colala debba poi -
investire altre case». Una tesi ; 
alla quale rispondono in modo 
violento: «La sciata deve fare il '; 
suo corso... se a qualcuno toc- ;. 
ca questa croce allora deve 
sopportarla e non scaricarla * 
addosso agli altri. Gli scienzia-
ti,-che adesso propongono 
queste sciocchezze, avrebbero 
fatto meglio ad intervenire pri- •;. 
ma, su, nella Valla del Bove •'; 
per bloccare la lava negli in- •"•' 
grattamenti. Adesso non san- \ ' 
no più cosa fare e si inventano 
anche l'idea di togliere le di
sgrazie ad uno per darle ad un 
altro». L.v•""'"- ••-'•"•'•"WfViv ""•.':'.. 

.Al Com il ministro capisce 
che non è aria. Si presenta da • 
vanti alle telecamere e annun
cia che di deviazione della co , 
lata a valle non se ne parla. 
«Una decisione di questo tipo u 
non può essere presa senza il ' 
parere della città. L'orienta- ,' 

mento che 6 prevalso è contro 
l'ipotesi di deviazione che era 
tecnicamente possibile». In se
rata un nuovo colpo di scena. 
In comune nuove contestazio
ni per la decisione del mini
stro. Ormai il paese è in piena 
bagarre, -^.i >- -•••» •-••••-•• •• ••-•*• 

Nel pomeriggio la polemica 
era esplosa in sala stampa. Do
veva essere un incontro breve 
col ministro e i tecnici per spie
gare i dettagli dell'operazione 
nella Valle del Bove che sarà 
tentata nuovamente • questa 
mattina. E stato invece un di
battito duro sui ritardi della 
Protezione civile. La domanda 
centrale sul perché si è atteso 
tanto per tentare la via dell'in
tervento con gli esplosivi per 
bloccare il corso del magma 
negli ingrottamenti. Una pro
posta già avanzata tre mesi fa e 
snobbata dal gotha scientifico 
che sovrintende alle operazio
ni sull'Etna. Bollata come ipo
tesi "fantasiosa» e messa in atto 
adesso col fuoco a poche cen
tinaia di metri dalle prime case 
di un paese di 7.500 aiiime. «È 
una questione che non ha nes
sun fondamento scientifico -
dice con sicurezza* il ministro 
Capria - è solo dietrologia inu
tile che non serve a nulla. Stia
mo intervenendo adesso per
chè solo ora si sono determi
nate le condizioni per portare 
avanti questo tipo di iniziativa 
Il resto è solo dietrologia. La 
nostra azione qui è confortata 
dai maggiori esperti nazionali 
del settore. Abbiamo avuto 
contestazioni per gli interventi 
che abbiamo messo in atto e 
che poi si sono rivelali decisivi. 
Pensate dove sarebbe ora la la
va senza lo sbarramento in Val 
Calan Il professor Franco 
Barberi non perde l'occasione 
per respingere le accuse lan
ciate ieri dalle colonne de l'U
nità dal professor Giuseppe 
Patanè. Non accetta autocriti
che. L'autocritica era una pra
tica in uso in regime che per 
fortuna non esistono più. Per 
quanto riguarda l'uso di bom
be intelligenti per colpire la la
va, avanzala dal professor Pa
tanè. ribadisco che si tratta di 
una tesi che non ha fonda
mento scientifico». Ma perché 
allora non usare prima gli 
esplosivi <•• che .' si i utilizzano 
adesso? «Devo ammettere che 
la comunità scientifica ha sot
tovalutato questo aspetto». •-••."• 

- • - , • ; •„ . , • : -< • • . . •• OW.R 
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L'inedita minaccia deiramministratore 
delle Ferrovie, che negherà i benefici 
dell'accordo integrativo contestato dal Comu 
a chi ha protestato, sembra aver avuto effetto 

Solo il 40% dei macchinisti Fs ha aderito 
all'agitazione. Gallori parla del 70% 
Hanno marciato 3036 treni su 5213 
Sui lunghi percorsi in servizio 897.su 1200 

I Cobas scioperano, i treni viaggiano 
Regolati due convogli su tre. Funziona il «diktat» di Necci 
La minaccia di Necci di non pagare gli integrativi a 
chi scioperava e una vera e propria prova d'orgoglio 
dell'ente hanno limitato l'effetto dello sciopero dei 
Cobas dei macchinisti. Secondo le Fs ieri si è aste
nuto dal lavoro circa il 40% dei conduttori, mentre il 
Comu parla del 70%. i disagi ci sono dunque stati, 
ma il 60% dei convogli ha viaggiato regolarmente. E 
ben 897 treni a lunga percorrenza su 1200. 

PAOLO BARONI 

• i ROMA. Scontro per un , 
contratto integrativo da 220 * 
mila lire e ora. a sciopero ter
minato, scontro sulle cifre. 
Come sempre. Nelle Ferrovie 
il muro contro muro, insom
ma, continua. E alle Fs che 
parlano di una adesione bas
sa (circa il 40* contro il 45% : 
raggiunto dal Comu lo scono 
10 ottobre ed il 70% raggiunto • 
quando lo scontro con la gè- • 
stione Schimbemi toccò l'api
ce) Gallori replica snoccio
lando ben altre percentuali: 
60-70%, con punte del 90-100 ' 
a Napoli e Verona. Stando ai.' 
dati ufficiali diffusi dall'ente 
comunque, lo sciopero dei ' 
macchinisti ex cobas iniziato 
sabato sera alle 21 e conclu
sosi ieri alla stessa ora non * 
avrebbe intralciato più di tan
to il traffico ferroviario. Vuoi 
per la minaccia, fino ad oggi 
inedita.,- dell'amministratore " 
straordinario Necci che ha an
nunciato che negherà agli . 
scioperanti i benefici dell'ac
cordo contestato, vuoi le pre
cettazioni disposti dalle pre
fetture (10 macchinisti in Sici
lia) , e vuoi per l'impiego di al
tro personale (ingegneri, capi 
deposito) per fare marciare 
comunque i convogli. < •• '• ' 

E cosi secondo le Fs fino al- -
le 6 di ieri mattina avevano 
circolato 1231 treni, ovvero il 
60 per cento del totale previ
sto in orario (il 72% di quelli a 
lunga percorrenza), contro i 
circa 200 convogli a lunga 
percorrenza garantiti inizial
mente. Alle 17 (con l'ultimo 
turno ormai iniziato) queste 
percentuali venivano sostan
zialmente confermate: aveva 
viaggiato regolarmente il 71% 
dei treni a lunga percorrenza ' 
(897 su 1200).il61%dei loca
li (accompagnato da 180 ser
vizi sostitutivi) ed il 40% dei 
merci (l'ente ha infatto deciso 
di privilegiare i servizi passeg
geri) . In media il 58% dei con
vogli previsti in orario, ovvero 
3036 treni su 5213. .' ,; • , 

Ma secondo il Comu per ot
tenere questi risultati anche 
alcuni sindacalisti contrari al
lo sciopero avrebbero dato 
manforte all'ente. «Sindacali
sti che lavorano per quattro, 
ingegneri volenterosi, perso
nale raccogliticcio di altre ca
tegorie e - ha dichiarato Ezio 
Gallori, leader degli ex cobas -
qualche calo di adesione, do
vuto alle intimida/ioni azien
dali, hanno fatto si che l'im
magine della circolazione ri
sulti sfalsata rispetto alla par
tecipazione allo sciopero, che 

supera il 70% di media nazio
nale». Il treno di Gallori, ad , 
esempio, come ha raccontato 
eRli stesso, è potuto partire da 
Firenze per Bologna condotto 
da un ingegnere (ma era 
l'ing. Cesare Borgia, il capo 
degli istruttori macchinisti del 
compartimento di Firenze) e 
da un capo settore macchina. 
Mentre il suo pari grado di Bo
logna, ha fatto la spola per 
Ancona. Ce poi il caso del 
treno 907 (partito Pescara) 
che, bloccalo ad Avezzano, è 
stato condotto a destinazione 
da un capo deposito che si 
trovava sul convoglio e che al 
suo arrivo a Roma ha trovato 
ad attenderlo la Polizia aller
tata dal Comu allo scopo di 
verificare se avesse i requisiti 
per fare il conduttore. 

Anche ieri vari esponenti 
.' del mondo sindacale sono in-

tevenuti sulla vertenza. La Filt-
Cgil ribadisce in una nota che 
«l'iniziativa del Comu è pro-

' fondamente sbagliata, lesiva 
dei reali interessi dei lavorato-

• ri e sembra sorretta solo da 
. una logica strumentale. Tutta-
• via richiede nervi saldi da par-
. te di tutti», mentre la reazione 

dell'ente appare alla Flit «po-
,co meditata; si corre il rischio 
di entrare in una spirale di ri
torsioni di cui farebbero le 
spese 4 lavoratori e gli utenti e 
trarrebbe vantaggio solo chi 
intende colpire il diritto di 
sciopero». In ogni caso secon
do Dino Testa, segretario na
zionale della Filt, «la maggio
ranza dei macchinisti si e rifiu
tata di partecipare allo sciope
ro ed ha reagito composta
mente alle iniziative, di incer
to avvenire, dell'ente». • 

Solidarietà al coordina
mento macchinisti è invece 
arrivata dai Cobas della scuo
la. Antonio Ceccotti, espo
nente dei Cobas della scuola, 

- ha definito «illegale e incosti-
- tuzionale il provvedimento 

annunciato dall'aspirante dit
tatore Lorenzo Necci, ammi
nistratore straordinario del
l'ente, su suggerimento di Fe
lice Mortillaro, presidqnte dcl-
l'Agens (imprese di trasporto 
e servizi), stratega della lina 
dura contro i lavoratori del 

' pubblico impiego». Ceccotti, 
dopo aver criticato • sindacati 
confederali, definendoli «reg-

,. gicoda degli apparati ammini
strativi», ha anche affermato 

' che nei prossimi giorni i Co-
' bas della scuola «awieranno 

contatti con il Comu e con tut
te le altre realta autoorganiz
zate dei ferrovieri per decide-

' recomuni iniziative di lotta». 

\.-.; So ̂ '#':*'-?:5'** ̂ : &?*' 

La strategia anti-Cobas. Intervista a Sabino Cassese 

«A pugno^duro? Era ora 
che si muovessero...» 

A sinistra, 
passeggeri sconsolati 
alla stazione 
Centrale di Milano; 
in alto un facchino 
momentaneamente 
senza lavoro 
su un binario 
della stazione 

T S ^ , ^ , , » Termini di Roma; 
•à&a Wnhi&sM a destra. Sabino Cassese 

«Finalmente: l'escalation andava fermata e questo 
era proprio il momento giusto». Al professor Sabino 
Cassese, fino a poche settimane fa presidente della 
Commissione di garanzia per la legge sul diritto di 
sciopero la strategia anti-Cobas messa in atto dalle 
Ferrovie piace. «Non si può beneficiare di un accor
do - dice - e poi contestarlo». E poi «è ora di finirla, i 
soldi devono andare solo a chi lavora». , 

• i ROMA. Ferrovie: muro 
contro muro tra ente ed ex co-
baa. Professore come giudica 
questa situazione? 
Nelle Fs ci troviamo in una si
tuazione davvero anomala, 
con categorie di persone che 
continuamente si avvalgono 
delle acquisizioni dei sindacati 
maggiori e poi le contestano 
allo scopo di ottenere ancora 
di più. L dunque giusto porre 
la parola fine a questo tipo di 
fenomeni, perche altrimenti a 
questa escalation non ci sareb

be termine. 
, E circa il merito della ver

tenza, cosa ne pensa? . 
Anche questa ha una sua im
portanza. Il Comu, infatti, chie
de essenzialmente questo: che 
gli aumenti ottenuti con l'ac
cordo integrativo vengano in
corporati nella rctribuziuonc 
di base. Ebbene, se c'è una co
sa nel pubblico impiego che 
oramai 0 assodata 6 che non si 
può più continuare con quella 
prassi che vede chi lavora cen
to guadagnare tanto quanto di 

lavora cinquanta. ' 
È per questo che boccia la 
protesta di Gallori? 

La critica da fare al Comu e 
semplicissima: se si beneficia 
di un contratto, poi non lo si 
può contestare. Del resto le 
persone si pagano solo perchè 
lavorano, e si premiano solo se 
lo meritano. Non per altro. ..' • 

Quindi concorda la con la 
posizione delie Fs? 

Certo, bisognava fare il possi
bile per superare questa situa
zione, e questa era proprio 
I occasione giusta, v , 

Ed è d'accordo anche con 
Necci che dice di voler salva
guardare cosi gli interessi 
dell'azienda e degli utenti... 

La situazione è pesantissima: 
nelle Fs c'è una tale prolifera
zione di sindacatini e sigle, or
mai sono centinaia, che gli ef
fetti prodotti sono gravissimi. 
In virtù del loro potere di veto 
questi sindacati minori riesco

no infatti a piegare dei giganti 
produttivi come le Ferrovie. È 
inconcepibile. 

Mi rembra di capire che vor
rebbe una revisione del con- , 
certo di rappresentatività? 

Certo, nelle Fs come le com
parto dei trasporti aerei. Basti • 
pensare i danni che riescono a • 
produrre ì controllori di volo ' 
ad ogni loro agitazione. '. - • . < 

SI tratta di «costi» molto alti? 
Adire il vero il danno prodotto 
da scioperi come questo del ; 
Comu è addirittura triplo: si 
danneggiano • gli utenti che ' 
non possono viaggiare, si im
pedisce agli altri dipendenti -
dell'ente non interessati dallo 
sciopero di lavorare, e poi si ; 
danneggia pesantemente pure ; 

, la collettività. Quando si fer
mano i macchinisti o i control-

' lori di volo si ferma tutto, e i co- , 
sti per tutti noi sono enormi. 
Dico tutti noi perchè è bene ri
cordare che servizi come le ', 
ferrovie agli italiani costano.; 

carissimi. 
Allora, visto che la decisione 
di non pagare l'Integrativo è 
stata Ispirata dall'ex «falco» 
della Federmeccanlca Mor
tillaro, diciamo benvenuto 
Mortillaro? 

Non so se questa decisione sia 
venuta da Mortillaro o da Nec
ci, e non so nemmeno se que
sta sia la soluzione e non inve
ce una delle soluzioni che an
davano adottate. Un'altra que
stione da affrontare è quella 
cui si accennava prima, alla 
quale si è interessato anche Gi
no Giugni: è il nodo della rap
presentatività. Deve infatti es
sere questo il principio in base 
al quale misurare le azioni sin
dacali. Ci,sono infatti delle mi
noranze che si sono installate 
nei ganglivitali della società, 
minoranze che poi una volta 
coalizzate, riescono a paraliz
zare la società, Ora questo non 
può più essere tollerato. • •*'• 

- , - , , - •.. -.-. . ap.B. 

l danni provocati dalla piena nel porto canale di Pescara 

Anche la speculazione ha contribuito 
al «dilagare» della catastrofe 

Dopo il nubifragio 
in Abruzzo 
si calcolano i danni 
Dopo la tempesta, il sole. La luce accecante mette an
cor più in evidenza i danni. Stabilimenti balnerari di
strutti e raccolti, campi allagati. Marche, Abruzzo e t 
Molise si trovano a fare i conti con le conseguenze di » 
una calamità naturale senza precedenti. Ma la sua. 
parte di colpa ce l'ha l'incoscienza con cui si è interve- '. 
nuti in questi anni sui fiumi abruzzesi che, complice la * 
natura, in una notte si sono ribellati al cemento, ti- < s*** " 

'-'." j..' ; " DALLA NOSTRA INVIATA' ' ' "" ' ' 
MARCELLA CIARNELLI 

•W PESCARA. Il sole splen
dente, finalmente primaverile, 
fa sembrare lontano l'jragano 
di soli tre giorni fa. I fiumi non 
fanno più paura. Il livello è sce-
so quasi per tutti di oltre un 
metro ma basta percorrere la 
litoranea che costeggia per 
centinaia di chilometri il mare 
azzurro in lontananza, giallo di 
fango alla riva, per ripiombare 
nell'angoscia. Marche, Abruz
zo, Molise: tre regiori che si 
trovano a fare i conti con un 
cataclisma naturale di scarsi 
precedenti al cui disatroso bi
lancio ha collaborato, come 
sempre, l'incuria e il disinteres
se dell'uomo. I detriti portati 
sulla spiaggia di Pescara a 
quintali dalla furia del fiume e 
del mare ieri venivano attenta
mente vagliati da centinaia di 
•robivecchi» occasionali e non. 
C'è chi si accontenta di un po' 
di legna e si è presentato sulla 
spiaggia «armato» di sega elet
trica, chi sull'arenile ci è arriva
to con il camion per portare 
via le masserizie accumulate 
dalla tempesta. Nel ]>orto ca
nale si tenta un primo bilancio 
dei danni. Le imbarcazioni af
fondate sono settanta. La gen
te assiste, incuriosita, dai pon
ti, al recupero delle carcasse 
affettuato dai mezzi dei Vigili 
del Fuoco. Molte sano dan
neggiate in modo irreparabile. 
11 danno solo qui. in q jesto po
che centinaia di metri, è di 
molti miliardi. È cominciato 
anche il recupero dei corpi de
gli oltre duecento cani affogati 
nel canile municipale. 1 pochi 
che si sono salvati aggrappan
dosi agli alberi sono stati siste
mati altrove. • - . - ' • ' . ---

Poco più giù. sul litorale mo
lisano, sono state trovate 15 
mine antiuomo di fabbricazio
ne iugoslava, probabilmente 
lanciate in mare da una barca 
in difficoltà. A nord, nella zona 
di San Benedetto del Tronto, si 
registrano i danni più ingenti 
alle strutture balneari In alcuni 

•* alberghi hanno trovato ospita-
„ lità gli oltre cinquecento sen-
: zaletto. Nell'interno si è temu-
" to per qualche ora un disastro <* 

ecologico. Il fiume Aso ha ero- : 
• so due cisterne di sostanze tos-
- siche di uno stabilimento per ' 

la zincatura del ferro. Se il li- ' 
. quido fosse finito in acqua i r 
' danni sarebbero stati incalco-
'' labili. Ovunque, nei campi, la : 
• slessa scena. Laghi che pnma * 

del diluvio non c'erano, abita-
J zioni danneggiate, masserizie ! 
'"; stese al sole ad asciugare nel , 
,' tentativo di ritrovare la norma-
" lità. La Regione Marche ha già , 
i chiesto al Governo io stato di " 

calamiti naturale, la giunta re-
l gionalc abruzzese si nunirà f 
l oggi in seduta straordinaria 

per avanzare analoga richie- • 
V sta. - ... , 

* Ma tutto quanto è successo » 
; è solo colpa della natura che " 
ì d'improvviso si è accanita su 
' questo pezzo d'Italia7 O le re- \ 
- sponsabilità. almeno sulle ̂  

conseguenze del maltempo, £ 
- sono anche di altri? A chi ha in-",' 

qualche modo seguito in que- •* 
• sti anni la vicenda della ce- ' 
» mentificazionc -.- dei - fiumi 
• abruzzesi la risposta è già no- '•' 

ta. Da quste parti non esiste un '• 
•' fiume che non sia stato ogget-
'-, to di interventi massicci: sul •_ 

greto, lungo le sponde, sul fon- " " 
•,- do. Miliardi di lavori per favon- ì 
• re la speculazione e uccidere -
' quella natura che appena può < 

a modo suo si ribella. 11 ce-
| mento che ha alterato l'equili-
; brio ambientale di questa zona ^ 
1 è stato pagato con i soldi della '•' 
v Cee, della Cassa del Mezzo- '• 

giorno e del Fio. Con esso si -
sono arricchite le imprese spe
cializzate nell'edilizia pubblica . 

• e i consorzi di bonifica che ; 
' hanno raggiunto il loro abbiet-
. tivo alla faccia dell'equilibrio _ 
' ambientale. E i fiumi, trasfor- * 
; mali da ambienti ricchi di vita 
i e in grado di filtrare e smussare 
j le violenze della natura, in ' 

questi giorni si sono «vendica-
-' ti». , , . , , . ,- .- .» -„,:. 

La cantante ha smentito di aver tentato di togliersi la vita. Oggi sarà dimessa 

Loredana Berte: «Non sono una suicida» 
Aveva avuto soltanto un collasso da stress 
Loredana Berte sta bene. Forse oggi sarà dimessa 
dalla clinica «Città di Milano», dove sabato è stata ri
coverata per un malessere. Si era parlato di un ten
tato suicidio, a pochi mesi di distanza da un analo
go tentativo fallito, ma la rockstar ieri si è affrettata a 
smentire parlando di un collasso causato da stress. 
Una spiegazione che non è riuscita del tutto a dissi
pare le perplessità su quanto è accaduto. 

ROSANNA CAPRILLI 

• U MILANO -È stato scmpli- -
cernente un malore, l'idea di 
suicidarmi non mi è passata 
neanche per la testa. Sono so
lo stanca, ho bisogno di rispo
sare-. Con queste parole, ieri, 
Loredana Berte ha tranquilliz
zato i parenti e cercato dì taci
tare chi aveva avamtato l'ipote
si che volesse farla finita. Alla 
clinica «Città di Milano», dev'e
ra stata ricoverata, il prole isor 
Roberto De Franchis. che l'ha 
in cura, ha confermato il mi
glioramento della rockstar an
nunciando le sue prossime di

missioni, mollo probabilmente 
per oggi stesso. 

La diagnosi ha parlato di im
provviso calo di pressione do
vuto allo stress, e nonostante le 
immediate smentite della so
lerte segretaria Mara Savasta-
no, negli ambienti vicini alla 
Berto resta difficile scartare la 
tesi del tentato suicidio. La 
stessa ricostruzione degli uo
mini del Commissariato Cen
tro, accorsi sabato in suo aiuto 
confermerebbe i sospetti. Se
condo gli agenti a provocare il 
malessere sarebbe stata l'inge-

Loredana Berte 

stione di una dose eccessiva di 
barbitunci. Nella camera della 
cantante avrebbero trovato un 
flacone di Tavor vuoto. Ma la 
segretaria minimizza: «Loreda
na prende quel farmaco abi
tualmente e comunque non è 
vero che il tubetto era vuoto, 

mancavano solo tre pillole». 
Un calcolo improbabile: stan
do a quanto avrebbe detto la 
stessa Berte, di quelle pillole 
ne avrebbe prese cinque, per
chè la sera prima non riuscivo 
in nessun modo a prendere 
sonno. 

Le smentite e i salvataggi in 
extremis sembrano essere uno 
dei piatti forti nella vita della " 
movimentata coppia Berte-
-Borg. punteggiata di corse al
l'ospedale. Sabato Loredana è 
stata salvata a distanza da una 
provvidenziale telefonato di 
Renato Zero, che avrebbe . 
messo in moto la macchina 
dei soccorsi. Esattamente un 
anno fa, il copione era stato 
molto simile, con la differenza 
che la volta scorsa si trattava di 
un suicidio annunciato. «Ad
dio mondo crudele, ti odio» 
aveva scritto la moglie dell'ex 
re della racchetta in un bloc
chetto di appunti. E ancora: « ' 
Dio ha detto che perdonerà ì 
peccatori. Io, Loredana Berte 
Borg, affido a Dio e alla infinita 
sua misencordia e bontà la 

mia anima». E giù barbiturici. 
Subito dopo, con repentino 
anticipo sulla perdita dei sensi, 
la telefonata di annuncio all'a
mico cantante e al maggiordo
mo, che richiamavano tempe
stivamente al capezzale della 
star il marito, in quel momento 
a Montecarlo per riprendere i 
contatti col mondo del tennis. 
Loredana Berte, con quel ge
sto, voleva riavvicinarlo a sé, 
ma pare che l'effetto ottenuto 
sia stato l'esatto opposto dei 
suoi desider. Un paio di anni 
prima c'era stata un'altra corsa 
all'ospedale. Stavolta era toc
cata a Borg, per aver mangiato 
del cibo avariato, fu la versione 
ufficiale. Ma non convinse nes
suno. La stessa Berte, il giorno 
dopo dichiarò ai giornalisti 
che Blom, per aiutare la dige
stione, aveva bevuto un paio di 
whisky poi, prima di coricarsi 
aveva preso dei sonniferi. I so
liti ben informau parlarono di 
una violenta lite fra i coniugi. 
che aveva rischiato di trasfor
marsi in tragedia. 

Protesta di antiproibizionisti «armati» di spinelli in dodici città 

«Fumano» davanti alle Prefetture 
contro la legge sulla droga 
Davanti alle Prefetture di 12 città, ieri, gruppetti di 
militanti antiproibizionisti hanno acceso gli spinelli 
per denunciare il fallimento della politica della lotta : 
alle sostanze stupefacenti. Un'azione di disubbi
dienza civile, diretta all 'opinione pubblica e ai nuo- • 
vi eletti in Parlamento, contro la legge Jervolino-, 
Vassalli. Altre manifestazioni di protesta sono state , 
p rogrammate per i prossimi giorni. / , , : . ; ' • ' 

• • MILANO. Ieri le prefetture 
di 12 città (del nord, del cen
tro e del sud fra cui Milano, >• 
Roma, Bologna, Tonno e Ba- .' 
n) sono state «affumicate» dai * i 
polemici spinelli antiproibi-
zionisti. • A mezzogiorno . in j 
punto si sono levate in con
temporanea le fumate bian
che delle «canne» accese dai ' 
militanti del Cora (coordina- ".' 
mento dei radicali).L'azione 
di disubbidienza civile era sta
ta annunciata sabato a Mila
no, durante un'azione di pro
testa, davanti all'inceneritore 

di Figino, dove stavano bru
ciando mille e cinquecento 
chili di hashish, frutto di sei 
sequestri effettuati dalla poli
zia nel corso di operazioni an-
ti-droga. .,• , , «.-'•<-

« No al carcere, leggi di li-" 
berta» si leggeva in uno dei 
cartelli dei manifestanti di 
fronte alla prefettura di Mila- ' 
no. Gli antiproibizionisti accu
sano la legge Jervolino-Vas-
salli di aver spedito in galera 
più di mille giovani, per aver 
superato la «dose media gior
naliera». « Una legge ha spie

gato Lucio Berte, membro del
la direzione nazionale del . 
«Cora» - più severa con chi fu
ma spinelli che con i consu
matori di eroina, perchè più * 
facilmente superano la fatidi- ' 
ca dose media, quindi, sotto " 
certi aspetti, più semplici da ' 
individuare». Il provvedimento ' 
punitivo, • sempre . secondo *. 
Berte, mollo spesso avrebbe \ 
l'effetto di trasformare i reclusi f> 
in delinquenti. È stita inoltre f 
contestata la procedura di av
viare i tossdicodiprndcnti al 
servizio di recupero su segna
lazione del prefetto. «Per di
sintossicarli - sottolinea il «Co
ra» - da sostanze che intossi
cano meno del taba eco». • 

Punto fermo della protesta . 
antiproibizionista, che come 
si legge in un comu "ricato è ri- -
volta oltre che alla sensibiliz
zazione dell'opinione pubbli- : 
ca, agli eletti in Parlamento, è • 
l'immediata modifica dell'at
tuale legge, peraltro sollecita
ta, in alcune sue parti, da una 
richiesta di referendum abro
gativo sottoscritta da 750 mila 

cittadini. « Al fallimento della 
politica proibizionista - dice 
una nota - noi antiproibizìo- v 
nisti rispondiamo con la prò- • 
posta di legalizzazione delle " 
droghe. Leggi che riportino il • 
controllo dello Stato, su un 
mercato che oggi è monopo
lio di tutte le mafie.» 

I dimostranti davanti alla 
prefettura di Milano, sono stati -
identificati dalla polizia. Lo, 
stesso è avvenuto a Bari, dove • 
gli agenti della squadra narco
tici, dopo aver identificato il 
coordinatore regionale degli J 
«Amici della terra» Lucio Al
bergo e Gianni Laterza del 
«Cora», hanno stilato un ver
bale , inviandolo al prefetto. 
Sabato, nel corso dell'azione ; 

di protesta davanti all'incene
ritore di Figino a Milano, gli " 
antiproibizionii hanno espres- ' 
so l'intenzione di perpetrare il 
rito degli spinelli fumati da- . 
vanti alle prefetture a oltranza: 
•finché non scoppieranno tut
te le contraddizioni di questa 
legge». . , , — ... -, .-

«V 
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Roma 
Ucciso 
a coltellate 
«Sfotteva» 
• • ROMA. Due uomini con i 
coltelli in pugno, ed uno che 
lenta una difesa disperata con 
il vetro frastagliato di un collo 
di bottiglia appena spezzato 
Corre tra i tavolini affollati dei 
portici di piazza Esedra. Ma le 
lame lunghe ed affilate lo rag
giungono al collo, poi al cuore. 
Salvatore Buglione La Monta
gna, 25 anni, scivola giù lungo 
la colonna di marmo, in ago
nia. Gli aggressori gettano i 
coltelli in terra e fuggono, ma 
tra i clienti del bar ci sono due 
allievi sottufficiali della guardia 
di finanza, che li inseguono e li 
bloccano dopo pochi metn. 
Sono Riccardo Clemente. 34 
anni, di Caserta, e un austriaco 
di 22 anni, Sakrstjan Antolovi-
ch. Soccorso, Buglione è arri
vato morto in ospedale. I colpi 
che l'hanno ucciso sono stati 
sferrati da Clemente, che è ac
cusato di omicidio, mentre l'a
mico è accusato di concorso 
nello stesso reato. 

Erano le quattro di ieri po
meriggio e la piazza in cima a 
via Nazionale, •- propaggine 
estrema della casbah di Termi
ni, si andava riempiendo della 
consueta popolazione di pro
stitute, spacciatori, perdigior
no, misti ad innocui studenti e 
militari in libera uscita. Salva
tore Buglione, originario di No
la, con precedenti per furto ed 
in tasca un foglio di via dalla 
capitale di cui non aveva tenu
to conto, ha incontrato Riccar
do Clemente, anche lui pregiu
dicato per truffa e furto. -Mi 
prendeva in giro - ha raccon
tato Clemente al dirigente del
la quarta sezione della squa
dra mobile - Diceva che non 
ero un uomo. Io non ce l'ho 
fatta più, sono andato a Termi
ni col mio amico Sakristjan, 
abbiamo comprato due coltel
li arabi e siamo tornati all'Ese
dra». 

Stupefacenti 
Arrestato 
poliziotto 
a Pescara 
• H PESCARA. . Detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Con 
queste accuse si sono aperte 
le porte del carcere per un 
giovane assistente di polizia. 
E avvenuto, ieri, a Pescara. 
Roberto Chiulli, 28 anni di 
Corvara, un piccolo centro a 
pochi chilometrio dal capo
luogo adriatico, è stato arre
stato dai carabinieri per or
dine del Giudice per le inda
gini preliminari del tribunale 
di Vasto (Chieti). Il Chiulli, 
in servizio presso la Questu
ra di Pescara, è stato arresta
to sulla base di alcune rive
lazioni di due tossicodipen
denti, fermati nei giorni scor
si nel Vastese per lo stesso 
reato. I due avrebbero, inlat
ti, affermato di aver più volte 
acquistato sostanze stupefa
centi dal poliziotto. Roberto 
Chiulli, che era attualmente 
in aspettativa per motivi di 
salute, è stato sospeso dal 
servizio e rinchiuso nel car
cere San Donato di Pescara. 
Il giovane agente era da 
tempo tenuto sotto controllo 
dai colleghi della Questura 
che lo sospettavano di traffi
co di stupefacenti a Pescara 
e in provincia. '.---; ••" * 

Restano «invariate» le condizioni 
della neonata senza cervello 
I genitori volevano donare gli organi 
ma la legislazione lo proibisce 

Il professor Vanadia replica 
a chi vuole attendere la morte clinica 
«Se diagnosticata in tempo era; 
aborto terapeutico. La legge sbaglia» 

L'odissea della piccola Valentina 
fl primario: «Così condannate sei bambini» 
Valentina, la bimba nata tre giorni fa senza cervello, 
ha preso il suo primo latte. I medici dell'ospedale 
Civico di Palermo l'assistono con amore, anche se 
sanno che non potrà sopravvivere. Il professor Va
nadia, il primario del reparto rianimazione, replica 
a chi vuole attendere la morte clinica della neonata 
prima di prelevare i suoi organi. E al presidente Cos-
siga dice: «La donazione salverebbe altri bimbi». 

RUQQERO FARKAS 

mm PALERMO Baby Valentina 
è ancora viva. Le sue condizio
ni sono >invanale». Resiste, no
nostante tutto, nella sua sterile 
gabbia di vetro, piena di tubi 
che la fanno respirare, la nu
trono, le permettono di soprav
vivere come un vegetale. Quel
la neonata nell'incubatrice del 
reparto di rianimazione dell'o
spedale Civico, a Palermo, ha 
commosso l'Italia. La bimba 
anencefala, priva cioè di cer
vello, nata tre giorni fa e subito 
chiusa nella teca asettica e tie
pida, ha diviso giuristi e medi
ci. 

È preferibile rispettare la leg
ge, far vivere Valentina come 
una pianta destinata a seccarsi 
da un momento all'altro, o è 
meglio staccare i tubi e donare 
gli organi della neonata ad altri 
bimbi, come avevano deciso 

subito dopo il parto i suoi geni
tori, un gommista e una casa
linga di Alcamo? 

Valentina non si può tocca
re. È nata senza cervello ma 
una piccola massa di tessuto 
nervoso le permette di far bat
tere il cuoncino e di respirare, 
anche se con l'aiuto dei medi
ci. La legge parla chiaro: l'e
spianto degli organi deve avve
nire solo dopo la «morte cere
brale'. È questione di minuti o 
forse di giorni. La morte legale 
della neonata, però, vorrebbe 
dire anche l'impossibilita di 
espiantare ì suoi organi, ormai 
deteriorati, e di donarli ad altri 
bambini. -

len i medici hanno «allatta
to», per la prima volta dopo la 
nascita, Valentina. Dieci centi-
metn cubici di latte sono stati 
introdotti nel corpo della neo-

li professor Vanadia 

nata. Ne ha digeriti solo quat
tro. Accanto a lei, finora, solo 
le facce angosciate dei medici 
che la mantengono in vita pur 
sapendo che dovrà morire. 
Ancora non è necessaria la 
presenza del rianimatore, del 
neurofisiopatologo esperto in 
elettroencefalografia e del me
dico legale, che per dodici ore 
dovranno sorvegliare la bimba 
dopo che i suoi nervi non 

manderanno più segnali. Solo 
questa commissione di esperti, 
infatti, potrà certificare la mor
te cerebrale, autorizzando l'e
spianto degli organi della neo
nata. _• •• • •" 

Primo Vanadia, primano del 
reparto di nanimazione dove 
la neonata è ricoverata, soffre. 
Per lui la vita di Valentina e 
un'illusione. Sa che quel corpo 
potrebbe salvare altn sci bam
bini. E si arrabbia dopo aver 
letto i pareri di chi antepone 
«la legge a tutto» perché, se
condo lui, almeno in questo 
caso la legge 0 sbagliata. E 
chiama in causa 1 legislatori, i 
giudici e il presidente della Re
pubblica: «Valutate attenta
mente questo caso». - ;.-

Profeséore quali «ODO le dif
ferenze tra le condizioni di 
Valentina e quelle di un pa
ziente In coma? . , . 

La morte cerebrale, in un sog
getto normale, comporta an
che la distruzione del «tronco» 
dell'encefalo, cioè di quella 
parte di tessuto nervoso, con
tenuto nella scatola cranica, ' 
che e la via di comunicazione 
tra cervello e midollo spinale, 
e che provvede solo alla vita 
vegetativa: battito cardiaco, re
spirazione, - funzionamento 
delle ghiandole periferiche 
dell'organismo. Nella neonata 

il «tronco» esiste: manca tutto il . 
resto del cervello. Nel mio re-, 
parto ho cinque pazienti che 
sopravvivono in stato vegetati
vo: ma loro hanno tutto il cer
vello e nmarrà sempre la pos
sibilità di un «risveglio». Per _, 
questi soggetti non abbiamo ! 
mai posto II problema. ., , - - a 

Lei vorrebbe espiantare «li
bito gli organi di Valentina, 
ma la legge non lo permette ' 
e c'è chi non è d'accordo... , 

Mi pongo una domanda. E la -
faccio anche a quei signori che -, 
pontificano, compreso il diret- > 
tore del Nord Italia Transplant, ' 
Girolamo Sirchia, che ieri ha ' 
dato il suo giudizio su questo 
caso sul quotidiano La Repub
blica. Se questa bambina fosse 
stata diagnosticata ecografica-
mente prima del quinto mese 

" di gravidanza la legge avrebbe 
permesso l'aborto terapeutico: '. 
cioè la legge avrebbe permes- , 
so la sua uccisione. E allora ; 
qual'è la differenza? Valentina '• 
6 sopravvissuta finora perché 
gli anestesisti sono intervenuti 
subito dopo il parto per aiutar
la a respirare. Se la lasciavamo •', 
monrc cosa sarebbe stato: 
omicidio? • Potevamo . anche » 
non mettere il respiratore alla . 
neonata. E nessuno avrebbe 
saputo niente: adesso sarebbe J 
sotto terra. La morale, l'etica, 

la legge, subentrano nel mo-
meno in cui la bambina può 
essere utile a qualcuno, lo mi 
sto battendo perché spero che 
comunque gli organi possano ' 
essere utilizzati nel momento 
in cui avverrà la morte clinica. 

' Ma mi batto anche perché 
questo argomento si possa di
scutere a tal punto che «doma
ni», quando si modificherà la 
legge sui trapianti di organi, . 
venga presa in considerazione • 
anche questa eventualità. » ^ 

Esiste la possibilità, anche, 
infinitesimale, che Valentina 
possa sopravvivere? . . . ( 

No. Le mancano quegli «im
pulsi» del cervello, necessari 
ed essenziali alla soprawiven- . 
za di qualsiasi essere umano, È 
questione di tempo. Questo 
comporta una grande ango
scio per me e la mia equipe. 
Cioè se noi possiamo essere 
considerati degli accaniti tera-

' peutici nei confronti della neo
nata. Oa una parte abbiamo la • 
possibilità e la speranza di po
tere essere utili ad altri bambi
ni che monranno se non rice
veranno gli organi di Valenti
na. Dall'altra siamo angosciati 
perché sappiamo di agire su 
una bimba, che sicuramente 
morirà, per mantenerla in vita, ; 
e dalla quale non potremo, in : 

seguilo, prelevare gli organi. -_ 

— — — D0p0 35 ore di ricerche, con la città di Taranto in stato di assedio/Stefania Bruni riappare 
Era a Martina Franca, in una stanza del «Villaggio In». Sta bene 

Era in alberga la studentessa «rapita» 
È stata ritrovata in un albergo a quaranta chilometri 
da Taranto Stefania Bruni, la ragazza scomparsa sa
bato mattina. Si era pensato ad un rapimento, dopo 
le telefonate di richiesta del riscatto giunte ai fami
liari. Ma si è trattato solo di una fuga organizzata per 
coprire una bugia: la ragazza aveva annunciato che 
si sarebbe laureata domani alla Luiss di Roma, ma 
non era neppure nell'elenco dei candidati. * - ' 

- ' ' NOSTRO SERVIZIO ' ' 

••TARANTO. È stala ritrovata 
a Martina Franca, un centro a 
quaranta chilometri da Taran
to, Stefania Bruni, la studentes
sa ventiquatrenne scomparsa 
alle 9,30 di sabato. La polizia 
l'ha rintracciata in un albergo, 
il «Villaggio inn», del centro pu
gliese. La scomparsa di Stefa
nia aveva fatto pensare, fin dai 
primi momenti, ad un seque
stro di persona. '••' 

Ieri la città appariva stretta 
in una morsa. Posti di blocco 
di carabinieri, fiamme gialle e 
polizia controllavano le mag-
gion vie d'accesso, mentre gli 
elicotteri scrutavano il cielo al
la ricerca di qualche utile indi
zio. Ma di Stefania nessuna 
traccia. Fino alle 20,30 di ieri 
sera, quando la stessa Stefania 
ha telefonato dall'albergo in 
cui si era rifugiata sotto il falso 

nome di Fernanda Incoronato 
chiedendo il monolocale che 
era stato riservato qualche 
giorno prima con un vaglia po
stale eseguito da una donna 
residente a Roma. Dopo il ri
tomo a casa, Stefania ha rac
contato la messinscena agli in
vestigatori, affermando di es
sere fuggita poiché non riusci- , 
va a sostenere la situazione in 
(amiglia per i suoi insuccessi 
universitari. Infatti Stefania 
aveva annunciato che si sareb
be laureata proprio domani, 
mentre in realtà ora indietro 
con gli esami nel corso di lau
rea che frequentava presso la ' 
Luiss nella capitale. Ora però 
gli inquirenti sono a caccia de
gli anonimi telefonisti che han
no fatto alla (amiglia Bruni, 
chiedendo un riscatto di 4 mi
liardi. !a ragazza, infatti, ha 

detto di non saperne assoluta
mente nulla. 

La fuga di Stefania inizia sa
bato mattina alle 9,30. La ra- ' 
gazza esce con la sua «Y-10», 
l'aspetta Attilio, il suo fidanza
to: insieme devono partire per 
Roma intorno a mezzogiorno. 
Un appuntamento al quale pe
rò la giovane non sarebbe mai 

Stefania Bruni, 
la ragazza 
«rapita» 
a Taranto 

arrivata, come volatilizzata. La 
sua macchina viene trovata 
qualche ora dopo in viale Ma
gna Grecia, parcheggiata nei 
pressi della filiale della Standa. 
Allarmati i familiari denuncia
no la scomparsa ai carabinieri, 
E le preoccupazioni crescono 
nella tarda serata, quando la 
telefonata di un anonimo, una 

voce maschile metallica (forse -
registrata su nastro), rompe 
l'attesa dei famihan: «Dateci l 
quattro miliardi». Poi più nulla. ._ 
Pochi attimi ancora e il telefo- , 
no squilla di nuovo. E la stessa 
voce, che pronuncia, -però, '» 
una frase inquietante: «Altn- . 
menu la ammazziamo». Imme
diatamente il padre della ra
gazza, Fancesco Bruni, da Mi
lano, dove si trovava per impe- , 
gm di lavoro, raggiunge con un -, 
aerotaxi la città pugliese, men
tre le pattuglie dei carabinieri ' 
bloccano la statale jonica, che -' 
collega Taranto alla Calabria. -
Si vuole impedire, nell'ipotesi '-
del sequestro, che la rapita " 
venga trasferita - sull'Aspro
monte. 

Ma quella del rapimento è 
un'ipotesi, alla quale non dà 
molto credito il magistrato che , 
conduce le indagini, il sostitu- ' 
to procuratore Ciro Saltalama- ' 
chia. In serata si svolge un * 
summit in prefettura con i re- • 
sponsabili di polizia, carabi
nieri e guardia di finanza, lo 
preisede il prefetto Gaetano • 

, Spirito, che da sabato segue 
personalmente le indagini. -
Mentre in città si susseguono i -
controlli, cominciano a circo- . 
latre una scie di ipolesi. Quella C 
di Stefania è una fuga d'amo- ', 
re, dicono alcuni. Altri parlano '• 
di una fuga organizzata per na

scondere il cattivo andamento ' 
degli studi universitari della ra
gazza. Iscitta alla facoltà di giu
risprudenza della Luiss di Ro
ma, Stefania aveva racconta- • 
tao a genitori ed amici che * 
martedì avrebbe sostenuto l'è- ' 
same di laurea. Una piccola ' 
bugia svelata da una telefona- ' 
ta degli investigatori all'univer- ' 
sita romana: il nome della ra-, 
gazza non compare in nessun ' 
elenco di candidati per la ses
sione di laurea pasquale. Un 
mistero che non risolve tutti ì 
dubbi. Ma sono soprattutto le ' 
condizioni • economiche di t 
Francesco Bruni, un facoltoso i 
imprenditore '" che - fornisce 
utensileria all'arsenale militare ', 
di Taranto, ad avvalorare i ti- , 
mori della famiglia su un pos
sibile sequestro. • 

Nel capoluogo ionico intan
to arrivano il comandante del
la legione dei carabinieri, co- • 
lonnello Michele Rotondi, e il : 

dirigente della Criminalpol re- ; 
gionalc Vincenzo Caso: so- ' 
spettano che i clan locali si : 
stiano lanciando nel grande -
business dei sequestri di perso
na. Se la pista del rapimento 
fossi stala confermata, Stefa
nia Bruno sarebbe stata la , 
quarta • vittima dell'anonima ' 
nella provincia di Taranto. Ma, 
fortunatamente, la ragazza è 
tornata a casa. t , t-, •• 

Allarme smog 
a Bologna 
Il sindaco: «Lasciate 
le auto a casa» 

Traflico limitato a Bologna. Il sindaco, Renzo Imbeni. ha 
emesso un'ordinanza :on la quale invita i cittadini a ridurre 
l'uso dei veicoli a motore non compatibili con l'ambiente, It-
tandoli soltanto a «casi di inderogabile necessità» e a fare 
uso prevalentemente ilei trasporto pubblico. L'ordinanza si 
ò resa necessaria dopo cr"e il 50% delle centraline di rileva
mento ha fatto registrare il superamento dei limiti di inqui- ' 
namento. L'invito a neutre la circolazione dei veicoli tende 
ad evitare, ricordano al comune, ultenon misure di resuzic-
ne del traffico cittadino che si renderebbero inevitabili nel ' 
caso di un ultenore aggravamento della situazione. "- „ • 

Donna di 58 anni 
uccisa in una 
casa di cura 
del Napoletano 

Uccisa malata di mente in " 
una casa di cura del Napole
tano. Teresa Bisogno di SS 
anni è stata trovata con il i 
cranio fracassato da alcuni -. 
dipendenti. La donna era ' 
ancora in vita, ma ogni ten-

^™™•»••"••"••••••»»•"••••••mmm ^ ^ j j salvarla M £ rivelato 
mutile. È morta infatti poco dopo il ricovero. Le circostanze „• 
dell'omicidio, avvenuta nella casa di cura «Le magnolie», t 
non sono state ancora chiame. Secondo una pnma ricostru
zione la donna sarebbe stata uccisa da un altro degente do- " 
pò una lite. I sospetti si indirizzano verso un sofferente psi- -
chico ricoverato da pochi giorni. Nella casa di cura sono •' 
ospitate 64 tra malati di mente e anziani che sono assistiti, * 
perognitumo.daunmedicoeseiinfermieri. ». •-

È morto nel reparto di riani- , 
mazione dell'ospedale mila
nese «Niguarda» l'industria
le. Giovanni Pirico di 62 anni , 
che nel pomeriggio di saba
to aveva tentato di togliersi ' 
la vita con un colpo alla tem- "_ 

^ ^ ^ ~ " ™ " " ™ " ^ ^ — ^ ^ ~ pia dopo aver ucciso la figlia . 
e aver fento la moglie. L'uomo era stato trasportato In ospe-. 
dale agonizzante e ogni tentativo di strapparlo alla morte è ' 
stato inutile. Non desumo invece preoccupazioni le condì-1* 
zioni della moglie che é stata giudicata guarbile in tre setti- • 
mane. Un gesto della follia che non ha ancora una spiega- ' 
zione, sebbene sembri che negli ultimi tempi l'imprenditore, 
propnetario di un'azienda che produce contenitori di piasti- * 
ca, fosse molto turbato per problemi di carattere finanziano. -

Morto 
l'imprenditore 
che sparò: 
a moglie e figlia 

Palermo; ' 
E nell'uovo 
un pensiero 
contro la mafia 

Quelle uova aiutano tutti: i " 
ragazzi del «Cep» di Paler- ' 
mo, la fabbrica di Ubero 
Grassi, l'imprenditore ucciso r 
dalla mafia, e i bambini rom ; 
del capoluogo siciliano Ma : 
soprattutto aiuteranno, prò- « 

"^^^^^^"""™ , ™^~^^ — ponendo un momento di ri- * 
flessione, tutti quelli elle le compreranno. Sono le uova di "• 
Pasqua che hanno preparato gli alunni della scuola media -
«Cocchiara» di uno dei quartieri più disastrati di Palermo ; 
Dentro il guscio di cioccolato, c'è un bigliettino. Diverso per ; 
ogni uovo. Si tratta di una collezione di pensieri dei ragazzi • 
su mafia, droga e violenza. Con i soldi delle uova, da ieri " 
mattina in vendila a piazza Politeama, verranno comprati. -
nella fabbnea dei familiari di Libero Grassi, dei pigiami da 
regalare ai bambini rom. 

Brucia à Tivoli 
un albergo 
Ci dormivano 
degli immigrati 

Un intero albergo distrutto 
da un incendio probabil- i 
mente doloso, ieri pomerig
gio vicino Tivoli. Nessun fen
to, ma i tre piani dell'hotel, ',. 
di proprietà di Calogero Bar- ," 
ba, sono andati in cenere. Il,; 

^ - ^ — ^ ^ ~ " «Sant'Angelo», 'ricavato da 
una parte del castello dei principi Massimo ed inaugurato '' 
nel '69, era disabitato dallo scorso ottobre, quando il Comu- " 
ne ordinò lo sgombero degli extracomunitari arrivaU II dal- ' 
l'ex Pantanella di Roma. Ieri pomeriggio, comunque, dopo 
aver spento le fiamme, i vigili del fuoco hanno trovato parec- ' 
chie stanze piene di materassi stesi in terra. È probabile , 
quindi che degli immigrati continuassero a dormire dentro 
l'albergo, andandoci solo di notte. E forse c'è chi, accortose- ' 
ne, ha deciso di «ripulire» l'edificio. j.< ,;"..•'•• *' -t;-> 

Scivolano 
su un nevaio 
per 500 metri 
Illesi 

Un volo lungo cinquecento 
metri. Due giovani vicentini. 
Massimo Zonin e Lorenza • 
Ghiotto, entrambi di 19 anni, 
sono scivolati su un nevaio "• 
per circa 500 metri, uscen- ' 

' * done fortunosamente illesi. 
—•»^™,—•"•""•••"••"•••••••""•" Hanno infatti riportato sol
tanto lievi escorazioni •» contusioni. L'incidente è avvenuto 
ieri pomeriggoo sul mo nte Plische. tra il trentino e il veneto. 1 ; 
due giovani sono stati salvati da un elicottero dei vigili del ' 
fuoco e portati in ospedale a Trento, dove sono trattenuti in f 
osservazione. , f/.. • <' i • ' .* • 

SIMONE TREVES 

Angelo Ventura; 18 anni, idraulico era incensurato 

Reggio Calabria, giovane ucciso 
da un misterioso colpo di pistola 
Angelo Ventura, idraulico incensurato di 18 anni, è 
morto per un colpo di pistola che gli ha spaccato la 
milza provocandogli un'emorragia. I medici, dopo il 
ricovero in ospedale, lo hanno inutilmente operato 
per tre ore. Una morte inspiegabile che lascia aperte 
tutte le possibilità: dall'agguato mafioso all'inciden
te banale. Freddezza tra polizia e carabinieri che 
non sarebbero stati informati di quant'era accaduto. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO 

tTB REGGIO CALABRIA È mi
stero fitto la morte di Angelo 
Ventura, un ragazzo di diciotto 
anni appena (li aveva compiu
ti lo scorso 12 marzo). Le ipo
tesi spaziano tra una fredda 
esecuzione mafiosa e la bana
le disgrazia di un colpo, diven
tato mortale, partito acciden
talmente. Nel mezzo, altri in
quietanti scenari: una pallotto
la vagante che ammazza un 
incolpevole, rissa tra giovanis
simi sfociata in tragedia, ven
dette per chissà quale motivo. 

Insomma, può capitare che un 
ragazzo muoia e non si riesca 
a capire neanche il perché. 

Angelo, idraulico incensura
to, è amvalo ai Riuniti di Reg
gio la sera di sabato. Un colpo 
di pistola gli aveva spaccato la 
milza. I medici lo hanno ope
rato per alcune ore. Ma non 
c'è stato niente da fare: è mor
to all'alba perché non è stato 
possibile lermare l'emorragia. 
In ospedale lo aveva accomn-
pagnato Giuseppe Calluso, un 
vicino di casa del ragazzo che 

abitava a Vinco, una frazione a 
nord della città, un pugno di 
case su una delle tante strade 
che s'arrampicano verso l'A
spromonte reggino. Calluso ha 
raccontato che il giovane gli 
ha bussato chiedendogli aiuto 
perché stava male e perdeva 
sangue. Si sta verificando la ve-
ndicità di quest'unica testimo
nianza. 

Per la polizia si tratta di un 
puzzle. Gli omicidi vengono 
letti ed interpretati dagli esperti 
attraverso la loro dinamica e le 
armi usate dai killer. Ma questa 
volta non c'è un racconto che 
consenta una ricostruzione at
tendibile dello svolgimento dei 
fatu ed ancora non si sa con 
quale tipo d'arma è stato colpi
to Ventura. Perfino il luogo del
l'omicidio è approssimativo. 
Secondo una voce il ragazzo 
sarebbe stato colpito da uno 
sconosciuto non distante dalla 
propria abitazione: troppo po
co per tracciare un'ipotesi at
torno alla quale lavorare. An

gelo non ha precedenti, dal 
cervellone-memoria della que
stura non è saltato fuon nulla 
sul suo conto. L'autopsia, pre
vista per questa mattina, forse 
farà un pò di luce. 

La morte del ragazzo ha lat
to scattare un grave allarme. A 
Reggio non ci sono morti da 
mesi e qualcuno ha temuto 
che l'omicidio potesse signifi
care la riapertura di un fronte 
di guerra. Tra boss e «soldati» 
della 'ndrangheta impegnati 
nella guerra di mafia ci sono 
almeno due Ventura, originari 
della stessa zona, ma le pnme 
notizie sembrano escludere 
rapporti di parentela. Anche 
tra le forze dell'ordine vi sono 
state tensioni. I carabinien si 
sarebbero lamentati per non 
essere stati informati dalla po
lizia (che ha un prestalo in 
ospedale) e di aver appreso 
quant'era accaduto con ore di 
ritardo e solo per combinazio
ne. Insomma, il coordinamen
to interforze avrebbe fatto ci
lecca. 

Il padre,- la sua compagna e un terzo figlio sono riusciti a salvarsi 

Tragica $ta in barca sul fiume Sele 
Annegano due bambini tedeschi in vacanza 
Una canoa si è ribaltata nel fiume Sele in piena: due 
bambini tedeschi sono morti annegati. Salvati dai 
soccorritori i genitori ed un fratellino delle vittime. 
Una gita in barca finita in tragedia. La famiglia Von 
Dobneck, di Francoforte, era in Italia da una setti
mana in gita con il camper. A dare l'allarme è stato 
il padre dei ragazzi, Tilo, un operaio di 34 anni. Re
cuperata una sola salma. . • • , . - . . , , -, 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M SALERNO. Appena la ca
noa si è ribaltata nel fiume Se
le, ha tentanto di salvare i suoi 
tre figlioletti, ma non ce l'ha 
fatta: Tilo Von Dobenck, di 34 . 
anni, operaio di Francoforte, ò 
riuscito solo ad afferrare il più • 
piccolo, Lionel, di 4 anni. Poi 
ha raggiunto la riva a nuoto e 
ha dato l'allarme. Gli elicotteri 
dei vigili del fuoco di Salerno ' 
sono arrivati giusto in tempo 
per recuperare i corpi ancora 
in vita del bambino e di sua 

madre. Monica Stratner, di 30 
anni. Solo dopo alcune ore i 
soccorriton hanno trovato il 
cadavere di Celine, una bam
bina di 8 anni: risulta disperso 
il fratello Jerone, di 9 anni. Per 
la famiglia Von Dobnecke. da 
una settimana in vacanza in 
Italia, la gita in barca è finita in 
tragedia.. Erano partiti da 
Francoforte con il loro cam
per per visitare il nostro Paese. 
Nei giorni scorsi i Von Dob
neck erano stati a Napoli, 

Pompei e Salerno. Tilo, che 
ha b passione per la canoa, 
aveva trovato su una cartina 

' l'indicazione dell'oasi di Per-
sano, nella Valle del Sele, di
ventata la seconda area pro
tetta del Sud per il suo ritrova
to equilibrio ambientale, stu
diata dai naturalisti di mezzo 
mondo. Ieri pomeriggio, alle 
14,30, assieme alla sua convi
vente Monica, e i tre figli, Jero
ne, Celine e Lionel, l'uomo 
raggiunge la riva del "Sele", in 
località Ponte Serre, in provin
cia di Salerno. Il tempo è buo
no, ma il fiume è in piena per 
le abbondanti piogge dei gior
ni scorsi. Tilo cala in acqua 
l'imbarcazione, poi aiuta gli 
altri membri della famiglia a 
salire a bordo. Nessuno indos
sa i oiubotti «salvagente». Ini
zia (escursione. Dopo aver 
percorso circa trecento metri, 
nel territorio di Campagna, la 
canoa, forse per una manovra . 
errala, si capovolge. Sono atti
mi d'ammatici. , ».. - -

Tutti, finiscono in acqua e 
; trascinati dalla corrente. Men

tre Monica Stratner riesce ad 
afferrare Lionel, con il qu.ile si 
aggrappa ad un tronco, il suo 
compagno - cerca disperata
mente di salvare gli altri due 
ragazzi, ma non ci nesce: il 
flusso dell'acqua in quel pun
to è violento. La piccola Celi
ne riesce a sostenersi vxino 
alla canoa: invoca aiuto Poi : 
perde le forze ed annega «otto ' 
gli occhi dei suoi genitori. Je- : 
rone, invece, viene trascinato 
dalla corrente per oltre due-

, cento metri. Nulla può fare il 
, padre per salvarlo. A Tilo Von 

Dobneck non resta altro che ' 
raggiungere a nuoto la riva 
per dare l'allarme. A gesti, 
l'uomo cerca di spiegare il 
suo dramma ad un grup|>etto 
di persone che stannoconsu-
mando il pasto sul prato. In 

• compagnia di due salernitani, . 
il tedesco raggiunge una latto- ' 
ria vicina, dalla quale può 

chiedere finalmente aiuto. 
Dal Pontecagnano. che di

sta una ventina di chilometri, -
si alzano subito in volo due * 
elicotteri dei vigili del fuoco " 
che, dopo pochi minuti, sono '* 
sul posto. Dall'alto, i pompieri 
avvistano Monica e il piccolo -
Lionel: si calano con una sca- , 
la a corde e, in pochissimo 
tempo, li traggono in salvo... 
Successivamente recuperano ; 
la salma della piccola Celine. " 
Intanto, nella zona arrivano ' 
anche i sommozzatori dei ca
rabinien che continuano le ri-
ceree per individuare il corpo ; 
dell'altro bambino, Jerone, di ^ 
9 anni, che fino a tarda notte •' 
risulterà disperso. Dalla nva, ' 
benché scosso, Von Dobneck » 
assiste alle operazioni di soc
corso. A bordo di un'ambu- . 
lanza. la donna e il figlio Lio
nel vengono accompagnati ' 
all'ospedale civile di Battipa
glia: le loro condizioni non so- -
nogravi. '-. -~" \ •-"" r - - -
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Dopo-voto j 
diffide 

POLITICA INTERNA LUNED113 APRILE 1992 

Intervista al dirigente dell'area comunista democratica 
«Nel partito è finita l'emergenza e la guerra interna 
e questa struttura rischia di essere una camicia di forza» 
«Dalle urne escono battute la De e la strategia di Craxi » 

«Caro Pds, superiamo le componenti» 
Angius: «Non siamo noi gli sconfitti di queste elezioni» 
«È finita l'emergenza - dice Gavino Angius, dirigente 
dell'area comunista democratica -. La stessa defini
zione delle aree va sottoposta a una verifica più lai
ca delle posizioni politiche». E chiede per le compo
nenti del Pds una connotazione «culturale e ideale, 
più che politico-correntizia». Angius non considera 
il voto del Pds una sconfitta. Parla di «smacco stori
co» della De e di «sconfitti della strategia socialista». 

. VITTORI DRAGONE 

aV ROMA. Angius, una setti-
mona dopo 11 volo che con 
prevale nei tuo giudizio? La 
percezkiDe d'una «confitta del
la atnistra e del Pds («confitta " 
è un termine che ha usalo In-
grao) oppure le novità cantate 
dal terremoto politico? •.,. 
Intanto vorrei dire, per rendere 
il clima, che la discussione nel 
nostro coordinamento politico 
e stata molto sena e impegna
ta, di vero confronto, di ricerca . 
e di ascolto reciproco. Per 
quanto riguarda la valutazione " 
del voto, il mio parere 6 che 
noi dobbiamo parlare di scon
fitta per la De e anche per il Psi. 
Con una differenza: per la De
mocrazia cristiana e - uno 
smacco di carattere storico, 
che segna una svolta in tutto lo 
scenano politico italiano. La 
data del 5 apnle, potrò sba
gliarmi, resta da ricordare qua
si quanto quella del 18 aprile 
del '48. Invece la sconfitta del • 
Psi la vedo più come sconfitta 
di una strategia politica, quella 
che rappresentava in Craxi 
l'uomo del governo per la n-
presa. Beh, questo progetto 

politico e caduto, fallito, non 
c'è più. Resta un terzo dato im
portante, non tanto nel voto 
quanto per il dopo voto: è la ri
flessione intema al Psi. C'è una 
sorta di presa d'atto del colpo 
che hanno subito. . 

Torniamo al Pds. Secondo te 
anale UDO di sanzione è 
uscito dalle urne? Esiste 
davvero un partito nuovo 
che sta muovendo I primi 
passi e che ha davanti una 
prospettiva politica? 

Il nostro risultato va visto in re
lazione ai dati che dicevo. L'i
dentità del partito non 0 che 
l'abbiamo definita una volta 
per tutte con l'atto di nascita 
del Pds. L'identità d'un grande 
partito è quella che viene rece
pita come tale da milioni di la
voratrici e lavoratori. Il vero at
to di nascita, dunque, 6 que
sto: un partito fra II 16 e il 17 
per cento, che rappresenta mi
lioni di persone, un partito de
mocratico e di sinistra, che si 
ispira ai valori del socialismo 
democratico •• europeo, " che 

'raccoglie la tradizione storico-

Gavino 
Angius 

politica dei comunisti Italiani 
ed è sensibile ed aperto alle 
nuove idee che vengono dal li
beralismo democratico più 
avanzato. Tracciata la carta 
d'identità, questo è il terreno 
ideale sul quale lavorare per 
connotare e costruire un parti
to profondamente radicato nel 
mondo del lavoro. Io non mi 
sento di parlare di una nostra 
sconfitta. Giudico il risultato in 
uno scenario di radicale cam
biamento del sistema e degli. 

equilibn politici italiani. 
Dovendo racchiudere tutto 
questo in una parola, Udire
sti soddisfatto delle percen
tuali messe Insieme dal Pds? 

No, ovviamente. Anzi, penso 
che noi dobbiamo esercitare 
la nostra più acuta e sensibile 
intelligenza critica. Perchè cre
do che il voto ci ponga tantissi
mi problemi, nella costruzione 
di un nuovo partito. Però il sen
so d'una situazione politica ra

dicalmente cambiata, quello 
credo che vada colto. Io vedo 
nel voto la crisi di un blocco 
storico, per usare una catego
ria gramsciana, che ha gover
nato il nostro paese. Ritengo 
che sarebbe un errore giudica
re il nostro voto separatamente 
dal contesto generale. Sarebbe 
un errore politico molto serio. 
Mi ha colpito che diversi com
pagni abbiano detto: questo ri
sultato che ci colloca fra il 16 e 
il 17 percento, ma in presenza 

d'una De sotto il 30 e di un Psi 
che toma indietro, è più inte
ressante d'un voto che magari 
avesse dato al Pds il 18 o il 19, • 
ma al tempo slesso alla De gli ; 
stessi voti, e che avesse con
sentito al Psi di aumentare. 
Non è una considerazione au-
tolesionistica: al contrario, 
questo modo di ragionare co- , 
glie l'elemento di preoccupa
zione per la nostra percentua
le, ma vede tutte le potenzialità . 
d'una sfida che nel paese si fa 
finalmente aperta, lo sono più • 
vicino a una posizione di que- -
sto genere che non a una che 
valuti soltanto in termini nega
tivi, e separato dal contesto, il : 
risultato del Pds. . . . . . 

Credi che adesso la vita In- • 
terna del Pds conoscerà del 
mutamenti radicali? Saran
no superate le componenti, 
come spesso ha auspicato 
Occhetto? É possibile una -
nuova unità? . ,, >.,, -.-,. 

lo provo ormai anche molto fa
stidio nell'essere catalogato . 
come un cx-no. Francamente, 
mi sembra una specie di carni-: 

eia di forza che non credo di • 
meritare. E neanch'io sono t 
soddisfatto di come - diciamo • 
nell'ultimo anno - il regime in
temo di partito si è sviluppato 
nella sua costituzione materia- ' 
le. Ritengo che dobbiamo fare . 
dei passi avanti. É finita Temer- -
genza o la guerra intema al 
partito, come qualcuno l'ha . 
chiamata. Penso che la stessa : 
definizione delle aree • vada • 
sottoposta a una verìfica più • 
laica sulle posizioni politiche. 

Paria il leader della sinistra Pds. «Dopo il voto-terremoto il partito può ricominciare» 

Bassolino: «A governo? Stiamo ih campò 
ma senza fare sconti alla De» 

Credo in una funzione positiva 
delle aree se esse assumono 
una connotazione culturale e : 

ideale più che politico-corren
tizia. Il che vuol dire compiere 
tutli assieme, a partire dal se
gretario, uno sforzo affinchè si 
nentn ognuno nelle funzioni " 
proprie di direzione. Se si fa ^ 
questo, il dibattito politico può 
essere molto più sciolto, fisio- ' 
logico: esisteranno sempre un 
centro, una destra, una sini
stri, ma il tutto avverrà in una 
no-rnalità di confronto delle ' , 
posizioni politiche. 4 t , ,\ . 

Oit vuol dire «rientrare nel
le funzioni»? Fai un esem
plo. • v * ' r ••• . -

, Per dime una, noi dobbiamo . 
ridiscutere gli assetti di vertice , 
dei gruppo dirigente. Si pongo- . 
no problemi di struttura, di |-
composizione, di funzionalità. •-
Ridiscutere anche la funzione ' 
dei segretario vuol dire supera
re un certo monocratismo che «• 
c'è stato fino ad oggi, dare al 
vertice del partito una direzio
ne politica collegiale e unitaria 
che garantisca un effettivo più- * 
ralismo delle varie sensibilità -• 
culturali e politiche; sapendo " 
naturalmente che ci sono • lo 
ha detto lo stesso Occhetto -
delle funzioni da preservare ' 
per il segretario e delle altre da 
distribuire, in un nuovo organi
smo dirigente che sia unitario 
ma prevalentemente compo- . 
sto in base a funzioni e respon
sabilità di direzione politica, e . 
non soltanto (come in parte l 
accade adesso) in base alla 
rappresentanza delle aree . ,. 

«Nel confronto col Psi e sul problema del governo, 
dobbiamo stare pienamente in campo, ma senza 
concedere nessuno sconto alla De». Antonio Basso-
lino legge «luci e ombre» del risultato elettorale e ne 
coglie soprattutto le opportunità di movimento. «Il 
voto è un terremoto anche sociale, non solo politi
co». Col 16-17 per cento il Pds ora può ripartire, ma 
anche nel proprio rinnovamento... 

ALBKRTOUUSS 

•ni ROMA. «Questo voto ha 
messo in evidenza luci e om
bre, per noi e per la democra
zia italiana. Ma il dato più evi
dente è che l'intera situazione, -
non solo nella politica, ma an- -
che nella società, è in movi
mento. Noi dobbiamo stare in . 
campo, nella politica e nella 
società. E badare soprattutto a 
un punto: non offrire sconti al
la crisi della De. Passa da D 
ogni possibilità concreta di dar 
corpo all'idea di un'alternati
va». Antonio Bassolino fin dal 
giorno dei risultati ha messo 
"accento sugli aspetti di movi
mento creati dal risultato elet
torale, ma sul grande agitarsi 
di questi giorni ai vertici politici 
avverte: «Molte sono parole, 
vedremo • s. ..••> ••• 

Le parole di Martelli pero 

- non sembrano le «olite. 
Le ho lette anch'io con grande 
interesse. Mi sembra che il Psi 
sta anche obbligato dai fatti, 
dal voto, a muoversi in una di
rezione diversa da quella im
boccata da Craxi. E vedo che 
riprendono voce le forze che 
già al congresso di Bari aveva
no tentato di aprire un discor
so nuovo. 

Allora il Pd« deve solo guar
dare e aspettare? 

Al contrario. Deve prendere l'i
niziativa, mantenendo tutta la 
propria autonomia, incalzare 
criticamente i socialisti. Dob
biamo capire e capire presto: 
siamo di fronte ad una mossa 
tattica, che vuole portarci a li
vello nazionale ad una varian
te, per capirci, di tipo «milane
se»? O al tentativo, io dico illu

sorio, di portare il Pds a puntel
lare il vecchio quadro politico 
in crisi? Oppure è davvero l'ini
zio in casa socialista di una rj-
considerazione strategica? E 
ancora presto per dirlo, devo
no seguire altre scelte alle af
fermazioni di Martelli. Ma non 
lo sapremo mai se stiamo fer
mi. . . - , 

Martelli però una cosa l'ha 
detta chiaramente: è neces
saria una fase di transizione 
al governo per arrivare poi 
ad una alternativa. -

Anche rispetto al problema del 
governo dobbiamo stare in 
campo. E in modo diverso da
gli altri, avanzando con ener
gia i nostri contenuti program
matici. Qui si vede lo spessore 
di una politica che non guarda 
solo agli schieramenti, ma an
che al legame con gli interessi 
sociali. • „ _ 

SI dke sempre: prima I pro
grammi. Ma quali? 

A me stanno bene i punti indi
cati dal documento del nostro 
Coordinamento. Ne ricordo al
cuni: il pagamento della con
tingenza a maggio, per poi an
dare ad una seria trattativa su 
redditi e salari. Aggiungo che 
ci vogliono subito interventi 
anche per l'occupazione. La 
riforma fiscale. L'abolizione 

dell'intervento straordinario al 
Sud e una politica radicalmen
te nuova per lo sviluppo meri
dionale. E qui, su un program
ma di governo con quosle di
scriminanti, che vorrei vedere 
se e come la De è in grado di 
fare i conti con la propria crisi. 
E anche misurare le coerenze 
della novità socialista. Guai a 
ripetere gli errori della «solida
rietà nazionale». . 

E la riforma elettorale e isti
tuzionale? 

Un accordo sul terreno eletto
rale e Istituzionale può essere 
cercato in Parlamento, non ne
cessariamente vincolandosi ad 
una maggioranza parlamenta
re. Diverso è il discorso sulla 
politica economicae sociale. 

È sul nesso tra uso delle rl-
•orseUnteressi e rappresen
tanza che viene al dunque la 
crisi del sistema di potere 
de? •• , , . . , . . 

SI. E lasciami dire che mi sem
brano un po' bizantine le di
stinzioni tra De e «sistema di 
potere» della De. Non so giudi
care realistica l'idea di un go
verno con la De che rompe col 
sistema di potere di questo 
partito. Comunque mi sembra 
un'impresa davvero ardua... 

Torniamo un momento sul 
risultato elettorale. Come ne 

escono i maggiori partiti ita
liani? 

Al Nord la De e il Psi ricevono 
un colpo molto serio. Penso al 
significato del tracollo sociali
sta a Milano, capitale «riformi
sta» e craxiana. La De esce " 
malconcia dal confronto con , 
la Lega, e ciò avviene nella 
parte più ricca e avanzata del -
paese. I partiti di governo con
servano la maggiore base di 
consenso al Sud, ma anche 11 -
la De segnala qualche primo 
problema. Se vuoi una consi
derazione generale, lo dico 
che è un gran bene per il pae
se il fatto che lo Scudocrociato 
sia sceso sotto 11 30 percento. . 

Ma a vantaggio delle Le
ghe... ^ -

Il voto delle Leghe bisogna leg
gerlo bene. Non c'è solo l'egoi
smo e la paura di una piccola 
e media borghesia che non è 
più indotta a votare de in chia
ve anticomunista. Ci sono an
che molti lavoratori, molti gio
vani. La sinistra deve impe
gnarsi in una analisi critica 
molto seria sul perché non ha ' 
raccolto in questi anni la prote
sta, in alcune aree si tratta di 
un fenomeno di massa. 

E il Pds? È una sconfitta o 
una vittoria? 

Anche per noi ci sono luci e 

Antonio Bassolino 

ombre. Il nostro 16-17 percen
to è un risultato delicato. Pos
siamo ricominciare, e crescere 
in termini politici e elettorali 
anche velocemente. In molte 
aree urbane abbiamo raccolto 
un voto nuovo e giovane. È un 
fatto incoraggiante. Ma restano 
arce di classe operaia e di po
polo nostre che scelgono Ri-
fondazlrae, oppure non vota
no. E preoccupante che que
sto avvenga in una misura non 
prevista nelle nostre aree più 
forti, come in Emilia. C'è stata 
una sottovalutazione, forse in
dotta anche dall'andamento di 
congressi in cui si è espressa 
una parte troppo esigua degli 
iscritti. Dovremo rifletterci. „ . 

Anche tu ritieni che U Pds 
abbia fatto una buona cam
pagna elettorale? :• - - • 

SI, e ci ha permesso di recupe
rare molto nell'ultimo periodo. 
Questo deve avvertirci: ora r 

dobbiamo essere coerenti con 
quanto abbiamo - detto agli t 
elettori, e pensare anche a 
quale livello eravamo scesi nel • 
frattempo.. Non dappertutto r, 
però le cose sono andate be- : 

ne. C'è stato qualche episodio 1 
di malcostume politico. Io ere- • 
do che dobbiamo rilanciare il •' 
nostro pluralismo ideale e po
litico, ma puntando all'unità • 
nell'azione. E por mano a uno ' 
svecchiamento vero del parti
to. Il nostro Statuto va cambia
to, è ancora troppo chiuso. ' 
Quanto al nostro costume, un • 
tempo dicevamo ai socialisti: < 
attenti a non «saragattizzarvi».," 
Ora lo dico: stiamo attenti a 
non «socialistizzarci». - ~ 

A «Italia Radio» filo diretto su governo sì-govemo no. Il dialogo con il Psi? «Si può fare ma ci devono dare delle garanzie» 

«Ridateci l'opposizione», chiede via etere il pidiessino 
«Filo diretto» di Italia Radio con gli elettori del Pds, 
da sabato a oggi. Domanda: che fare? Opposizione 
o governo, e quale governo? Tantissimi telefonano. 
C'è chi propone: «Mettete quel disco di De Gregori, 
"Il canto deile sirene", e non toglietelo». Chi diffida 
dei leader del Psi: «11 Pds deve chiedere il conto a 
Craxi». Ma prevale la necessità dell'unità a sinistra, 
estesa anche a Rifondazione, Rete e verdi. 

•al ROMA. Giuseppe, da Car
pi, propone un tandem inedi
to: Nilde lotti presidente della ' 
Repubblica, Mario Segni presi
dente del Consiglio, via etere. • 
lancia una raccomandazione 
che sta già frullando per la te
sta di molti pidiessim: «Siamo 
diventau indispensabili - dice 
-. Spendiamola bene, questa • 
moneta». ^ 

È il dilemma della Quercia, 
dopo il voto che ha bocciato 
quadn e pentapartiti, e mentre 
ferve un corteggiamento multi
plo verso Occhetto: stare al
l'opposizione? Cimentarsi in 
un governo? E quale governo? 
Di svolta, del presidente, di 
programma, costituente? Ma 
prima ancora: come risponde
re al Psi, che sembra voler 

sghiacciare i rapporti a sini
stra? «Italia Radio» già da saba
to scorso gira queste domande 
agli elettori del Pds. I «fili diret
ti» sono intasati di telefonate. 
Solo ieri mattina, in un'ora, più 
di 150. - . . -

Un ascoltatore di Roma 
chiama, senza dire il nome. 
Propone: «Voi dovreste mette
re ogni giorno, tutta la settima
na, quella canzone di De Gre
gori, "Il canto delle sirene". Ce 
ne sono dappertutto, di destra 
e di sinistra». Che vuol dire? 
L'ascoltatore anonimo lo spie
ga: «Sarebbe opportuno che il 
Pds si ponesse all'opposizio
ne, e aspettasse le mosse al
trui». 

C'è una «sindrome delle si
rene», fra gli eletton della 
Quercia: non diventiamo vitti
me della fretta. Non ci faccia
mo costnngere a decidere su

bito e comunque. Consolidia
mo l'opposizione. «Il 16-17 per 
cento che abbiamo raccolto -
dice Carlo, anche lui di Roma 
- non va considerato uno zoc
colo duro. Abbiamo faticato a 
convincere la gente a votare 
Pds. Siamo il partito della sini
stra diffusa, e dobbiamo farce
ne interpreti. È un'operazione 
difficile, non si costruisce in 
poche settimane». 

1 timori prevalenti, per la ve
nta, riguardano le «aperture» 
del Psi. Agli elettori del Pds, è 
evidente, bruciano le docce 
scozzesi che in questi anni 
Craxi ha più volle procurato ' 
anche a loro, «lo non lo vedo il 
Psi nella sinistra - dice Ada, 74 
anni, che chiama da Bologna 
-. Ma vi immaginate un dialo
go costruttivo fra noi e Intini? A 
me pare comico». Nino, Da 
Novara: «Craxi era il re incon

trastato del Psi, è lui il più boc
ciato. Il Pds deve chiedergli il 
conto». Giorgia, da Firenze: 
«Craxi si avvicina a noi non per 
cambiare, ma perché gli fac
ciamo comodo». Enza, da Luc
ca: «I socialisti sono degnissi
me persone, ma guidate ma
le». Ma non ci sono soltanto i, 
diffidenti e i bruschi. In genera-,' 
le, quasi tutti quelli che telefo-, 
nano riconoscono che per la 
sinistra è tempo di unità. I più, 
però pensano a uno schiera
mento largo, che includa Ri-
fondazione, ì verdi, la Rete di 
Orlando. Sul Garofano, - alla 
lunga, prevale un giudizio più 
ponderato. «L'unità a sinistra -
dice Domenico da Roma - si fa 
con la Rete, con Rifondazione, 
ma anche col Psi. Non è pen
sabile il contrario. 1 compagni ; 
questo lo devono capire, bello 
chiaro». «Senza il Phì non si 

può - dice Lolli da Modena -. 
Dimentichiamo gli insulti e an
diamo avanti». «Uniamo tutte 
le forze - esorta Loretta da Ter
ni -. Al Psi chiederemo delle 
garanzie». <•- •* "• • • 

£ più complicato far dire la 
loro, agli elettori del Pds, sul ' 
governo che vorrebbero. Ma 
qualche idea c'è. Ada di Bolo
gna propone: «Facciamo il go
verno-ombra e estendiamolo a i 
tutti, a Rifondazione e agli al
tri». Grano, da Pisa, fa un au
gurio: «Spero che il Pds dia ani
ma al partito che non c'è, per 
un governo di garanzia che 
faccia la riforma elettorale su 
bito». Roberto, consigliere co
munale di Forte dei Marmi, di
ce: «Dobbiamo partire dal no
stro slogan, " I' "opposizione 
che costruisce". I governi si co
struiscono sui programmi, sen

za preclusioni nei confronti di 
nessuno». Ma la proposta più 
diffusa è quella di un governo ' 
a tempo, che conduca in porto 
la riforma elettorale. «Se ci so
no convergenze serie, non ci si • 
può trincerare dietro problemi 
di schieramento», commenta 
Rosa da Cosenza. «Ci vuole 
realismo - è l'invito di Mauro, 
da La Spezia -. Dobbiamo su
perare la sindrome del com
promesso storico e porci come ' 
forza di governo. Si può lare ' 
ur governo delle grandi forze 
popolari, De, Pds e Psi, e poi 
sottoporsi al giudizio dei voto». 
E Domenico da Roma si aggre
ga all'idea della lotti presiden
te: «Si deve fare un governo per 
le riforme istituzionali - dice 
infatti -. La lotti potrebbe esse
re un capo dello Stato-garante. 
Poi il paese sceglierà: o la De o 
la sinistra». , UV.R. -

LETTERE 

Perché l'albo 
e non invece 
una sena 
riforma? 

• • Gentile direttore, ho 
letto che la commissione 
Giustizia della Camera ha 
approvato in sede delibe
rante la proposta di legge 
istitutiva dell'albo depili am
ministratori di condon unio. 

Ora, il condominio come 
istituto giundico, risile al 
1936, quando poche centi
naia di migliaia erano i for
tunati proprietari di casa: il 
titolo prevalente di • godi
mento di un'abitazione era 
quello della locazione. Al 
condominio, diversamente 
dalle società (di capitale o 
cooperativistiche), ,non si 
volle dare una personalità 
giuridica, rendendo labile e 
indefinibile il legame e le re
sponsabilità ^ dell'ammini
strazione rispetto ai condo
mini. •• , •• ' - ' 

Ma intanto... 14 milioni di 
famiglie sono diventate pro-
pnetanedi case in condomi
nio, ciò che si traduce ogni 
anno in un costo di oltre 
30.000 miliardi di spesa per i 
consumi ordinari e di circa il 
50 per cento del totale degli • 
investimenti in edilizia per le , 
manutenzioni straordinarie. 

Tutto questo avviene al
l'ombra dell'amminisTatore 
al quale, anziché dare nor
me ngorose di coir porta
mento, si regala un nuovo ' 
«ordine professionale», del 
quale andranno a far parte 
non chi abbia una specifica 
preparazione ma semplice
mente chi già fa l'ammini
stratore, e anche pubblici di
pendenti e chi supererà un 
esame che, da come si pre
senta la cosa, sarà unii presa 
inairo pergli italiani. >. i.- * • 

La sinistra ••nfomiatnce 
non contrasta efficacemen
te chi promuove gli ainrmr.i-
straton di condominio a cor
porazione omettendo di co
stituire necessari poteri per 
coloro che troveranno i con
ti da pagare (i condomini). _ 
Dall'amministratore, ora co
me ora, non si nesce a otte
nere neppure l'estratto con
to dei depositi banca-i (per 
la semplice ragione che 
quel conto corrente è inte
stato non al condominio ma 
all'amministratore stesso) e 
nemmeno una deccite te
nuta contabile. - . ' • 

Sarebbe stato più serio 
provvedere prima alli nfor-
ma del Codice civile, facen
do usare il condominio da 
questa «tutela» alla quale è 
sottoposto e - assistendolo 
con adeguati poten eli con
trollo sull'amministratore; e 
dopo, soltanto dopo, istitui
re un albo al quale si acce
desse tramite una commis
sione della quale facessero 
parte anche le associazioni 
che tutelano i consumatori e 
i condomini. ->. --t 

Ora provate ad andare in 
giro tra la gente e domanda
te che cosa pensa degli am
ministratori di condominio. 
Non credo che sui risultati di 
questa indagine si potrà co
struire una campagna elet
torale; ma una seria propo
sta di riforma forse st. , •> „ 

Anna Chiari, 'irenze 

Perché 
I cattolici 
non sono 
stati eletti 

•al Egregio signor diretto- -
re, scrivo a proposito della 
pagina del quotidiano l'Uni-. 
là dedicata alle lamentazio- •• 
ni di noti candidati cattolici '• 
che il voto popolare ha j 
escluso dal Parlamento. Due * 
gli articoli. 11 primo: «L'effet
to Ruini premia la peggiore < 
Democrazia cristiana». Il se-. 
condo: «Rosati: "I "«scovi 
usati per copnre le malefatte , 
de"». , : • . ' 

Le accuse al cardinale • 
Ruini lanciate da Domenico f 
RosaU, Paolo Prodi «• Paola • 
Gaiotti De Biase, candidati '« 
di De, Rete e Pds, sono roba 
antica e velenosa. Manife
stano l'antico dispreizo per 
il popolo bue che non li ca
pisce e per i vescovi e he non " 
li appoggiano. &,~ - >.--,.,, 

Colpisce soprattutto - il 
pensiero di Rosati, eh e sinte
tizza le idee del trio. Ricava 
dalla sua bocciatui; l'idea 
che . il popolo cattolico : 
stronca i migliori (sic !). che 

resta comunque una bella 
dichiarazione di umiltà Di
ce: «La preferenza cattiva " 
scaccia quella buona». A 
partire dalla sconfitta dei 
suoi collegi», Rosati sospira : 
farisaicamente, «lo peaso * 
che anche nelle parrocchie • 
vada * fatta < una bonifica». ' 
Dunque, via i parroci non in . 
linea con gli intellettuali che i 
pontificano di Dio e della " 
politica per tenerle distacca- i 
te, salvo poi lamentarsi dei _ 
cattolici che - propno giudi- » 
candoli per le qualità politi- : 
che - li mandano a casa. Da , 
qui parte un'altra bordata: • 
«Bisogna nvedere la modu- _ 
lazione pastorale dell'inter- •• 
vento dei vescovi». Dovreb- ; 

bero aggiornare la teologia 4 

«del rapporto tra fede e poli- • 
tica». , •„'- . - •' 

Colpisce che ì'Unilù dia , 
risalto a - posizioni - cosi 
astratte e tanto lontane dai 
veri interessi di quelle realtà f 

- popolan che, lo si voglia o " 
no, fanno riferimento alle 
parrocchie e magan a quel-

• la De che fa riferimento al -
«Movimento popolare, " a 
Formigoni e Sbardella» (per 
citare Rosati). Perché conti- • 
nuare a fare da megafoni a 
generali di un esercito che „ 
non esiste? Forse ha raf Jone , 
Filippo Gentiloni, un non -, 
eletto del Pds che guarda in 
faccia la realtà: e cita «A ugu- ; 

sto Battaglia che a Roma è 
stato eletto perché rappre
sentava il volontanato... In
somma interessi e rappre
sentanza sociale». Su questa > 
base sono possibili rapporti i 
positivi e reali: è dentro le , 
cose che si gioca l'ideale in 
cui uno crede, non nei ghiri
gori mentali di intellettuali 

, imbolsiti dalle poltrone poli
tiche e dai fiumi dei loro 

• pensieri. -- v **»,' /,• n..< i\-*-
Paolo GagUottl. Milano ' 

Ringraziamo, 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•al Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: „ • .• 

Carino Longo,*' Fucine; 
Vincenzo Laezza, Afragola; 
Angelo Alluisini, Avenza; 
Giovanni Marini, ' Salerno;, 
Vincenzo Buccafusca, Nico-
tera; Lino Zambrano, Mila
no; BrunoPazzini, Lecco. -•-

Gabriella Casali, Milano e , 
Stefano ;"- Allievi, «• Milano 
(«non approviamo le cam
pagne pubblicitarie della 
Benetton») ; Gianfranco Dru-
ziani. Bologna («Carlo To-
gnoli non deve meravigliarsi 
se, in periodo elettorale, ca
pitano strane cose: se a di
stanza di 50 anni è saltata 
fuori una lettera dì Togliatti, 
più che ow.o che le grassa- ! 
zioni in danno dei vecchietti 
- accadute quando il passa
to non era ancora remoto -
vengano smascherate non ! 
nella lontana Russia ma nel
la stessa Milano»); Romano ' 
Salvaton, Vasanello («i le
ghisti che saranno eletti non 
difenderanno i lavoratori ma : 
i padroni che gii hanno dato 
i soldi per la campagna elet- ' 
forale. E Bossi non lo ha na
scosto») ; Angelo De Liso, 
Torino («sono un testimone 
della fucilazione, nel gen
naio '45, di 11 partigiani nel 
Martinetto di Torino. Chiedo 
a coloro che furono presenti 
la loro testimonianza chi»- : 
mandomi " ai . • •* numeri 
011/27412422 - oppure 
0125/78697»): Abele Maz
zoni, Ponzano Magra («mio 
fratello Dario aveva venti an
ni quando fu mandato in ' 
Russia. Non l'abbiamo più * 
rivisto. Se qualcuno di quelli • 
ritornati • • potesse -. darmi 
un'indicazione sulla fine di 
questo mio fratello gli sarei 
molto grato. Il mio indirizzo 
è: via Cisa Vecchia, 145 -
Ponzano • Magra/La - Spe
zia») . • • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia ' 
il proprio nome ce lo precisi. ' 
Le lettere- non firmate o siglale 
o con firma illeggibile o che re- ] 
cano Ut sola Indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma ' 
non pubblichiamo testi inviati ' 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli ' 
scntu pervenuti. • < • ; , -

/* 
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Dopo-voto 
difficile 

Là POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITA: 

Dalle aperture alle nuove polemiche tra Garofano e Quercia 
Il vicepresidente del consigliò: «Si resta comunisti 
se si continua a fare il processo alla De e agli alleati» 
Amato: «Il confronto tra di noi può finire prestò» 

Martelli: «Così il Pds aiuta la destra» 
Il Psi accusa D'Àlema. Bobbio: «Dialogo a sinistra? È tardi» 
È possibile riaprire un dialogo tra il Psi e il Pds? Do
po il disgelo torna un po' di freddo. Martelli infatti 
accusa D'Alema (che aveva avuto parole dure su 
Craxi) di «preparare la vittoria della destra». E Ama
to aggiunge che così il confronto non farà un passo 
avanti. Intanto Bobbio critica il «gesto della mano te
sa» compiuto «troppo tardi» dal Psi. E martedì Consi
glio nazionale de, con Forlani dimissionario. ; , 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Problema dei pro
blemi: come riaprire una co- > 
municazione reale tra i fratelli ' 
separati Psi e Pds. Assicura il 
vicesegretario socialista Giù- ; 
liano Amato che questo dialo- ':' 
go viene auspicato da via del ; 
Corso «con spirito costruttivo». 
Ma c'è il rischio che finisca 
prima ancora di essere co- -: 
minciato.aggiunge.se la linea : 
tracciata in queste ore dal vice -
di Occhetto, Massimo D'Ale- •' 
ma. dovesse rivelarsi «quella :i 

ufficiale e definitiva del Pds». ' 
Cosa aveva detto, in un'inter
vista a «Repubblica», il nume-
ro due del Partito della Quer- ::' 
eia? Che mai come adesso, in i 
Europa, bisogna scegliere tra '"' 
contenuti, programmi, obietti- '•' 
vi di destra o di sinistra; che il f 
Psi deve riflettere, senza «auto- >;. 
flagellazione», sulla logica di ' 
spartizione da «un tanto a me, ;!! 
un tanto a te», con la quale go-
verna da trent'anni; che un * 
governo, definito nuovissimo 

tra Dc-Psi-Pds «sembrerebbe 
l'ultima autodifesa del sistema 
dei partiti». Cosi come l'even
tualità di Craxi al Quirinale, 
appare distante dal «bisogno 
di novità e di cambiamento 
che viene dal Paese». D'altron
de, il segretario del Garofano 
e «l'uomo di una stagione po
litica che si è conclusa. Si trat
ta di un giudizio politico, non 
di un'aggressione personale» 
ha tenuto a sottolineare D'A
lema. --.-. . 

Ma la sottolineatura non 
convince nemmeno Claudio 
Martelli. Dopo Giuliano Ama
to, anche il vicepresidente del 
Consiglio socialista, nel rilan
ciare l'obiettivo di un riawici-
namento Psi, Pds e Psdi, che 
possono «diventare protago
nisti del governo del cambia
mento», polemizza (su - «La 
Stampa») con D'Alema per le 
sue «parole dure, in una lin
gua morta, una lingua non 
certo da socialista europeo». 

Il segretario del Pds Achille Occhetto con Bettino Craxi 

Insomma, non è possibile ac
cantonare Craxi, giudicando
lo colpevole di aver guidato il 
Psi in collaborazione con la 
De. Ragionare cost, dice anzi 
Martelli, è come voler tornare 
a «rinchiudersi nel club degli 
oppositon intransigenti e in

concludenti». Non si può, dice 
il dirigente socialista, «pensare 
di governare i prossimi due ; 
anni facendo un - processo • 
sommario alla De, agli alleati 
complici del regime democri- ; 
stiano, ai socialisti rei di aver 
collaborato con la De» Cost, 

conclude, «non si aiuta la sini
stra a rinnovarsi ma la si divi
de scavando nuovi (ossati, si 

, prepara il peggio, cioè la vitto
ria della destra, sporca o puli
ta, populista o trasversale, 
partitica o elitaria» 

Le divisioni tra i due partiti 

Il presidente si sentirebbe impossibilitato a sbrogliare davvero la situazione 
«Serve un uomo che eserciti un ruolo guida». Ieri al Quirinale Ruini, Formica e Rutelli 

. • . . « « • « > . • « ! $ * . » . 

£ insiste: posso 
Continua con contatti telefonici e incontri il «lavorio» 
di Cossiga. Che però conferma in un'intervista l'in
tenzione di dimettersi. Serve, dice, un uomo che ab
bia, con pienezza di mandato, un vero «ruolo gui
da». Cossiga fa capire di essere pronto ad andarse
ne, visti i rapporti con Pd.s e De O è una mossa per 
favorire una successione precisa' Ien al Colle Ruini, 
Formica e Rutelli 

BEI ROMA. Pranzo e messa di 
Pasqua col cardinale Rumi nel-
la cappella del Quirinale, l'ultl-

; ma a cui assiste in quel luogo, ; 
dato che - avvisa una nota - il ':. 

, mandato è vicino alla scaden- • 
za. Pranzo con lo stesso Ruini, j 
con seguito di auguri per la ' 
Chiesa italiana e in particolare 
quella romana. Lunghe tclefo- • 

' nate coi «senatori a vita», in-
: contri con Rutelli, Formica e il • 
ragioniere dello Stato Monor- ,', 

• chic Tutto sommato una do- ! 
' menica di calma apparente ;: 
, per Cossiga, rispetto al freneti- * 
' co giro di incontri scatenato ' 
; dal presidente dopo il suo ; 
ncntro dagli Stati Uniti. Ma il 
«lavorio» del capo dello Stato. 

evidentemente continua E in 
; mezzo e è anche un intervista 
alla Stampa in cui l'inquilino 
del Colle, mettendo una gran 
fretta ai partiti, continua a mi
nacciare le dimissioni. 

.."«Se la trattativa non finisce 
presto - minaccia il presidente 
- va a finire che lo scherzo di 

•' fargli un bel governo del presi
dente glielo faccio sul serio...»., 
La (rase ha una postilla: a fare 
il governo del presidente non 
ci pensa realmente, è una bat
tuta. Ma la trattativa di cui par-

\ la Cossiga cos'è? E perchè in
tende dimettersi? Intanto, spie-

• ga, non lo fa per fare in qual
che modo un piacere al Pds 
che ne ha chiesto la messa in 

stato d'accusa. Il partito della 
Quercia può anche esprimere :;. 
il primo ministro, ma io non ;'•• 
me ne vado per quello o per 
permettere quello, dice Cossi
ga. Che invece continua a so- • 
stencre di essere pronto a la
sciare il Colle, per poter inse
diare al suo posto un uomo in 
grado di esercitare «il ruolo ' 
guida» che lui non potrebbe 
avere, essendo ormai arrivato 
alla scadenza del mandato. Il '" 
ragionamento del presidente 
sembra essere questo: il Pds ; 

non mi vuole, la De mi odia, in • 
questa situazione non posso 
concorrere a trovare una solu
zione adeguata al momento. 
Ma che soltanto di questo si 
tratti, è difficile dire e non c'è a : 

questo ••• proposito nessuna 
spiegazione chiara. A meno • 
che, dicono i più maliziosi, le 
dimissioni anticipate non scr-
vano a favorire uno dei candi
dati al Quirinale, nella fattispe
cie Craxi. Ma si tratta di sempli-, 
ci supposizioni. L'unica cosa 
certa, a giudicare dalle parole 
di Cossiga è che lui ha «pro
spettato una cosa serissima», 
«E mi sembra - aggiunge -che 
i miei interlocutori considerino 
il mio discorso molto seno» 

Questo è vero. Anche i sociali
sti, da sempre puntellatoli del 
Quirinale nei mesi di più forte 
polemica, parlano ormai aper
tamente di possibili dimissioni 
del presidente. «Un gesto di : 
grande responsabilità e digni
tà», lo definiscono, che potreb
be avere l'obicttivo di creare le 
condizioni per una soluzione 
efficace della complicata si
tuazione del dopo voto. Anche 
Cirino Pomicino, salito sabato • 
al Quirinale, lo prende molto 
sul serio dicendo che si tratta 
del Cossiga «della vecchia 
scuola De», ossia quello della 
reponsabilità e dell'amore per 
il paese. Quello del presidente, 
insomma, sarebbe un «gesto 
nobile», per favorire un proces
so politico nuovo. Forse paral
lelo a quello di Andreotti, che 
intanto ha annunciato di voler
si dimettere, e di Forlani, che 
intenderebbe fare lo stesso, 
avendo perso le elezioni. Il 
processo politico nuovo, ov
viamente, comprende la gran
de partita delle cariche istitu
zionali, in cui le dimissioni del 
capo dello Stato costituirebbe
ro l'Inizio con lai maiuscola. '.-•-

Tuttavia c'è anche chi non 
crede che Cossiga voglia anda

re alle dimissioni, in presenza 
di una difficoltà di accordo 
dell'; forze politiche, e che in
vece tessa tutta questa trama di 
incontri e di contatti allo scopo 
preparare il governo del presi
dente. In questa chiave an
drebbero letti anche i numero
si contatti con esponenti del 
mondo dell'imprenditoria e 
con i ministri economici. Ien, 
tra l'altro, ha sentito anche il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica. Nessun commento 
sull'incontro. Chi ha invece 
spiegato qualcosa è stato il 
coordinatore nazionale della 
federazione delle liste verdi , 
Francesco Rutelli. «Sono stato , 
invitato dal capo dello Stato a 
un colloquio informale sulla si
tuazione politica e istituziona
le. Da parte mia ho ribadito un 
giudizio sfavorevole alla ricdi- • 
zione anche se ampliata, della 
maggioranza politica bocciala 
dagli elettori. Dal voto del 5 
aprile è uscita un'indicazione 

\ netta per il ricambio della clas
se politica. I verdi sono indi-
sponibili per un governo di 
continuità e daranno un con
tributo serio solo per un gover
no di svolta». Insomma, un'al
tra porta chiusa. 

della sinistra .. sono andati, 
avanti per decenni. E' troppo ;, 
tardi per superarle? «Meglio '-
lardi che mai» è l'assunto di r-
Norberto . Bobbio ••-•., (sulla ¥ 
«Stampa»). E tuttavia «com- >• 
piuto tardivamente e ' sotto 
l'urto degli avvenimenti, il ge
sto della mano tesa assume L 
inevitabilmente, anche se non i 
nelle intenzioni, la forma di ' 
un invito a entrare nella coali
zione per rafforzarla nel mo
mento della sua sconfitta elei-„ 
torale». Peccato. Un dialogo .•< 
pacato, senza supponenza o 1 
arroganza, con il nuovo parti- • 
lo che usciva «non senza lace- ' 
razioni dalla (ine del comuni- ; 
smo storico, condotto sin dal *; 
primo momento in cui la crisi ; 
era cominciata, avrebbe reso v 
nelle trattative per la (orma- "t. 
zione del nuovo governo, il Psi :; 
più forte e non avrebbe dato ,-. 
al Pds la impressione di essere : 
chiamato alla ultima ora a " 
puntellare un edificio in rovi-1, 
na». •••••• •'•"••..'.• •'.• ..:>''•:'.?>• ..*.•;'..• 

E l'edificio è in rovina giac- ; 
che il terremoto del 5 aprile ': 
ha aperto falle profonde. Nel- :', 
l'urto, vacilla la De. Domani al.' 
Consiglio nazionale Arnaldo *' 
Forlani si presenta dimissio- !'• 
nario. Giovanni Goria, mini- -
stro • dell'Agricoltura. • preme :v 
per un cambiamento della di- ':"• 
rezione politica a tempi bre- ';. 
vissimi Ci vuole una «nuova *i 
dingenza» funzionale alla fase 

politica che si è aperta con il 
voto, gli fa eco Carlo Fracan- • 
zani. Nicola Mancino, presi-, 
dente dei senatori De, tiene a 
sottolineare l'importanza del-. 
la linea politica poiché «il qua- : 
dripartito, per quanto numeri
camente ancora possibile, co
me formula è politicamente •' 
esaurito». Il confronto che si :• 
apre, non solo sulle riforme 
istituzionali, mette le forze po
litiche tutte sullo stesso piano. • 
Certo, assicura • l'esponente 
della sinistra democristiana, ; 
la De guarda con grande at
tenzione al dialogo fra Psi e 

. Pds. -. -..••• .r-'-r.,,-,..•••„--•••'•«••.•,•••;. 
Rinviata invece al mittente, 

cioè al Consiglio nazionale : 
dello scudocrociato, la que
stione del governo, dal vicese-

• gretario del Psi Giulio Di Do- . 
nato. «Dopo aver comunicato 
le dichiarazioni di morte del : 
quadripartito, la De ha ora il 
dovere di fornire qualche indi- : 
cazione più precisa». Ma, os
serva il segretario socialdemo- ; 

cratico Antonio Cariglia, ci 
vuole chiarezza anche tra chi i 

.governa e chi fa l'opposizio
ne. «Le ambiguità sono il no-

, stro antico retaggio e dobbia
mo liberarcene». Quanto al • 
dialogo a sinistra occorre au- ; 
tonomia reciproca tra ̂  i tre '• 
partiti, Psi-Psdi-Pds, con l'o
biettivo «di una intesa su co- • 
me rendere governabile que
sto Paese» 

Francesco Cossiga 

Orlando: 
«Occhetto e Segni 
non devono 
avere fretta» 

«Occhetto e Segni non devono avere fretta e credere alla 
falsa emergenza della governabilità». Lo dice Leoluca , 
Orlando (nella foto), ex sindaco di Palermo e attuale Ì 
coordinatore della Rete, in un'intervista al quotidiano si- ; 
ciliano «L'Ora», mentre annuncia che domani vedrà sia { 
il segretario del Pds sia il leader referendario. «Qualcuno ; 

-afferma Orlando >- vuole cancellare il vero significato ; 
del voto». Invece è il momento, aggiunge, di «mandare a >; 
casa l'attuale nomemMatura: Andreotti che non l'ha ca- ' 
pito, e Forlani che l'ha capito un po' di più». A proposito ; 
della Rete, Orlando sostiene che non si tratta di un «pez- < 
zo di sinistra», ma di un «movimento trasversale», impe- < 
gnato per cambiare le regole e affermare la questione ! 
morale. Infine Orlando ribadisce il sostegno della Rete a l 
una candidatura di Tina Anselmi al Quirinale, e annun- ; 
eia una battaglia affine he «i partiti di governo si liberino ' 
dei gruppi dirigenti piti impresentabili » * » 

Fini propone 
un referendum 
per la nuova 
Repubblica: 

Sulle riforme istituzionali 
interviene il segretario del 
Msi. Gianfranco Fini, che 1 
lancia l'idea di sottoporre ' 
a un referendum di indiriz- \ 
zo la forma di : governo i 
della Repubblica e invita a '-. 

,. cercare una intesa su que- r 
sto punto. «I partiti - sostiene Fini - continuano a dire la \ 
loro senza indicare serie prospettive di governo, proce- ;; 

dendo in ordine sparso». 11 segretario missino assicura: 'J 

«L'indizione concordata di un referendum di indirizzo jj-
sulla forma parlamentare o presidenziale della Repub- „•' 
blica non ci lascerebbe insensibili». E a proposito di <. 
Cossiga ricorda che «i capo dello Stato accenna ad un •_ 
ruolo forte della più alla istituzione della Repubblica» -

Benetton 
e Danieli , 
neosenatori 
Dal Veneto 
la conferma 

due aspiranti senatori 
gio Gradati (Msi), ba 
collegio veneto 

Anche se con uno scarto 
di pochissimi voti nspetto 
ai primi dei non eletti, Lu- % 

' ciano Benetton per il Pri e !• 
Paolo Danieli per il Msi ap-1 
prodano a Palazzo Mada- "• 

« _ ma. In lizza con loro, sul fi- \, 
lo dei suffragi c'erano altri « 

Gilberto Muraro (Pri) e Piergior-
tuti per una manciata di voti nel 

Libertini: 
sì all'unità 
della sinistra : 

niente copertura 
al Pds 

Alla vigilia dell'incontro 
col Pds, il presidente dei _ 
senatori di Rifondazione i 
comunista, Lucio Liberti- : 
ni, ha parlato a Torino dei '; 
rapporti con la Quercia. ; 
«Dobbiamo cogliere e per- • 
seguire ogni possibilità di • 

unità a sinistra - ha cetto - . Non abbiamo rancori, né \ 
vendette da consumère». Libertini ha sostenuto, anche ; 
che un punto deve «sere chiaro: «Noi siamo pronti a s 
ogni forma di convergenza e unità a sinistra partendo, 
però dalla insopprimibile identità comunista». Il senato
re di Rifondazione ha affermato poi che questo sarà ir
realizzabile se non si escludono ipotesi di govemissimo ' 
e di leggi elettorali maijgiontane 

Altissimo 
«Guardiamo 
ai programmi» 

Il segretario del Pli, Renato 
Altissimo, si dice contrario 
a discussioni che si limiti
no ad ipotizzare le possi
bili coalizioni per il prossi
mo governo. «In questa in-

_ „ « _ _ ^ ^ _ _ « . m tricata vicenda - ha detto 
• i e r i - , da cui «dovremo 

uscire rinnovando i vertici delle istituzioni e quelli del 
governo, è naturale la ricerca di novità, dopo il forte se
gnale di insofferenza <: di protesta che è venuto dalle ur
ne. Non ci meraviglia questo fiorire di fantasie ed ipotesi 
anche azzardate. Ma non riusciamo a capire come si 
pretenda di affrontare la questione solo guardando agli 
schieramenti, senza alcun riferimento ai programmi». 
«Noi liberali - ha aggiunto Altissimo - , che non dobbia
mo leccarci le ferite dopo le elezioni e non siamo colpiti 
da alcuna fibrillazione, insistiamo indicando come uni
ca via per formare una coalizione quella di trovare una 
convergenza sulle cose da fare. I problemi restano la fi
nanza pubblica e la compatibilità della nostra econo
mia con l'Europa, la cnminahtà organizzata e almeno il 
percorso procedurale per le riforme» 

QRtéOORIOPANE 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fatta eccezione per le ' 
estreme, regioni meridionali dove ancora si 
sono avuti annuvolamenti e precipitazioni, la • 

' giornata di domenica è stata caratterizzata da 
tempo con prevalenza di elelo sereno. Tutta- : 
via si tratta di un miglioramento a carattere 

; temporaneo in quanto una nuova perturbazio-
ne si sta avvicinando all'arco alpino. Il tempo, 

; per la prossima settimana, si profila all'Inse
gna di una variabilità molto spiccata a causa ' 
di un convogliamento di correnti atlantiche 
moderatamente fredde ed instabili. . • -
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni . 
prevalenti di tempo buono su tutte le regioni , 
italiane latta eccezione per annuvolamenti re-
sidui sullo regioni ioniche. Durante II corso 
della giornata graduale intensilicazione della • 
nuvolosità e successive precipitazioni ad ini
ziare dall'arco alpino occidentale, Il Piemon
te, la Lombardia ola Liguria. :,-.'-.. •••-.••>,.. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua- ' 

. drantloccidentali. •••,.....— .... ••• ,..••.• •-• ••• 
MARI: generalmente poco mossi o localmen
te mossi I bacini meridionali. • •»•••••••.•.••_-..• 
DOMANI: sullo regioni settentrionali e su 
quello centrali ad iniziare dalla fascia tirreni-
ca cielo generalmente nuvoloso con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente. Du
rante il pomeriggio e in serata tendenza a ; 
parziale miglioramento ad iniziare dal settore 
nord-occidentale. Prevalenza di cielo sereno : 
o scarsamente nuvoloso sullo regioni meri
dionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
9 

12 
9 
9 
7 
2 

13 
9 

10 
10 
np 

9 
16 

10 
14 
17 
14 
11 
9 
9 

16 
19 
20 
19 
np 
18 
23 

T E M P E R A T U R E A L I . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginovra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
13 
7 
8 
6 
2 

-1 
10 

10 
18 
17 
18 
15 
16 
6 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 

9 
14 
10 
12 
8 

10 
12 
11 
14 
17 
5 

10 
14 

16 
23 
21 
17 
22 
21 
19 
15 
21 
16 
27 
21 
24 
19 

SSTERO •."..•..• 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

10 
6 

-4 
4 
2 
6 

-3 
7 

15 
20 

1 
10 
16 
15 
12 
13 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 «Il canto delle sirene». L'opinio
ne di Enzo Roggi 

9.10 Inlormazlone: tra lottizzazione e 
, polemiche. Intervista a Carlo Ro-

v ' gnonl '••,:•:• v:%-X''~:' >•:,"• ••'•<.••::'•• • •: 
10.10 Govemissimo, governo di pro

gramma, opposizione o cosa? 
I Filo diretto con gli ascoltatori,. 

'.•'.. por Intervenire: 06/6796539 op
pure 06/6791412 «;-•-.- ' 

11.10 Moby Prlnce: un caso ancora 
aperto. Intervengono mons. Al
berto Abiondi, Alfredo Galasso/ 

. :• :-.• Luigi Boeri $.•>:•• i/ '-•;_••:•'• ' -.,'-,; 
12.30 Consumando. Quotidiano di au

todifesa del cittadino V 
16.10 Cinema: «Il ladro di bambini». In 

studio II regista Gianni Amelio e 
il critico Michelo Anselmi •; 

.17,30 Facoltà di pensiero s-v. 
18 30 Rockland: la storia del rock. 

••. JohnLennon . , .-• 
19.30 Sold out. 'Attualità dal mondo 

dello spettacolo. :... •• 

Telefonate al numeri 06/6791412 - 6796539. 
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PAGINA 8 L'UNITÀ 

L'onda 
dì desto 

NEL MONDO LUNEDI13 APRILE 1992 

La fine della guerra fredda ha rimesso in movimento 
le democrazie occidentali con una grande mobilità elettorale 
Le forze progressiste ne hanno fatto però le spese 
Ora hanno di fronte la grande sfida lanciata da Maastricht 

Il vento dell'Est rivoluziona l'Ovest 
La sinistra «capitano convincente» solo se sceglie l'Europa 
Il vento che ha messo a soqquadro l'Est ha rimesso 
in movimento anche l'Ovest. Con la fine della guer
ra fredda l'elettorato si è rimesso in libertà mettendo 
in discussione le pratiche e le politiche delle forze di 
governo. Di fronte alla sinistra c'è ora una grande 
sfida: diventare un «capitano convincente». Maastri
cht e l'Europa il primo, vero, banco di prova del 
confronto con la destra. 

smaio siami 
• i ROM.V te condizioni del
l'Europa centro-orientale, sino 
agli estremi confini della ex '" 
Unione Sovietica, e quelle del
l'Europa occidentale non sono " 
certamente confrontabili. La •' 
prima è a pezzi, politicamente 
e moralmente, economica
mente e socialmente, e non si " 
vede, per ora, quando e come '; 
riuscirà a mettere termine a : 
questa deriva. Quando, cioè, la 
democrazia cesserà di essere 
un'ambizione ed una esigen
za, e diverrà prassi quotidiana. 
11 comunismo era costato prez
zi terribili, ma anche la fuoriu
scita da quel sistema dittatoria
le costa prezzi altissimi. Nulla 
di tutto questo, ovviamente, in 
Europa occidentale. Ma anche 
qui la politica quarantennale 
della guerra fredda, dei bloc
chi contrapposti e dei mun e 
stata pagata con sedimenta
zioni che hanno generato tutta 
una serie di fenomeni negativi 
i quali rischiavano, a lungo an
dare, di surgelare la democra
zia e di costringere la società 
civile in una condizione con 
poca acqua e poca aria. .. 

Forse allora, con il perma
nente richiamo-ai fattore K, era 
impossibile modificare questa 
condizione. Ma è bastato che 
crollasse il comunismo, e dun
que cadesse il complesso del 
nemico, per far sentire a que
sta società europea occidenta
le l'esigenza vitale, e ormai in
differibile, di tornare a respira
re a pieni polmoni. Tutto da 
quel momento si 6 rimesso in 
movimento, con la ricerca, an
che confusa, di alternative cre
dibili e praticabili, naturalmen
te diverse da paese a paese. La 
prima caratteristica di questa 
nuova fase 6 stata di liberare 
forze sino a quel momento 
ideologicamente e • politica
mente intruppate, e di deter
minare nell'elettorato una mo
bilita da tempo sconosciuta. 
La seconda è stata di mettere 
in discussione, ovunque, poli
tica e pratiche delle forze di 
governo, rendendo insoppor
tabile quello che prima, anche 
se talvolta obtorto collo, veniva 
sopportato e subito. Termini 
come • nomcnklatura ; hanno 
cominciato ad essere impiega
ti anche per caratterizzare 
questa o quella situazione del
l'Europa occidentale, in una 
sorta di libero sfogo di imperti
nente iconoplastia. "*: -C 

Poco importava, in questo 
processo, quale fosse l'orienta
mento politico dei governanti. 
Potevano essere di destra, di 
centro o di sinistra, ma se era
no dei dinosauri, o venivano 
considerati tali, questo era suf
ficiente per rimetterli in discus-
sione. Il carattere nazionale di 
questo . processo liberatorio, 
diverso per intensità da un ;. 
paese all'altro, ha naturalmen
te impedito sbocchi omogenei 
all'insieme dell'Europa occi-
dentale. Per certi aspetti l'ha • 
disunita ancor di più. Ed ha 
impedito, allo stesso tempo,; 
che una qualsiasi forza politica 
si affermasse, a livello europeo 
occidentale, come la forza del 
cambiamento. ..i.:.i..<.ii.'ii-<r.--

La sinistra, tutto sommato, 
ne ha fatto le spese ancor più 
delle forze di centro o di de
stra, dato che era al potere in 
un maggior numero di paesi o 
di regioni. E visto che non è 
riuscita ed anzi non ha nem
meno tentato, in questi tre an
ni intercorsi dai grandi crolli, di 

, mettere in circolo analisi, idee, 
proposte che fossero capaci, 
almeno in parte, di ricercare 
dei minimi comuni denomina
tori, che pure esistono, e d> in
dicare prospettive e soluzioni 
all'altezza dei problemi con i 
quali è chiamata a confrontar
si questa parte dell'Europa e 
che spesso la inquietano pro
fondamente. Nessuna forza 
politica, in realtà, vi e riuscita o 
ha compiuto questo tentativo. 

Nel suo ultimo libro uscito in 
questi giorni in Germania, «Il 
moderno conflitto ; sociale», 

Ralf Dahrendorf sostiene che 
solo una sorta di «club liberale» 
aperto a tutte le spinte della 
società civile sarebbe oggi in 
grado di dare vita, anche di 
fronte alla crisi di tutta la espe
rienza socialdemocratica, a 
quel «nuovo contratto sociale» 
che è la condizione e la pre
messa per fare della generale ; 
•inquietudine civile» la molla 
capace di assicurare, con un 
nuovo e diverso funzionamen
to o strutturazione delle istitu
zioni e con una «offensiva mo
rale», quel funzionamento mo
derno della politica al quale 
già Max Weber consacrava le 
sue riflessioni. Ma dove esiste, 
ora, questo «club liberale», e, 
per altro verso, non può essere 
nelle ambizioni delle sinistre, 

^ a 
Elezioni prima -
e dopo la caduta 
del muro di Berlino 
e i grandi -
rivolgimenti 
dell'Est europeo 
che segnarono 
l'indimenticabile 
1989: in Gran 
Bretagna, Germania. 
Francia e Italia 
la sinistra esce 
indebolita 
Qui accanto 
il premier inglese 
John Major, a destra 
il cancelliere 
Helmut Kohl, sotto -
il leader delle Lega 
Umberto Bossi -

le sinistre riformiste e liberal, di 
riuscire ad essere il punto di 
aggregazione degli sforzi prò- . 
gettuali che vadano in questa 
direzione? Solo una sinistra 
che assuma come punto cen
trale l'Europa e la sua unità 
economica e politica e in gra- ' 
do di confrontarsi con un im
pegno di questa portata. L'uni
tà europea può essere, vera- • 
mente, il punto di partenza di 
una riflessione comune più ' 
ravvicinata, visto che. per ora , 
almeno, tutte o quasi le forze 
di sinistra dell'Europa occi
dentale si riconoscono in que-
sta politica. Anche qui, però, vi 
è un problema di tempi, con -
tutto il peso che i tempi hanno 
in politica. Non e detto che la \ 
situazione di oggi sia anche la : 
situazione di domani. 

Già si sono visti, in Germa
nia, lo sfogo di Lafontaine, for
tunatamente contrastato con 
forza all'interno della Spd, 
contro la ratifica del trattato di 
Maastricht e le analoghe levate 
di scudi della Democrazia cri

stiana bavarese. Si registrano, 
a riguardo, anche altri fatti, tut
ti di allarmante caratterizzazio
ne negativa. La confluenza de
cisa nei giorni scorsi a Stra
sburgo del Gruppo conserva
tore britannico nel Gruppo del 
partito popolare europeo non • 
comporterà In futuro un condì- ' 
zionamento , pesante, specie ; 
dopo la vittoria di Major alle ' 
elezioni di giovedì, delle forze 
democratico-cristiane in senso 
meno europeistico? E quale 
sarà, in giugno, il risultato del 
referendum in Danimarca sul
la ratifica di Maastricht? Anco
ra giovedì, e può apparire una :: 
singolare coincidenza, a Parigi 
Le monde ha dedicato una pa
gina intiera a una aspra requi
sitoria contro Maastricht a fir
ma di Jacques Catvct, presi
dente della Peugeot-Citrocn. 
L'Europa rischia, in realtà, di 
divenire la prima vittima di 
questo ripiegamento, al quale • 
ovunque si assiste, sui proble
mi strettamente nazionali, co
me se questi ormai (ossero af

frontabili o risolvibili al di fuori 
del quadro europeo. Le monde 
stesso, l'altro giorno, richiama
va questo pericolo, rilevando, 
per la firma di Jacques Amai-
rie. che «l'Europa dei dodici 6 

\ oggi minacciata di cadere in 
panne in mancanza di venti fa
vorevoli e di capitani convin-

. centi». ••• •'• ••• >••••.--

Questa sembra oggi in effet
ti, per le sinistre dell'Europa 
occidentale, la vera, grande 
sfida, il terreno su cui si gio
cherà la sua capacità di diveni
re la forza trainante di un pro
cesso che non ha alternative 
razionali. La sinistra può di
ventare questo «capitano con
vincente» ed ha la forza, an
che, per far soffiare dì nuovo 
venti favorevoli, ma ha biso
gno, per cogliere questa occa
sione storica, di un rinnova
mento profondo nei suoi ap
procci, nelle sue filosofie, nel 
suo modo di essere e di fare 
politica, a livello nazionale e a 
livello europeo. :..'.•• • ••:.•-.< 

Il Parlamento europeo pote

va essere - ed in parte, ma solo 
in parte, e stato - il laboratorio ; 
nel quale far maturare questo 
senso comune delle sinistre 
europee, il luogo dove con- ; 
frontare giorno per giorno le ; 

r posizioni e costruire risposte 
concrete e credibili al proble
mi e alle sfide con I quali si mi-
surano le società nazionali e la 
società europea. Ma non e di- ' 
ventato sinora quel centro di ' 
propulsione di cui si sentiva e .' 
si sente la mancanza, a causa ', 
anche, e soprattutto, di una ; 
persistente e forse accentuata ; 

dicotomia tra politiche nazio- , 
nali e politica europea. Forse 
da solo oggi non può più ba
stare, e deve essere sorretto, in . 
modo ben diverso rispetto al 
passato, da una continua ini
ziativa dei partiti aderenti al
l'Intemazionale socialista ca
pace di esprimersi, in una sor
ta di ininiterrotto processo di ! 
osmosi tra, appunto, politiche 
nazionali e politica europea. 

Qui occorre ormai, per tutti i 
partiti della sinistra, un forte 

salto di qualità, una vera e prò- •-•-
pria rivoluzione culturale. Se 
questi non si realizzeranno in ••; 
tempi ormai molto brevi non ; 

soltanto andrà persa un'occa- . 
sione storica, per la quale pure 
esisterebbero. • diversamente : 
dagli anni 50, tutte le condizio- . 
ni, ma si andrà sempre di più ;'. 
verso un primato dei problemi 
strettamente nazionali in con- ?: 

dizioni tali che vedranno per •;'• 
forza di cose le forze di sinistra r 
sempre più indebolite e sem
pre meno in grado, di conse- '.,.. 
guenza, di proporsi come mo
tore di politiche nuove. Le ulti- •• 
me •• consultazioni elettorali, 
dalla Germania alla Francia al-
la Gran Bretagna, hanno indi- > 
cato che questo e qualcosa di 
più di un semplice pericolo. • 
Forse solo in Italia, pur in un C 
contesto che vede le sinistre i 
indebolite, si e messo in moto ?; 

un processo nuovo. Ma anche $. 
qui, perche questo processo si "-'.. 
possa sviluppare positivamen-
te, è indispensabile che le for- ' 
ze di sinistra non allontanino 

gli occhi dell'Europa ma fac
ciano anzi dell'Europa, e della 
sua unità economica e politi
ca, la premessa di un reale rin
novamento delle istituzioni-e 
della politica della penisola. -

Maastricht è diventato cosi, 
in termini forse inimmaginabili 
appena alcune settimane fa e 
a) di là di tutti i suoi limiti, lo 
spartiacque di ogni politica di 
rinnovamento e di progresso. 
Da destra e dal centro soffiano 
contro questo trattato, e le pro
spettive che esso apre, venti 
sempre più forti e inquietanti. 
Sarebbe un suicidio, per le for
ze di sinistra dell'Europa del
l'Ovest, non vederlo o non at
tribuirvi eccessiva importanza. 
Quando invece è di qui che si 
deve partire per costruire una 
politica delle sinistre capace di 
affermarsi negli anni 90 sul 
piano europeo e su quello na
zionale, e per fare di queste 
forze quel «capitano convin
cente» che ora non esiste e di 
cui pure l'Europa ha cosi ur
gentemente bisogno. 
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Oggi il leader laburista dovrebbe annunciare C'è chi vorrebbe accelerare la nuova nomina 
le dimissioni: c'è dibattito nel partito e chi chiede un dibattito approfondito 
su modi e tempi per scegliere il successore Ashdown: «Col 40% dei voti i conservatori 
Favorito Fattuale cancelliere-ombra restano al potere. Cambiamo sistema» ; 

Kinnock esce di scena, entra Smith? 
E i liberaldemocratici tendono la mano: uniti all'opposizione 
«Essere (premier) o non essere»: oggi è prevista l'u
scita di Kinnock travolto da una sconfitta che ha la
sciato molti sgomenti. Il probabile successore è John 
Smith. Forse verrà accelerato il processo di scelta per 
mantenere lo slancio che ha dato al partito una qua
rantina di seggi in più a Westminster. Il leader Lib-
Dem Ashdown tende la mano al Labour «Cambiamo 
il sistema di vo'o e formiamo un'opposizione». 

ALFIO BERNABEI ime 
our 
tional 

• i LONDRA. Lo shock della 
sconfitta dei laburisti si palesa 
nuovamente questo pomerig
gio, intriso di tragedia perso
nale, con l'attesa conferma 
delle dimissioni-del leader 
Neil Kinnock. l'uomo che in 
nove anni ha architettato le ri
forme che hanno riportato il 
partito, ritenuto semispenro 
nell'83, alle soglie della vitto-
na. 

'Anche il vice-leader Roy 
Hattersley si dimetterà per 
permettere ai candidati alla 
leadership di fare le loro scel
te ai massimi vertici del partito 
e del gabinetto ombra. Il favo
rito al posto di Kinnock rima
ne John Smith, il 54enne can
celliere ombra che avrebbe 
già indicato la rosa dei suoi vi
ce-leaders: la signora Marga-
reth Bcckctt, 49 anni, attual
mente al Tesoro, Brian Gould, 

53 anni, all'Ambiente e Tony 
Blair, 38 anni, al Lavoro. 

La rapidità con cui Kinnock 
ha indicato la sua volontà di 
dimettersi ha chiaramente di
mostrato che gli preme so
prattutto di evitare un dibattito 
troppo prolungato sulla suc
cessione per impedire che si 
riaprano le ferite fra l'ala de
stra e quella sinistra del parti
to, dibattito che potrebbe ri
sultare esacerbato dalle corri
spondenti divisioni fra i diversi 
sindacati, tradizionali massi
mi linanzialon del partito. 
Normalmente il leader del 
partito viene eletto (e rielet
to) nel corso della conferenza 
annuale del Labour ai primi di 
ottobre col 40* dei voti sinda
cali, il 30% dei deputati laburi
sti e il 30% dalle circoscrizioni. 
Ma è possibile anticipare que
sto processo e rispettare le 

Il leader del partito laburista inglese Kinnock 

stesse percentuali di voto, or
ganizzando una nunione spe
ciale del collegio elettorale. 
La nunione potrebbe avvenire 
fra un mese e mezzo o ai pri
mi di luglio. 

L'accelerazione dell'elezio
ne del nuovo leader non solo 
ha il vantaggio di mettere il 
Labour in condizioni di adde

strare il nuovo gabinetto om- ' 
bra in tempo per la riapertura 
dei lavori parlamentari ed af
frontare con efficacia i disegni 
di legge che i tories inseriran
no in novembre nel discorso 
della Regina, ma di permette
re ai congressi annuali delle 
Unions e del partito di con
centrarsi sui dibattiti intorno 

alla politica e non sulla lotta 
intestina per la leadership. 

Già però sono emersi pareri 
discordanti fra coloro che, nel 
quadro di un post-mortem per 
verificare i motivi della scon
fitta, ritengono prudente af
frontare un periodo di consul
tazioni, specie fra_^ membri 
del partito, anziché precipitar

si in scelte che potrebbero ri
velarsi sbagliate più avanti nel ' 
tempo. David Blunkett del co
mitato centrale del Labour ha . 
detto: «Ci vuole pazienza. Non "• 
c'è solamente un unico possi
bile nuovo leader. È necessa
rio che il partito rifletta le di
verse correnti». Ha indicato 
che un ottimo sostituto di Kin
nock potrebbe essere Brian ' 
Gould, il nuovozelandese che r 
piace molto all'ala sinistra. ' 
Gould ha detto: «Le nuove ele
zioni ci saranno nel 1996-'97, 
non c'è fretta. È bene che ci 
sia un dibattito approfondito ; 
ed una consultazione con tutti ' 
i membri delle varie sezioni. ' 
Non basta un cambio di per
sonalità. I temi della nostra ' 
politicasono più importanti», i 

Anche il promettente Tony • 
Blair ha echeggiato la stessa • 
opinione: «Ci vuole un dibatti- ì 
to sulla futura direzione del 

1 partito. Adesso siamo sotto 
shock perché la vittoria sem- ' 
brava cosi vicina. Ma non 
dobbiamo perdere di vista il 
balzo in avanti che c'è stato ri- " 
spetto al passato, una quaran
tina dì seggi in più non sono , 
pochi. Dobbiamo trovare una " 
risposta al dilemma.fonda
mentale che ha giocato una 
parte cosi cruciale in queste : 
elezioni: bilanciare ciò che gli 

elettori vedono come vantag
gioso per il proprio interesse 
personale con la percezione 
degli interessi dell'intera co
munità». Un altro noto espo
nente del partito, Robin Cook, 
ha indicato che nel dibattito * 
dovrebbe rientrare anche la 
questione di una riforma co
stituzionale, specie nei riguar
di del sistema di voto che ha • 
contribuito a falciare la possi
bilità dei laburisti e dei liberal
democratici di presentare un ? 
governo di opposizione. «Cosi . 
come hanno fatto gli scozzesi, 
dimostrando che il governo al .' 
potere non ha il loro soste- -
gno, dati gli 11 seggi tories su ' 
un totale di 74, cosi potrem
mo fare noi», ha detto Cook, «i * 
tories sono tornati al potere " 
grazie alla scappatoia offerta * 
dal sistema a collegio unino
minale». Il leader del partito li-

' beraldemocratico Paddy Ash- . 
down ha implicitamente invi
tato i laburisti a trattare pro
spettive di nforme costituzio- -
nali, nel quadro del rinnovo » 
della leadership: «In queste 
elezioni quasi il 60% degli in
glesi ha votato contro i tories 
ed eccoli di nuovo al potere -
per altri cinque anni con circa '•{ 
il 40% dei voti. Lo shock del ; 
paese sta in questo ed i laburi
sti farebbero bene a capirlo». 

Eltsin cerca il compromesso 
Gaidar: «Ma il governo 
non si farà paralizzare 
Piuttòsto ce ne andiamo» 
• i MOSCA. Una difficile riu- . 
nione fra la presidenza del 
parlamento russo e i membri <-
del governo, sembra essere , 
riuscita, ieri, a ravvicinare le 
posizioni fra ì deputati e l'e
secutivo a capo del quale si 
trova il presidente della Fe
derazione, Boris Eltsin. Se- . 
condo quanto ha riferito alia 
Itar-Tass il vice presidente 
del Parlamento, Sergej Fiia-
tov, «le due parti hanno tro
vato un terreno comune per ' 
cooperare nel portare avanti 
le nforme». Anche secondo ì 
Egor Gaidar, vice premier e 
artefice della politica econo- • 
mica messa sotto accusa dal 
congresso russo, la riunione 
è stata «costruttiva». «Vi è - ha 
detto all'agenzia ufficiale rus
sa - la volontà di non paraliz
zare il processo delle riforme 
e quindi quella di trovare il 

• modo di far cooperare gover
no e parlamento». Tuttavia 
Gaidar non è convinto che la 
paralisi delle riforme sia evi- ' 
tata e ribadisce che non in- •• 
tende mantenere in vita un •' 
governo «che debba solo ap
porre un timbro sulle decisio- •• 

ni prese dall'assemblea». Se 
questa sarà la situazione, «il 
governo si dimetterà». Per og
gi è previsto il colloquio fra 
gli esponenti del governo e 
Boris Eltsin, nella doppia ve
ste di capo dell'esecutivo e di 
presidente del paese. Que
st'ultimo era assente, sabato, 
quando i deputati hanno vo
tato la risoluzione che gli im
pone, se applicata, di rinun
ciare a guidare l'esecutivo 
entro luglio. Non ha ancora 
fatto alcun commento uffi
ciale. E da attendersi, dun
que, una sua presa di posi
zione domani, alla riapertura 
dei lavori del congresso, ini
ziati lunedi. • 

Intanto si muovono le for
ze politiche. Dopo una riu
nione clandestina è stato da
to l'annuncio della costitu
zione di un Partito comunista 
unito di Russia che si pone 
l'obiettivo di ricostituire 
l'Urss. Russia democratica, il 
variegato movimeto sosteni
tore Ji Eltsin, ha annunciato 
u" proprio congresso straor
dinario tra due mesi.. 

Chieste al Parlamento le modifiche costituzionali per aderire al trattato 

Mitterrand: «Non voglio il referendum 
ma su Maastricht andrò sino in fondo» 
Le modifiche costituzionali necessarie alla Francia 
per la ratifica del trattato di Maastricht sono di com
petenza «innanzitutto del Parlamento», e in via su
bordinata potranno essere sottomesse a referen
dum. L'ha detto Francois Mitterrand nel corso di un 
intervento televisivo ieri sera. Quanto alla sconfitta * 
elettorale, Mitterrand non ha perso le speranze di ri
salire la china prima delle legislative del '93. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Francois Mitter
rand non ricorrerà ad un refe
rendum per ratificare gli accor
di di Maastricht, a meno che le 
modifiche costituzionali ne
cessarie non vengano respinte 
In sede parlamentare. Il presi
dente francese si è espresso ie
ri sera nel corso di una lunga 
intervista radiotelevisiva, la pri
ma dopo la batosta elettorale 
di marzo e il cambio di gover
no. Mitterrand, al solito, è ap
parso pugnace e per nulla ab
battuto dalle avversità. Pressa
to dal calendario europeo, che 
prevede l'entrata in vigore del 
nuovo trattato il 1 gennaio del 
'93, Mitterrand intende collo

care Maastricht al centro del 
dibattito politico. • Per farlo, 
aspettava soltanto la sentenza 
della Corte • Costituzionale 
emessa giovedì scorso: . la 
Francia, per aderire all'unione 
europea, deve modificare la 
sua legge fondamentale. Cosi 
com'è, la Costituzione infatti ri
serva alla sola sovranità nazio
nale il diritto di battere mone
ta, quello di rilasciare visti di 
entrata e ai soli cittadini fran
cesi Il diritto di essere eletti nei 
consigli comunali. Mitterrand 
ricorrerà al parlamento, poi
ché «è il primo ad essere com
petente in tema di revisione 
costituzionale». La procedura 

è particolare: lo stesso identico 
testo dovrà essere approvato -
separatamente da Camera e 
Senato, che poi si riuniranno 
in Congresso a Versailles e de-

' libereranno con una maggio
ranza pari a tre quinti. Qualora 
il voto risultasse negativo, per 
Mitterrand sarebbe un «grave 
fatto politico» che potrebbe es
ser sottomesso, a quel punto, a • 
consultazione referendaria. La 
palla è dunque alle forze politi
che. Partita non scontata e di 
ancora difficile decifrazione, • 

. poiché né a destra né a sinistra 
vi è unanimità davanti alla pro
spettiva europea. Probabil
mente la maggioranza dei par
lamentari è acquisita all'ap
provazione del trattato di Maa
stricht, ma il dibattito sarà 
un'altra tappa del processo di 
ricomposizione del < quadro 
politico francese. «Non mi fer
merò, andrò fino in fondo», ha 
avvertito ieri Mitterrand, speci
ficando che non si tratta di 
•una decisione di politica in
tema» e che ricercherà mag
gioranze di carattere naziona

l e non partigiano. 
A Francois Mitterrand è stato 

nmproverato di non essersi as
sunto ' alcuna responsabilità 
per la sconfitta elettorale della 
sinistra. L'ha fatto in particola
re Lione! Jospin, che fu segre
tario del Ps e ministro dell'Edu
cazione nei governi Rocard e 
Cresson, con un duro articolo 
apparso sabato su Le Monde. Il 
presidente, sollecitato dagli in
tervistatori, si è dichiarato «soli
dale nella sconfitta», ma non di 
più. Ha riconosciuto il «passo 
indietro» dei socialisti e della 
«maggioranza presidenziale», 
ma ha cercato di sdrammatiz
zare. A chi stigmatizzava la 
composizione «socialista» del 
nuovo esecutivo, ha risposto 
che «i membri del governo non 
hanno nulla da vergognarsi di 
essere socialisti», e ha rivendi
cato i progressi compiuti dalla 
Francia dall'81 ad oggi. Del re
sto si sa: Mitterrand vive il mal
contento del suo paese come 
si patisce un'ingiustizia. Con
serva anche la speranza di n-
montare la china prima delle 
legislative del prossimo anno: 

•La battaglia è aperta, il risulta-
,. to non è scontato». Ha ricorda- • 
., to alla destra di non essersi av-
,. vantaggiata, anzi, della sconfit- ' 
' ta del Ps e che le sue divisioni 
•" «non tarderanno a manifestarsi 

in vista delle presidenziali». 
Quanto all'ipotesi di una nuo-

• - va coabitazione, Mitterrand ha 
* detto: «Sono pronto a soppor-
' tarla, ma non la desidero». Ma ' 

non pensava, il presidente, di 
abbreviare il suo mandato in 

- caso di vittoria della destra il 
' prossimo anno? «C'è troppa 
'; impazienza, troppa precipita-
" zionc. Spetterà a me di valuta

re la situazione per quella che 
si presenterà». Puntiglioso, lro-

» nico, attento a lasciarsi sempre 
-ampi margini di manovra, 

» Francois Mitterrand ha tenuto 
" anche a precisare che, in quei 
- tre giorni in cui la Francia ha 
' atteso il nuovo primo ministro, 
; egli non era «al Ritz a prendere 

un thè», come aveva insinuato 
" in parlamento il capo dell'op

posizione, Charles Milioni «Vi 
, sembra il, mio genere?», ha 

chiesto guardando fisso dentro 
.-' la telecamera. - . . » 

Nelle elezioni per il rinnovo del Parlamento vittoria per i moderati. A Teheran i primi trenta eletti sono uomini del presidente 
Per i radicali isolazionisti e antioccidentali è una bruciante sconfitta. Le riforme subiranno una accelerazione ; 

L'Iran premia i fedelissimi di Rafsanjani 
Gli uomini di Rafsanjani hanno fatto il pieno sbar
rando il passo ai radicali iraniani che perdono il 
controllo del Parlamento. Non tutti i seggi sono stati 
assegnati e per molti si dovrà andare al ballottaggio 
ma la vittoria dei moderati appare netta. Un colpo 
d'acceleratore per le riforme e per l'apertura verso 
l'Occidente. Grande successo a Teheran dove i pri
mi trenta eletti sono tulli leader moderati. 

M TEHERAN. Gli uomini del 
«nuovo corso» iraniano hanno 
vinto la sfida elettorale con i 
radicali oltranzisti e antiocci
dentali. L'esito delle elezioni in . 
Iran assegna a Rafsanjani la 
palma della vittoria. 1270 seggi 
del Majlis, il Parlamento irania
no, non sono stati ancora tutti 
assegnati in attesa del ballot
taggio, ma per i radicali si pro
fila una dunssima sconfitta. 
Tutti i loro bastioni stonci. 
Qom ad Isphahan, Shiraz, Ma-
shad. sono stati conquistati da
gli uomini del presidente. Molti 

dei leader storici dell'estremi
smo iraniano raggiungono a 
stento il ballottaggio e in posi
zione nettamente sfavorevole. 
I a capitale, come il resto del 
paese, non ha tradito Rafsan
jani: i trenta seggi, a circa un 
quarto dello scrutinio, vanno a 
candidati della lista moderata 
del «clero combattente». Le 
donne elette sono state quat
tro. All'ultimo posto un indi
pendente nelle liste dei radica
li il cui capolista, il presidente 
del parlamento uscente Mchdi 

Khalkhali è al trentaseiesimo 
posto. Quarantesima postazio
ne invece per il teorico dei 
gruppi oltranzisti, Ali Akbar 
Mohtashemi, ex ministro del
l'Interno, che due mesi fa con
dannò la liberazione degli 
ostaggi occidentali. Tra i mo
derati più votati nella capitale, 
Saecd Raiani Khorassani, ex 
ambasciatore all'Onu fautore 
del riawicinamcnto agli Stati 
Uniti. . 

Gli uomini «puri» della nvo-
luzione islamica, convinti iso
lazionisti, autarchici, antiocci
dentali, perdono cosi il con
trollo del quarto parlamento 
della Repubblica islamica e il 
loro potere di veto alle nforme 
proposte dal"ala moderata. 
Con una maggioranza di ben 
tre quarti del Parlamento, gli 
uomini del nuovo corso di Raf
sanjani hanno ora le mani li
bere 

Nelle 196 circoscrizioni ieri 
sera mancava ormai pochissi

mo alla conclusione dello spo
glio elettorale. I deputati già 
eletti sono 130 (su 270 seggi), 
altri 30-40 seggi saranno asse
gnati oggi, gli altri invece do
vranno essere messi in ballot
taggio. Oltre la metà dei candi
dati dichiarati eletti sono alla 
loro prima esperienza parla
mentare. - , • 

La quarta Majlis potrebbe 
segnare una svolta per l'Iran. Il 
trionfo dei moderati può dare 
un'accclerata alle nforme: 
economia di mercato all'inter
no del paese, denazionalizza
zioni, apertura verso l'occiden
te, un'immagine meno estre
mistica per nuscire a catalizza
re i capitali intemazionali indi
spensabili per la npresa del 
paese, sono i punti cardine 
della politica di Rafsanjani. 

Per i fedeli di Khomeini è 
una durissima sconfitta, esco
no quasi cancellati dal voto. La 
loro prevista, secca sconfitta è 
sembrata andare ben oltre le 
previsioni. D'altronde tutti i 

punti chiave del potere erano 
già nella mani degli uomini di 
Rafsanjani, che li hanno utiliz
zati con spregiudicatezza an
che nel corso della campagna 
elettorale. Particolare non se
condario, poi, l'attuale leader
ship era stata «benedetta» dalla 
guida spintuale, l'erede dell'I
mam Khomeini, ayatollah Ali 
Khamcnei. Suo fratello, Hadie. 
è invece una delle figure em
blematiche del tracollo radica
le: estremista, le commissioni 
elettorali di venfica lo avevano 
in un primo momento escluso, 
come molti altri leader stonci 
radicali, e poi ripescato. Can
didato nel suo feudo di Ma-
shad, che lo aveva sempre 
trionfalmente eletto, è risultato 
in ottava posizione per il bal
lottaggio che assegnerà quat
tro seggi per i quali non è stato 
raggiunto il quorum. Ma un de
putato a Mashad è già stato 
eletto trionfalmente. Si tratta di 
una donna, candidata nelle fi
la dei moderali di Rafsamam. 

Gii Stati Uniti 
non escludono 
blitz militare 
contro Tlrak 

Stolpe (Spd) 
si difende •• 
dalla bufera 
Stasi 

Perù 
L'ex presidente 
chiama 
alla resisterne 

L'ex presidente pemviano Alan Garcia (nella foto) h.i chia
mato la popolazion 3 alla «resistenza civile» contro il governo 
d'emergenza formato domenica scorsa dal presidente Al
berto Fujimon dopo aver sciolto il Parlamento. Garcia ha an- ' 
che inviato una lettera ai militanti del suo partilo, l'Alleanza 
popolare rivoluzionaria americana (Apra, sociaidemocrati- -
ca, pnncipale forza d'opposizione) per chiedere di mobili- ', 
tarsi per il ntomo al ia democrazia in Perù. II presidente Gar-
cia è passato alla clandestinità dopo il golpe bianco del pre
sidente Fujimon. ,„. , • - . „ -•< ; 

Gli Stati Uniti non escludono 
un'azione militare contro 
Baghdad in risposta ai «mi
nacciosi preparativi» irache- -
ni nel nord del paese. Lo ha " 
detto ieri il consigliere per la 
sicurezza nazionale Brent 

mmm_mmmmm—.„„.^^__ Scowcroft in un'intervista al
la rete televisiva Nbc. Scow

croft ha aggiunto che gli Usa hanno avviato consultazioni » 
con gli alleati sulla questione. Se poi la contraerea irachena 
dovesse apnre il fu x o contro i voli di ncognizione Usa, il , 
consigliere per la '.icurezza nazionale ha ammonito che 
«Washington prenderebbe la cosa molto sul seno». In un'in- k 

temsta al settimane le Time, un altro esponente dell'ammi- ; 
nitrazione, il capo della Cia, Robert Gates, ha dichiarato 
che nelle stime Usa l'Irak avrebbe ancora almeno 200 missi
li scud. Colpi significativi, secondo Gates, sarebbero staU in
ferii dall' azione Onu al programma nucleare iracheno: per 
ripartire occorrerebbero a Baghdad alcuni anni. Ben diverso •' 
il caso delle armi biologiche: secondo il capo della Cia que
sto programma pot-ebbe essere rimesso in sesto nello spa- • 
zio di poche settimane. • 

• ' „ - . ' ' ' < ' . V I •-> 
Con parole energiche il pre
sidente regionale del Bran-
deburgo. il socialdemocrati
co (Spd) Manfred Stolpe le-
n ha respinto a Berlino le ac
cuse secondo cui ai tempi " 
della Rdt fu un importante 

„ _ _ _ ^ _ _ _ . _ _ collaboratore della Stai.i, la 
polizia segreta. Rientrato la 

scorsa notte da un viaggio all' estero, Stolpe ha nlasciato di- . 
chiarazioni alla stanpa durante una manifestazione pubbli
ca. Verrà fatta piazza pulita di ogni accusa, ha detto, annun
ciando che si baitela «con la massima decisione» contro «le "• 
conclusioni sbagliate» e assicurando che non ha nulla da • 
nmproverarsi. Stolpe ha cosi reagito alle conclusioni alte ' 
quali è giunto l'organismo incaricato di raccogliere la docu- • 
mentazione riguardante la Stasi e secondo le quali egli per ' 
circa 20 anni, in qualità di «collaboratore non ufficiale col 
nome di copertura di Sekretaer (segretario)» forni informa- ', 
zioni alla Stasi sulle attività della chiesa evangelica in seno . 
alla quale occupava un incarico di responsabilità. La reatio-
ne di Stolpe non è valsa a far mutare avviso all' opposizione l 
cristiano-democratici (Cdu) che La rinnovato ien la nciie-
sta di dimissioni. Esponenti della Spd hanno riaffermato la , 
loro solidarietà con il presidente ma gli alleati nel governo " 
regionale, liberali (l'dp) e verdi-alleanza 90. non si sono an-

' . ' " - ' • ' ? •- :-li'. -*,"•[• "i 
Il leader radicale dei mu-
jaheddin afghani, Gulbud-
din Hekmatyar, ha respinto 
ien. il piano di pace dell' 
Onu che prevede l'inseitoi-
mento a Kabul di un Consi
glio di transizione • di 15 

^mmmmmm^^^m^^^^^ membri. Venerdì scorso il 
segretario generale dell'Onu • 

Boutros Boutros Ghali aveva annunciato a Ginevra che era " 
stato raggiunto un «accordo di principio» tra tutte le partì per . 
I' insediamento di questo nuovo organismo. Hekmatyar n- -
fiuta che del consiglio facciano parte rappresentanti dell' at- " 
tuale governo di Kabul e rappresentanti dell' ex sovrano al-
ghano ZahirShah'jasidente a Roma. «Non sarà, accettabile 
alcun consiglio piwvisono che non goda dell'appoggio dei 
gruppi di mujahedetin afghani» ha detto HekmatyarTL'altro " 
ien il premier pachistano Navvaz Sharif, principale sostenlto- • 
re di molti gruppi d »lla resistenza afghana, aveva detto che 
erano stati superati i principali ostacoli a un accordo di pa- -
ce. *v ^ ... , ,~-> . - ! . . - . • . . . . -,-' 

Yasser Araiat ieri è tornato al 
lavoro, intervenendo a una 
breve sessione del comitato 
esecutivo nel corso della • 
quale è stata fissata all'8 
maggio la sessione del Con- • 
sigilo palestinese che dove- . 

mmm^mmmm^^mmm^^^^ va tenersi al scorsa settima- . 
na, e che era stata rinviala. . 

per l'incidente aereo dal quale il leader dell'Olp era uscito il
leso. Quella dell'8 maggio sarà una sessione cruciale per il ' 
parlamento in esiliti dell'Olp, alle prese con le divsioni In- ; 
teme e con una crisi di immagine che risale alla posizione fi
lo-Saddam portata avanti da Arafat durante la guerra del 
Golfo. , . , , . „ , , " . ; . " 

La moglie del presidente 
francese, la signora Danielle 
Mitterrand, che presiede una ' 
fondazione umanitaria, ha " 
invitato l'ex presidente so- ' 
vietico Mikhail Gorbaciov a ; 
visitare la Francia nel prassi- . 
mo settembre. A dare la no
tizia sono state fonti francesi ' 

cora pronunciati. 

Afghanistan 
Mujaheódin 
respingono 
il piano Onu 

Il Parlamento 
dell'Olp 
sì riunirà 
l'8 maggio 

Gorbaciov 
invitato a Paiigi 
dalla signora 
Mitterrand 

nella capitale giap|x>nese. La signora Mitterrand, arrivata > 
giovedì a Tokyo pe' inaugurare il festival del cinema «la li
bertà e l'uomo» e pi'rchiedere nuovi finanziamenti in Giap- • 
pone per la sua fondazione, ha rivolto l'invito all'ex capo del 
Cremlino nel corso li un incontro di circa mezz'ora. Gorba
ciov, che assieme al la moglie Raissa si occupa della «Fonda
zione delle scienze e della cultura sovietiche», ha iniziato 
giovedì un visita in Giappone di 12 giorni. . . .-,i ..» 

VIRQINIALORI 

il presidente iraniano Rafsanjani 

Protesta davanti all'Onu 

«Basta tasse per le guerre» 
La donna, che minacciava 
di darsi fuoco si è arresa 
I H NEW YORK. Si è a resa ieri 
mattina, dopo quasi wntiqual-
tro ore di trattative, 1.» donna 
che dopo aver parch<ggiato il > 
suo furgone davanti al quartier ' 
generale delle Nazioni Unite, " 
aveva minacciato di darsi fuo- "' 
co. Linne Gunther, 41 anni, si ; 
era cosparsa di benzina e ave
va minacciato di farsi »splode-
re insieme agli esplcsivi che « 
sosteneva di avere nel veicolo i 

con una scatola di fuimmiferi :. 
appesa intomo al col o a mo' 
di collana. • ., ,, 

La donna voleva protestare 
contro l'impiego per spese mi
litari delle tasse panate dai 
contnbuenti americani e recla- -
mava un condono fiscale per , 
tutti gli antimilitaristi. Gunther 
è uscita dall'automezzo, cir
condato da agenti che indos
savano tute ignifughe, con le 
mani alzate dopo un negozia
to di 24 ore con le fora; dell'or
dine e dopo aver gettato fuon 
dalla portiera del suo mezzo ' 
diversi ogetti che sembravano 

accendini. «La sua non è una 
protesta contro il conflitto nel 
Golfo e il fisco americano. Vor- • 
rebbe l'amnistia dalle tasse per ; 
i contnbuenti • contrari alla ; 
guerra e chiede di fan; uno 
sciopero della fame nel giardi- ( 
no del palazzo di vetro», ha ' 
spiegato una portavoce della 
polizia. . • < <•>* • •'--, 

Poco prima che si arrendes- ' 
se era arrivato nel giardino del-. 
l'Onu il fratello Darò! Cham- ; 
berlain, il padre, Owen Cham- " 
berlain è premio Nobel per la ! 
fisica nucleare. La donna che ' 
era rimasta asserragliata nel- * 
l'auto da sabato mattina e a 
bordo di un furgoncino bianco 
aveva forzato gli ingressi del- • 
l'Onu dopo aver quasi travolto ; 
una guardia, ha detto di essere * 
divorziata e di avere due gè- S 
melli di 16 anni; per tutto il 
tempo della protesta non ha ' 
consumato . cibo ; chiedendo • 
solo di far venire il maggior nu-, 
mero di giornalisti per pubbli- ' 
cizzare la propria «battaglia». -
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Cessate il fuoco 
in Bosnia 
ma senza fiducia 
Accordo per il cessate il fuoco in Bosnia-Erzegovina 
dalla mezzanotte di ieri. A Sarajevo non c'è però fi
ducia che possa durare: «Saremo bombardati non 
appena il mediatore europeo se ne andrà». Atteso 
per oggi l'inviato dell'Onu, Cyrus Vance. Un appello 
del Pontefice: «Rinunciate alla via nefasta delle ar
mi». Israele prepara l'evacuazione di 5500 ebrei. Ieri 
si è combattuto in molte cittadine. 

• • SARAJEVO. Il cessate ' il 
fuoco dovrebbe essere scatta
to alla mezzanotte, lo ha otte- • 
nulo Jose Cuulheiro, il diplo
matico portoghese che ha l'in
carico di sbrogliare la matassa 
della Bosnia-Erzegovina nel
l'ambito della conferenza in
temazionale sulla Jugoslavia. I 
dirigenti delle diverse comuni- : 
tà etniche sono d'accordo nel \ 
far cessare le attività militari di ? 
tutte le formazioni irregolari, le 
armi dovrebbero essere poste 
sotto il controllo degli osserva
tori della Comunità europea 
entro le 24 di oggi. I capi delle [ 
tre comunità, serba, croata e 
musulmana, si sono impegnati 
a giungere al più presto alla 
definizione dei confini delle 
terre di ciascun gruppo nazio
nale nell'ambito di quello che ' 
dovrà essere lo Stato della Bo
snia-Erzegovina. • Lo scettici
smo, ovviamente, è d'obbligo, ; 
nonostante le 48 ore di intense 
trattative che hanno preceduto > 
l'accordo. Nel comunicato di ; 
Cutilheiro non si fa menzione 
dell'esercito serbo, tuttavia il ; 
generale Kukanjac, in un col
loquio con il diplomatico, ave
va affermato il pieno sostegno 
dell'esercito -a una soluzione 
pacifica». Il ministro federale 
della Difesa ad interim, Blagoje 
Adzic, ha accettato di recarsi a 
Sarajevo per discutere sulla 
presenza dei militari federali : 
nello staterello di nuova costi
tuzione. In arrivo è anche Cy
rus Vance, che dovrà valutare 
la possibilità di impiegare i ca- -
schi blu anche in Bosnia-Erze
govina, oltre che in Croazia. 

L'accordo è stato preceduto 
di poco da' un appello accora
to del Pontefice per il dialogo 
nella martoriata regione del
l'ex Jugoslavia. «La gioiosa ri
correnza della domenica delle 
Palme - ha detto il Papa - è 

rattristata dal rumore d'armi 
che viene dalla Bosnia-Erze
govina». Una «violenza cieca», 
dice il pontefice, «sta distrug
gendo la coesistenza pacilica 
fra popolazioni a noi care». E 
rivolge un appello a tutte le 
parti in causa «perché rinunci
no alla via nefasta delle armi». 

Una cifra dà la dimensione 
della tragedia che ha colpito la 
società multietnica della Bo
snia-Erzegovina: sono 40.000 
coloro che hanno in questi 
giorni cercato rifugio in Croa-

.' zia. , • •-.•• ••-:-- ••• • ••-• ••• '•; 
Sarajevo nella giornata di ie

ri è rimasta tranquilla, effettiva
mente non si sono ripetuti i 

; bombardamenti dei giorni 
scorsi, ma la gente ha ancora 
paura e non esce per le strade. 

'. Il sentimento generale, espres
so da una radio locale, 6 che 
«Sarajevo sarà -bombardata 
non appena Cutilheiro sarà 

•> partito». Ancora ieri mattina, 
invece, si combatteva a Stolac 

: e a Forca, in Erzegovina. Nuovi 
focolai di guerra si sono aperti 
a Zenica, nel centro della Bo-

'. snia, e a Tuzla, a nord-est, a 
Jablanica. 90 Km a sud di Sara
jevo, dove un ponte è stato fat
to saltare con la dinamite. •••-

Non sembra aver fiducia che 
un reale processo di pace pos-

• sa essere innescato nemmeno 
; Israele. L'Agenzia ebraica, che 

si occupa degli aspetti logistici 
dell'immigrazione nello Stato 
ebraico, ha approntato un pia
no di emergenza per far eva
cuare 5S00 ebrei iugoslavi. La 
decisione 6 stata presa in se
guito alla fuga di 150 ebrei da 
Sarajevo a Belgrado. 

La situazione non è tranquil
la nemmeno nelle altre realtà 
statuali ex jugoslave. A Zaga
bria è saltato in aria, per una 
bomba, l'arcivescovado della 
Chiesa ortodossa serba 

A 48 ore dall'entrata 
in vigore delle sanzioni Onu 
si restringono gli spazi 
per una soluzione diplomatica 

Il presidente egiziano 
va da Gheddafi per un ultimo 
tentativo: E il colonnello 
fa l'ennesima proposta 

Trìpoli anticipa l'ultimatum 
Domani sarà lutto nazionale 
A quarantott'ore dall'entrata in vigore delle sanzioni 
Onu contro la Libia si susseguono incontri e vertici 
straordinari del mondo arabo per giungere a una so
luzione diplomatica della crisi. Le speranze di Muba-
rak e del Comitato dei Sette riunitosi a Rabat. Intanto 
Tripoli dichiara per domani una giornata di lutto na
zionale. Sospesi per l'intera giornata i trasporti aerei, 
marittimi e terrestri con il resto del mondo. • 

UMBERTO DE OIOVANNANQEL1 

M A quarantott'ore dall'en
trata in vigore delle sanzioni 
Onu contro la Libia il mondo 
arabo è in pieno fermento. In
contri e vertici straordinari si 
susseguono senza soluzione di 
continuità per tentare di giun
gere in extremis ad una solu
zione diplomatica dcH'*affare-
Lockerbic». E mai come ieri 
speranza e pessimismo sono 
«rimbalzate» da Tripoli - dove 
si 6 recato il presidente egizia
no Mubarak- a Rabat, sede del
la riunione del «Comitato dei 
Sette» istituito dalla Lega ara
ba. A testimoniare una situa
zione ancora aperta a ogni esi
to è la stessa Libia che ha di
chiarato quella di domani gior
nata di •lutto nazionale», per 
commemorare il raid america
no del 15 aprile '86 su Tripoli e 
Bengasi, rendendo note le 
contromisure adottate in coin
cidenza dell'inizio delle san
zioni. Il Consiglio dei ministri , 
in un comunicato ufficiale ha 
infatti annunciato che per 24 
ore saranno bloccate le linee : 

telefoniche, telegrafiche e po
stali con il resto del mondo, lo 
spazio acreo libico sarà chiuso 
al traffico, cosi come saranno : 
bloccati i trasporti terrestri e 
marittimi. La bandiera verde , 
nazionale sarà issata a mezz'a
sta per 24 ore dalla mezzanot
te di martedì e a tutti i libici sa
rà ordinato di indossare abiti 
nen in segno di lutto Queste 

gravi decisioni • afferma il co
municato del governo di Tn-
poli - «sono state prese a causa 
dell'ingiustizia inflitta alla po
polazione libica, alla sua terra 
e alle sue proprietà». Tutto ciò 
farebbe temere il peggio, ma 
sono le stesse autorità libiche, 
nella tarda serata, a napnre 
uno spiraglio alla speranza. A 
Rabat il capo della diplomazia 
libica lbrahim El Beshari ha in
fatti manifestato un certo otti
mismo, e soprattutto ha rila
sciato una dichiarazione che 
gli osservatori ritengono inu
suale nel lessico politico dei 
dirigenti di Tripoli: «Spero • ha 
detto - che si raggiunga un ac
cordo che risparmi alla regio
ne ogni pericolo, in un mo
mento in cui il mondo cerca 
un assetto pacifico e respinge 
sempre di più i conflitti». Prove
niente da un incontro a Gine
vra con il segretario generale 
dell'Onu, Boutros-Ghali, El Be
stiari ha affermato che la Libia 
ha «due proposte concrete» 
per uscire dalla fase di stallo, 
evitando però di fornire parti-

; colati Più loquace in proposi
to e stato il colonnello Ghed
dafi. nella conferenza stampa 
che È seguita all'incontro, di 

,, Tripoli con il presidente egizia
no Hosni Mubarak. Per il lea
der libico una soluzione del 
o s o • Lockerbie» potrebbe 
consistere nel consegnare, o 
nell «autoconsegnarsi», dei 

Donne in un mercato di Tnpoli 

due agenti accusati dell'atten
tato a un paese neutrale, dove 
potrebbero essere giudicati. In 
ogni caso, ha sostenuto Ghed- : 
dati, va rispettata la sovranità 
libica anche nel cercare di far 
applicare la risoluzione del • 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. Ad una soluzione diploma- ; 
tica nonostante tutto sembra- ^ 
no ancora credere il segretario 
generale della Lega araba 
Esmat Abdcl Meguid e il presi
dente egiziano Hosni Muba
rak, reduce da un intenso giro • 
di consultazioni diplomatiche 
che lo ha portato prima aTuni-
si e ieri, per un colloquio «fuori 
programma», a Tripoli. In una 
lunga intervista concassa al t 
quotidiano tunisino «Assabah» 
Mubarak ribadisce che Egitto e 
Tunisia, paesi vicini alla Libia, 

devono lare ogni sfor/.o per 
impedire il deteriorarsi della si- ; 
tuazione ed il verificarsi di 
«una esplosione che potrebbe 
avvenire in qualsiasi momen- ; 
to, sia per un gesto calcolato, 
sia per azioni intempestive do
vute alla tensione». «Grazie a 
Dio, e slato possibile evitare 
che la Libia losse oggetto di ' 
un'azione militare nei • primi ì 
giorni della crisi», prosegue il 
presidente egiziano, auspican
do che tale eventualità sia defi
nitivamente • allontanata in ' 
quanto «esporrebbe tutti, non .'; 
solo la Libia,, a gravi conse
guenze». Il «fantasma» della 
guerra del Golfo inquieta Mu- i 
barak e i Icaderarabi: dietro gli 
sforzi diplomatici di queste ore 
si cela infatti la preoccupazio
ne comune al mondo arabo 

; del riproporsi di una crisi inter
nazionale similare, nelle sue 
dinamiche, a quella che defla
grò un anno fa in conflitto bel
lico. «Occorre ricercare una so
luzione pacifica della crisi, in 
conformità alla risoluzione 731 
del Consiglio di sicurezza, ed 
evitare cosi un'escalation che 
minaccerebbe gli interessi di 
tutti gli Stati dell'area, in parti
colari di quelli limitrofi» sosten
gono in un comunicato con
giunto i presidenti di Egitto e 
Tunisia, ma perche ciò possa 
avvenire, aggiungono, è neces
sario che «l'atteggiamento libi
co rimanga caratterizzato da' 

.flessibilità». Il messaggio lan
ciato al colonnello Gheddati e 
chiarissimo: sta ora al leader li
bico dimostrare di averlo col
to ,-, , i , 

I primi visitatori all'inaugurazione di Euro Disney Park 

Mini-attenta!o a Eurodisney 

Bomba su un traliccio: 
nessun danno al parco -
Il primo giorno d'apertura 
• f i PARIGI. Tutto secondo 
copione al megaparco di Ku- '• 
rodisney nelle vicinanze di Pa- -
rigi nonostante un mini-attcn- ; 
tato abbia colpito nella nette '.• 
di sabato un cavo dell'ella '., 
tensione: la grande attrazicnc "• 
dedicata a Topolino e ai suoi *• 
amici si 0 aperta ieri matt na '•' 
come previsto. Oltre sessanta-
mila persone l'hanno poi visi- ; 
tata durante la giornata: non • 
ci sono stali gli ingorghi temu- • 
ti anche se all'inizio del |>o- • 
meriggio il parcheggio capi c e •; 
di undicimila posti macch na '; 
era già pieno anche perchè JÌ 
era in corso uno sciopero dei ;• 
treni. •• •'>.i.-,,'.'--,.'„.. . K Ì J Ì , - " ; 
-Il mini-attentato, che non è . 

stato rivendicato, è avvenuto 
sabato sera verso le 23.30::' 
nessuno dei quindicimila invi- : 

tati alla festa di inaugurazione 
trasmessa in mondovisione se 
n'ò accorto perchè non ci so
no state conseguenze sul fun
zionamento delle attrazioni. ̂  
La bomba, che ha fatto saltare 
un traliccio dell'alta tensione ; 
a qualche chilometro dal par
co, ha provocato un incendio 
e circa cinque ettari di foresta 
sono andatrdistrutti:•••*< \. : - > 
. Alle nove di ieri matti aa, 
mentre l'exprcsidentc sovi?ti-
co Gorbaciov visitava il pajco 
Disney di Tokio, il presidente . 
della Disnev, Michael Eisiier ' 

ha accolto i primi visitatori; 
mezz'ora dopo i massimi diri
genti della società hanno pro
clamato l'apertura ufficiale 
del parco da uno dei balconi I 
del castello della Bella addor
mentata nel bosco, che si tro- ; 
va al centro del parco. Fuochi 
d'artificio hanno salutato l'a
pertura ufficiale, seguiti da 
una parata con carri decorati 
riproducenti le scene dei più • 
famosi cartoni animati di Walt 
Disney, Topolino, Cenerento
la, la Sirenetta... ,' -'*" ; -

Roy Disney, vicepresidente ; 
; della società e nipote di Walt, • 

ha ricordato che la sua fami- -
glia ha origini francesi: il no-

, me Disney è derivato da Isi-
gny, cittadina della Norman
dia, capitale del formaggioca- ' 

; membert. Eisner circondato 
da personaggi in costume me- " 
dievale e da un Topolino gi
gante ha spiegato la filosofia 

: dei parchi Disney «Fare toc
care la magia e far vivere le fa-

. vole», cioè permettere a tutti d i . 
diventare protagonisti dei car
toni animati e dei film d'av-

•'• ventura., ' -r -
Tra i primi visitatori tantissi

mi tedeschi ma soprattutto 
francesi provenienti dai din
torni di Parigi: molti sono arri-

' vati durante la notte e hanno 
dormito in auto aspettando • 
l'apertura del parcheggio 

Sprofondati tra i grattacieli più moderni fanno ritrovare intatta la Cina «di una volta», ancestrale e misteriosa 
Dentro aromi soffocanti e pareti e altari affollati di divinità di ogni tipo e di fotografie dei defunti 

Nella penombra dei templi dì Hong Kong 
Religiossimi i cinesi, di una religiosità terrena: nei tem
pli interrogano gli dei sulla propria sorte e stanno in 
compagnia dei morti. Offrono manicaretti succulenti e 
vassoi colmi di fiori a divinità dal faccino intenso e im
passibile, in antri gonfi di aromi soffocanti. Senza pro
fessare una religione unica e definibile: taoismo, con
fucianesimo e buddismo si compenetrano, affondan
do in un sostrato di credenze popolari. 

GIAMPIERO COMOLLI 

M HONG KONG I templi di 
Hong Kong, una sarabanda di 
divinità dai colori caldi e cupi; ' 
nubi di fumo aromatico aleg- . 
gianti sulle offerte; un trame
stio ininterrotto di gente che ' 
mangia, prega, suona, interro
ga la sorte... Minimo residuo 
(per ancora cinque anni) del
l'impero coloniale inglese, 
Hong Kong è anche il solo luo
go della Cina continentale (se 
si esclude l'ancor più minusco
la Macao) dove l'antica reli
gione dei cinesi si sia mante
nuta integra, senza le restrizio
ni (un tempo fortissime, ora 
più blande) della politica co
munista. Cosi, entrando nella 
penombra di questi templi irti 
di ideogrammi e statuine, si ha 
l'impressione sconcertante di .' 
ritrovare intatta la Cina «di una 
volta»: quella Cina, ancestrale 
e misteriosa, conosciuta solo 
attraverso i libri di avventure e 
le dicerie dei nonni, che narra
vano di tresche e magie, di pic
cola gente, dai sorrisi insonda
bili, a rmeggiale con strani ba
stoncini... ..:;,'.•-.••••,-,""'-<" ' 

Ebbene, è proprio cosi. Reli
giosissimi, i cinesi non profes
sano p e o una religione unica 
e definibile con precisione: 
taoismo, •. confucianesimo, 
buddismo (le tre religioni «uffi
ciali») si compenetrano l'un 
l'altra e affondano in un sostra
to di credenze popolari, per 
dar vita a una religiosità diffu
sa, fatta di filosofia e supersti
zioni, riti esoterici e regole di 
condotta pratica, venerazione 
per gli antenati e la natura, of
ferte ai templi, ma anche gin
nastica sacra, divinazione, cul
to della calligrafia, del tè, dei 
giardini in miniatura... Perciò, 
un tempio taoista (la maggior 
parte di quelli di Hong Kong lo 
sono) avrà anche un altare 

con il Buddha e una sala per 
celebrare gli antenati, di im
pronta -, invece confuciana; 
mentre un tempio buddista 
non disdegnerà la presenza di 
divinità taoiste... Ma come so
no insomma questi templi' 
• Sprofondati in mezzo ai 

grattacieli più moderni, come 
se costituissero il fondo magi-

, co di un pozzo metropolitano, 
• l'ombelico atavico della Cina 

ultramoderna, i templi (nume
rosissimi) sono sempre aperti 

; su un giardinetto con rocce, 
acque, alberelli nani, simbolo 
di un legame irrinunciabile e 
salvifico con la natura. I tetti 
dal profilo sinuoso evocano un 

;: rapporto non di tensione e 
contrasto, bensì di armonioso 
accomodamento con un co-

' smo le cui forze si manifestano 
secondo un andamento, ap-

". punto, ondeggiante e spiraloi-
de, mai in linea retta, e il cui 
miglior rappresentante è l'im
mancabile drago. Sui letti dalle 
tegole di maiolica verde, che 
simulano i tronchi di bambù, 
sulle pareti ingombre di basso
rilievi e affreschi raffiguranti 
una congerie di divinità mino-

. ri, animali mitici, guardiani sa
cri, -, personaggi leggendari, 
s'incontrano sempre le volute 
di questi dragi serpentiformi e 
leggeri, seminascosti da ciuffi 
di nuvolette: non mostri orren
di da annientare, ma perso
naggi benefici e potenti, addi
rittura con un tocco patetico e 
giocoso, riscontrabile nei vividi 
occhietti delle loro teste sputa-
fuoco. Se per noi il drago è fi
gura del male che c'è nel mon
do e contro cui occorre lottare, 
per converso i sapienti cinesi 
ritengono che il male si trasfor
mi in bene (in «drago buo
no»), nel momento stesso in 

cui impareremo a lasciarci tra
sportare (con sottile accortez
za) dai moti aitemi su cui si 
regge il mondo. .«.->-. 

Che la religione dei cinesi 
sia soprattutto una questione 
non di antagonismo, ma di 
buon accordo con le potenze 
dell'universo, lo si avverte pro
prio fisicamente («fin dai pre
cordi» verebbe da dire), non 
appena si accede all'interno 
del tempio, vero e proprio an
tro degli dei, grotta nebulosa, 
gonfia di aromi soffocanti. La 
prima impressione, bisogna 
confessarlo, è di sbalordimen
to. Centinaia e centinaia di ba
stoncini in polvere di sandalo 
accesi a mazzi, enormi incensi * 
a forma di spirale pendenti e 
brucianti dal soffitto, immergo
no la sala in una torbida neb
bia azzurrina: ma gli dei inala
no questo fumo dolciastro e 
soffocante come se fosse gra
dita aria fresca, che si solleva 
portando lino a loro le richie- ' 
ste degli oranti. 

Del resto, i divini sono vici
nissimi, anzi, sono tutti 11: sta
tuette, bambole, fantocci, ac
catastati a grappoli dentro le 
nicchie grandi e piccole, gli al
tari, le mensole che Ingombra
no la sala e le pareli: una folla 
di gente dell'aldilà, un turbino
so «bestiario» sacro, che stordi
sce ancordi più per le mirabo
lanti fattezze attribuite a que
sto ' popolo dell'oltretomba: 
soffocati da gioielli, drappi, pa
ramenti, alcuni grandi come 
un uomo, altri alti un palmo, 
con la pelle rossa, verde o ne
ra, certi muniti di coma d'oro, 
certi altri a cavallo di una tigre, 
il faccino intenso e impassibi
le, ma con l'occhietto un po' 
maligno, questi dei sembrano 
più simili a gnomi inferi, a de
moni stregoneschi. Splendenti 
di gioielli e a! tempo stesso in
sozzati dalla polvere, ecco il 
dio della letteratura e quello 
del commercio, il protettore 
dei malati e dei giocatori d'az
zardo, la dea dei pescatori e il 
nume tutelare del quartiere, 
ciascuno col suo corteggio di 
guardiani e di aiutanti. Per 
ogni problema della vita c'è 
dunque un dio corrisponden
te; ma non si tratta, si direbbe, 
di divinità in cui rispecchiarsi, 
riconoscersi e con le quali dia-

Immagini * 
di templi -' 

ad Hong Kong: 
a sinistra 
l'ingresso * 

con banchetti. 
per la vendita 
dei bastoncini, 

di sandalo . 
e d'incenso. 

A destra • * 
un sacerdote 

taoista 

logarc paiono piuttosto forze 
della natura con fattezze an
tropomorfe, incarnazioni .- o 
ipostasi di energie divine, con
crezioni di potenza magica da 
cui assorbire fortuna e vigoria 
con rituali vicini al sortilegio • 

E accanto a questi straordi-
nan coboldi preternaturali, ec
co le fotografie dei parenti 
morti, le tavolette con i nomi 
degli antenati, che dilagano su > 
pareti intere, formando uno " 
schedario sacro, fatto di dali 
anagrafici e foto tessera: un pi- . 
già pigia di trapassati, servili ì 
ogni giorno con incensi e cibi: i 
un piattino con tre arance, una 
coppetta di liquore, un pugnet-
to di verdura e riso da pilucca
re coi bastoncini, messi pure 11 
a disposizione. Del resto, i vas
soi e i vasi colmi di vivande e ' 
liori si accumulano pure da
vanti a tutte le nicchie degli • 
dei: doni disposti in ordine ' 
amoroso, cosi da creare minu
scoli e teneri ambientine dove 
il dio o il morto possano con
sumare con gratitudine un pa
sto e mostrare quindi benevo
lenza verso l'offerente. A volte 
l'oblazione è costituita da ma
nicaretti succulenti, con tanto 
di maialini arrostiti, uova e dol
ci: pranzo clic si depone di
nanzi all'altare, aspettando in
ginocchiati che la presenza in
visìbile abbia consumato la ; 
propria parte; quindi si porta a < 
casa il tutto, per mangiare in ' 
famiglia qucslo paslo bcnedel-
to dal contatto con l'aldilà. '--••• * 

Ma a una simile congerie di ; 
statue, fumi, offerte, si aggiun-

\ 

gono nel tempio pure i bin-
chetti per la vendita dei fogli 
con preghiere e scritte augi ra- . 
li, da acquistare e bruciali- a , 
mazzi di cento alla volta, e x>i 
il tavolo dove mangiano e fu
mano i custodi, e ancora la TII-
crobottegd dentro cui siclc, 
coi suoi scarlafacci, l'astrologo ' 
a disposizione dei devoti 

A questo punto si capi>ce * 
qual ò la particolare modalità 
cinese per costituire uno s?a- -
zio sacro. Aperte verso l'alio ' 
(altari sopraelevati, cupole, ", 
crocefissi e santi chini sui fede- < 
li), le nostre chiese accedono »j 
alla sacralità grazie a una prò- . 
cedura •;• di «innalzamon.o», ;•; 
mentre moschee e sinagonhe , 
ottengono lo stesso risultato al- • 
traverso la «sottrazione» (nien- ,t 
te A immagini antropomorfe, .' 
preghiere rivolte verso pareli :

: 
nude). I cinesi invece lavorano * 
per «addensamento»: un so-v. 
v'accumulo di • amianientari * 
devozionali che, giustapf>o- ; 

nendosi l'uno all'altro, sprijiio- ••• 
nano come per condensalo- : 
ne energia divina, aumentano -
la densità delle forze cosmiche }• 
e trasformano cosi il tempio in '.' 
un concentralo di tensioni so- -• 
vrannaturali, dove possono ac- '; 
cadere eventi fuori dell'ordina- . 
rio. .•••••:,?:..•::• — , :\ • ••••• •;;;.: 

Quali sono tali eventi? Casa ' 
fanno i cinesi nei loro templi? ,'• 
Due cose soprattutto: intero- .. 
gano gli dei sulla propria sorte 
e se ne stanno in compagnia [ 
dei morii. l.o scomparso inlatti ' 
può tornare temporaneamen
te a farsi quasi «vivo» duranl a le 

cerimonie offerte dai paren'i 
che. invece di pregare pei un 
trapassato ormai «lontaniss -
mo» (come facciamo noi). a: 
lo fanno venire 11 accanto a lo
ro «mangiano» insieme a lui, 
ne avvertono la presenza pro
tettiva e soddfsfdttd Intanto, 
inginocchiati davanti a un dio. 
altri devoti scuotono un burni
tolo, da cui sporge un mazzo 
di bastoncini corredati con 
ideogrammi; il pruno di ques-i 
che cadrà, mostrerà dalla scru
ta il vaticinio che verrà poi in
terpretalo -dall'astrologo Le 
domande dei devoti vertono s j 
problemi assai concreti affari 
amori, salute, scommesse co
me se la prima di tutte le divini
tà fosse per i cinesi la Fortuna 
(orza alterna della buona e 
mala sorte, che nel tempio rie
sce a manifestarsi, pcraiut ire i 
suoi fedeli a orientarsi con pro
fitto in questo mondo 

Starsene al sicuro sotto ì.i tu
tela degli antenati ingraz arsi 
la fortuna: una religione t-op-
po terrena e materialistica di 
remino noi, abituati a cercare 
il sacro in una trascendenza 
che implica anche un certo di
stacco da questo mondo Ma 
per i cinesi a essere sacio è • 
proprio questo mondo e quin
di religiosità significa imparare 
a viver bene, saper coltivare 
l'arte della vita. Per loro quindi 
godimento «borghese» dei pia
ceri profani, venerazione per 
gli dei e amore per il mondo 
devono rimanere uniti, pena la 
sfortuna. E forse nono poi co <1 ' 
sbaglialo.-.- ••*; 
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Il capitalismo nazionale segna 
il passo in Europa, mentre Francia 
e Germania hanno costruito 
«noccioli duri» impenetrabili 

«Con regole certe e trasparenza 
si possono trasformare le banche 
in public company e poi... » 
Intervista a Patrizio Bianchi 

Capitalisti in casa, perdenti fuori 
Banche lottizzate, economia ingessata. D caso Italia 
Il capitalismo italiano perde in Europa, Germania e 
Francia in questi anni hanno costruito «noccioli du
ri» dei rispettivi capitalismi, impenetrabili dall'ester
no. L'Italia deve voltare pagina. Bisogna vendere le 
banche ai cittadini, sottraendole ai politici, e farle 
entrare nelcapitale delle imprese. Ma per questo ci 
vogliono'regole certe e trasparenza. Una sfida per la 
sinistra e il Pds, dice il professor Patrizio Bianchi. 

• ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

M BOLOGNA. Neppure l'-ala 
nobile» del capitalismo italia
no ncsce a varcare le Alpi. 
Ogni volta che «una impresa 
italiana tenta di assumere au
tonomamente il controllo di 
una impresa cruciale nel pa- ; 
norama europeo» viene ricac
ciata indietro delle fortissimo 
coalizioni . industrial-bancarie 
che dominano negli altri paesi. 
Ne hanno fatto le spese prima 
De Benedetti in Belgio, poi Pi
relli in Germania, ora anche 
Agnelli e Berlusconi hanno do
vuto battere in ritirata dalla vi
cina Francia. Patrizio Bianchi, * 
docente di economia e Finan
za della Comunità europea al
l'università di Bologna, fino a 

UN PO' 
DI 

VELENO 

poche settimane la responsa
bile dell'Osservatorio di politi-
ca industriale a Nomisma (il 
centro studi guidato da Roma
no Prodi) ne ha (atto oggetto 
di riflessione in un interessante 
saggio sul numero de II Mulino 
che sarà in libreria dal 15 apri
le. 

Professor Bianchi, si può 
dunque definire il capitali
smo italiano come «capitali
smo perdente»? 

Un fatto è chiaro: l'accelera
zione del processo di Unione 
economica definita col Tratta
to di Maastricht ha messo in 
evidenza che il modello di ca
pitalismo di ciascun paese è 

BRUNO UGOLINI 

Speriamo 
nelT«osso» 
di CaUieri 
•«• Tutto è bene quel che finisce bene. Il giovane Luigi 
Abete è slato promosso a pieni voti presidente della Con-
findustna. Il rito non è stato ancora celebrato, ma ormai 
tutto è pronto. La poltrona di Pininfarina non rimarrà vuo
ta. Il gran rifiuto di Cesare Romiti non ha sollevalo eccessi
ve polemiche. Tutti hanno trovato normale che per non 
poco tempo le cronache del giornali fossero occupale dal
le notizie del plebiscito decretalo dagli imprenditori a Ce
sare. Un lungo pronunciamento distrutto in pochi secondi 
dall'avvocato Agnelli. È stato tutto un equivoco, ha spiega
lo: Romiti serve alla Rat, non può andare alla Confindu-
stria. Non poteva dirlo prima agli imprenditori che andava 
consultando? Misteri della politica confindustriale e guai a 
insinuare sospetti perchè poi Peppino Turani sul Corriere si 
inalbera, r_ <• ' - .• •>- • " < >* 

Qualcosa di più abbiamo capito quando Abele ha nomi
nato i vice-presidenti. Qualcuno si era convinto che la Fiat 
si sarebbe ritirata a Torino a badare ai propri guai produtti
vi, lasciando all'industriale tipografico la rappresentanza 
dell'industria nazionale? Non è cosi. Romiti se ne è rimasto 
in riva al Po, ma in compenso è arrivata a Roma, diretta
mente dalla casa automobilistica, una specie di controfigu
ra: Carlo Callieri. E, con lui Giampiero Pesenti (presidente 
Italcemenli, e di Gemina...) e Luigi Orlando. Abete, insom
ma, non sarà lasciato solo. Avrà una guardia del corpo. 
Una guardia di ferro. Qualche sindacalista ha esultalo. E il 
caso di Raffaele Morese (Ctsl) che per distinguersi dal pa
cato D'Anioni-loscavalca a destra appena può. È cosi ha 
definito Callieri -un osso duro, con le idee chiare». Speria
mo. - . - » • - . - , . V 

Anche perchè il programma con il quale si è presentato 
il neo-presidente Abete non offre molti stimoli in (atto di 
chiarezza. È vero che esso contiene un omaggio alla de
mocrazia nell'economia di mercato, come ha fatto notare 
Pietro Larizza (Uil). È vero che accenna ai •finanzieri ram
panti» e polemizza con coloro che confondono «lo svilup
po con l'economia di carta» (quasi una citazione di Alfre
do Reichlin, Pds). Ma non dice, ad esempio, a proposito di 
democrazia, se la nuova Confindustria prevede una legge 
antitrust. Quisquiglie. < -• _ . - . , . 

Il silenzio più impressionante riguarda, però, le relazioni 
industriali. Qui c'è un macigno da togliere di mezzo. Quelli 
che fantasticano con tanto fervore di «govemissimi» non 
dovrebbero trascurarlo. È il macigno delle trattative tra sin
dacati, governo appunto, e imprenditori. Esso dovrebbe ri
prendere a giugno. Riguarda la scala mobile, ma, in qual
che modo, anche la via da scegliere per affrontare la patata 
bollente del debito pubblico e della crisi produttiva. Gli in
dustriali (Abete in testa) con l'allora ministro Pomicino, in 
felice connubio preelettorale, avevano data per certa la 
morte non solo della scala mobile, ma anche della facoltà 
di contrattare sui luoghi di lavoro. Trentin ha fatto notare 
che per la Cgil. cosi dicendo, si ammazzano anche i con
tratti di lavoro stipulati tenendo conto, appunto, di quelle 
due cosine, la scala mobile e la contrattazione sui luoghi di 
lavoro. E oggi lo stesso Trentin fa capire che, perlomeno 
per la Cgil. cosi insistendo, la trattativa di giugno diventa 
una chimera. Anzi, la parola passa ai tribunali. Tutti dicono 
che con il volo di domenica si è chiusa un'epoca. Anche la 
Confindustria forse dovrebbe farci un pensierino. Forse 
non basteranno più gli abbracci calorosi con Pomicino. 
C'è bisogno di qualche idea nuova anche in campo socia
le. Speriamo in Calieri, ossoduro, ma «con le idee chiare». 

decisivo. Per converso sono 
emersi tutti i limiti del sistema 
di accumulazione in Italia. 
Non tutte le imprese italiane 
sono perdenti: però sono evi
denti i loro vincoli. 

Quali? Perchè I capitalisti 
Italiani non riescono a sfon
dare In Europa? 

Noi continuiamo ad avere un 
sistema patrimoniale e pro
prietario ingessato, fortemente 
vincolato dalla crisi degli Anni 
Trenta, l'altro grande passag
gio storico del capitalismo ita
liano. Da una parte infatti ab
biamo la propnetà statale; dal
l'altra alcune, poche, imprese 
famigliari. Ma non c'è mercato 
di capitali. E poi c'è un sistema 
bancano spaccato in due: cre
dito ordinario e finanziamento 
all'investimento. Un sistema 
che doveva avere una grande 
dinamicità operativa ma che 
ora si rivela funzionale al man
tenimento di posizioni acquisi
te e non alla crescita dell'eco
nomia. Per decenni si è pensa
to che il ruolo di banca d'affari 
lo svolgesse Mediobanca. In 
realtà essa è stata un centro di 
gestione conservatrice del si
stema a cavallo fra il pubblico 
gestito politicamente e le gran
di famiglie. 

E in Europa Invece cosa è ac
caduto In questi anni? 

Gli altri paesi si sono preparati 
davvero all'appuntamento con 
l'Unione economica e mone
taria. Si sono dati strutture mol
to compatte all'interno con 
sufficiente forza per operare a 
livello europeo. In Germania si 
è costituito un nucleo di cento 
imprese, compenetrate con le 
maggior banche, che dà for-

I grandi della finanza Italiana: Silvio Berlusconi 
e Carlo De Benedetti 
e (in alto) Gianni Agnelli assieme alla moglie Marella 

ma all'attuale capitalismo te
desco: il capitale delle maggio
ri imprese, e ancor più gli orga
ni di comando di esse, sono 
fortemente intrecciali, tanto da 
delineare un blocco difficil
mente penetrabile dall'ester
no. In Francia è accaduto 
qualcosa di analogo. 11 gover
no socialista ha favorito la cre
scita di una settantina di grup
pi, anch'essi sostenuti da un 
lorte e concentrato sistema 
bancano Operazione resa 

possibile dalle privatizzazioni 
che hanno portato il numero 
di detentori di azioni di grandi 
imprese da uno a otto milioni. 
Germania e Francia hanno po
tuto sostenere la richiesta di 
•più Europa» perchè avevano 
creato i «noccioli duri» dei ca
pitalismi nazionali, pratica
mente inattacabili dall'ester
no. Nasce cosi la nuova Euro
pa, nella quale alle nuove 
guerre tra amici ci si predispo
ne per tempo. • 

In Italia invece non è avve
nuto nulla di tutto dò. Per 
questo la nostra economia, 
le nostre Imprese sono cosi 
esposte all'assalto del gran- ' 
pi stranieri. Ma allora l'In-
terrogatìvo diventa: non c'è 
più nulla da fare, dobbiamo 
rassegnarci - all'emargina-
zlonc oppure è ancora pos
sibile Invertire la rotta? t -

Il problema di fondo per l'Italia 
è tutto politico. Propnetà e ge
stione delle imprese non han-

no mai risposto a nessuno di, 
ciò che facevano. Le imprese 
pubbliche possono anche per
dere ma nessuno ne chiede ; 
conto perchè i loro dirigenti " 
sono intemi e rispondono al ; 
mercato politico. Le grandi im- ' 
prese private non devono dar 
conto al mercato dei capitali, ; 
ma solo alle famiglie. La ne- * 
cessila è dunque quella di in
ventare dei nuovi soggetti: fon
di pensioni, società finanzia
rie, mcrchant bank. Si tratta in
somma di superare l'arretra- ' 
tezza delle nostre istituzioni fi
nanziarie, creando un vero " 
mercato. Questo è un paese , 
dove gli azionisti di minoranza • 
non contano nulla, basti pen
sare a ciò che è accaduto con • 
la vicenda Eni-Montedison. Si * 
continua a operare con le re
gole del passato, quando c'era ' 
sempre una transazione perso
nale, di famiglia o politica, lo 
dico che se si deve fare il capi
talismo bisogna farlo sul serio. , 

Alla fine del suo saggio lei ' 
sostiene che è necessario ri
formare la legge bancaria 
per consentire agli Istituti di 
(Tedilo di acquisire diretta-
inente . attività Industriali: ' 
una vera rivoluzione. ~ ; ; ' . ' ' 

Ma dico anche che bisogna ri
vedere l'attuale proprietà delle 
banche, fame delle vere e prò-

' prie public company, la gente 
anziché comprare i Boi do-
vreb'uc poter acquistare azioni 
della Comit. Le cose devono 
essere contestuali, non basta 
che le banche si comprino le 

' industrie, bisogna cambiare la 
proprietà delle banche pubbli- ' 
che, sottraendole al controllo 
dei partiti di governo. Si parla 
di riforme istituzionali, però • 

non possono riguardare solo i 
meccanisni elettorali, ma an
che queste cose: le nuove re
gole per l'economia. !• 

Dunque, avanti con le priva
tizzazioni? . * i 

La strada è quella che indica
vo, non la vendita di pezzi del-
l'Iri uno alla volta. Si tr.itta di 
creare un vero e proprie capi
talismo popolare: un citadino 
deve avere in portafoglio titoli " 
di banche o grandi imprese e * 
venderli se non funzioni no, in . 
modo tale che i manager che 
le dirigono debbano andarse- • 
ne. Insomma: regole «hiarc, -
trasparenza, <*. responsiibilità, 
proprietà diffusa. ,,, », .•..,., ,, 

Questo può andar betie per 
le grandi imprese, ma le pic
cole? .-• - , 

Non hanno che da guadagna
re nella creazione di un siste
ma finanziano efficiente Fino
ra i finanziamenti alle piccole i 
imprese sono stati concepiti ' 
come sostegno all'acquato di 
macchine. Cosi abbiamo le ' 
macchine più belle del mondo • 
ma i nostri prodotti non riesco
no a sfondare sui mercat inter- ' 
nazionali. Il nostro sistema im
prenditoriale è estremamente ". 
fragile. Le imprese sono facil- ' 
mente acquisibili, come dimo- ," 
strano la meccanica in Jìmilia 
o il settore alimentare. . , ,-v -»-

Viene da chiedersi le un * 
cambiamento di cosi vaste 
proporzioni sia cr nubil
mente realizzabile In un 
paese come l'Italia. - . •- • 

lo non so se è credibile o no. 
Però sono convinto che questi 
temi devono essere nell agen- '_ 

1 da della sinistra, attuale ofutu- ' 
ra, in quella del Pds. Salviti nel 

programma del Pds ha scritto 
delle cose, ma non mi pare 
che nel partito ci sia piena 
consapevolezza della portata 
di questi problemi. Del resto, , 
abbiamo un debito pubblico \ 
che ovviamente non consoli- ' 
dabile, ma certo non è espan
dibile all'infinito. Ragion per 
cui dobbiamo porci seriamen- ' 
te ; problemi di come realizza- • 
re la crescita del sistema eco- £ 
nomico, ciò che una '/olla si / 
chiamava accumulazione. Le • 
nsposte possono essere di due ". 
tipi: una di destra, che nega * 
ogni possibile regola, che dice • 
liberi rutti, si salvi chi può. È la * 
visione di Leon Bnttan, che at
tacca ogni tipo di intervento ' 
statale perchè considerato in- * 
debito sostegno. Una logica' 
che per l'Italia vuol dire con- •. 
centrazione - senza (.resala: -
Agnelli e Berlusconi si compra- ' 
no tutto il comprabile e gli altri * 
si arrangino. La seconda rispo- -
sta è invece quella di uno Stato -
che detta delle regole, che * 
punta su responsabilitó e tra- " 
sparenza del mercato, in gra
do di favorire concentrazioni 
per la crescita. Su questo la si
nistra, il Pds, ancora non c'è e -
invece deve esserci se non. 
vuol giocare sempre di rimes-
s a - • - • „ "•„ •?,'${ '».%)•" 

L'Italia ce la farà a mettersi 
al passo con l'Europa? 

Io sono un difensore di Maa
stricht perchè ci obbliga a con
frontarci con i problemi '/eri. -
La situazione politica intema è 
mobile. Si parla molto di prò-. 
grammi: ebbene, non possono •,'• 
essere acqua minerale. Se so
no tali devono riguardare i prò- -• 
blemi di fondo, altrimenti sono * 
inessenziali., . . , „ . v ,., 

L'Autunno tedesco: falliva un'azienda, falliva un sistema 
Un'azienda dell'ex Germania Est all'indomani della 
caduta del muro. Il suo fallimento è, in piccolo, la 
storia del fallimento di un sistema. E la storia che-
Franco Tato, oggi amministratore delegato della 
Mondadori, racconta nel suo Autunno tedesco, il 
diario di un impossibile tentativo di salvataggio, nel 
contesto di uno del rivolgimento epocale che scon
volge il paese. Una storia da cui imparare. 

DARIO VENEQONI 

ssjj MILANO. Un'azienda del
l'ex Germania Est all'indomani 
della caduta del muro. Il paese 
si muove con difficoltà verso 
l'unificazione. Si ragiona di 
economia di mercato senza 
comprendere che ripercussio
ni il nuovo regime avrà sulle 
prospettive dei 3000 occupati 
e sulla produzione di circuiti 

stampati che costituiscono il 
vanto della fabbrica. Dirigenti 
e operai di fronte alla scom
messa della concorrenza. 

Franco Tato, oggi ammini
stratore delegato della Monda-
don, ha raccolto in un libro 
(Autunno tedesco, Spcrling & 
Kupfer editori) il diario di un 
impossibile tentativo di salva

taggio. < L'organizzazione 
aziendale viene passata al mi
croscopio; si esaminano i suoi 
rapporti con il mercato, con la 
macchina statale, con la con
correnza intemazionale. È la '' 
descrizione minuziosa di un 
caso singolo, nel contcslo di t 
uno del rivolgimento epocale , 
che sconvolge il paese. <• , • 

Il nsultalo che ne scaturisce 
•è un libro curioso. Dall'espe
rienza della Epw (questo il no
me dell'azienda, massimo pro
duttore di circuiti stampati del
l'Est fino all'89), trae insegna
menti generali, buoni anche 
per l'Italia. In pratica, per Tato -
la fine del collettivismo pianifi-
calcdel modello sovietico è la ' 
sanzione del fallimento di . 
qualsiasi logica che non poggi 
saldamente su uno stretto indi
vidualismo. „t ' l 

NUOVO CONTRATTO 
ADDETTI ALISCAFI 
Nuovo contratto per il perso
nale addetto agli aliscafi: la 
Confederazione italiana arma
tori (Confitarma), l'associa
zione italiana dell'armamento 
di linea (Fedarlinea) e le orga
nizzazioni sindacali Filt-Cgil, 
Fit-Cisl. Uiltrasporti hanno fir
mato l'accordo per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio
nale di lavoro del personale 
degli aliscafi. L'accordo preve
de che a decorrere dal 1 aprile 
1992 verranno corrisposti gli 
aumenti in paga base - previsti 
dall'accordo ministeriale del 
21 luglio 1991 - e a partire da 
tale data sarà pure istituita una -
indennità di navigazione. 
IMPRESE PULIZIE 
SCIOPERO IL 23 
I 300.000 lavoratori delle im
prese di pulizia hanno indetto 
per il 23 aprile uno sciopero ' 
nazionale di otto ore. per il 
mancato nnnovo del contratto 
di lavoro, scaduto il 31 luglio 
dello scorso anno. Lo sciopero 
coinvolgerà anche i dipenden
ti delle aziende associate alla 
confapi e alle associazioni cor
porativistiche che lino ad oggi 
non hanno fissato alcuna data 
per l'avvio delle trattative. La 
decisione - informa una nota 
dei sindacati di categona • è 
stata presa dopo l'esito negati
vo dell'incontro tra la segrete
ria unitaria Filcams-Cgil, Fit-
CsI, Uiltrasporti-Uil e l'Ausitra 
Confindustnache pretestuosa
mente «non ha manifestato al- , 
cuna disponibilità ad aprire un 

tavolo di trattativa». 
TAGLI ALLA RIORDA 
DI TOSSANO . 
Cresce la disoccupazione in 
Piemonte. Un'altra azienda, la 
Riorda di Fossano (Cuneo). : 
addetta alla produzione di ' 
pantaloni classici e jeans, con 
276 dipendenti (56 impiegati e ' 
220 operai), a causa della si
tuazione di crisi del mercato e 
della conseguente riorganizza
zione aziendale, ha avviato la • 
procedura per una riduzione 
del personale pan a 143 dipen
denti. 
MARELU AUTRONICA 
ACCORDO SINDACALE 
Una ipotesi d'accordo è stata 
raggiunta tra Fim-Fiom-Uilm e 
Consiglio di fabbrica e la Dire
zione dello stabilimento «Ma
rcili Autronica» (Fiat) di Pavia 
in merito alle prospettive pro
duttive dello stabilimento. L'in
tesa, che sarà sottoposta do
mani a referendum tra i lavora
tori, contiene l'impegno di un 
investimento di 25 miliardi di 
lire per la realizzazione di due 
nuove linee di montaggio di 
una nuova «centralina» elettro
nica di comando che, oltre ad 
•eliminare il problema degli 
esuberi, consolida le prospetti
ve produttive dello stabilimen
to rendendolo un punto strate
gico nell'ambito del Gruppo 
Marcili». L'accordo prevede 
inoltre una ulteriore riduzione 
d'orario di <10 ore l'anno per 
chi farà il terzo turno, innalza
mento della maggiorazione ' 
notturna dal 49,5 al 55,5%. atti
vazione di una commissione 

«Il mio sospetto - conferma 
in una conversazione nel suo 
studio, all'ultimo piano del pa
lazzone di Segrate - è che gli 
intellettuali queste cose le sa- -" 

• pessero già quali conseguenze 
sul terreno sociale ed econo
mico le teorie del collettivismo 
stavano producendo. Da vici- ,, 
no, infatti, è impossibile non ] 
vedere che il sistema è inaccel- '•' 
tabile: deresponsabilizzazione , 
totale dei dirigenti, assistenzia
lismo, perpetuazione della ca
sta di vertice attraverso il mec
canismo della cooptazione... 
A pensarci adesso sembra im- " 
possibile che persone intelli
genti come tanti dirigenti poli- • 
tici e sindacali, e come tanti > 
professori abbiano potuto ere- " 
dere in questo modello». , • *.* 

Inutile • obiettare •• che né 
Trcnlin oggi, né Lama ai suoi '. 
tempi hanno mai pensalo di 

Cipputi 

proporre per l'Italia un inesi
stente modello Ddr. Tato non 
accetta distinguo: «La via italia
na non esiste. Se si mette in di
scussione : il principio della : 

proprietà collettiva dei beni . 
non si fa più il comunismo». 

D'altra parte non per niente 
l'amministratore delegato del
la Mondadori, in tanti anni di 
guida di importanti aziende ' 
(nel. gruppo - Olivetti, alla 
Triumph Adler e altrove) si è ; 
guadagnato la fama di maria- ' 
ger duro, dell'implacabile «ta
gliatore di teste». Quando c'è i 
di mezzo la rappresentanza • 
collettiva, diciamo pure il sin
dacato, non ce n'è per nessu
no. - . - • j - - — ... 

«Mi viene da chiedermi -
scrive a un certo punto - se sa
rà mai possibile convincere i 
lavoratori e il sindacato che 

scioperare per pochi soldi o 
manifestare nelle piazze pern-
vendicazioni basata su frasi 
fatte non risolve il vero proble
ma, quello di garantire il pro
gresso del benessere di lutti in 
una società industriale lit>era e 
aperta. Penso all'Italia, senza 
speranza», T- »- ~u '- > **-

Le - sfumature, ' insomma, 
non sembrano incantare il No
stro. Eppure il suo diari» è di 
estremo interesse. Il vaggio 
dentro la Epw, i contatti cori i 
dirigenti e con i delegati sinda
cali, i dibattiti con la Treuhan-
danstalt (l'ente preposto alla 
privatizzazione delle imprese 
nell'ex Ddr) • sono res con 
grande vivacità e concretezza. 
Sembra di conoscerli quei la
voratori sconfortati dalle novi
tà dell'economia di mercato, 
tante volte sognate in passato; 
sembra di toccarla quest'at

mosfera mista di paternalismo 
e di conservatorismo azienda
le. E quegli ambienti, con le 
macchine disposte quasi a ca- -
saccio, senza uno straccio di "" 
automazione, che • sfornano • 
pezzi in larga parte difettosi e 4 

forse superati. • - -•» •• 
E il dibattito su come fi valu- ,-

ta l'azienda? E quello sui reali f 
valori della produzione, dei }" 
macchinari, degli immobili? 
Come calcolare la produzione } 
senza il contomo barocco de- "' 
gli Incentivi alle esportazioni e , 
i vincoli alle importazioni? ,---.' 

L'economia pianificata, vi
sta dal microcosmo della Epw, ? 
mostra intera > l'ineluttabilità t 
della crisi dell'89. La storia del -
fallimento dell'azienda è in . 
piccolo la storia del fallimento i r 
di un sistema. E propno per :• 
questo è quanto mai istmttiva. -

per l'attuazione delle pari op
portunità e la disponibilità per 
l'utilizzazione del part-time. 
Altri punti dell'intesa riguarda
no l'istituzione del pronto soc
corso per il lavoro notturno, un !' 
servizio di mensa fredda, «cri- '-
ten certi di esenzione dal turno 
di notte» e incontri tra le parti 
per l'organizzazione del lavo
ro. 
100 PREPENSIONAMENTI 
ALLASELECO 
In un accordo firmato giovedì 
con l'azienda e i sindacati, il 
ministero del Lavoro riconosce 
a 100 lavoratori della Seleco 
(sui 450 in esubero) il posses- . 
so dei requisiti per andare nel 
'92 in prepensionamento. Nel
l'intesa odierna, inoltre, è stato ' 
confermato il piano di nlancio ' 
della Seleco, sul quale è stata 
raggiunta l'intesa con i sinda- -
cati Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-
Uil il 21 febbraio scorso. Il pia
no di ristrutturazione '92/'93 ' 
del gruppo elettronico prevede 
il mantenimento degli stabili
menti produttivi di None, Cam- > 
poformio e Vallenonccllo; 30 
miliardi di investimenti desti
nati per metà allo sviluppo dei 
prodotti, dei processi produtti
vi, della ricerca e del sistema ; 
informatico, e per l'altra metà 
alla promozione dell'immagi
ne societana e dei prodotti; -
450 lavoratori in eccedenza su 
un organico totale di 1.457. Per 

ridurre il personale, l'azienda 
ncorrerà oltre che ai pensiona
menti anticipati, alla cassa in
tegrazione straordinaria (per 
un massimo di 530 unità). 
SCIOPERO ALLA 
FINCANTIERI MARCHERÀ 
I lavoratori della Fincantieri di 
Marghera (Venezia) e delle 
imprese d'appalto ad essa le
gate hanno scioperalo nei 
giorni scorsi e manifestalo sul
l'imbocco del ponte della Li
bertà, la strada che collega Ve
nezia alla terraferma, rallen
tando il traffico automobilisti
co. La protesta, alla quale han
no aderito i 1510 addetti della 
Fincantieri e i 350 operai delle 
imprese d'appallo, è stata inet
ta da Cgil, Cisl e Uil tcrritonali 
per chiedere la ricollocazione 
di 21 cassintegrati, che avreb
bero dovuto nentrare in questi 
giorni pria che la direzione ha 
nfiutato perché nconosciuti 
«inidonei» per questioni di sa
lute. Le organizzazioni sinda
cali inoltre hanno colto l'occa
sione offerta dall'iniziativa per 
chiedere alla direzione «rispo
ste chiare e positive sugli Inve
stimenti». «C'è l'esigenza - ha 
detto Alfredo Aiello, segretario 
generale della Fiom-Cgil vene
ziana - di attrezzare la seconda 
banchina del canuerc, mentre 
stiamo ancora aspettando n-
spostc sugli appalti, a partire 
dall'elenco delle imprese che 

dovranno entrare, soprattutto 
per la costruzione della secon
da nave passeggen». 
DI VARESE-BENETTON 
TRATTATIVE ROTTE 
Ha sortito esito negativo l'in
contro fra i vertici del calzaturi- ' 
ficio di varesc e le organizza- > 
zioni sindacali (Cgil-Filtea, 
Cisl-Filta, Uilta). La riunione, -t 
tenutasi nella sede dell'asso
ciazione industriali di Varese, 
aveva lo scopo di affrontare i 
problemi occupazionali dell'a- ' 
zienda varesina • (controllala 
per il 60% dalla Benetton group v 
e per il 22,8% dalla Edizione , 
holding), sorti in seguito alla .. 
decisione della Benetton di ; 
smobilitare la produzione di > 
scarpe. «Il problema è che Tu- ? 
zienda intende disimpegnarsi •!• 
anche nel trovare soluzioni ai '* 
problemi occupazionali - ha 
dichiarato Rino Campioni, se-
gretano regionale della Filtca -
abbiamo tentato di trovare de
gli accordi comuni, ma non è 

stato possibile e la trattativa si 
è interrotta». I circa 200 clipen- * 
denti impegnati nella produ
zione di scarpe sono destinati 
a dimezzarsi secondo i prò- -
gramma di riduzione della 
produzione deciso dall'iizien-
da, e i restanti sarebbero tra- ' 
sferiti nella nuova sede che l'a
zienda si è impegnata acl indi- -
viduare entro la fine dell' inno. -' -
Infatti, la fabbrica di vare e che 
attualmente occupa Cina 20 ̂  
mila metri quadrati nel e entro 
lombardo, è destinata allo " 
smantellamento e al tnisferi- '• 
mento delle attività produttive 
in un'altra località della "egio- '* 
ne. I sindacati hanno espresso * 
seri timori per la crisi occupa
zionale aperta dal piano be- < -
netton che causerebbe note
voli disagi su un territorio dove 
il calzaturificio ha tradizioni 
storiche. «Se l'azienda ron si 
impegna direttamente a < crea- '„ 
re insieme ai sindacati una so
luzione - ha proseguito Cam
pioni - si apnrà una fase di : 
scontro frontale durissimo che, ,--
inevitabilmente, chiamerà in 
causa la stessa Benetton». 
RISTRUTTURAZIONE 
ALLADUBLO -
Raggiunto l'accordo al mini
stero del lavoro per la vertenza • 
Dublo di Latina (una società 
di abbigliamento): la Gepi do- ' 
vrà procedere al risanariento 
dell'azienda, che passerà in 
amministrazione controllata; a 
tal fine è stalo proposto a I con
siglio di amminlstraziore un 
piano di nsanamento ch>: pre
vede investimenti tecnologici • 
per circa due miliardi ci lire., 

L'occupazione prevista a regi
me è di circa 250 lavoratori, di 
cui almeno 40 part-time. 
NUOVI INCONTRI 
PERLAMARELU '- ' 
Per il futuro dello stabilimento 
potentino della Magneti Marci
li e dei suoi 380 addetti i prossi
mi giorni saranno decisivi. È 
l'impressione emersa dal con- '. 
franto che le organizzazioni \ 
sindacali e i rappresentanti del '*;• 
consiglio di fabbrica ianno . 
avuto con il governo regionale. 
Infatti, alle preoccupazioni ' 
espresse dai sindacati sulla, ef
fettiva consistenza della nuova 
società, la «Paganelli spa» di >'• 
Milano che dovrebbe rilevare .<" 
lo stabilimento potentino e, so- * 
prattutto, sui tagli che questa ; 
operazione provocherebbe su- ' ' 
gli attuali livelli occupazionali • 
(130 unità in meno), la giunta •_ 
ha confermato l'impegno per , 
portare nell'alveo desiderato •" 
la vertenza dell'azienda poien- ~ 
tina. Una prima indicazione 
sulla svolta che la stessa potrà « 
avere scaturirà da Roma que- ', 
sta settimana, quanao i rap- ' 
presentanti delle regione in- ; 
conceranno - la j direzione -, 
aziendale, l'imprenditore Pa- ' 
ganelli e la Fiat, per fare chia
rezza su una operazione che -
non «convince affatto i sinda
cati», giacché mentre da una ~ 
parte la Rat parla di forti inve
stimenti in Basilicata, dall'altra, • 
abbandona una struttura tut-
t'altro che «decotta». L'esito :' 
della trasferta romana sarà, J 
successivamente, al centro di •• 
un ultenore confronto, questa ' 
volta a livello regionale. , -, „•; 
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M Cara Unità, il commen
to dell'aw. Nigro dal titolo: 
«Su certe cooperative ano
male», apparso sulla rubrica 
«Leggi e contratti», mi solle
cita a porre a una questione 
ulteriore: troppo spesso il di
vieto legislativo di interme
diazione di interposizione 
nelle prestazioni lavorative è 
violato nel settore dei servizi 
pubblici ed in particolare, 
per quanto è nelle mie espe
rienze, in quelli erogati dalle 
Amministrazioni del com
parto delle autonomie loca
li. Ciò in ragione di opera
zioni spregiudicate e di mal
governo operate da ammini
stratori disonesti e corrotti, 
ma anche come conseguen
za, nella maggior parte dei 
casi, di una situazione che si 
è determinata per cui per 
poter far funzionare almeno 
in maniera minimale i servi
zi, alla Amministrazione non 
nmane altro che ricorrere al
l'appalto o pseudo-appalto 
della loro gestione. 

Questo, come ben noto, 
dipende dal contenuto delle 
leggi finanziarie e dei prov
vedimenti legislativi e ammi
nistrativi che le hanno segui
te negli ultimi anni, che di 
fatto hanno bloccato quasi 
completamente il turn-over 
nella P.a. e nel contempo 
hanno stabilito forti limiti al
le assunzioni di personale a 
tempo determinato. In que
sta situazione l'unico modo 
possibile per garantire l'a
dempimento degli obblighi 
istituzionali è stato quello 
per le Pp.Aa. di gestire in. 
modo «indiretto» alcuni ser
vizi. Si tratta per lo più di for
me di appalto che molto 
spesso si discostano, per Io 
meno nella pratica, in modo 
rilevante dal contenuto tipi
co del contratto disciplinato 
dal Ce. Inoltre, e qui sta il 
punto che interessa, alcune 
(troppe) cooperative o ditte 
private che si aggiudicano 
l'appalto (quasi sempre a 
seguito di trattativa privata) 
altro non fanno che trasfor-

- marsi in anomali uffici di 
collocamento > assumendo 

• all'occorrenza personale, al 
quale viene assicurato un 
trattamento economico e 
normativo inferiore a quello 

' definito dalle leggi e dalla 
. contrattazione collettiva. 
, Tutto questo, si badi e sia 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino toltone, avvocato CdL di Torino, rosponsablle e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil. 
Pterglovannl Alimi avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, 
Enzo Martino, avvocato CdLdl Tonno, Nyrinne Mothl, avvocato COL di Milano, Saverio Nlgro, avvocato COL di Roma 

Gli appalti nelle Pubbliche amministrazioni 

L'anomalia di certe cooperative 
risponde l 'aw. SAVERIO NIGRO 

detto per inciso, a nessun 
vantaggio del contenimento 
della spesa pubblica. 

Stando cosi le cose il pro
blema che pongo, al di là 
della necessaria ripresa di 
iniziativa per modificare 
questo iniquo e inefficiente 
sistema da parte delle Oo.Ss. 
e soprattutto del partito 
(che mi pare in questi ultimi 
tempi si è reso ingenuamen
te accondiscendente a que
sta impostazione governati
va funzionale agli interessi e 
al modo di intendere i rap
porti economici e sociali dei 
vari Prandini, Cristofari e Po
micino) , è questo: è possibi
le e come è possibile nel set
tore pubblico dare un conte
nuto positivo al divieto di in
terposizione nelle prestazio-

• ni lavorative? Si potrebbe, ad 
esempio, stabilire delle nor-

" me di carattere regolamen
tare o addirittura contenute 
nello Statuto (nel comparto 

delle Aa.Ll.) che vincolino 
in modo cogente le Pp.Aa., 
quando affidino in appalto ì 
servizi o anche la realizza
zione delle opere pubbli
che, nella scelta del soggetto 
contraente a verificare ex 
ante e in costanza di rappor
to che non venga violato il 
divieto di interposizione? • 

Pier Eugenio Boggi. 
Della segreteria 

Funzione pubblica Cgil 
della Versilia 

La lettera che ci perviene e 
che trascriviamo integral
mente è pienamente condivi
sibile soprattutto in ordine 
alle acute osservazioni relati
ve agli appalti nelle pubbli
che amministrazioni: un fe
nomeno questo che, invece 
di ridursi e di restringersi, 
continua a svilupparsi sem
pre più. sia per le limitazioni 
legislativesu cuisisofferma il 
nostro lettore, ma anche, e 

direi soprattutto, per la poli
tica affaristica e clientelare 
che viene operata in molti e 
vitali gangli delle pubbliche 
amministrazioni, per cui 
spesso è molto difficile secer
nere il limite della necessità . 
da quello delia volontà. Co
munque quello che, in questa 
rubrica, vogliamo ribadire si 
rinviene ne! fatto che una 
specifica legge (la n. 
1369/1960) aveva ed ha il fi-, 
ne, che si evince non solo 
dalla chiara dizione letterale 
ma anche dalla sua ratio, di 
tutelare e garantire i diritti dei 
lavoratori nei loro aspetti 
normativi ed economici, per 
cui l'appalto fittizio è illegitti
mo e quando esso è sussi
stente - e molte volte è sussi
stente - il rapporto di lavoro 
si instaura, fin dall'inizio, 
con il vero imprenditore che 
deve al proprio dipendente 
garantire tutti quei diritti che 
discendono dalla legge e/o 

Malattìa e perdita delle ferie 
• i Rileniamo di dover segnalare la recente 
sentenza della Cassazione (n.1786 del 
13/2/1992), che ha affermato come, in man
canza di specifiche e diverse disposizioni con
trattuali o legislative, la sospensione del lavoro 
dovuta a malattia non comporta la maturazione 
del diritto delle ferie annuali. La logica della 
Cassazione è nel senso che essendo le ferie fi
nalizzate al recupero delle energie fisiche e psi
chiche spese nel lavoro, esse devono seguire un 
periodo di lavoro ininterrotto. 

Il caso esaminato dalla Corte nguardava un 
lavoratore che era stato assente dal lavoro, a 
causa di malattia, per un intero anno. Si tratta di 

un caso sicuramenle particolare, ma che non 
rassicura certo contro possibili generalizzazioni 
anche per le malattie di durata infenore, con 
conscguente frazionamento del periodo finale. 

Non si può quindi accettare questa logica pu
nitiva, per la quale chi ha la «colpa» di ammalar
si deve essere punito anche con la perdita delle 
ferie. Seguendo questa logica perversa analogo 
trattamento potrebbero subire anche le donne 
in maternità, e cosi via. Si deve osservare tra l'al
tro, quanto meno in una prima analisi, come la 
garanzia per I lavoratori ammalati e cosi pure II 
diritto alle ferie sono sanciti In più leggi, anche 
di rango costituzionale. 

dalla contrattazione colletti
va E nei caso l'appalto pre
senti i connotali della legali
tà, sovviene l'art. 3 della pre
detta legge che garantisce ai 
prestatori di lavoro il tratta
mento normativo ed econo
mico previsto dal Ceni del 
settore e comunque applica
bile in sede aziendale. 

Al contrario la legge viene 
spesso vanificala, perché al
cune cooperative - ma non 
solo esse -non perseguano il 
fine richiamato nella norma
tiva costituzionale ed assol
vono l'illegale ed immorale 
compito - come viene ricor
dato nella lettera - di sosti
tuirsi all'Ufficio di colloca
mento, per cui offrono ai tan
ti lavoratori disoccupati - e 
poco qualificati - un lavoro 
modesto, precario, retribuito 
male e comunque con una 
paga di per sé inferiore a 
quella contrattuale, e soprat
tutto sottoponendoli al contì
nuo ricatto dell'allontana
mento dal lavoro e conse
guentemente di privazione 
dell'unica fonte di guadagno 
per sé e per i propri familiari. 
Ecco perché si appalesa ne
cessario che non solo le or
ganizzazioni sindacali, ma 
anche le slesse cooperative -
che perseguono i fini che la 
legge loro assegna e che 
auindi adempiono una fun
zione altamente sociale -
debbano isolare, stigmatiz
zare e perseguire queste co
siddette cooperative anoma
le, che non solo sono caratte
rizzate essenzialmente da fi
nalità di lucro e quindi di 
compressione dei diritti dei 
lavoratori, che fanno appari
re formalmente come propri 
soci, ma sviliscono, denigra
no e mortificano il movimen
to cooperativo che tante be
nemerenze si è conquistalo 
in decenni di attività e fattiva 
operosità. • - ,>r. 

Per rispondere al quesito 
posto, non v'é dubbio die 
potrebbe regolamentarsi la 
materia degli appalti con le 
pubbliche amministrazioni 
con norme più precise e vin
colanti in modo da evitare 
abusi ed illegalità, ma é pre
ventivamente necessario -
era ed é questo lo scopo del 
nostro articolo - di dare inte
grale attuazione alta legisla
zione vigente, che ha il fine di 
tutelare i diritti dei lavoratori. 

Una lettera 
del direttore 
Inps di 
Roma-Aurelio 

// dottor Renalo Tango, direttore 
detta sede Inps di Roma-Aurelio 
ha inviato all' Uniti la seguente 
lettera **• -» - -

Con l'esposto del 2.3. c.a. il Mg. 
Antonio Del Casale esprime 
perplessità sulla decorrenda 
della SIM pensione di vecchiaia • 
lamentando altresì che il man
cato pagamento della - «tassa ' 
sulla salute ha condizionato la 
concessione della pensione • 
medesima». , 

Al riguardo si precisa: " " •' 
- non e il contributo per l'as

sistenza sanitaria che inficia il 
dmtto a pensione, bensì il con
tributo aggiuntivo a percentuale 
per la pensione (quota Ivs) 
che, anche in presenza di reddi
to zero si è obbligati a pagare ' 
sul minimale previsto dalla Leg
ge. Nella fattispecie in questio
ne, comunque, il versamento di 
tale contributo e stato richiesto 
per l'interessato - sig. Del Casa
le, coadiutore - dal -titolare 
d'impresa, in fase di condono al 
sensi del DI 259/90, dal 1981 al 
1988, unitamente ai contributi 
(issi per gli anni 86/87. 

Sempre usufruendo dei be
nefici del suddetto condono 
questa volta pero presso l'Esat
toria comunale, il titolare d'im
presa aveva regolanzzato i con
tributi (issi obbligatori per se 
medesimo e per il coadiutore 
pergli anni 1981/85; . ,„ 

- l'assicurato in questione ha 
presentato domanda di pensio
ne in data 31 luglio 1991, pur 
avendo perfezionalo, sulla base 
di quanto sopra speciticato, i re
quisiti contributivi alla data del 
6/7/90, avendo regolarizzato la 
sua posizione assicurativa con il 
versamento dei contributi dovu
ti alla gestione commercianti, 
usufruendo come più volte det
to, del condono previdenziale, 
per clfctto del DI 259/90. 

Peraltro, nel presentare la do
manda di pensione, il sig. Del 
Casale ha chiesto - avvalendosi 
della possibilità di scelta che la 
Legge concede - che la decor
renza della pensione venisse 
fissata al pnmo giorno del mese 
successivo a quello di presenta
zione della domanda, •r.^^r J 

Bene hanno operato pertanto 
gli Uffici della Sede scrivente 
conferendo la decorrenza della 
pensione di vecchiaia al sig. Del 
Casale dall'1/8/91 sulla base di 
una richiesta specifica espressa 
sul modello di domanda (mod. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

VOI) dall'interessato. Si allega 
fotocopia del suddetto modello , 
di domanda VOI ove risulta che ^ 
il sig. Del Casale ha sottoscritto 
la scelta per la decorrenza della 
sua pensione s ^. -

Interessa 
gli iscrittir, 
alle «casse» 
degli Istituti 
di previdenza 

I pensionati ex dipendenti dei 
. Comuni, delle Usi, degli altri En-

•" ti locali, e delle Aziende munici
palizzate, possono avere l'ac-

-„ conto di pensione al 100%, gra- ' 
_ zie alla legge di nforma della ; 
,7 Cpdel, la Cassa Pensione dei di

pendenti degli Enti locali, gesti-
'•* ta dal ministero del Tesoro. Stia-. 
; mo parlando delle , legge 

274/91. L'art. 15 della suddetta : 

. legge, voluto dal Pds, prevede. 
• appunto l'erogazione dell'ac-" 

conto di pensione pan al 100% 
della pensione stessa. Quest'ar-
licolo fa giustizia degli annosi ri- ' 
tardi del Tesoro ncll erogazione , 
delle prestazioni previdenziali, ; 
che hanno costretto i pensiona-

. ti a nscuotere per molti anni 
„ pensioni decurtate. •• •• • •' 

Tutti i pensionati degli Enti lo
cali che non hanno ricevuto an-

• cora il decreto definitivo di pen-
. sione, dovranno recarsi ai n-
• spettivi Enti ex datori di lavoro e 
' compilare l'apposita domanda 

di riliquidazione dell'acconto, 
. Gli Enti sono tenuti a quest'a-
' demplmento e pertanto non 

possono rifiutarsi. Altra innova
zione nlevante della legge è il n-

' - conoscimento gratuito ael servi-
j - zio militare di leva. Per ottenerlo > 

bh-ogna inoltrare oltre alla do- ' 
' manda, da inviare al ministero ' 1 del Tesoro, Direzione generale 
degli Istituti di previdenza, an
che una copia del foglio matri
colare unitamente ad una di-

„ chiarazlonc da cui nsulti che 
'» detto servizio non è stalo valuta

to né dall'lnps ne dallo Stato. 
t Per la divulgazione della leg-
- gc 274/91 il Tesoro ha organiz

zato seminari illustrativi in tutte 
le Province. La legge tuttavia 

prescrive che le domande di ri
scatto e di ncongiunzionc devo
no essere documentate diretta
mente dagli interessati entro 90 
giorni dalla richiesta della Cpc-
del pena il non accoglimento 
della domanda. Ciò ha suscita
to un coro di proteste da parte 
di lutti perche i sindacati e ì pa
tronati vedono un tentativo di 
scaricare sui cittadini le lungag
gini della Pubblica amministra
zione. In questo caso essi consi
gliano di chiedere alle propne 
amministrazioni i documenti 
entro i termini previsti dalla leg
ge 241/90. . 

Il compagno Camillo Lm-
guella, esperto dei problemi Cp
del, ò convinto tuttavia che solo 
con l'attuazione del decentra
mento i problemi possono ave
re una reale prospettiva di solu
zione. • • . ' . - ( 

(Le notizie ci sono state fomite 
dal senatore Nedo Canetti, del
l'Ufficio stampa del gruppo Pds 
delSenalo) 

Che non sia 
il caso di '̂ 
interessare la 
Procura della 
Repubblica? -

In riferimento all'articolo -La 
pensione degli emigrati* appar- • 

' so nella rubrica -Leggi e contrat
ti: (Sullo stesso argomento é in
tervenuta più volte anche la ru- • 
bnca -Previdenza • Domande e • 
risposte-). Sono un emigrato in -
Belgio dal 16 novembre 1966.'. 
dove nsiedo. L'articolo penso 
che mi riguarda. Dal 1960 ho n- • 
cevuto dall'lnps l'integrazione 
al minimo dato che avevo con- ^ 
tributi in Italia per circa nove ; 
anni. Linea di Bmxelles si intc- ' 
resso della pratica per farmi ot- • 
tenere l'integrazione. Compiuti 
i 65 anni, l'Inps bloccò la pen
sione. Con lettera del 7 gennaio 
1988, l'Inps ricorrendo agli arti- -
colo 8,3 e 4 della 153/69 mi se- • 
gnala che viene meno il dmtto a ', 
percepire l'integrazione in se- : 

guito alla concessione della 2, 
pensione di vecchiaia da parte 

dell'ente di Stato convenziona
to Pertanto, per non aggravare 
la mia situazione debitoria, 
l'Inps provvide a ridurre l'im
porto della integrazioni' nella 
misura di lire 10000 mensili,' 
corrispondente alla quota di " 
pensione spettante, sulla base 
della sola contribuzione italia
na Queste diecimila lire le nce-
vo dal marzo 1987. La mia prati
ca e a Napoli, presso l'inps 
(convenzione internaziondle). ; 
Nonostante svariati solleciti non " 
ho ancora ncevuto l'effettiva 
pensione italiana come à deKo • 
nella lettera inviatami dall'lnps. 
In base alla legge di aci'ompa- ' 
gnamento della Finanziaria 
1992, che porta a un anno il mi
nimo di contnbuzione italiana, 
ho diritto alla reintegrazione del , 
trattamento al minimo^ (ira i 
contributi in Italia e quelli in 
Belgio raggiungo i 32 inni di 
contribuzione). •» 

Alfonso F aoliUo 
Fiumicino-Roma ' 

Se ricevi la pensione dal I960 e 
hai compiuto 165 anni di età nel 
19S7, la pensione non può che 
essere di invalidità e liquidata in 
base ai nove anni di contribuzio- ' 

• ne in Italia senza alcuno estgen-, 
• za di lare nfenmento olle con

venzioni internazionali e rego
larmente integrata al minimo. , 
Per la integrazione al tre ttamen-

< lo mimmo, una volta liquidata | 
, anche la quota di pensione dallo • 

Stalo estero, si la nfenmento al
l'intero trattamento. Sommando , 
le due quote si può superare • 
l'importo del trattamen'o mini- ' 
moe non aver più titolo ad alcu
na integrazione. •>< « 

Per evitare ta formazione di '• 
indebiti, l'Inps, come do comu- ' 
nicoziane ricevuta, con la lettera ' 
del 7 gennaio 1988, sospende > 
l'integrazione al minimo sulla • 
quota italiana al momento nel \ 
quale si matura il dir no alla ' 
prestazione anche dolo Stato 
estero. — •» « ».*..- ™. 

L'aspetto scandaloso non sta 
tanto nel comportamento caute- « 
lativo dell Inps quanto nel tem- ' 
pò necessano a regolarizzare la 
situazione: sei anni, nel caso 
specifico, giù tascorsi senza alcu
na prospettiva nonostante che : 
l'Inps, in applicazione della leg
ge 241/90. ha stabilito la defini
zione di tali pratiche in un tem
po massimo di 150 giorni e non 
di 1.150 giorni come erronea- . 
mente (') nportato nella Gaz- '. 
zetta ufficiale n. 62 del 14 marzo 
1992. , . -

In presenza di ntaraì di tale 
entità non ù più sufficiente limi- '• 
tarsia solleciti. Divento d'obbli
go esaminare con la consulenza 
legale dell'Inca-Cgil. il modo di * 
investirne la Procura della Re
pubblica per tutelare un sacro- ' 
santo diritto reso ancor più defi- '• 
mio con la conquista della legge 
241/90..,, , „ , . r j l ^ f i 

wmmsmimimmmmmmmmmmmm l&*x£t<;>,c7Wl?^!*m'£ •i '-#?• »; - •<VS';>*A* •••» s, .*,•**« . • ' - , ".-*.>• ',*£-

FinanziamentofmoaSmUonisenzainuressImlSme,,. 

Da oggi l'usato ha un interesse tutto nuovo. 

Da oggi, chi viene dai Concessionari 

L'offerta è valida fino al 
30 aprile e non è cumu
latale con altre in corso. 

* Salvo approvazione di 

«#-•*» <*r~ y^*/ 

lilliiSj^** 

Avtoexpert 
rusato Interttexìonale 
dei Concessionari < 
Affa Romeo. 
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Intervista a Orìol Bohìgas. L'idea classica 
del «piano regolatore» è superata. Ma anche 
la distinzione tra urbanistica e architettura 
Servono flessibilità e apertura internazionale 

Se l'Europa 
plasma le città 
Oriol Bohigas, grande architetto contemporaneo, 
ospite del Convegno internazionale di urbanistica a 
Firenze, espone la sua concezione della città: pro
getti elastici, non puramente tecnici, ma sorretti da 
direttrici politiche generali. Le periferie vanno ripor
tate al «centro» e reinserite nel conflitto urbano. Le 
città apparterranno al continente e non più allo sta
to-nazione. -' >.\" • - -

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIQOU • 

M FIRENZE. Onol Bohigas, 
uno dei mostri sacn dell'archi
tettura moderna, padre del vil
laggio olimpico di Barcellona,. 
usa il paradosso fino alla pro
vocazione. Dichiara che ii pia
no regolatore non serve più, 
per come oggi è concepito. In
dica nel «piano-progetto» lo 
strumento per ridisegnare la 
citta. Lo abbiamo incontrato al 
Convegno intemazionale che 
per tre giorni ha riunito al pala-
congressi di Firenze, architetti 
e urbanisti italiani ed europei. 

Professor Bohigas lei sta 
guidando U rinnovamento di 
Barcellona. Le chiedo: cos'è 
per lei oggi un plano regola
tore?,, , - , >. »;,,;:!> 

In questo momento il piano re
golatore 6 uno strumento ob
soleto. Può essere sostituito 
con un altro strumento, che , 
può benissimo chiamarsi an
cora piano regolatore, ma che 
deve accettare due principi im
portanti. Prima di tutto il conte
nuto politico, poiché non pen
so che un piano regolatore sia 
da intendere in senso tecnico. 
Per nferirsi all'Italia, a Firenze, 
vorrà dire che una forza politi
ca, la De ad esempio, avrà sul

la città un'idea diversa da quel-
• la del Pds. Può pensare ad una 
città turistica, o a una città rcsi-

• denziale, o terziaria, o indu
striale... • ^ 

Questa la prima condizione. 
Elaseconda? . 

Il piano regolatore che intendo 
può essere ancora un'altra co
sa: una sintesi dei progetti spe
cifici individuati secondo una 
visione della città realizzata 

• come collegamento tra i quar
tieri, tra le diverse parti fino ad 
ora separate. Sapendo bene 
però cosa accade in questo o 

' in quel punto. Stabilendo que
sto si arriva ad una sintesi, che 
non è una visione sistematica 
della città, ma la somma di 
suoi punti particolari. ,._ 

È questo U •piano-progetto» 
di cui parla? -• 

SI. Ho dato questa definizione 
di «piano-progetto», nel senso 
che e il risultato di molti pro
getti specifici e, soprattutto, 
perchè è destinato a durare un 
tempo molto breve. 

Eppure lei a Barcellona ha 
lavorato nella tradizione di 
un plano regolatore di gran
de qualità, quello del Cerdà. 

Come si è comportato? 
Tutto ciò che abbiamo realiz
zato a Barcellona e stato fatto-
contro il piano regolatore. La 
città era completamente cam
biata, le condizioni mutate, 
non si poteva pensare al futu
ro 

Una delle maggiori difficol
ta è la gestione del piano o 
del piano-progetto. Come lo 
ha risolto a Barcellona? 

Molto bene, perchè era una si
tuazione eccezionale. Questa 
è stata la forza dell'ideologia 
dei giochi olimpici, che ha re
so lutto possibile. Dopo di che 
il problema della gestione re
sta molto difficile. Giocano le 
regole della burocrazia. Tecni
camente in due mesi si può 
operare un cambiamento del 
piano, politicamente si (a in tre 
anni 

~ Quale la differenza tra ur
banistica e architettura, due 
termini sempre in conflitto? 

Nel principio del movimento 
moderno è molto chiaro: ar
chitettura e urbanistica sono la 
stessa cosa, anche se si soste
neva che disegnare un cuc
chiaio era lo stesso che dise
gnare una città. Poi molto è 
cambiato. SI è stabilito che chi 
disegna un cucchiaio è un di
segnatóre, chi fa architettura è 
un architetto e chi disegna una 
città è un urbanista. Qui sta 
l'errore gravissimo. Io non cre
do alla distizione tra urbanisti
ca e architettura. L'urbanistica 
non è un problema sociologi
co, economico o legislativo, è 
il rapporto fra struttura e forma 
e la (orma è una specialità del-
l'architcttura. Una città la si (a 
disegnandola e definendo una 

(orma urbana che, alla fine è 
anche una forma sociologica, 
economica, delle attività col
lettive. . . , . -

Lei si è definito continuatore 
del movimento moderno. 
Cos'i per lei la modernità? 

E' ciò che è possibile con il 
progresso. Questo è il fatto più 
importante della modernità. E' 
possibile, anzi è certo, che l'u- , 
mariità è sempre alla ricerca 
della condizione migliore che " 
è possibile realizzare. C'è inve
ce chi pensa che questo pro
gresso non sia possibile, che ci 
siano qualità culturali eterne. 

" lo non lo credo. 
E' possibile parlare di «con
temporaneità» piuttosto che 
di modernità? • 

Credo sia possibile solo la città 
contemporanea, altrimenti es
sa non è niente Penso che il 
valore della contemporaneità 
o della modernità stia in una t 
nuova visione della storia che ' 
sia allo stesso tempo critica e 

. comprensiva, nella capacità 
della città di capire bene la sua 
stona, per fame un elemento 
della sua modernità. , . 

Lei ha affermato che per sua 
natura la città è conflittuale. 
Che cosa intendeva dire? 

Questo è un concetto di cui so- • 
no molto sicuro. Se non è con
flittuale non è una città. La cit-. 
tà è un evento che nasce dal 
conflitto. L'evoluzione dalla fi
ne del Medioevo al Rinasci
mento, al Neoclassicismo, al 

. Barocco, all'Ottocento, sem
pre come punto d'incontro. ' 
Ma l'incontro è sempre conflit
tuale, altrimenti non è incon
tro, è consenso. E nel consen
so non si fa una città. . 

' E'un paradosso? 
Ho fatto esempi paradossali. 
Una volta ho detto, ad esem
pio, che la qualità della città 
può essere misurata nel nume- • 
ro degli incidenti di traffico. 
Tanti più sono, più alta è la 
qualità, più reale. Voglio dire 
che la citta è il risultato del 
conllitto tra la macchina e 
l'uomo, tra informazione e ac
cessibilità. Se un giorno una 
struttura tecnologica ci con
sentirà di avere tulte le infor
mazioni e la possibilità di ac
cedervi, il problema sarà risol
to. 

CI sono conflittualità di altra 
natura, quelle tra centro e 
periferia, ad esemplo. . 

La periferia è la degradazione 
della città, si deve eliminare. 

deve diventare città... 
Quindi elimina un elemento 
di conflittualità. 

No. Non penso sia un elemen
to conflittuale la periferia, è so
lo degenerazione. Non 6 città, 
è dormitorio. Il punto è far di
ventare la periferia conflittuale 
come il centro, dando ad essa 
gli elementi di questa conflit
tualità: uffici, cultura, servizi, il 
potere economico, sociale, 
politico. E' molto facile interve
nire nelle periferie, molto diffi
cile nel centro urbano. Questo 
è uno dei grandi problemi del 
momento: fare della perifena 
un elemento della città. -.--

• In una intervista lei dichiarò 
che In Italia si polemizza 
molto perche si costruisce 
poco. Lo pensa ancora? 

Non posso essere molto preci
so sulle cose italiane. Il punto è 
che in Italia non c'è una suffi
ciente credibilità politica. C'è 
un degrado della vita politica 

" che ha conseguenze immedia
te sulle realizzazioni, sulla ca-

f pacità operativa. Sembra che i 
problemi delle città siano im
portanti per i politici in rappor-

< to ai consensi elettorali. Non è 
" la città ad essere malata, è lo 

Stato, è la Nazione. Eppure 
l'Europa di domani non sarà 

•• delle Nazioni, ma delle citta. 
"' Non vorrei essere superficiale, 
' ma c'è anche la reazione ano

mala degli architetti. Parlano 
? molto, discutono, ma realizza-
• no poco. l!Jn tempo gli archi

tetti che parlavano erano quel
li che costruivano. « ; -, >„,.. 

Perestrojka: davvero un «fallimento »? 
Un importante convegno a Napoli 
ha sottoposto ad un'analisi 
serrata la politica di Gorbaciov 
Al centro un quesito di fondo: 
era inevitabile l'epilogo del 1991? 

ANNA LETIZIA SORIA 

ssa NAPOLI Organizzato dal-
l'Osservatono Urss-Europa 
orientale dell'Istituto universi
tario orientale, si è svolto a Na
poli il 10 e l'i 1 aprile un conve
gno intemazionale di studi sul, 
tema «perché Gorbaciov ha 
fallito». Ma innanzitutto: Cor- , 
baciov ha veramente fallito' 
Come ha suggerito il sovietolo
go americano Jerry Hough del
la Brookings Institulions di Wa
shington, la risposta dipende 
da quali riteniamo che fossero 
i suol obicttivi. Se si trattava di 
mantenere il potere comun
que, anche a costo di mettersi 
alla coda di eventi che aveva
no preso una piega non gradi
ta, allora la sua estromisnone 
dal potere equivale a un falli- ' 
mento. Se invece intendeva 
entrare nei libri di stona come 
il «grande democratizzatore». , 
disposto ad andarsene pur di . 
non avallare la disintegratone 
del suo paese che avrebbe vo
luto nlormpre, allora forse non 
è lui lo sconfitto. Un'altra chia
ve di lettura emersa al conve
gno è quella di coloro che si ; 
sono chiesti se non si debba 
piuttosto parlare di «morte del 
comunismo» (Francesco Ben

venuti, dell'Università di Bolo
gna), o magari di fallimento 
dell'idea stessa di socialismo, 
con la conseguente difficolta 
di capire oggi dove sia la «de
stra» e dove la «sinistra» (Sergio 
De Sanctis. dell'Orientale di • 
Napoli) .Vi erano altre vie di 
uscita dal modello sovietico di 
socialismo che non quella del 
conflitto distruttivo fra centro e 
periferia (Rem Hill, Università 
di Dublino) ? E ancora: si può 
sostenere che la sconfitta del 
progetto politico gorbaciovia-
no di nformarc radicalmente il 
sistema, abbia significato una 
vittona della democrazia (Stc-
phan White, dell'Università di 
Glasgow)? , La relazione di 
apertura, tenuta da Rita Di Leo, 
direttore dell'Osservatorio 
Urss-Europa orientale, ha po
sto questi problemi sul tappe
to, offrendo una chiave inter
pretativa molto cauta. Il pro
getto di Gorbaciov era stato 
onginanamente abbraccialo, 
secondo Rita Di l.eo, dalla no-
mcnklatura economica dello 
Stato sovietico e si incentrava 
sull'indebolimento del partito 
comunista, del suo dominio 
politico che ostacolava ormai 

Una cunosa immagine di Mikail Gorbaciov 

la modernizzazione del paese 
Ma la promessa fallita di Gor
baciov è stata quella di costrui
re un meccanismo alternativo 
di comando, una catena di au
torità fondata sulle istilu/ioni 
dello Stato e sulla legge invece 
che sull'intervento arbitrano 

dei quadri comunisti. Sarebbe 
dunque in questo che Gorba
ciov ha fallito, ed ha fallito per
chè mentre a Mosca cambiava 
tutto o quasi tutto, nelle città, 
nei villaggi, nelle campagne 
dello sterminato paese tutto ri
maneva come prima. I vecchi 

boss continuavano a farla da 
padroni, con o senza l'etichct- , 
ta del Pcus. Ed è a questo pun
to, sul finire del 1990, che gli 
uomini della • nomcnklatura 
economica hanno cominciato 
ad abbandonare Gorbaciov ed 
hanno puntato sull'alternativa, i 
per loro perfino più vantaggio- ' 
sa, dei deboli presidenti re
pubblicani e nazionalisti che • 
allora stavano appena emer
gendo. Il problema fondamen
tale dell'oggi, come ha messo 
in luce, tra gli altri, Aleksci Sai- ' 
min, uno studioso che lavora 
alla Fondazione Gorbaciov a 
Mosca, è quello di evitare che 
la disgregazione del paese si .. 
trasformi oggi in un conflitto ' 
permanente tra le Repubbll-, 
che. Eltsin • stesso, aggiunge ' 
Salmin, non sembra in grado 
di controllare l'esecuzione dei 
propn decreti presidenziali in • 
una situazione che va definita 
di «pura anarchia». Tra coloro 
che hanno sostenuto con mag
gior forza la tesi della inevitabi- -
lilà della disgregazione del ' 
paese, il professor Victor Za- ' 
slavski, della SI. Johns Univer- ' 
sity canadese, ha parlato della-
impossibilità di tenere insieme 
«il Pakistan e la Svezia» (il Taji- • 
khstan e l'Estonia). Era questa 
una utopia che poteva essere 
mantenuta solo con la dittatu
ra (un tema questo approfon
dito da Elizabeth Teaguc) 
Non bisogna però cedere alle 
sirene del determinismo stori
co. Come ha sottolineato Fa
bio Bcttanin, dell'Orientale di 
Napoli, già Voltaire aveva par
lato della «innaturalità» del
l'Impero russo: eppure ci sono 
voluti ben 200 anni prima che 

questo si disgregasse. E la di
sgregazione ha avuto ongini ' 
politiche mollo concrete, sia \ 
nella politica interna che in 
quella internazionale nella cri- -
si dell'idea stessa di intemazio- J 
nalisrno socialista (Renzo Car
lini dell'Orientale e Silvio Pons 
dell'Istituto Gramsci), r -

Tantomeno bisogna cedere 
alla tentazione di rinvenire ne-
glievcnti di oggi le tracce delle -
«magnifiche sorti e progressi- • 
ve» della democrazia liberale 
in movimento e del libero mer- "> 
cato. Viceversa, preoccupazio
ni ed allarme per la democra
zia sono venule da Salmin, 
Leon Gudkov (vicepresidente ;•• 
dell'Istituto di ricerca sull'opi- -
nionc pubblica), Giulictto 
Chiesa, corrispondente de La . 
Slampa, e Renzo Sperotto del-
l'Europa-Consult di Mosca. Per ' 
l'economia, Phil Hanson di Bir- ' 
mlngham, Alastair McAuley di •" 
Esscx. e Nicoletta Amodio dcl-
l'Onentale di Napoli, hanno 
analizzato nei dettagli le diffi- ' 
colta che incontra la politica di 
privatizzazione; la permanen
za al comando delle grandi 
corporations di oggi della stes- , 
sa nomenklatura economica 
che dominava le strutture mi- -
nistenali di ieri; i rischi dell'im- . 
patto sociale gravissimo delle . 
riforme tentate dal primo go
verno Eltsin. Gli studiosi che si 
sono occupati dell'analisi del- ' 
le strutture istituzionali del pò- '. 
terc politico (gli inglesi Neil -
Robinson e Richard Sakwa e 
Ottorino Cappelli dell'Orienta- ' 
le di Napoli) hanno parlato 
della concezione decisamente >• 
primitiva sulla quale si era fon-

In mostra 
i restauri 
dell'ateneo 
di Pisa 
••1 Si è inaugurata sabato al 
museo nazionale di San Mat
teo a Pisa la mostra «Le colle
zioni dell'ateneo pisano: 
esempi di restauro». Numerosi 
i pezzi esposti, tutti restaurati 

Una fase della risistemaiione 
della Sagrada Familia di Gaudi nel 
cuore di Barcellona 

di recente, (ra cui un quadran
te murale del 1756 per misura
re la distanza dello zenit, alcu
ni esemplari dalla collezione : 

di egittologia, stampe raffigu- ' 
ranli piante dell'orto botanico, * 
collezioni •• paleontologiche, , 
pezzi anatomici di feti bicefali i 
ed altn lavon di imbalsd rnatu- *• 
ra. La mostra, realizzata dalla * 
commissione musei dell'ale- '< 
neo pisano, nentra nell'ambito * 
delle manifestazioni previste ; 

per celebrare il 650/O anniver- ; 
sano dell'Ateneo, che cadrà \ 
nell'anno . accademico 
1993/94. " - ? 

A Firenze tutti 
d'accordo: «H caos 
non e creativo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 FIRENZE. È lo scontro di -i 
sempre tra piano e progetto. Si -
è npctuto puntualmente an
che al Convegno intemaziona
le di urbanistica che a Firenze . 
ha di nuovo diviso urbanisti e . 
architetti. ... . , 

«La città non esiste più», ha , 
sostenuto Leonardo Ricci du-
rame una delle due tavole ro- " 
tonde. «La città è malata», ha 
mitigato Vittorio Gregotti. «La ' 
città è viva e vitale. E' lo Stato 
che è malato», ha gridato Oriol 
Bohigas. Edouard Cirani, im- * 
mobile e distaccato, ha pro
nunciato solo poche parole ' 
per spiegare che non avrebbe 
parlato. •.•."- - * -••" 

Pensato dalle amministra- -
zioni comunali di Firenze e di • 
Barcellona come punto di con
fronto tra città ed esperienze "•: 
diverse e non assimilabili, il : 
Convegno ha finito per con- t 
centrarsi sull'architettura cata- ! 
lana, sulla concreta realizza
zione del villaggio per le Olim- > 
piadi 92 e sul futuro degli stru
menti urbanistici. \ „ • 

Cosa può essere oggi un ,-
piano regolatore, si è chiesto? . 

«Cosi com'è è inutile», ha „ 
tuonato Bohigas: «Non può cs-, 
sere un insieme di divieti, Le H 

città non possono essere defi
nite solo limitando la parteci
pazione dei privati.TJevono es- * 
sere disegnate dalla creatività '" 
dell'iniziativa pubblica». Di av
viso nettamente diverso Mar
cello Vittorini che lavora al pia
no regolatore di Firenze. «Il 
piano è estremamente utile. 
Può essere la premessa per 
uscire dall'urbanistica "difensi
va". E ricorda a Bohigas che a 
Barcellona ha lavorato nella 
tradizione del piano del Cerdà. 
«Importante è definire i conte
nuti, disegnare lo spazio pub
blico di relazione superando la 
contrapposizione tra città e 
"oggetto" edilizio su cui si con
centra l'attenzione dell'archi
tetto». - • 5 '. -v, '•• . i -

«Se il Prg è un modo di rego
lare il mercato delle arce o un 
insieme di progettini di massi

ma non serve, anzi può essere 
pure dannoso», ha messo in 
guardia Giancarlo De Carlo in- • 
vocando «regole, non editti» in ' 
una società conflittuale che- !" 
non può'certo «ricomporsi nel 1 
consenso al piano reolatore». 
Per Leonardo Ricci la «differen
za è tra piano regolatore e pia- ,' 
no creativo. Non sono contro il 
piano, ha dichiarato. Anzi, vor- ;• 
rei fosse più preciso. Per me è * -
finita l'era del piano coni retini '-
e gli azionamenti». - ' • • ; 

Gregotti invece ha puntalo * 
sul cattivo rapporto con le isti
tuzioni. Sono scomparsi i refe- ' 
renti e questa assenza ha prò- » 
dotto una tendenza al garanti
smo di massa. In ultima anali- -
si, siamo di fronte all'assenza ^ 
di un progetto sociale per le •' 
nostre città. La "deregulation" • 
è ormai elevata al rango ideo- %, 
logia. C'è addirittura chi prò- >. 
pone il caos urbano come for- * 
ma di realismo contro la città ' 
storica». • 

Un riferimento al lavoro di 
Bohigas a Barcellona? Gregotti . 
non lo ha detto. Ma Leon Krier, .' 
invece, è stato esplicito. «La ' 
mia domanda è: si può fare ' 
una città in questo modo? A V 
mio avviso sicuramente no. La T 
vera Barcellona è scomparsa '; 
sotto i progetti degli architetti. ' 
Adesso potrebbe essere Berli- ' 
no o Prato. Non so quanto fac- -

' eia parte della cultura catalana 't 
il nuovo volto di Barcellona». -'•• 
Per Krier l'operazione urbani- * ' 
suca delle Olimpiadi è stata, 
uno sfoggio di cultura nel qua- > • 
le si è persa la ragione delle '-" 
cose per «consentire ad ogni " 
architetto di affermarsi come il -~ 
migliore». Giancarlo De Cario '', 
ha riconosciuto all'operazione "• 
olimpiadi almeno il merito '.-
d'essere stata «occasione per : 
una politica di recupero di Bar- . 
cellona, con un potente effetto _ 
di trascinamento sull'urbanisti- -
ca della città. In Italia è acca- ' 
duto l'opposto: i Mondiali di 
calcio sono stati la vittoria di 
una brutta speculazione e le '• 
Colombiane appaiono una -, 
operazione modesta». D /?. C. 

dato l'esperimento di «parla-
mentansmo» voluto da Gorba
ciov. Allo stesso tempo, hanno 
messo in luce i motivi pnnei-
pali dell'estrema fragilità dell'i
potesi democratica odierna: 
da un lato l'errore strategico 
commesso dalle elites politi
che «democratiche» quando 
hanno contato, per sconfigge
re il Pcus, sullo slogan della so
vranità nazionale anziché su 
quello della democratizzazio
ne del paese; dall'altro la man
canza di una cultura politica 
democratica nella popolazio
ne. Il pluralismo politico e 
partiti stentano a nascere an
cora oggi, sul territono dell'ex 
Urss. Mary Buckley (dell'Uni
versità di Edimburgo) ed Enri
co Melchionda (dell'Universi- • 
tà di Salerno) hanno mostrato ' 
come il 1991, con'l'ultima 
grande mobilitazione in difesa 
della Casa Bianca, segni in , 
realtà la fine del grande ciclo , 
di mobilitazione politica, ma ;• 
non l'inizio di un nuovo ciclo. 
Al livello ideologico, poi il na
zionalismo si rivela una ideo
logia refrattaria ad accettare 
sia divisioni tra il popolo, sia il, 
pluralismo di interessi sociali , 
che le forme organizzate della 
sua rappresentanza politica.. 
Le prospettive sembrano dun
que non certo rosee. Con una ' 
possibile nota di ottimismo, -
però: l'assenza, almeno finora, 
di conflitti di più ampia portata 
che ci si potrebbe attendere 
dalla fine di un impero. Il mag
giore trionfo della perestrojka , 
di Gorbaciov, sta torse proprio ' 
nel fatto che essa sia fallita pa- ' 
cilicamente. •>.-». . ... 

Lunedì con 
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La crisi della sinistra investe anche le identità pubblica 
e privata degli individui: per questo tornano di moda 
nella vita quotidiana modelli portatori di antichi valori 
Ma l'importante è riuscire a dominare le contraddizioni 

D potere della solidarietà 
• • Le diverse analisi socio
logiche nguardanti i processi 
di trasformazione in atto nelle 
società complesse concorda
no nell'indicarc la presenta in 
queste società di una progres
siva tendenza alla differenzia
zione e M'autonomizzazione 
dei diversi ambiti di significato 
mentre nelle società pre-indu-
stnali l'ambiente della vita fa
miliare era strettamente con- . 
nesso a quello della vita reli
giosa, sociale ed economica, 
nelle società attuali la politica 
l'attività economica, la vita fa
miliare, la conoscenza scienti
fica, la religione, tendono a de
finirsi come sfere specifiche, 
ciascuna delle quali presenta 
caratteristiche che possono 
anche essere in contrasto con 
quelle delle altre sfere 

L'aumento di complessità 
che consegue al processo di 
differenziazione e anche la ,, 
causa del crescente divano 
che oggi viene stabilendosi tra 
il livello delle interazioni con
crete (mondo della vita) e il li
vello generalizzato e formale 
del sistema istituzionale Que- ' 
sfultimo infatti presenta un 
elevato grado di astrazione, ' 
che renda sempre più difficile 
la sua comprensione e il suo 
controllo da parte degli indivi
dui e dei gruppi che operano 
in esso - / 

Se si aggiunge a ciò la crisi 
dei valori religiosi e razionali ' 
che erano alla base della gran
de tradizione della democra
zia liberale cosi come la fine 
delle grandi ideologie che ispi
ravano l'azione della sinistra 
socialista, si può ben com- • 
prendere come, in presenza di 
istituzioni politiche sempre 
meno credibili, venga diffon
dendosi il fenomeno del proli
ferare di forme di solidarietà 
alternative a quelle connesse 
con il sistema sociale preso nel 
suo insieme. Tali nuove forme 
di solidarietà sono fondate sul
l'appartenenza familiare e lo
cale, su interessi di categoria, 
su identità legate al genere al
l'età alla provenienza etnica, 
alla fede religiosa, ecc Alla so
lidarietà fondata sulla cittadi
nanza viene quindi ad affian
carsi e talvolta a sostituirsi una 
solidarietà che. essendo radi
cata in identità a carattere par
ticolaristico, provoca fenome
ni di separatismo 

In effetti anche la domanda 
politica tende a spostare l'ac
cento dalle richieste tradizio
nali di maggiore eguaglianza 
di liberazione dallo sfrutta
mento e di più equa distnbu 
zionc delle risorse, verso n 
chieste di riconoscimento dei 
dintti alla propna differenza in 
condizioni naturali e sociali 
che assicurino la realizzazione 
dei proprio ideale di vita priva
to 

Emergono inoltre nuove for
me di conflittualità che, aven
do la loro base nelle differenze 
razziali, di genere, di apparte
nenza locale, ecc.. sono, con
trariamente a quelle fondate 
sui contrasti di interesse, diffi
cilmente negoziabili attraverso 

F R A N C O C R E S P I 

Qui sopra e in alto due Immagini del polo industriale di Marghera 

le tradizionali forme di transa
zione previste negli ambili isti
tuzionali (come ad esempio i 
sindacati) 

il problema di una ncompo-
sizione dei particolarismi in 
unità sociali che pur dando 
spazio alle autonomie che ca
ratterizzano il rispetto del plu
ralismo, siano in grado di ri 
fondare la solidanetà sociale 
di base su valon universalmen
te condivisi, non appare in 
questa contingenza di facile 
soluzione L'idea neoliberale 
di poter costituire la conviven
za civile semplicemente sul ri
conoscimento di procedure o 
di regole generali comuni che 
consentano di -giocare tulli i 
giochi», oembra insufficiente a 
mobilitare le coscienze, in 
quanto tale idea presuppone 
la presenza di identità indivi
duali già fortemente consoli
date su basi universalistiche 
(«natura umana», idea di ra

zionalità di libertà ecc ) So
no proprio tali basi, infatti, ad 
apparire oggi minate dalla cri
tica nihilista che contestando 
ogni valore universale, in 
quanto espressione delie forze 
sociali dominanti finisce con 
l'attribuire alle differenze spe
cifiche di genere di razza o al
tro una pnontà che di fatto 
conferisce un primato alle «eti
chette» socialmente attnbuite 
piuttosto che non al riconosci
mento del carattere mcodifica-
bile della differenza propria di 
ciascun singolo individuo 

11 suggerimento di alcuni di 
considerare come dimensione 
universale «non negoziabile» la 
responsabilità verso 1 ambien
te, sembra anch'esso insuffi
ciente Il problema ambientale 
infatti pur costituendo di ne
cessità un nferimcnto di pn-
mana importanza per le socie
tà complesse difficilmente nu-
scirà a costruirsi come valore 

positivo se non all'interno di 
un più ampio orizzonte di sen
so 

Sembra che un vero supera
mento del particolansmo deb
ba essere cercato in direzione 
di una nuova attenzione alla 
condizione esistenziale come 
tale pur nella consapevolezza 
dei nostri limiti riguardo alla 
conoscenza che di essa pos 
siamo avere da un lato, nco-
noscimcnto della indicibilità 
della differenza di ciascuno 
non riducibile a etichetta (uo
mo/donna, nero/bianco 
Nord/Sud, etero/omo-sessua-
le ecc ) dall altro consapevo
lezza del comune essere insie
me in una situazine di vita di 
cui non conosciamo tutti gli 
elementi 

Ciò presuppone che il raf 
forzamento delle identità pro-
pne dei soggetti non awenga 
tanto sulla base di identifica
zioni legate a etichette partico-
lanstiche, quanto piuttosto a 
partire dal fatto che ciascuno, 
in quanto partecipante a una 
società, ha la possibilità di svi
luppare il propno «potere in-
tnnscco», ovvero la capacità di 
gestire le contraddizioni che 
emergono nel rapporto tra le 
esigenze individuali e quelle 
collettive tra il bisogno di ras
sicurazione e stabilità e quello 
di promuovere innovazioni 
che nspondano alle mutevoli 
condizioni dell'esistenza stori
ca Il concetto di potere intrin
seco avrebbe il vantaggio di in
dicare 1 autonomia individuale 
senza definirne in modo speci
fico le caratteristiche, altroché 
nella sua connotazione di for
za attiva socialmente respon
sabile È in questo stesso con
testo che i problemi connessi 
al nconoscimento delle diffe
renze, potrebbero essere me
glio connessi anche a quelli 
della disparità delle condizioni 

^socialhod-economiche, nelle 
prospettiva del nuovo senso di 

.responsabilità verso l'ambien
te 

Malgrado non manchino , 
oggi clementi che sembrano 
favonre una nuova attenzione 
alla comune dimensione esi
stenziale come tale, non esiste 
oggi una cultura politica in gra
do di espnmere tali nuove pos
sibilità e sarebbe ovviamente 
pura illusione tentare di pro
grammarla dall'esterno Pos
siamo tuttavia tentare di far se
gno verso di esse, sperando 
che possano emergere nuove 
forme di mediazione della no
stra espcnenza 

Come si colloca la posizione 
«di sinistra» rispetto al proble
ma centrale del rapporto tra il 
relativismo denvante dal parti-
colansmo attuale e l'esigenza 
sociale di universalismo? * 

Rispetto al relaUvismo vi è 
stata una caratteristica ambi
valenza della sinistra tradizio
nale da un lato, la cntica al 
dogmatismo e alla ragione 
strumentale può ben appanre 
come uno dei punti di forza 
della sinistra, dall'altro, le for
me ufficiali della politica detta 

i di sinistra, sono quelle che, sin 

Un prezioso libro ricostruisce l'antifascismo e il femminismo a Parma 

Nel labirinto della memoria 
La Resistenza vista dalle donne 

MIRCACORUZZI 

• i A parlare sono propno 
loro, all'epoca ragazze di un 
quartiere Dopolare, alcune 
giovanissime, quasi tutte lonta
ne dalla vita politica, diventate 
poi protagoniste della Resi
stenza parmigiana Traggono 
dall'archivio della loro memo
ria fatti, persone, particolari, -
emozioni e sentimenti, che il
luminano di una luce di quoti
diana umanità le vicende degli 
ormai lontani anni di guerra 

Le loro testimonianze, che 
non concedono nulla alla reto
rica, vengono raccolte e pro
poste da Marco Minardi sccon- . 
do la metodologia della storia 
orale, in Ragazze dei borghi in 
tempo di guerra Storie di ope 
rate e di antifasciste dei quartie
ri popolari di Parma È un libro 
affascinante e coinvolgente 
che ci introduce attraverso 
queste venti donne nello spin
to di un'epoca e di un luogo 
qucll'Oltretorrente diventato 
famoso per le barricate del '22 
Nei loro racconti, resi in un lin
guaggio parlato talvolta vicino 
al dialetto, gli avvenimenti 
«pubblici», quelli della stona * 
ufficiale, sono continuamente 
intrecciati ai fatti privati cosi 
come furono percepiti allora 

dalla gente dei borghi 
Per queste donne - come 

per tante altre - la guerra 6 sta
ta un penodo di paura, di sof
ferenze, di carcere e di mise-
na, ma anche un momento li
beratone rompendo prowiso-
namentc II sistema di controllo 
sociale, ha permesso loro di 
uscire dalla gabbia dei vecchi 
ruoli, entrando in temlon pri
ma esclusivamente «maschili» 
quali la partecipazione politi
ca e la lotta armata Assumen
dosi responsabilità, scoprendo 
la propria forza hanno allar
gato i confini delle proprie 
possibilità a campi impensabi 
li nell epoca fascista II mutato 
senso di se ò un patrimonio 
straordinano che le accompa 
gnerà anche a guerra finita 
trasformandosi però a volte in 
un pesante fardello di amarez 
zaedusillusione 

A condurle a partecipare al
la Resistenza e la loro stona 
personale radicata profonda
mente nei luoghi in cui sono 
vissute La ncerca di Minardi 
che si insensce nel filone dei 
•Community studies» indaga 
questi luoghi quei «borghi» 
che a partire dalla fine dell Ot 

tocento acquisiscono un iden
tità precisa souale e antropo
logica che definisce la vita dei 
suoi abitanti, molti dei quali 
non varcavano mai il ponte 
che segnava il confine con I al
tra parte della città Le case a 
corte che ncordavano le aie 
contadine microcosmo quasi 
senza privacy la fame, la mise
ria il degrado urbanistico i 
borghi furono tutto questo 
«contenitori» di un proletanato 
e di un sottoproletanato urba
nizzati Ma anche radici di un 
forte senso di appartenenza e 
di una crescente coscienza di 
classe l-o spirito dei borghi 
considerati «covi di nbelli», 
non (u piegato da vent anni di 
fascismo dalle repressioni 
contro gli antifascisti dalla di
struzione di parte dei vicoli e 
dalla deportazione dei suoi 
abitanti Sopravvisse dentro le 
case 

Per molte delle protagoniste 
di questo libro e lo sciopero 
del pane, in occasione del ra
zionamento nell'ottobre 1941 
a rappresentare I atto di in
gresso nel movimento antifa
scista Si tratta di una manife
stazione di piazza di operaie e 
casalinghe analoga alle prote
ste dei primi anni del secolo 

resa possibile dalla trasmissio
ne orale di una tradizione fem
minile di forte senso della giu
stizia e della libertà Come 
mette in rilievo Sandra lotti 
nella presentazione, dalle in
terviste emerge il sentimento 
profondo di appartenenza al 
mondo comune delle donne, 
delle madri e delle altre abi
tanti dei borghi Le figure che 
costituirono i loro modelli di n-
fenmento erano donne solide, 
•donne che hanno sempre la
vorato» che potevano contare 
quasi solo su di se e sulla soli
darietà delle altre 

L amore per la giustizia, la 
consapevolezza di se e il con
tributo dato alla Resistenza in
fluenzarono anche il rapporto 
con gli uomini i compagni di 
lotta e i compagni di vita Affer
ma una di loro «Mi e me man a 
s eron compagn», espressione 
che in dialetto parmigiano si
gnifica sia «compagni comuni
sti» sia «uguali» 

Notevole la testimonianza di 
Laura Polizzi, «Mirca», che spa
zia anche sugli anni del dopo
guerra, e racconta i tembili 
prezzi esistenziali pagati da 
chi come lei ha compiuto la 
scelta di diventare «nvoluzio-
nana di professione» 

dal secolo scorso più si sono 
fondate su ideologie forti a ca
rattere assolutizzante, fondate 
sulla pretesa di una conoscen
za «scientifica» delle leggi og
gettive della stona e dei pro
cessi sociali » 

Come ha osservato di reeen 
te Adomato la sinistra ufficiale 
ha sempre nvendicato I asso
luta purezza delle proprie po
sizioni tendendo a identificar
si con ciò che è buono e giù 
sto, e contrapponendo inno 
cenza a colpa vero a falso 

Di fronte ali esplosione dei 
particolarismi che caratterizza
no le società attuali la sinistra 
si trova del tutto disorientata, 
in quanto oltre ad aver perso 

. le sicurezze fondate sulle uto
pie che ne avevano sin qui so
stenuto l'azione, essa non e 
abituata a ragionare se non in 
termini di rigide dicotomie e di 
grandi aggregazioni 

Rispetto a questa passala 
espenenza la sinistra deve 
operare una profonda revisio

ne ritornando allo origini della 
critica di ogni forma di assolu-
lizzazione e di imposizione 
dogmatica senza perdere tut
tavia il nlenmento di tipo uni 
versalistico alla comune con
dizione umana La difficoltà 
consiste nel tenere presente ta 
le riferimento senza definirlo 
in modo preciso ogni definì- . 
zionc specifica di esso infatti 
porterebbe a una qualche 
nuova forma di dogmatismo 

Solo mantenendo "i sullo 
sfondo I onzzontc della comu
ne condizione esistenziale si 
può non solo nfiutarsi di sacri
ficare la differenza individuale 
o di gruppo alle ragioni astrat
te dell ordine sociale ma an
che mantenere la tensione ver
so una responsabilità condivi
sa collettivamente In pratica 
questo significa promuovere il 
pluralismo sapendo che esso 
può realizzarsi solo in presen
za di regole generali condivise 
da tutti Ma significa anche es
sere consapevoli che ogni pro

getto di società ha dei limiti ri
spetto alla complessità dell e-
spenenza vissuta che devono 
essere venficati di volta in vol
ta, attraverso tentatovi ed errori 

Essere di sinistra vuol dire 
pertanto affrontare senza 
schemi preordinati la realtà 
complessa che emerge dalle 
trasformazioni in corso, appro
fondendo il problema del rap- ' 
porto tra etica e politica 

Se e caratteristico della ten
denza di destra di attnbuire al 
modello normativo un primato 
sul vissuto considerato come 
lonte di pencolosa indetcrmi 
natezza, e di pnvilegiare su 

ogni altro il problema dell or
dine <• se la destra si e spesso 
identificata con le forme volte 
a giustificare le istanze della 
ragione strumentale piopna 
dell apparato tecnologico la 
sinistra sembra doversi invece 
qualificare come capacità pra 
tica di una più equilibrata ge
stione del rapporto tra le torme 
di determinazione normativa -
che assicurano la stabilita so
ciale e le dimensioni indeter
minate che emergono dalla ef 
fediva espenenza individuale e 
collettiva - - -

La sinistra dovrà in questo 
senso liberarsi della nostalgia 

delle ideologie (orti e non ce 
dcre alla tentazione di ncaderc 
in forme di interpretazione a 
carattere - unidimensionale, 
mantenendo sempre il senso 
del limite del sapere Ma que
sto non dovrà attenuare 1 un- * 
pegno etico che si manifesta 
come attenzione sia ali esi
stenza come condizione co
mune, sia alle differenze indi
viduali e proprio fondandosi 
su queste componenti che 
possono a prima vista appanre 
contraddittorie che la sinistra 
potrà unire la sua canea ideale 
a una grande capacità di tipo 
pragmatico <~ 

È 
ABITUATO 
AL MEGLIO, 
È PRONTO 

PER IL 
MASSIMO. 

& Naturale e genuino 
come il latte appena munto. 

$ Proveniente 
da allevamenti selezionati. 

£ Conforme alla legge 
n° 169 del3/5/1989 
relativa al lattejresco. 

fp Garantito da Granatolo. 
Il meglio della genuinità, 
il massimo dellajreschezza. 
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A Pordenone 
in mostra 
trentanni 
di Marilynmania 

• • A trent'anni dalla morte, 
Marilyn Monroe è un mito più 
vivo che mai: a lei va l'omaggio 
di Mariìynmanìa, grande mo
stra 'iconografica inaugurata 
ieri nelle salo di Zeroimage a 

Pordenone, su iniziativa del
l'associazione Cinemazero 
(creatrice delle celebri "Gior
nate del cinema muto»). La 
mostra e ricchissima di mate
riali, disegni, foto, poster, im
magini: dai manifesti di Andy 
Warhol ai calendari originali 
degli anni '50, dalle foto per 
Playtxiy alle immagini che la 
ritraggono con i mariti, Mari
lynmania resterà a Pordenone 
fino alla fine di maggio, per af
frontare poi un tour italiano, 
prima di approdare al Festival 
del cinema di Locamo. 

> \ Qui a fianco 
. . ,* , Raimondo Vianello. 

i-%. A 70 anni è in tv 
con la sit-com sulla vita 
di coppia e con il programma 
sportivo «Pressing». --.-, 
In basso, con la moglie * -
Sandra Mondaini, nel 75 ' ' 

Raimondo: «À 70 anni lavoro più che mai» 
Sandra: «Io sono la sua musa ispiratrice» 
La sit-com «Casa Vianello» è l'omaggio 
alla loro unione professionale e coniugale 

Torna stasera su Canale 5 alle 22.45 Casa Vianel
lo, la sit-com tutta italiana, anzi tutta Sandra e Rai
mondo. Molti premi e soprattutto il riconoscimen
to del pubblico per i telefilm che raccontano (o 
fingono di raccontare) i veri tormentoni della vita 
coniugale dei due protagonisti. Il calcio e Pres
sing, i cani, i libri e i cento motivi di divisione den
tro una coppia indivisibile. --"'.; :'•'•'_•'"• '. 

MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO. Beato Raimondo 
Vianello ad aver sposato San
dra Mondami. O viceversa? Il 
dubbio ci attanaglierà sempre 
perché i due, ai intervistarli in
sieme, rinfocolano le eterne ' 
polemiche con strenua profes- . 
sionalità. Nessuno sapra mai . 
come stanno lecosc davvero. •.>; 

Casa Vianello non è un tuo- .. 
go della finzione. O almeno 
cosi pare. Raimondo compie 
70 anni e si atteggia a vecchio •• 
signore saggio, afflitto da mo
glie svagata, svampita, svapo
rata. Sandra rivendica qualche 
ruolo creativo nella invenzione ' 
delle situazioni per cosi dire 
«drammatiche». Lui spiega: >lo ' 
la guardo e poi scrivo». Come •' 
dire che' un' esemplare 'dól'ge- ' 
nere offre molti spunti a un an
tropologo attento come Via- ' 
nello scuramente è. Un osser
vatóre del genere umano nei .' 
suoi comportamenti non solo 
domestici, ma soprattutto cal
cistici, come si rivela nella con- '• 
duzione elegante di Pressing, il 
programma domenicale di Ita- [ 
lia 1 che e riuscito nell'impresa 
di separare i due coniugi prò- : 

lessionalmente e anche fisica
mente Sandra racconta: «lo la 
domenica là passo giocando a 
carte con gli amici perche non ' 
ho mai voluto vedere la tra
smissione di Raimondo... mica 
per altro, perché sono appren- ' 
siva e se lo vedo, mi "ansio", *. 
quando mi accorgo che c'è ,;' 
qualcosa che non va»: e Rai- , 
mondo aggiunge: «Io non tor- '! 
no a casa la domenica sera, ••' 
cosi lei può giocare fino all'ai- ; 
ba». ; - . . . . . ;: .,-.,.. ; : . , , • ' 

•Pressing» continuerà? 
SANDRA: SI, Sì, continuerà. 
RAIMONDO: Ecco, ha risposto 

• lei. -...-.-.... ••- -•• •-.>•«.-
,"' SANDRA: Perché mi vanto di 

averlo scoperto io Raimondo, 
come conduttore sportivo. Sic
come mi parlava tanto di sport, 
anche quando non me ne im
portava proprio niente... ho 

' capito che veramente se ne in
tendeva. Allora ho pensato 
che a n c h e . finanziariamcn'c 
era sciocco non sfruttare la 
competenza. , ... 
. Ma allo stadio ci va? 
RAIMONDO: ; Be, non più 
Quando ci andavo, a Roma, 
venivo sempre preso per uno 
della squadra avversaria. Es
sendo alto e biondo ero soma
ticamente interista o di qual
che altra squadra del Nord. 

E giocare, gioca ancora? ' , 
l̂ a squadra ce l'ho, ma a Roma 
e quindi non gioco più perché 
fanno il campionato la dome
nica. Io gioco in quanto sono 
presidente e mi fanno giocare 

Quali sono I vantaggi ad ave
re 70 anni? -.••'-.•.,• , 

RAIMONDO: I vantaggi sono 
nel fatto che uno si avvicina al
la fine... del lavoro, natural
mente. Un termine che io vole
vo venisse prima, verso i 50-55 
anni... invece, il grosso equivo
co è stato che più invecchio e 
più lavoro.. ,-,•••,-- . : • 

E che cosa farà quando avrà 
più tempo Ubero? -

RAIMONDO: Ho messo da par
te le terze pagine dei giornali e 

'"7*™"?*'-»''", 

poi libri, etc. Mi illudevo di riu
scire a leggere e mi illudevo 
anche di riuscire a muovermi •:• 
un po', faro tennis... .. . , - . 

Che libri leggete? V " 
RAIMONDO: Sono appassio
nato di storia e poi leggo cin
que giornali al giorno e metto 
via le terze pagine. . . » . - • > . .;-; 
SANDRA: lo leggo due giornali ik 
al giorno, ma un po' cosi... poi À-
leggo... Raimondo, che libri '••• 
leggo io?. ;._. ^ 

E che programmi televisivi 
vi piacciono? .: »•• 

RAIMONDO; Mah; honi>nesccy 
più"a vedere"l'film. Sfèebfffc' 
non andavo al cinema, vedevo 
tanti film in tv, mentre ora non • 
mi lascio .più prendere, penso 
all'inquadratura, al carrello e 
non seguo più. Nel varietà 
odio la finta improvvisazione. 
Mia moglie segue Chi l'ha vi
sto? e Samarcanda la guardia
mo insieme. Ma io vedo tutto, i 
dibattiti e se posso anche il 
Dse. -. ;.-, •>•„,.. 

E Frizzi vi place? 

RAIMONDO: Frizzi, si. ò simpa
tico... ---•- .••*"... 
SANDRA: E un amico 

Fate fatica a trovare spunti 
per questa terza serie di «Ca
sa Vianello»? . 

RAIMONDO: SI, non é facile 
trovare nuove idee 
SANDRA: Non è che poi a noi 
ne succedano tante Non 
possiamo aggiungere niente 

Siamo sempre gli stessi. Non 
abbiamo figli, ò un universo un ; 
po'chiuso... ; . ••;•, 

Una volta avevate del cani. 
SANDRA: Ne abbiamo avuti 
tanti, anche grossi, vero Rai
mondo?, i . -• : . , ' '~rv »r 
RAIMONDO: Di alcuni non ci 
sono più le razze. . , r : j , - ..... » 
. Voi recitate così bene la vita 

coniugale sul palcoscenico, 
ma nella vita reale, che ruoli 

...recitate? ;"• VisSi--"'-"':'''<.,"':-
RAIMONDO: Beh.lè difficile di-' . 
re... nella vita lei non.ride più ; 
con me. .. • -,.,' ,.,, • , . ,i; 
SANDRA: Nemmeno nei tei- ( 
film. Ma. in che senso lo state . 
dicendo?. • - .•••••^•--^r:^--:-.-
RAIMONDO: Meglio non ap
profondire... Ma poi ci unisce 
molto il (atto che stiamo tanto ;-
tempo insieme e abbiamo Io j 
stesso modo di giudicare le co
se .„,•..>i-,.,,.„,,:<;-<--y -.,;rf. 

Se lei, Vianello, avesse fatto 
U diplomatico, come pensa- • 
va da giovane, ora In che pò-
sto vorrebbe essere? jg ; , . -;. . 

RAIMONDO: In un posto tran- h 
quillo, possibilmente. Poi non 
so . non ho mai imparato l'in- ' 
glese, perché quando studiavo ;-
da diplomatico, e c'era il fasci- &. 
smo, mi dissero che la lingua ì-
del futuro era il tedesco. Cosi 
cominciai a studiare il tedesco, »;. 
ma per fortuna non a lungo.. ' 
mi hanno subito mandato in 
guerra. • 

Lei ba fatto la guerra? 
RAIMONDO: Veramente sono 
entrato verso la fine. Non sono 
stato decisivo per il conflitto. 
Figuratevi che rio dato l'esame 
da ufficale il 12 settembre del 
43, giusto tre giorni dopo... Ri
cordo un mio esaminatore che 
se ne andava in moto e mi di
ceva all'orecchio "Si salvi chi 
può". Cosi tomai a casa e ci 
trovai anche i miei fratelli. Era
vamo quattro maschi., ••-.. „ ^ ; 

C'è qualche cosa che, a pen
sarci oggi, vi dispiace di noo 
aver potuto fare?.:.. . . , .<> 

RAIMONDO: No, non posso 
proprio dirlo. Questo mestiere 
nessuno dei due l'ha fatto per 

'ambizione... •.....•• . .„, , 
SANDRA: Ci è andata anche 
tanto bene... - ............. 
RAIMONDO: Forse solo una 
cosa c'ò: volevo fare un film 
tutto di gags, con Steno, ma 
non ci siamo riusciti. •••.-, <.;j;>. 

E vero che hanno cercato di 
farle interpretare un ruolo 
drammatico? ,<• ,.;.,- „_•„ . 

RAIMONDO: Beh. come attore 
non proprio drammatico, ma 
quasi. Volevano sfruttarmi in 
uno dei Sei personaggi... e poi 
non lavorai più per niente. È 
stato l'ultimo film. Lo facevano 
Vicario e Michele Lupo, ma 
appena assumevo un'espres
sione un po ' cosi, subito mi di
cevano che non andavo bene. 
Non ero seno e non facevo più 
nderc . 

Per dodici anni 
diresse la Fenice 

Morto Gracis 
in lutto 
l'avanguardia 
musicale^ 

••TREVISO. Il direttore d 'or- . 
chestra Ettore Gracis è morto 
oggi a Treviso, all'età di 77 an- ' 
ni, in seguito a un male incu- •• 
rabile. Nato a La Spezia, Gra- -y 
cis fu allievo dei compositori *: 
Gian Francesco Malipiero e *' 
Antonio Guarnieri. È stato di- ; 
rettore = artistico del Maggio 
musicale fiorentino, direttore ' 
d'orchestra dei Pomeriggi mu
sicali e per oltre 12 anni diret 
tore stabile dell'orchestra del 
teatro «La Fenice» di Venezia , 

Divulgatore > della musica 
contemporanea, passione ve
nutagli come alli*"/o dei corsi -
chigiani, si era rivelato all'ini
zio . della seconda * guerra 
mondiale come direttore del 
complesso strumentale Bene
detto Marcello allo scopo di 
far conoscere i nuovi compo
sitori. Dopo la fine della guer
ra, al rientro in patria dalla pri- " 
gionia, aveva ripreso l'attività 
direttoriale con «Rigoletto» e 
«Madame Butterfly», interprete 
Toti dal Monte. Fin dal 1946 
ai festival di Musica Contem- _. 
poranea di Venezia, si impose 
quale lucido realizzatore. di 
nuove partiture. Nel 1948, fu 
chiamato al Maggio Fiorenti
no quale «altro maestro» e ot
tenne un grande successo con 
•I lombardi alla prima crocia
ta». Chiamato a dirigere, dal > 
1950 al '59 l'orchestra dei Po
meriggi musicali di Milano, si 
dedico prevalentemente a l i a i 
musica sinfonica, non trascu
rando il teatro. Successiva
mente venne incaricato della 
direzione stabile presso «La 
Fenice» di Venezia, f.*.,;,: 
••:-, Il Teatro delle novità di Ber
gamo lo mise in condizioni di 
affrontare le più ardue crea
zioni. In tale veste, legò il suo -
nome a numerose importanti 
prime assolute, quali «Il Festi
no e Mondi Celesti e Infernali» 
di Malipiero, «Il furore di Ore
ste» di Testi. Gracis diresse tra • 
l'altro in prima esecuzione as
soluta «Il sistema della dolcez
za» di Tosatti, «La porta verde» 
di Santoliqùldo', «La'matrona 
di Efeso» di Zanon, ma si im
pegnò molto anche per la «ne-
sumazione» di opere come 
«La molinarelìa» di Pkxinni, 
«Ercole amante» di Cavalli e 
«Gerusalemme» di Verdi, que
st'ultima al Bayerisch Theatre 
di Monaco, 1965. Tappe della 
sua carriera direttoriale sono 
state «La favola di Orfeo» di >. 
Casella. «Tomeo notturno» di 
Malipiero, «Billy Budd» di Ghe-
dini, «11 campiello» di Wolf-
Ferrari e «Oedipus rex» di Stra
winski. Memorabili le sue rea
lizzazioni al teatro di Corte di • 
Napoli di «Flauto magico» e 
«Finta semplice» di Mozart 
Con la morte di Gracis, è in 
lutto soprattutto I' avanguor- • 
dia musicale che perde uno • 
dei suoi interpreti più sensibili 
e aperti lontano da ogni forni.-» -
disclerouzzazione. - , 

Sceneggiatori; «vecchi» e «nuovi» a confronto a Firen
ze. È proprio vero, come diceva Zavattini, che «il ci
nema italiano muore perché gli sceneggiatori non 
prendono più l'autobus»? Letteratura, politica, com
mittenza televisiva, autocensura: questi i temi del vi
vace incontro fiorentino. E Furio Scarpelli racco
manda: «La>società attuale sarà felpata e mediocre, 
ma bisogna egualmente provare a raccontarla». 
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• • FIRENZE. Attacca Furio 
Scarpelli: «Cosa ci spingeva a 
scrivere? Non era l'amore per il 
cinema, ma il desiderio - nobi- ,L 
le, turpe, alto, insulso - di nar
rare la nostra epoca». Tcstimo- ' 
nia Enzo Monteleonc: «lo inve- ; 
ce mi sono avvicinato al cine
ma vedendolo, - soprattutto 
quello americano dei primi an- . 
ni Settanta. Erano Easy Ridere .'. 
Punto Zero, più che Guerra e 
pace, i miei modelli». Protesta ? 
Francesca Marciano: «La no- , 
stra cultura si e impoverita non [ 
perchè siamo degli asini, ma ", 
perche abbiamo respirato 
un'aria da asini. È morto Paso
lini, ci rimane Costanzo come 
grande opinionista». Ribatte 
Scarpelli: «La nostra società e 
schifosa9 C'è una vita felpata, 
povera di grandi temi ispirato
ri, dove soffia il ron ron della 
mediocrità? D'accordo, ma bi
sogna provare lo stesso a rac
contarla. Come diceva Paia
no, non possiamo perdere 
un'altra guerra per permettere 
a Rosscllinidifarcunbelfilni». 

Sceneggiatori di ieri e eli og

gi a confronto. Tema non nuo
vo, al quale il recentissimo 
Oscar a Mediterraneo ha tutta
via regalato una rinnovata at
tualità. Che cosa • (e come) ' 
scrivere per il cinema? Bisogna 
pensare solo alle storie da rac
contare o anche alle esigenze 
del pubblico? Sono venuti in 
tanti a Firenze, precettati da 
Fernaldo Di Giammatteo per 
conto dell'Accc-Stas e della 
Mediateca. Della vecchia ge
nerazione c'erano Furio Scar
pelli, Ago e lx'o Benvenuti; del
la nuova, Enzo Monteleonc, 
Roberta Mazzoni, Silvia Napo
litano, Chiara Tozzi, Francesca 
Marciano, Alessandro Benci-

' venni, Angelo Pasquini e Fran-

co Bernini. :--*• 
Proprio quest'ultimo (Notte 

italiana e Domani accadrà}, ha 
aperto le ostilità ricordando 
che solo in Italia «si usa (are 
una distinzione feroce, anche 
nominale, tra scrittore e sce
neggiatore: può darsi che non 
tutti i copioni abbiano una loro 
valenza letteraria, ma perso-
nalincnto mi (>ìacc pensare di 

scrivere per il cinema, non di 
sceneggiare». Per Bernini, «cer- ; 
ti film hanno raccontato il pae
se meglio di tanti libri»: il che , 
non significa che «basta prcn- • 
dere l'autobus per non perde- " 
re il contatto con la realtà», ' 
precisa lo sceneggiatore, ri
spondendo alla collega Chiara 
Tozzi, che rimproverava alla • 
sua generazione «di non saper 
scrivere delle storie che abbia
no una sola ragione di esìste
re». "- - ..' - '', :'•"•:: ".-.•"' 

Ma di cosa ha bisogno una 
storia per esistere? Se È vero 
che il giovane cinema italiano ' 
ha riscoperto l'impegno, e an- ' 
che vero che il tema ad effetto ! 
da solo non garantisce un : 

• buon film. «I veri film di denun- ' 
eia oggi li fa Samarcanda o Te- • 
telano Giallo, estremizza Ro
berta Mazzoni, collaboratrice 
di Liliana Cavani per France
sco. «La verità è che noi qua- . 
ranlenni siamo usciti da un ve
ro e proprio tunnel di analfa
betismo drammaturgico. Si 

. continua a pensarechc un gio
vane debba partorire solo dei 
capolavori, e intanto, per col
pa della committenza televisi
va, cresce l'autocensura nella 
nostra testa». Dello stesso pare
re sembra Silvia Napolitano, 
che scrisse per Cinzia Tonini il 
film televisivo Plagio: «La com
media all'italiana non ci ha la
sciato, purtroppo, nessuna 
eredità. C'ò stato un buco, uno 
sbando ideologico. Il cinema 

' d'autore degli anni Settanta af- ' 
fermò il regista come unico ac
centratori.' del processo creati-

FahtDzzi muore 
(ma forse rinascerà 
per ima serie tv) 
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Cosa scrivere (e come) per il cinema? Dopo l'Oscar, un vivace dibattito a Firenze tra «vecchi» e «giovani» fa il punto 

a 
vo. Gli altri contributi non con- > 
lavano. Ecco il grande equivo- • 
c o che ci siamo portati dietro 
per anni». •••• ..-..••• • ? 

«In ogni caso», interviene Fu- . 
rio Scarpelli, «resta un proble- , 
ma di fondo. Per svolgere bene . 
questo mestiere bisogna vivere v. 
narrativamente. ' senza porsi 
degli steccali ideolgici. senza . 
paura di prendere in giro que
sta o quella categoria. Voglio 
dire clic si può narrare bene 
viaggiando in Amazzonia ma 
anche semplicemente osser
vando il proprio portiere». Mo
rale: «Per essere burattinai, bi
sogna amare i burattini», ovve
ro i personaggi. «E se i perso
naggi non si trovano, ma la sto- • 
ria esiste, non c'ò niente di m a - . 
le nel riferirsi alle maschere * 
della commedia», suggerisce 
lo sceneggiatore della Grande ; 
guerra. Al quale non garba un '. 
certo vittimismo diffuso tra i • 
suoi giovani colleghl: «Se sci ' 
un forte narratore puoi anche ' 
incantare il produttore igno- \ 
rante. Come abbiamo fatto 
noi. Se non l'avessimo ingan
nato, certi discorsi, certi mes
saggi sociali non li avremmo 
mai immessi nel genere "film 
comico"». 

Ma oggi non si tratta più di 
farsi furbi per aggirare la cen- ". 
sura. «I produttori nostri sono : 
anche soggettisti», ironizza Ro
berta • Mazzoni. «Ti • dicono 
"Vorrei un film su questo" e tu •'•• 
cominci a pensare alla storia 
da scrivere. Ultra, senza toglie
re niente all'intuizione di Clau
dio Bonivento e alla bravura di 
Rìcky Tognazzi, e nato cosi». 

«Sempre meglio del film finan
ziati dalle tv», incalza Monte-
leone, fresco di Oscar. «Dopo 
Mediterraneo, attori come Giu
seppe Ccdema o Claudio Biga-
gli sono rimasti fermi per un 
anno e mezzo. E intanto la Rai 
ha tirato fuori fior di miliardi 
per produrre fesserie come Un 
orso chiamato Arturo o Caccia-

". lori di navi, girati in inglese, 
con attori americani che in pa
tria nessuno chiama più e co
stano tanto. Andassero bene! 

; Quando escono non incassa
no una lira, ma si continua a 

' farli», accusa il trentasettenne 
sceneggiatore padovano. Che 
conclude il suo intervento con 
una battuta che scatena l'ap
plauso: «E poi, diciamo la veri
tà. l'Oscar a Mediterraneo £: im
meritato. Lanterne rosse era 
molto più bello». ' •••••- - • • •• 

Tocca infine ai «vecchi» Leo 
Benvenuti e Age di prendere la 
parola, E da loro arrivano mes
saggi concilianti, di stima verso 
i nuovi colleglli. Il primo, dopo 
aver spiritosamente confessato 
di aver «abdicato alla vocazio
ne dei film di Natale», loda la 
qualità delle sceneggiature 
che quotidianamente gli capi
ta di leggere e ricorda le infini
te possibilità di guadagno per
messe «dall'ingordigia dell'au
diovisivo»; ; il secondo • se la 
prende con la critica, colpevo
le di aver sottostimato negli an
ni il ruolo degli sceneggiatori e 
mitizzato quello del regista. 
Magari non ò proprio cosi, ma 
la sua requisitoria mette per un 
attimo d'accordo tutti. 

• I FIRENZE, È l'unico, tra i . 
giovani sceneggiatori venuti a 
Firenze, a non scrivere film ', 
d'autore, a non far parte della ',' 
schiera degli «intelligentoni», ." 
come vuole la vecchia etichet- '•' 
ta. Trentotto anni, romano di -
ascendenza ,-. campana, =• una '; 
lunga pratica psicoanalitica e 
un passato da . cinccritico, 
Alessandro Bencivennl inventa 
dal 1985 le «comiche» di Paolo 
Villaggio. E si diverte pure, sen- ' 
za ipotizzare per l'immediato 
(anche perche e sotto contrai- , 
to con i Cocchi Gori) un balzo , 
nel cinema «alto», quello che , 
prende i premi e piace alla cri- v 
tica. Tanto è vero che sta già '': 
scrivendo, sempre con i fedeli ; 
Benvenuti. De Bernardi e Sa- f. 
verni, il nuovo Fantozzi, proba- '• 
bilmente l'ultimo della scric: 
visto che il celeberrimo ìmpic- ' 
gato morirà, messo sotto da un 
autobus, schiacciato da un Ca
terpillar e pure pestato da una 
banda di bersaglieri Titolo 
Fantozzi in Paradiso 

•Sarà un film tristissimo» an
nuncia Bencivennl «pieno di 

funerali e attraversato dalla 
paura della morte». Ma già ride 
pensando al d i v a n o del pen
sionato Fantozzi, tartassato co- • 
me da manuale Senza casa • 
(glicl'hanno presa i figli), ab
bandonato da tutti, ipocon- • 
dnaco e amareggiato, fa le ; 
analisi alla Saub e il medico gli / 
mostra una lastra con un pun- '; 
tino nero. «È la parte malata?», ?•' 

' chiede intimorito x Fantozzi. *'-. 
. «No, è l'unica parte sana che ;• 

c'è rimasta», fa l'altro. Come ~ 
succedeva nel lilm americani. ; 
Fantozzi decide di darsi alla " 

, bella vita per i giorni che gli ri- : 

i; mangono da vivere, ma biso- •': 
- gna intendersi. «Si, il massimo -

della trasgressione per lui e ' ' 
! parcheggiare la macchina da- '•• 
... vanti al Quirinale, mangiare le ': 

• cozze crude e tirare l'allarme '. 
; sul treno», svela Bcncivenni. ;." 
• «Ha ceduto pure la nuda prò- ;'• 
; pricta dei suoi organi per pa- ; 
': garsi una vacanza con la bella •'. 

Silvana però poi scopre che la 
vampona era stata ingaggiata 
dalla moglie por un atto d ica 
ntà» 

Fantozzi aspirante suicida in uno dei film scritti da Benoivenni 

Sarà davvero l'ultimo Fan- . 
tozzi? «Lo dicemmo anche per : 

Fantozzi va in pensione; am- ' 
mette lo sceneggiatore, non ' 
escludendo per il futuro, dopo . 
congrua resurrezione, una se- -
rie televisiva dedicata all'impa- -. 
reggiabilc travet. Il quale, giun-
to in Paradiso, invece che al 'f 
cospetto di Dio si ritroverà di -
fronte alla bizzosa dea Cali, -
con i guai che si possono im
maginare. In attesa di poter ; 
scrìvere una «commedia gene
razionale», Bencivenni ha par- ;• 
tecipato a lo speriamo che me 
la cavo, dal best-seller di Mar
cello DOrta, che Una Wcrt-
mollcr ha appena finito di gira
re. «Mi piaceva il contrasto tra il 

mondo degradato, "sgamipa- > 
to" che si racconta e l'inviola- > 
bile innocenza di questi barn- s 
bini 1 temi sono diventati dia- ; 
loghi, interrogazioni, episodi ;. 
sceneggiati. Sono molto con- -
tento», rivela lo sceneggiatore. ? 
Non sempre soddisfatto, in :'•-
passato (e cita Com'è dura • 
l'avventura con Banfi & Villag- -.-
gio), dei risultati, ma deciso a : 
non svendersi dentro un am- '• 
biente in cui «si sceneggiano i -
contratti invece che le storie». -
.E a chi definisce i suoi film «pa- ';'_ 
nettoni di Natale», lui riponde £ 
così'«No non mi offendo Spe- ~ 
ro solo che siano commc-stibi- ' 
li di buon (omo Come que'h 
delle Tre Mane» CMiAn 



Una scena di «Pretry Woman», stasera su Raijno 

Stasera alle 20,40 su Raiuno 

«Pretty Woman» 

MEI Pretty Woman, ovvero 
Cenerentola più Bella di gior
no, più chissà quante altre 
cose. Pretty Woman, ovvero il 
trionfo del marketing, » del 
modello hollywoodiano che 
si impone in tutto il mondo in , 
virtù dello strapotere econo
mico ma anche della sopraf- ' 
fina abilità nel cucinare gli 
ingredienti suddetti. Pretty 
Woman ovvero l'inglese che 
diventa lingua del pianeta, ' 
con un titolo c h e non h a ; 
n e m m e n o bisogno di essere ' 
tradotto, uno slogan, c o m e 
Coca-Cola o audience o com- . 
puter ( che «pretty woman» si
gnifichi «donna bella, grazio
sa, carina» lo sanno In po
chi. . . ) . -...• ... •.--. 

Pretty Woman, insomma, . 
c o m e il film c h e nel 1990 ha 
riaperto le danze al gran bal
lo di Hollywood-Disneyland • 
( è targato Touchstone, una * 
branca della Disney). Un 
film carino, pretty c o m e prò- : 
mette il titolo? Anche, ma e 
secondario. L'alchimia or
chestrata dal regista Garry 
Marshall (abile nel dirigere ' 
gli attori, per il resto mode- -, 
sto) si basa su principi che 
non hanno a c h e fare con la '• 
•qualità artistica». La pietra fi
losofale esiste ed è semplicis
sima: mettere in scena un so
gno, frapporre degli ostacoli, 
distruggerli, realizzare il so

gno. E stavolta il sogno e du
plice: lo yuppy Cere vuole 
una vita vera, dove i senti
menti contino: la puttanella 
Roberts vorrebbe lasciare la 
strada, avere qualche soldo e 
un uomo da amare. Sogni 
molto «borghesi», si sarebbe 
detto una volta, sogni per be
ne di gente per bene che solo 
per caso si è persa pervia. In
torno alla «materia di cui so
no fatti i sogni» (citazione, 
d'obbligo, dal Mistero del fal
co di Huston) c 'è un conte
sto fine anni Ottanta, yuppy-
postmoderno ma umanizza
to: gli alberghi e le boutique 
di Beverly Hills, i viali malfa
mati di Downtown Los Ange
les, le feste yankee con il bar
becue e molte piccole nota
zioni che fanno tanto Ameri
ca, come la fuoriserie euro
pea che Gere non sa guidare 
perché gli americani sono 
abituati al cambio automati
co. • •• - •;•• 

In tutto ciò. poi, i due in
gredienti fondamentali: loro 
due, Julia e Richard, bellissi
mi, lei per piacere agli uomi
ni, lui per piacere alle donne. 
Stanno troppo bene insieme 
perché il lieto fine non giun
ga. E infatti arriva, nel film e 
al box-office. Un trionfo. Ce
nerentola ritrova la scarpina, 
per l 'ennesima volta. Fino al 
prossimo film. OAI.C. 

Al mercato dell'audiovisivo 
Raidue cerca finanziatori 
americani: c'è anche un film 
sul brigante Ghino di Tacco 

Un concorso internazionale 
per «Scarlett», il seguito 
di «Via col vento»: cercasi 
nuova Vivien Leighf ovunque 

DaRadieofani a Cannes 
Al Mip (mercato televisivo) di Cannes per ora, più 
che affari, si fanno presentazioni di progetti che si 
spera saranno affari futuri. Il direttore di Raidue, So
dano, «spara» ben 16 miniserie da realizzare con gli 
americani. Berlusconi e soci lanciano un concorso 
internazionale per trovare la nuova Rossella per il 
seguito di Via col Vento. E intanto la Rcs produce 
gioiellicon Giuliano Gemma. ; 
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EMI CANNES. Eccoci a! Mip, 
Mercato intemazionale di 
programmi tv, d u n q u e di : 
idee. Qui gli italiani h a n n o ;. 
fatto sempre la parte, per co
si dire, del portafoglio aper
to alle suggestioni Usa. Inve- v 
ce , ques t 'anno, il direttore di ;'•' 
Raidue Giampaolo Sodano 
ha voluto interpretare la par
te del provocatore. Ha invi
tato produttori yankee a co-
produrre imprese di fiction '• 
già belle e pensate da lui, di- ; 
c e n d o .• loro . aper tamente: 
sapp iamo c h e non avete più ; 
le idee e neppure i soldi di »• 
una volta. Se ci state, questi V 
sono i progetti c h e vorrem- " 
m o realizzare. E qualcuno 
ha già abbocca to al l 'amo 
lanciato con oculata spre
giudicatezza. 

Il soggetto più intrigante 
( a lmeno dal nostro punto di 
vista) sembra essere quello 
intitolato La spada del giu
sto, c h e è, chi l 'avrebbe mai 
detto, ispirato al personag
gio di Ghino di Tacco, un 
Robin Hood craxiano c h e 
rubava ai ricchi per dare ai 
poveri (giusto il contrario di 
quel c h e fanno certi sociali
sti nostri con temporane i ) . 

Questa «produzione Rai-
due» sarà affidata al regista 

Alberto Negrin. Per ora esi-
• ste solo in una colorata car-
: telletta stile figurine Panini, 
. m a ha già trovato un partner 

americano nella Win. Addi
rittura entusiasti sarebbero 
poi gli statunitensi della Lau
rei Entertainment per una 
storia fantasy intitolata La 
camera d'ambra c h e sta già 
subendo il trattamento di 
sceneggiatura negli Usa. : 

Con questi due . Sodano 
ha sparato ben 16 progetti 
( e lècar te l le t te in technico
lor) • di vario appeal , tra i 

; quali anche Chi tocca muore 
2, m a il direttore di Raidue 
ora ci tiene a dire c h e ha il 

. cuore nel c inema per il film 
•'• di Gianni Amelio Ladro dì 

bambini c h e va a Cannes-
,. Festival e a n c h e per un film , 
" autobiografico di Ingmar 

Bergman di cui la sua rete è 
«p rodu t t r i c e . - • ; , ,,., 

Inoltre, sempre Sodano , 
prepara per ottobre un in-

:, contro a Capri con tutti i 
possibili partner stranieri p e r : 

discutere dei formati televisi
vi che , c o m e si sa, sono di
spera tamente •-., diversi d a 
paese a paese . * , ~ : - : 

Un altro lancio avvenuto 
al Mip è quello di Scarlett, se

guito televisivo di Vìa col 
Vento al quale partecipa per 
l'Italia Silvio Berlusconi il • 
gruppo Kirch per la Germa
nia e la Cbs per l'America. •;, 
Le riprese cominceranno 
nel novembre '92 ma non j 
esiste ancora un cast para- , 
gonabile a quello del mitico . 
film. E forse non esisterà 
mai. Se per trovare la Rossel-
la-Vivien Lcigh furono sele
zionate 1.400 giovani attrici, ; 
è probabile c h e questa volta ; 
verranno setacciati • i vivai ' 
femminili del pianeta. In I ta- , 
Ha l 'operazione «via col vol
to» viene sostenuta dai pò- , 

. tenti mezzi d i Canale 5 e Sor- ; 
risi e canzoni tv. Se avete oc
chi azzurri o verdi, 22-23 an

ni, capelli scuri o rossi pote
te presentarvi. Per - le .'. 
quindici finaliste è previsto i,-, 
c o m u n q u e il premio di uno y 
show televisivo e un ruolo ' 
nel serial. Avranno inoltie : 
l 'emozione di fare un provi- ' 
no con un sosia di Clarke '.': 
Gable. Roba da pazzi. Il prò- ;: 

tagonista maschile sembra •;.' 
invece c h e sarà un attore già ;« 
affermato. Si sentono girare i V 
nomi di Tom Selleck e Harri- -, 
son Ford, due interpreti c h e j 
non h a n n o proprio niente in p 
c o m u n e . Cosi c o m e non ha •>," 

. niente in c o m u n e con loro il ;V. 
nostro Giuliano HI Gemma, '"., 
presente a Cannes per la se- \ 
rie Gioielli prodotta dalla ì 
Rcs di Sergio Silva con la * 

Vivien Leigh 
e Clark Gable 
in «Via col 
vento»; : 
perla 
protagonista 
del seguito, > 
«Scarlett», 
lanciato un ' 
concorso • 
internazionale 

Nbc e che sarà distribuito 
dalla Majestic (società ap
pena acquisita dalla Rizzo- ; 
li) .... ,....-. , * , . - . . . , V : --•>-, ; 

E una faccenda terribil
mente soap ambientata sul
l'intero pianeta, intricata di : 
passioni vere o finte, figli veri : 
o presunti, e naturalmente i : 

gioielli della pregiata ditta ; 
Buccellati. Alla regia Roger ' 
Young, c h e st imiamo per la 
bella serie Lou Grant, non- : 
c h e per le ironiche imprese ' 
d iMagnumP. l . "•',-;-•• ,„»..:«*-, 

Il nostro Giuliano Gemma ; 
nella vicenda sarà - ovvia
mente i l'italiano ^di turno: i 
bello, ambizioso, cattivo. Ci 
vogliono cosi e magari lo 
siamo. ,.-.•"••..•: ;.:-• ••••-,?.. . .*.••••-;. 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Nella piazza Italia di Al- ; 
berlo Castagna si parla di santi. O meglio del processo di 
beatificazione di suor Liduina. morta di cancro nel IMI 
in un campo di concentramento in Africa, r.. ; ; ," •• 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5,12.40). Una lite tra (ratei- ; 
li finisce in tv. A far da pacere e il giudice Scinti Lichcri. 
Conduce Ria Dalla Chiesa. ' ; ;; ••:..*, . . . . 

FORUM (Canale 5. 14.30). Ancora liti doc selezionate da 
Rita Dalla Chiesa. Stavolta Santi Lichen deve dare il suo 
giudizio su una controversia agreste: un pastore accusa il ,'w 
proprietario di un pascolo di aver avvelenato le sue pc-

• corecon concimi chimici. <•.;,,• •• :. "•;.;... >••• • • ' : . • : . 
DIOGENE (Raidue, 17). Di lunedi la rubrica del Tg2 con-, 

dotta da Mariella Milani si occupa dei problemi della ter-, 
/.a età. Il tei na di oggi e il lavoro e gli anziani: un'inchiesta 
sulle persone espulse dal ciclo produttivo ma che non si • 
rassegnane alla vita sedentaria. „-.j ; -.•- : ~ • '.;'•;*''••?"'* :'' 

MIXER (Raidue, 21.35). Lucio Dalla, dopo aver musicato ', 
'-• •• nell'87 un video per il convegno ecumenico diocesano -> 

di Bologna, ha realizzato ora la «video-Bibbia»: tutti i sal
mi del testo sacro per i cattolici trasformati in video musi- • 

• cali. Li cominceremo a vedere da stasera nel settimanale i 
di Giovanni Minoli che proseguirà con .un filmato sugli :• 

-..• • extraterrestri raccontati dal fisico Bob Lazara. In chiusura r 
». -, un'intervista ad Eva Robbin's. - i - s : r Q a s • z.v." »;vy.r :. ' , ' 
L'ARABA FENICE (Italia I, 22.30). Risorge dalle ceneri di ; ' 

Matrioska il programma dell'88 di Antonio Ricci e della .'" 
sua banda: rivedremo da stasera Sabina Cuzzantl, David -
Riondino, i gemelli Ruggeri e MazoukBarek. i» . v ::-.:^. 

ASPETTANDO GRILLO (Raìtre. 22.45). Arnaldo Bagna- ..' 
sco continua ad -evocare» i grandi scomparsi della tv. •_ 
DopoGrillocMinaoraelavolladiLucioBattisli.chenon x. 
si fa vedere in video da circa vent'anni. In studio Alberto s' 
Radius dei Formula tre, Rubino Battisti, cugino di Lucio, '} 

.,. Ottaviano Del Turco e Bruno Lauzi. ..i-.̂ ...-> i •->*.. ....*»•• 
IL SUPPLEMENTO (Raiuno, 23.15). Seconda edizione del " 

programma di Gaspare Barbicllini Amidci. Il tema del "r 
nuovo ciclo e la fattura e l'edizione dei giornali quotidia-

• • • ni. Simulando ogni volta le riunioni di redazione si svele- ; 
rà ai telespettatori come viene ideato quotidianamente il 

• giomaleche troviamo il giorno dopo nclle'edicole. Primo ' 
argomento, «I giovani e la notte», ne parlano Giampaolo ; 

. Rugarli, Francesco Meloni. Leonardo D'Arcangelo. Pietro ; 
Melograni, Monica Nannini ed Ernesto Assante. » , : E » i t f ' ì ' 

FUORI ORARIO (Raìtre, 0.55). Per la serie «Venti anni pri
ma», le cose «mai viste» di Raitre presentano ampi brani , 

tratti da due servizi televisivi dedicali a George Borges: si 
tratta di interviste del 71 e '78 realizzate da Alberto Arba- f 
sino. Il celebre autore argentino parla dei suoi scrittori , : 

preferiti, da Kipling a Conrad, da Dickens a Tolstoj, illu- .'-
stra poi il suo metodo di lavoro e la sua predfezione per i 
racconti brevi. E ancora, Borges si abbandona ai ricordi '-
della sua infazia. quando a soli sei anni scrisse il suo pri
mo racconto epico. <";.::• •• .-.>>., . - • ' . , 

- •.-••• v - .,-.-. • •:..-.'...,'•':.'., ; '"'-'.,'. '.,' (Gabriella Callozzi) -, 

QRAIUIMO RAIDUE RATTRE éS & m. SCEGLI IL TUO FILM 
8J8 UNOMATTINA 7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 

7-a-a-io Tm.ioiowm.LE UNO 
100)8 UNOMATTINA ECONOMIA 

Don Milani, priora di 8ar-
11.00 CICLISMO. Settimana bergama

sca 
7.00 PRIMA PAGINA 6.30 RASSEGNA STAMPA 

10.15 CIVBaiAMO. (Tparlo) 1OQ0 PROTESTANTESIMO 

11.00 DA MILANO TO UNO 
11.08 CI VEDIAMO. [2-parto) 

DIFENDO MIA FIGLIA. Film di 
•J, H. Lewis. Con 0. Kruqer 

IL CAMMINO DELLA NAHO-
NALLE MILITARE AZZURRA N 
CALCIO 

ftJO I CINQUE DEL QUINTO PIANO 8 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlni '" ' 

8.30 STUOIO APERTO. Notiziario 

0.05 SUPERVICKV. Telefilm 

11.35. SEGRETI PER VOI Mattina 
11.58 CHETEMPOFA 11.80 TP» FLASH 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. Alle 
12,05 da Milano TG3 

0.35 FRANCESCO D'ASSISI. Film di 
M. Curtlz. Con B. Dlllman 

0.30 CHIPS. Telefilm • 

12J0O GUGLIELMO TELI- Telefilm 
12.30 TELEGIORNALE UNO 

I FATTI VOSTRk Conduce Al-
berlo Castagna 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 MAGNUMP.L Telefilm 

LA SIGNORA IN QIALLO. Tele
film 

13.0O TG2-ORE TREDICI 1«V30 TG3 POMERIGGIO 
1 3 » 8 SEORETIPERVOI Pomeriggio" 1«L4S OSE. Il far da sé 

11.50 IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
• • • quizeon Claudio Llppi 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 3 ^ 0 TELEGIORNALItUNO 13.50 QUANDO SI AMA Serie tv 

13.55 TO U N a 3 MINUTI D l _ 
1AA9 SANTABARBARA Serie tv 

OSE. I viaggi del San Michele. 
L'Amsterdam del corallo 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Llcrteri -_-;•• 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
• , : riotà. con Gianfranco Funari. Alle 

" 12.55: L'edicola di Funari 

14.00 BIOL VarietaporragazzlH': 
15.35. TUA Bellezzaedlntornl 

1 4 J 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.80. DETTO TRA NOI 

18.00 BKU. (2-parte) 
17.00 TO 2 DIOGENE 

15.45 TOS SOLO SPORT) Calcio: C 
slamo; A tutta B; Rai regione 

13.00 TGS POMERIGGIO 13.57 METEO 

16.15 CALCIO A 5 ITALIA-BELGIO 
17.25 DAMILANOT02 

17.45 GIORNALI ETV ESTERE 

NON E LA RAI. Conduce Enrico 
Bonaccorti. Chiamare 0769/64322 

14.00 STUDIO APERTO Notiziario 

14.30 

17.30 RAIDUE PER VOI 18.00 GEO -Indla- 14.30 

1 7 J 0 PAROLA EVITA 17.88 ROCKCAFE. DI Andrea Oleose 18^*5 TOS DERBY-METEO 
FORUM. Con Rita Dalla Chiesa, 
Santi Licheri ' 

MAI DIRE GOL Con la Gialap-
pa's Band ' 

15.00 SUPERCAR. Tolelllm 

180)0 TELEGIORNALE UNO 18.05 TQSSPORTSERA 

18JJ0 VUOI VINCERE? 
i a 4 0 IL MONDO DI QUARK 

UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm 

10.00 TELEGIORNALE 18.00 AQENZIAMATRIMONIALE 
18.00 PARADISE. Telefilm 

19.30 TELEGIORNAU REGIONALI 18.30 TI AMO PARLIAMONE 
17.00 A TEAM. Telefilm 

19.35 UNASTORIA.DiE.Biag,l 
10.08 SEORETIPERVOI. Sera 19.45 TOR SPORT 

19.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 

10.10 
10.45 

BEAUTIFUL Serie tv 
TELEGIORNALE 

20.00 BLOB. Di tutto, di più 
10.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 MACOYVER. Telefilm 

20.40 WOMAN. Film di G. 
Marshall. Con R. Gere 

20.18 TQ 2 LO SPORT 
2 0 ^ 0 MADRE TERESA) Preghiera per 

la presenza di Dio 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 
Conduce Aldo Blacardl 

18.00 OK IL PREZZO EOIUSTOI 
10.00 STUDIO APERTO Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

22.30 TOS VENTIDUE STRUTTA 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno - • 

19.40 ILGIOCODEI9. Quiz 

22.45 TO UNO UNEA NOTTE 2O30 
23.00 EMPORWN 

L'ISPETTORE DERRICK. Tele
film 

2 2 4 S 

IL SUPPLEMENTO. Come nasce 
un giornale 

21.35 MIXER, IL PIACERE DI SAPER-
NE DI PIÙ. Conduco G. Minoli 

ASPETTANDO GRILLO, MINA 
«BATTISTI di A Bagnasco 

20.00 TOSSIRÀ 
L'IMPLACABILE. Film di P. M. 
Glaser. Con A. Schwarznegger 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 22.30 L'ARABA FENICE, DI A. Ricci 

24.Q0 TELEGIORNALE UNO 
23.15 TO 2 PEGASO 

IL COLORE DEL VENTO. Nota 
sul film ALAMBRADO 

20.40 

0,30 APPUNTAMENTOALCINEMA 
23.55 TO 2 NOTTE OSO TG3 NUOVO GIORNO 

BOMBER. Film di M. Lupo. Con 
Bud Spencer, J. Calè " ' . •• 

MAI DIRE TV. Con la Gialappa's 
• Band '-••• ••-

O 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
24.00 METE 2-T02-OROSCOPO 

0.05 ROCKCAFE. DI Andrea Oleose 
0.SS FUORI ORAR» Cose mal viete 

2 2 4 8 CASAVIANELLO. Telefilm 24.00 TROPPO FORTE. Tolelllm 

1.10 IL PIÙ FELICE DEI MIUARDA-
RLFilmdiN.Tokar 

0.10 ROSSINI. NON SOLO UN CRE-
SCENDO. «Otello» atto 1» 

1.25 BLOB. DI tutto, di più 23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 STUDIO APERTO 

1M UNA CARTOLINA 2«L00 TOS Notte 
0.80 STUDIO SPORT 

3X5. TELEGIORNALE UNO 1«4S 

xao COME SCOPERSI L'AMEM-
CA. Film di C. Borghesia 

IL SEGRETO DELL'AGENTE 
SEGRETO. Film Tv (2» parte) 

3.10 TQ 2 PEGASO 

4.80 CASA 
giato 

CARUZZELLL Sceneg- ANOOSCM MORTALE. Film Tv 
di D. Hannay. Con D. McLean 

8.10 TQ UNO UNEA NOTTE 
OU ANTENNATI 2 . LA VEN
DETTA 

5.30 DIVERTIMENTI 8 4 8 VIDEOCOMIC 
8.85 L'ESCLUSA. Sceneggiato 6.15 DESTINL (273*) 

2.05 ASPETANDOORILLO,MINA< 
BATTISTI 

3.28 VACANZE DI NATALE. Film 
4.58 TOSNUOVOOWRNO 
5.18 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI 
8.10 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

2.06 FUNERALE ABBRUNO. Film 
0.87 METEO ' 

3.30 DIAMOND». Tolelllm 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

5.00 ARCIBALDO. Telefilm 

8.30 MASH. Telefilm 
8.00 BONANZA. Telefilm 

1.08 PARADISE. Telefilm 

2.08 M/XOYVER. Telelllm 

3.08 A-TEAM.Tololilm 

4.08 CHIPS. Telefilm 

8.08 SUPERCAR. Telefilm • 

8.08 SUPERVICKY. Telolilm . 

7.88 BUONGIORNO AMICA. Variala 
8.00 COSI GIRA IL MONDO. 

" t L 2 8 LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DOPPINI 

"9.30 UNA DONNA IN VENDITA 
10,00 GENERAL HOSPITAL 
Ì 0 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55: TG4 
11.38 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAO C U P . Cartoni animati 
13.30 T04-POMERIGOK) 
i3M> BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.48 SENTIERI. Teleromanzo 
1 4 4 8 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 4 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI. 
il 8.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
18.80 CRISTAL. Teleromanzo 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.50 TG4SERA 
i"8.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
118^0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
il 0.15 DOTTOR CHAMBERLAIH 
119.80 PRIMAVERA. Telenovola 
20,30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con L. Kuliok 
i!2.30 L'AVVENTURA DEL POSEI-

...,. DON. Film di R. Neame. COn S. 
Winlors 

" 1.00 SPENSER. Telefilm 
"2.00 LOU GRANT. Telefilm 

2.50 IL MEDICO E LO STREGONE. 
Film di M. Monicelll. Con A. Sordi. 

4.45 I JEFFERSON. Telelllm 
8.SS MAZZABUBÙ-QUANTE COR-

NA STANNO QUAGGIÙ. Film 
8.35 LOU GRANT. Telefilm 

' 7.28 I JEFFERSON. Telefilm ..: 

^•tJBS^rai/MOMTKwio • ' un. oocon Ì Ì Ì IBÌ 
lÌMlllllllt 

TELE RADIO 

8 J 0 BATMANV Tele<llm ' ' 

SOM Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1O00 FIORI DI BOSCO. Telefilm 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 4 5 USA TODAY. Attualità 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 

1 2 J 0 OETSMART. Telelllm 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 

13.30 SPORT NEWS 

14.00 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
18X6 CARTONI ANIMATI 
1 8 J 0 TV DONNA 

17.35 IL VIAGGIO DELLA MAYFLO-
. : . WEB. Film di G. Shaotfer. C. R. 

"'•'' • Crenna •"' " "- " - :" ' -*"—:-' 

1 9 J 0 SPORTISSIMO'92 

14.00 ASPETTANDO IL 
Soap opera con S. Mathis 

14.30 ILMAQHATE. Teleromanzo 

2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 

15.00 ROTOCALCOROSA 

1 8 J 0 SALUTE E BELLEZZA 

18.00 ILMERCATONE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

10.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.30 IRON WARRIOR. Film di A. Bre
scia. Con M. O'Koote 

13.O0 CARTONI ANIMATI 
1«L30 ADAM 12. Telelllm 
18.00 LOBO. Telefilm 
15JQ HAPPY END. Telenovela 
16.16 LUCIA DILAMMERMOOR. Film 

di P. Ballerini 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.3Q CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAOG» TUTTO MATTO. 

Telelllm 

9.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 
12.00 ARCOBALENO. Con D.Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DUNA SALA-

PAR Telenovela 
13X0 LAPADflONCINA. Telenovela 
1 3 4 5 UNA PIANTA ALQIORNO 
14.00 TELEOIORNALEREaiONALE 
1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 X 0 L A PADRONCINA. Telenovela 

.:,• . Programmi codificati •.; . 

20.30 NOTTURNO INDIANO. Film con 

" J.HuguosAnglade '' ' 

23.30 RACCONTO DI PRIMAVERA. 
- Film di E, Rohmer. -• •• • •• • •• 

0.15 STORIA DEL CINEMA. Francia: 
( folli Anni '20 -' '" ' "' ' • 

20.30 RICOMINCIARE AD AMARSI 
ANCORA. Film di S.Paul 

1 8 4 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.30 E MERAVMUOSO 
GIOVANL Film di C. Frankel. 

' , • -• • ConJ. Mills 

20.30 SPORT REGIONALE 
2 2 J 0 TELEGIORNALI REGIONALE TELE 
2 2 4 8 SPORTCINQUESTELLE 

llllllllllllllllll 
1.00 BUCCIA DI BANANA. Film con 

' ' JeannoMoreau ; 

{replica ogni due ore). \ . 

2 0 3 0 CALCIO. Liverpool-Porsmouth 

2 2 4 0 CRONO. Tempo di motori -

22.18 QU AMORI DI GEORGIA. Film 
• • di A. Penn. Con G. Wasson 

23.30 TMCNEWS. Notiziario 
23.80 ADORABILE CANAGLIA. Film 

•- '- di S. Narlzzano. Con G. Jackson •• 

DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm " ' ' 

1.40 FANTASILANDIA 

1.38 CNN NEWS. Attualità 2 4 0 ILMERCATONE 

i e .00 AGENZIA ROCKFORft Telefilm 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 DRAONET. Telelllm 

20.00 IVANHOE. Telefilm 

20.30 IL MISTERO DELLO SCOGLIO 
• ROSSO. Film di W.N. Wltney 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.00 OH THE AIR 
18.30 SOUTHSIDE JOHNNY IN CON-

CERTO 
19.30 TELEGIORNALE 
19.45 SUPER HIT E 0LDIES 

ES\ 
10.00 TGANEWS 

21.30 ON THE AIR 
22.00 TORI AMOS SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT 

20.30 YE8ENIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22,00 TUTTA UNA VITA. Telenovola 

HADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
Il2j 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 
15.30; • 16.30; ' 17.30: 18.30: 19.30: 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. . •> 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56.' 
'.'.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.5'/, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu, lui. i f igl i gli altr i ; 12.06 
Ora sesta: 16 II paginone; 19.25 Au-
(iiobox; 20 Parole in primo plano; 
l!0.20 L'epigramma: 21.04 Nuancos. 
RADIOOUE. Onda vordo: 6.27, 7.26. 
D.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radioduo 3131; 12.50 Im
para l'arto; 15 Madame Bovary; 20.00 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se
ra. .. •-,.'.' , . 
HA0I0TRE. Onda verde: 7.18, 9.43," 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 12.00 II club 
dell 'Opera: 14.05 Diapason; 16 Palo-
'Tiar, 19.15 La parola; 20.15 Radlotro 
«ulto • . . . . . . ...,-
HADIOVERDERA:. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
t2.50alle24. ;»',-.-;;.5,^.y-r-s-i>; 

0 . 3 8 FRANCESCO D'ASSISI >. . 
. Ragia di Michael Curtlz, con Bradford Dlllman, Dolo-

. rea Hart, Stuart Whltman, Fedro Armendarez. Ona 
(1961). 93 minuti. 
Biografia girata In cinemascope di San Francesco. 

- Dalle avventure d 'amore e di guerra alla conversione. 
dai suoi incontri con i capi del la Chiesa e del l ' Is lam 

. al la moi lo . A trent 'annl dal la morte del regista Ml -
. . chael Curtlz. Canale 5 dedica un omaggio. Quello di 

stamattina comunque è uno dei lavori meno riusciti di 
un Curt i ; :ormal In decl ino. >,- ••... .,.,- ••;,> ,-

' • CANALE5 -• .-'"•''• '. : •. ' : . • ! ' : , ..'-

LUCIA DI LAMMERMOOR' i -
Regia di Piero Ballerini, con Nelly Corradi, Loretta DI 
Lello, IU1I0 Tajo. Italia (1946). 101 minuti. 
Film di bruciante - e del tutto involontaria - attualità: 
montre alla Scala tutto va a rotoli e II maestro Gavaz-
zoni abbandona la «Lucia» per dissidi con le cantanti 
Devia e Fabbricini, Odeon r ipropone un vecchissimo 
f i lm-opera ispirato al melodramma di Donlzetti. Storia 
di nozzo imposte e di fol l ia, adatta per vocl 'v i r tuose. 
Solo por appassionati . . A . .> -*...• ;... ..„. + 
ODEON . ,-. .,/•:. i A ' '•,J'. .:"•..-..>• ' • - " : _ 

2 0 . 3 0 L'IMPLACABILE ' 
Regia di Paul Michael Glaser, con Arnold Schwarze-

- negger. Maria Conchlta Alonso. Usa (1987). 100 minu
ti. 

. : , , Nella Los Angeles del 2019 II pubblico televisivo si 
sollazza assistendo a garo di corsa e di rosistonza la 
cui posta in gioco è la morto (r igorosamente vera) dei 
concorrent i . Schwarzenogger è uno di quest i : un ex 
galeotto Innocente costretto a clmontahsi,da gladiato
re del 2000, nel l 'assurdo gioco. Ma lai r ibel l ione co-

• va... Una curiosi tà: al la macchina da prosa c'è. Paul 
- . ; Michael Glaser, attore noto (6 lo Starsky del la pre

miata coppia -Starsky & Hutch») riciclatosi con una 
. certa fortuna nella regia. .-..-••-'.. ... ' ' ; - • , , . • '•-••. 

... ITALIA 1 ...,.,,,.,.y..,.^,... .:J/*-'~':i'ii:-:.i; V.••.''?•.'•• '•'•'!'«'• 

«son, Uodi ' Thelen. 

2 0 . 4 0 PRETTY WOMAN '''•'••*" •• ' ">•''-' " - : l ' " '* •"'-"'-:• 
Regia d i Garry Marshall, con Julia Roberts, Richard 
Gero. Una (1990). 112 minut i . , 

• Ne par l iamo anche al t rove in questa pagin a. É il f i lm 
,. . cho ha sbancato il box-ottico nella stagiono ' 90 -91 . 

che ha creato la nuova diva Jul ia Roberts e r i lanciato 
, . . il vecchio (si fa por diro, chiediamo venia a tutti i qua-

'.'.', rantenni) divo Richard Gere. Cenerentola a Beverly 
Hil ls: una giovano squi l lo v iene -assunta* da un m i -

; l ionarlo perche si f inga sua mogl ie durati le un week
end d'af lari. L 'amoro vero 6 in agguato, eltr lonterà. . 

<•- RAIUNO . . . , T . * - . . , : [ » - . = . . - . . • - . • . . 
- : : I_J -

2 2 . 1 8 G L I A M I C I D I G E O R G I A * = * -
Regla di Ar thur Penn, con Craig Wasson, 
U»a(19tl1). 115 minut i . 

[''"' Ult imo giolol lo del la glor iosa carr iera di Arthur Penn 
"• • («Piccolo grande uomo- , -Gangster Story-) . Una ra

gazza (Georgia, In bella - e poi scomparsa, ahimè -
Jodi Thelen) e tre amici che la amano un po' tutt i , ma-

. . , gar i senza avere il coraggio di conlessarlo. Sullo 
', sfondo il Vietnam, la cultura hippy, le marce per la pa

co, i sogni di una generazione: in due parole, gli anni ; 
Sessanta. Struggente, romantico, molto bel lo: . ... 

• ••: • ' ITALIA?. •. • , - - -•...-. - ••• • *...••1 '-. ' ' ' ' 

2 2 . 3 0 L'AVVENTURA DEL POSEIDON 
Regia d i Ronald Neame, con Gene Hackman, Shelley 
Wlnters. Usa (1972). 115 minuti. 

.••„• . Classico esompio di f i lmono catastrofico, genere in 
.... , , voga negli anni Settanta. Il Poseidon e un vecchio 
',"' ' transatlantico che affronta l 'ult ima crociera pr ima di 

'•••"" '• ' andare in pensione: ow iamon to la tragedia incombo 
e por i pochi superstit i sarà dura portare a casa la pol
lo. • • - . . . • „ • . 
RETEOUATTRO i:... .;-<.:-.;lÌ;-\-\ÌZ-y/^.i.<y-:'-r ' •; ' Z -, 

2.SO IL MEDICO E LO STREGONE * " " " " '.'••'-r> " ' ' 
Regia di Mario Monlcel l i , con Vittorio De Sica, Mar
cello Mnstrolannl. Italia (1957). 102 minut i . 
So siete insonni, eccovi un f i lm di Monicel l i che passa 
in tv assai spesso ma che vi segnal iamo sempre.vo
lent ier i , tanto 6 bello. Mas t ro iann iò i l giovane medico 
condotto che arr iva bo l lo t resco in un paesino di mon
tagna: ma lassù i prosunti mutuati preteriscono ser-

- virsi da un santone del posto (De Sica) che guarisco 
con metodi poco ortodossi. Divertentissimo. . , - i --i 
RETEOUATTRO .-.f..";...,.<,.--. »,.-;.•.A-Ì-VI-V'.!. ' ' . •. 
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Freddie Mercury 

Wembley 

Sette giorni 
nel nome 
di Mercury 
Ea II Wembley Stadium di 
Londra si prepara ad accoglie
re lunedi prossimo il Freddie 
Mercury Tnbule - Concert for 
Aids awareness. un nuovo 
•evento globale» che coinvol
gerà grandi star della musica 
rock in un omaggio al cantante 
dei Queen morto per Aids lo 
scorso novembre Tutti i prodi-
ti dello show saranno devoluti 
ad organizzazioni mondiali 
impegnate nella battaglia al
l'Aids Nella capitale inglese i 
biglietti del concerto sono an
dati esaunti nel giro di tre ore 
Il cast si annuncia spettacola
re hanno già confermato la lo
ro presenza Guns N'Roses. Da
vid Bowie, Elton John, Annie 
Lennox, Metallica, Roger Dal-
trey, George Michael, Extreme, 
Spinai Tap, lan Hunter & Mick 
Ronson. Seal. Robert Plant, Del 
Leppard. Paul Young. Zucche
ro, unico artista italiano in car
tellone, e gli U2 la cui esibizio
ne sarà trasmessa via satellite 
da Sacramento California II 
concerto, che imzierà alle 18, 
sarà diviso in due parti, nella 
prima sfileranno le star del
l'hard rock, mentre nella se
conda si esibiranno i membri 
dei Queen affiancati di volta m 
volta da illustri ospiti In Italia 
lo show sarà trasmesso da Vi
deomusic, che si è assicurata i 
dinm (ma anche Stereorai da
rà spazio all'evento) Intanto 
del Freddie Mercury Tribale si 
parlerà anche nella puntata 
odierna di Rock Calè (Raidue. 
ore 17 5S),con;anlicip»aonre 
interviste' a Zucchero, Ann» 
Lennox, Seal, i Metallica e Ro
bert Pam. che ha dichiarato 
«C'è molta contusione riguar
do al problema dell'Aids, e 
credo che molti benehts non 
tengano bene conto delle reali 
esigenze della gente Ma in un 
evento del genere, credo si 
possa raggiungere un equili
brio positivo tra l'importanza 
che verrà data alla musica e 
quella riguardante invece l'in-
formazione» -

Chiusa a Recanati la terza edizione 
della rassegna di musica e poesia 
Successo di pubblico e tanta vitalità 
per i giovani cantautori premiati 

A sorpresa, nella serata conclusiva 
è arrivato anche Claudio Baglioni 
che ha presentato un brano inedito 
Grandi i Tazenda, acustici e corali 

Lunedìrock 

Così si canta sull'ermo colle 
Si è conclusa a Recanati, dopo tre giorni intensi di 
musica, poesia, libri, e discussioni, la terza edizione 
della rassegna dedicata alle «Nuove tendenze della 
canzone d'autore». Nella lunga notte finale, con i 
grandi Tazenda, i versi di Bellezza, i «Tnllo», Sud 
Sound System. Paola Tura, Baccini, a sorpresa è 
giunto anche Claudio Baglioni che ha portato «in re
galo» un brano, Sisto Quinto, mai inciso 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

• • RECANATI In totale quin
dici-sedici ore tra musica e 
poesia. Iibn. dischi, video e 
una lunga chiacchierata, an
che con toni polemici, sul de
stino della canzone d autore 
Una grande vitalità dentro i 
cuon degli undici debuttanti 
dei quali dobbiamo almeno fa
re i nomi Andrea Marzi, Stefa
nia Vendramin, Ignazio Miche
le Pes, Carola Caruso, Fabio 
Puletti, Daniela Colace, Gian
franco Marra, Manna Conti. 
Pasquale Ziccardi. Valena Ni
coletta, Aldo Giavitto E un 
grande spettacolo che ha avu
to il merito di far ascoltare una 
lingua cui non siamo più tanto 
abituati, la poesia Di Vivian 
Lamarque, Valeno Magrelli, 
Amelia Rosselli, Dacia Marami, 
Nelo Risi e, del più bravo e più 
semplice Dario Bellezza Re-
canati è anche questo la pos
sibilità inusuale di fondere voci 
diverse e canali di comunica
zioni diversi Può essere con
tento il buon Leopardi e può 
gioire il musico di Recanati, 
Baniamlno Gigli. E gioisce an
che la cassa per quelle mi
gliaia di spettaton che si sono 
altemau nelle tre nottate del 
premio dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d'au
tore 

Il premio ha già portato for
tuna a una debuttante. Daniela 
Colace, che ha in tasca un 
contratto per un disco. E ha ri
portato a casa un gruppo che 
ha appena inciso un disco bel
lissimo in Francia. // Trillo, ov
vero Lucilla Galeazzl (una vo
ce da tenere incatenata dentro 
le nostre frontiere), Carlo Riz
zo (che con un tamburello ne-
sce a creare qualsiasi tipo di 
ntmo) e Ambrogio Sparagna 
(che con la sua fisarmonica ci 
parla) Si sapeva che l'ultima 
nottata del premio sarebbe 
stata qualcosa di speciale. Era
no annunciati i Tazenda, Bac-

cini, Gianco e i Sud Sound Sy
stem Ma sono arrivate subito 
altre novità La pnma Paola 
Tura in coppia con Edoardo 
De Angelis il fratello maggiore 
dei cantauton di scuola roma
na La seconda Claudio Ba
glioni che avrebbe voluto lare 
un solo pezzo a mò di saluto e 
di nconoscimento al premio e 
che invece è stato costretto a 
farne altn due il primo dei 
quali, Sisto Quinto, mai inciso, 
forse per problemi di censura 

Ma andiamo con ordine Nel 
buio come ogni sera, s'è acce
so il faro sui poeti Da una par
te Dano Bellezza, dall'altra Ne
lo Risi La sigla ha poi introdot
to i debuttanti L'ana s'è fatta 
più calda e sono iniziate le sor
prese Il duetto di Paola Tura e 
Edoardo De Angelis, gli inter
mezzi del •Trillo-, la denuncia 
rap della posse ragamuffin lec
cese Sud Sound System e loro 
i grandissimi Tazenda «acusti
ci» e corali da stare ad ascolta
re incantati per ore I Tazenda 
inaleranno la loro tournee con 
la partecipazione, il 28 giugno, 
al festival di Montreux, poi gi
reranno l'Italia e si incontre
ranno con un amico, Fabrizio 
De Andre probabilmente a 
Carloforte, in quella parte di 
Sardegna, cioè, in cui si fondo
no la cultura genovese e quella 
sarda Dopo ì Tazenda un'altra 

^ grande e divertentissima esibi
zione, quella di Francesco. 
Baccim che ha regalato un'aw-" 
teprima assoluta dell'album 
che sta per uscire Una canzo
ne che racconta l'odissea 
amorosa di Margherita Baldac-
ci che una sera va a ballare 
con il fidanzato, non troppo in
namorato di lei, e un'amica E 
poi si butta dalla finestra per
ché l'amica le frega l'uomo 
Già detto di Baglioni e omesso 
della consegna dei premi 
(Giovanni Guzzini ha regalato 
a ciascuno degli undia vincitó

ri una scultura in metacnlato 
una l'ha regalata anche all'otti
mo Fabrizio Zampa), la not
turna ha imboccato la strada 

..ideila chiusura con un influen
zato, ma scatenatissimo Ricky 
Gianco quasi commosso per 
I omaggio che il Premio Reca-
nati gli ha tributato usando la 
sua canzone Rock'n'roll quale 
sigla Gianco ha ricordato i 
suoi amici di sempre, Gino 
Paoli e Giorgio Gaber, e ha n-
cordato la straordinaria espe-
nenza americana che gli ha 
consentito di incidere l'ultimo 
33 gin I saluti alle due di notte 
e di nuovo quella canzone 

Rockn'roll, a sancire ancora 
una volta il legame tra le cosid
dette canzonette e la poesia 
Anche quell'inquietante notto
la che ha volteggiato a lungo 
negli spazi della bocciofila tra
sformata in teatro per tre notti, 
alla fine s'è placata Qualcuno 
ha pensato fosse lo spinto di 
Leopardi Qualcun altro quello 
dei discografia dalla coscien
za sporca Da oggi Recanati 
toma alla vita di sempre in at
tesa di un'altra avventura poe
tica Peccato che da queste 
parti non ci fosse il pocta-im-
prowisatore per eccellenza 
Benignacelo 

Ambrogio 
Sparagna e 
nella foto 
accanto, 
Claudio -• 
Baglioni, 
autore di un 
imprevisto e 
applaudissi
mo blitz 
a Recanati 

I più simpatici 
i più originali... 
e il più malato 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RECANATI Chiuso il sipa- • 
no sulla tre giorni si potrebbe 
fare il gioco dei più e dei me
no, una sorta di alto e basso 
gradimento di tutte le cose che 
sono avvenute Mentano un 
dieci pieno a ex aequo Avion 
Travel e Tazenda Anche il 
pubblico la pensa alla slesso 
modo Un gradino appena sot
to Francesco Baccini e il «Tnl
lo» Chi è slato il più ongmale 
(e a nostro parere il più bra
vo) dei debuttanti' Andrea 
Marzi, 33aone psichiatc^cUJS»* 
sarò (risiede a Bolognàva-quol-, 
che IMuenzà daHiaria s7 sèn- * 
te) Oltre a psicanalizzare scn-
ve canzoni per il cabaret e il 
teatro comico La sua Marziani 
a Napoli è una piacevolissima 
fantasia siderale La migllorvo-
ce debuttante è quella di Da
niela Colace che si è stacanta 
di fare la consta (presto inci
derà un disco tutto suo) Tra i 
poeti è difficile stilare una clas
sifica Allora facciamo cosi i 
versi più semplici e più belli so
no stati quelli di Dano Bellezza 

e Dicia Marami Un punto di 
merito in più per la Marami 
perché ha tentato, anzi im
provvisato una fusione a caldo 
con la musica e la grinta di Te
resa De Sio La delusione mag
giore è stata l'assen7a di Mau
ro Pagani II giornalista più n-
spetlato e «cattivo» è stato Gino 
Castaldo di Repubblica Ha t 
consigliato a un paio di debut
tanti di lasciar perdere (non 4 

facciamo i nomi) Il giornalista 
• più simpatico è stato Fabrizio 

Zampa, prescntalon^piazzista _ 
/cu HorTdi poesia e dischi T subì " 
agosti" musicali sono assoluta
mente condivisibili II più ma
lato è stato Ricky Gianco, ag
gredito dalla lanngite Un bel„ 
nove agli organizzaton di Mu-
scultura che hanno fatto di -
tutto, dai tappezzieri ai bigliet
tai Infine la presenza più in-, 
quietante è stata quella della 
nottola o pipistrello, che ha ' 
voli lo all'impazzata in sala fi-

- no Jlle due e mezzo dell'ulti
ma notte. Poi, ha imboccato la 
finestra e se n'è andata. Torne
rà l'anno prossimo? <• D-4 Cue. 

L'infaticabile Bob Dylan 
e il principe De Curtis 
nobile rapper partenopeo 

ROBERTO GIALLO 

• • Ricordate quegli og
getti tondi e nen con un bu
co in mezzo che hanno fatto 
delirare parecchie genera
zioni' Album, dischi long-
playing chiamateli come 
volete, tanto non li vedrete 
in giro ancora per molto 
Questo diventerà il vecchio 
caro lp prima una bizzarria 
poi un oggetto di modoma-
nato poi di antiquariato 
poi i. „ 

Dategli qualche anno di
venterà prezioso La Poly-
gram, come dire un buon 20 
per cento della musica inci
sa in tutto il mondo ha deci
so dal dicembre di que-
st anno smetterà di stampa
re dischi in vinile, la ricon
versione alla tecnologia la
ser (di cui la Philips, che 
controlla la Polygram, t uno 
degli inventon, insieme alla 
giapponese Sony) ha vinto 
il ed sarà il re del mercato, 
con pochi awersan . r 

Sono cose che meitono 
malinconia diciamolo An
che se non è facile difendere 
il vecchio disco di fronte alla 
perfezione del ed Ci man-
chcrà lo stesso, è ovvio la 
nostalgia raramente ha basi 
scientifiche, non ci intenen-
sce in fondo il ncordo del 
pnmo petecchiante moton-
no, della prima bicicletta 
rugginosa, pesante come 
una ruspa' Già si sa a man
carci veramente saranno le 
copertine quei quadn bel
lissimi - a volte orrendi - di 
33 cenumetn di lato -

Come al solito converrà 
farsene una ragione, anche 
perché ormai il ed amva 
ovunque Non solo in termi
ni di distribuzione, ccn gli 
scaffali dei negozi dedicati 
al vinile che perdono terre
no costantemente, ma an
che in termini di contenuti 
Un concerto' C'è Un boot
leg'C'è anche quello Benis
simo ha fatto Il Mucchio Sei-
1X18810. mensile-culto del 
rock in Italia, a dedicare uno 
speciale, sul numero di apn-
le, ai bootleg in ed di Brace 
Springsteen Del Boss si 
parla in questi giorni a va
langa, i suoi due dischi ap
pena usciti (Lucky Town e 
Human Touch Sony, 1992) 
sono in testa alle classifiche 
in tutto il mondo, o quasi 
Ma la discografia più nume
rosa del Boss è e resta quella 

illegale pirata Pirateria ex
tralusso, tra 1 altro perchè la 
cura di quegli oggettim è or 
mai perfetta Basti pensare 
che il tnplo bootleg Bruce 
Spnngsteen Uve in the Pro-
mised Land registrato il 15 
dicembre del 78 a San Fran 
osco (Great Danc *• Re 
cordsl, contiene un libretto 
in italiano, che nporta fedel
mente tutte le frasi i mono
loghi, le presentazioni le di
vagazioni che il Boss fa sul 
palco tra una canzone e I al
tra Cose che succedono un 
disco illegale riesce a rac 
contare più cose di molti di
schi uffiaali, a rendere tiene » 
la dimensione spettacolare ? 
che solo un concerto può 
dare - » - < . J« 

Mentre salutiamo con una 
lacnmuccia il vinile che se 
ne va e aspettiamo con an 
sia il Boss che viene augu
riamo una buona estate an- •> 
che al signor Bob Dytan Si -
trova ora in Australia andrà 
in Tasmania, poi in Nuova 
Zelanda È un senatore, un 
intoccabile ma viaggia su 
una media incredibile di 
120-130 concerti ali anno 
Una specie di evento mon 
diale una sera su tre c'è un 
concerto di Bob Dylan non ' 

1 tutto va storto, insomma 

- Ora pare che Bob stia lavo 
rando a un libro di suoi qua
dn e che passerà anche in 
Italia, agli inizi di luglio, toc
cando strani posti, città dove 
il circo del rock passa di ra-1 
do Correggio. Merano Ao 
sta. Genova 

A proposito di grandi e 
immortali, comunque, corre 
l'obbligo di salutare con pia-
cere 1 ingresso sulla scena * 
rap di un vecchio amico il 
pnncipc Antonio De Curi* 
detto Tote La sua voce, per 
la precisione il famoso mo- ' 
nologo «Siamo uomini oca 
porali'» Un testo di grandis 

• sima attualità, ancora oggi 
che il Comitato gruppo rap 

- milanese, tia Inserito neisuo 
disco appena uscito {La <a-J 

' sa è un diritto. Vox Pop 
1992) Bei disco, tra l'altro 
duro e secco come rap co 
manda, con suoni ben cam
pionati e quella voce secca 
e familiare usata alla perfe
zione Chissà, forse a sentir- i 
lo sarebbe contento anche 
Totò, nobile rapper parteno
peo -' 

Cento anni dalla nascita del direttore d'orchestra. Nella sua vita anche un litigio alla Scala 

De Sabata, mago in quattro tempi 
ERASMO VALENTE 

Victor De Sabata 

••ROMA È il direttore di cui 
si parla Victor De Sabata, cen
to anni della nascita (Trieste, 
lOapnle 1892) e, anche, venti
cinque della morte (S Mar-
? nenia Ligure, 11 dicembre 
967) Un personaggio impor

tante, che aveva incentrato la 
sua appassionata attività, spo
stando la perfezione del nu
mero «tre» nella magia del 
•quattro» Quattro i punti cardi
nali, quattro gli elementi, i 
quattro venti e lo stare a quat
to- occhi con la musica, diffon
derne il verbo con la forza dei 
quattro evangelisti 

Quattro le componenti es
senziali dell'arte interpretativa 
di De Sabata l'eleganza raffi
nata, la precisione matemati
ca, il senso panico diffuso nei 
suoni e ali occorrenza, l'eb
brezza dionisiaca C'era d'aver 
paura, dopo la gioia dell'arri
vare in campagna, sostare in 
riva al ruscello, ascoltare l'alle
gria contadina, incappare nei 

fulmini e tuoni del Temporale 
Diciamo della Sesta di Beetho
ven, che Victor De Sabata, atti
vato a quel punto, scatenava 
tra guizzi e scrosci panicamen
te funbondi E non c'era da 
apnre robusti ombrelli o indos
sare impermeabili, ma c'era 
da accogliere e sentirsela ad
dosso, la pioggia, anche con 
un (.ompiacimneto dannun
ziano, sul volto, sulle mani, sui 
vestiti II podio sembrava abita
to, d'un tratto, da un invasato 
Giove Pluvio che gli dà sotto 
come Dio comanda Ma subito 
dopo, amva Dionisio, raggian
te, che spalanca nel suono (il 
canto di nngraziamento) la lu
ce calda del sole 

Questo senso cosmico, que
sta ebbrezza e anche questo 
sgomento, massimamente era
no accesi da De Sabata nella 
Messa da requiem di Verdi A 
questa musica egli sembrò 
sempre affidare il repspiro del 

mondo spaventato da cata
strofi ormai incombenti Ab
biamo il ricordo di una esecu
zione di questo Requiem in 
Santa Mana degli Angeli, a Ro
ma, con le trombe Issate in alto 
tra i pilastri della basilica tur
binanti sul furore del Dies trae 
A questa «tempesta» verdiana 
non seguiva la quiete De Sa
bata aveva sempre del suo da 
dare alla musica, e ne era con
sapevole Abbandonò un con
certo a Milano perché l'orche
stra, accampando che il «Mae
stro» Toscanini faceva in un al
tro modo, non aveva accettato 
certi suoi suggenmenti Disse 
De Sabata, che quando sul 
podio c'era lui, era lui solo il 
maestro Lasciò tutto 11, e via Si 
ntirò dal podio nel 1957, ma n-
masc alla Scala quale consu
lente artistico 

Furono suoi «cavalli di batta
glia» le musiche dedicate da 
Wagner all'amore e morte di 
Tristano e Isotta, anche da 
Puccini all'amore e morte di 
Mimi e Rodolfo, di Tosca e Ma

no Cavaradossi (e, nel 7e 
Deum che chiude il pnmo atto 
di Tbsca, nversava un cupo 
serpeggiante panico, terrore-
diffuso dalla presenza di Scar
pa) Era venuto presto alla n-
balla in veste di compositore, 
ma si fece le ossa quale pnmo 
direttore all'Opera di Monte
carlo (1918-1929) I suoi poe
mi sinfonici (Juventus, La notte 
di Platon, Getsemani) - scnsse 
anche un'opera sui venticin
que anni, Il macigno che rima
se II - rispolverati a Roma e Mi
lano per il centenano non ag
giungono menti a De Sabata A 
pcxhi è stato concesso di unire 
il compositore al direttore Di
ciamo ad esempio, di Mahler 
e Bernstein, dei quali però, og
gi interessa di più la pnma atti
vità Non ebbero nell'altra, 
sempre, quella compiutezza 
del «quattro», quella suprema 
capacità di stare al centro tra 
l'ovest e l'est, il nord e il sud, 
quella fusione di terra e aria 
d acqua e di fuoco, straordina
ria m Victor De Sabata 

Il «Lazarus» di Schubert risorto a metà 
RUBENSTEDESCHI 

• I MILANO La prossimità 
della Pasqua nporta la musica 
sacra, generalmente trascura
ta, nelle sale da concerto I Po-
menggi Musicali, approfittan
do felicemente dell'occasione, 
hanno presentato nella gran 
sala del Conservatorio una del
le opere più singolan di Franz 
Schubert l'oratono Lazarus 
ovvero la festa della resurrezio
ne, iniziato e lasciato a metà 
nel 1820 

La data è importante Schu 
ben. a vcntidue anni, inizia a 
Vienna la vana battaglia per In 
fama ieatra!e con la farsa /gè 
melli e le musiche per VArpc 

incantata; nel medesimo pe-
nodo si butta a musicare il pro
lisso libretto del pastore prole 
stante August Niemeyer, dop
piamente vecchio pubblicato 
nel 1778, il testo del Lazarus si 
nfà a una struttura già allora 
antiquata, alternando ane e re
citativi con monotona insisten
za 

È probabile che Schubert sia 
nmasto sedotto dal clima do
lente che circonda la morte del 
protagonista e l'apparizione 
della tomba vuota La compo
sizione, infatti, si arresta qui, a 
metà del secondo atto quan

do dovrebbe cominciare la re
surrezione 

Non conosceremo mai i mo
tivi per cui, dopo aver annota
to un'ora e mezza di musica 
Schubert abbia abbandonato 
l'impresa Decisione impiega
bile, considerando la genialità 
e l'onginalità delle parti com
piute il racconto della fine di 
Lazzaro avvolto da una subli
me melanconia e i convulsi 
lerron del sadduceo che an
nunciano, con un anno di anti
cipo, I atmosfera del Franco 
cacciatore Come sempre il ge
nio schubcrtiano precorre i 
tempi sia nel recupero della 
commossa tenerezza delle 

passioni di Bach, sia nell'e
splosione del clima romantico 
Mirabile fusione destinata a 
tornare, una trentina d'anni 
dopo, nel Lohensnn di Wa
gner 

In Italia, dove la grandezza 
di Schubert è ancora insuffi
cientemente nconoscmta, I e-
secuzionc del capolavoro in
compiuto rappresenta uno 
sforzo impegnativo assai lode
vole L'orchestra dei Pomeng-
gì guidala con energica com
petenza da Stelano Ran/ani 
I ha affrontalo assieme a una 
compagnia di voci giovani, tra 
cui spicca il protagonista Carlo 
Allemano (uno dei vinciton 

del «Mozart») Fulvio Bellini 
(Simon), Daniele Gaspan e 
nel settore femminile, le tre 
laureate dall As Li Co Mana 
Billen, Rachele Stanisci e San 
dra Pano 

Qualche accento, forse, suo
nava più melodrammatico del 
necessano ma l'assieme ha 
reso giustizia al bellissimo ora
torio Completavano l'assieme 
il coretto dell As Li Co e la co
struzione scenica di Pietro Me-
dioli e Sebastiano Romano 
che, per quanto superflua, non 
era dannosa II pubblico è sta
to nconoscente a tutti festeg
giando con mentalo calore 
I ottimo direttore le voci e gli 
strumenti 

CTO 
CERTIFICATI DI CREDITO 

CON OPZIONE 
• La durata di questi CTO inizia il 20 gennaio 1992 e termina il 20 gennaio 
1998. 
• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 20 al 30 gennaio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 20 al 30 dicembre 1994) presso gli spor
telli della Banca d'Italia e delle aziende di credito. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte aliatine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 14 aprile. 
• D prezzo bsisc di emissione è fissato in 9fL50% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari a 98,55%. ' 
• A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo è del 
12,99% tordo e dell'11,33% netto nel caso di rimborso al terzo anno; del ' 
12,73% lordo e dell'11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. . 
• ' Questi CTO fruttano interessi a partire dal 20gennaio; all'atto del pagamen
to (17 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. • 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,33% 

MASSIMO: 

•flS 





TOTOCALCIO 
X ATALANTA-FOGGIA 
2 BARI-NAPOLI 
X CAGLIARI-GENOA 
X CREMONESE-MILAN 
X INTER-PARMA — 
1 JUVENTUS-ASCOLI 
X LAZIO-FIORENTINA 
X SAMPDORIA-ROMA 
X LECCE-ANCONA -
1 PALERMO-MESSINA 
X REGGIANA-BOLOGNA 
2 PAVIA-COMO-" ,\ 
X ISCHIA-PERUGIA -

4-4 
1-3 
1-1 
1-1 
1-1 
1-0 
1-1 
1-1 
0-0 
2-1 
2-2 
0-1 
1-1 

MONTEPREMI -•-.,• Lire30.799.988.034 
QUOTE:Ai 727-13»-- Lire21.182.000 

Ai 20.091-12» Lire 764.500 

ITJiiità 

Serie B 
Pescara in orbita 
Brescia e Ancóna 
un pùnto prezioso 
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Poco o nulla ha detto l'ultima giornata di campiona
to, ma Milan e Juventus si sono allenate in attesa 
della sfida di domani a Tonno per la semifinale di 
Coppa Italia, ultima rivincita per Trapattoni sullo 
strapotere rossonero. Intanto si profila la possibilità 
di uno sciopero per la p.-ossima giornata (sabato 
18): oggi a Milano la decisione del presidente del
l'Associazione calciatori, Sergio Campana. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Premi di consolazione, 
lotta per la zona-Uefa (Torino 
e Napoli (anno progressi). 
punti di distacco tra Milan e Ju
ve che diventano 5, da 6 che 
erano. Poca roba, a sci dome
niche dalla fine del campiona
to (24 maggio)- visto che, fra 
l'altro, i bianconeri ora dovran
no giocare quattro volte lonta
no da Tonno, fin qui la loro ve
ra cassaforte (28 degli attuali 
41 punti al «Delle Alpi»). Tutto 
deciso (o quasi) per la retro
cessione, tutto deciso per lo 
scudetto: icn Milan e Juventus 
hanno dato l'impressione di 
allenarsi per la ben più impor

tante sfida di domani (rendez 
vous della semifinale di Coppa 

' Italia), e il testacoda con Cre
monese e Ascoli si prestava 
davvero per quella sorta di «rifi
nitura» andata regolarmente in 
onda. I rossoneri sono nusciti a 
lasciare per strada addirittura 
un punto con la simpatica da-
gnont-band; i bianconeri han-

, no vinto soltanto su rigore 
• (l'ottavo della stagione) di 
Baggio (tornato secondo can
noniere, 14 reti, dietro a Van 
Bastcn) con la rassegnata 
creatura ascolana. Non e stata 
una cosa sena. 

Proprio Van Basten e Rober-

LUNEDÌ 13 GIOVEDÌ 16 
• TENNIS Tornei di Nizza, 
Hong Kong, Tampa e Lisbona 

• BASKET Finale Euroclub 

MARTEDÌ 14 VENERDÌ 17 
• BASKET. Semilinalo Euro-
club' PartUan-Philips 
• CALCIO. Coppa Italia, so-
mifinalo di ritorno Juventus-
Milan 

• VELA Americo s Cup- l i 
naio defendors 

SABATO 18 
MERCOLEDÌ 15 
• CALCIO Coppa dei Cam
pioni Sampdona-Panathinai-
koa: Coppa Uefa, semifinali di 
ritorno' A|ax-Gonoa e Tormo-
Real Madrid 
• CICLISMO Freccia Vallo
ne 
• PENTATHLON Coppa del 
mondo 
• GINNASTICA Mondiali 

• BASKET Playott. ritorno 
quarti 
• CALCIO Campionati di 
sorie A. B e C 
• RUGBY. Italia-Romania 

DOMENICA 19 
• CICLISMO. Liegl-Baslo-
gne-Liegi 
• MOTOCICLISMO G P 
della Malesia 

Il Milan pareggia a Cremona e la Juve batte l'Ascoli ma... non conta 
Il campionato in testa è già chiuso le due solitarie duellanti 
hanno un altro appuntamento per riproporre la loro rivalità 
Intanto il Cagliari fa un passo avanti e il Bari uno verso il baratro 

ultima sfida 
E sabato gioca lo sciopero? 
to Baggio saranno, però, gli il
lustrissimi assenti della sfida di 
domani, l'ennesima di una se
ne infinita, il cui bilancio sta
gionale è curiosamente in pa
nia: due pareggi (per 1 a 1) in 
campionato, una vittoria «ex
tra- a testa (2-1 della Juve in -
agosto à San Siro* ài;!•trofeo'* 
Berlusconi»; 1 -0 del Milan in di
cembre a Palermo), un altra 
ics nell'andata di Coppa Italia "'• 
(0-0), il 31 marzo scorso. Di
ciamo «curiosamente» perche " 
lo stesso equilibrio riscontrato • 
nelle sfide dirette non si 6 ripe
tuto in campionato: cinque 
lunghezze di distacco sono 
una bella voragine. Juve-Milan ' 
sotto i riflettori, dopo una do- . 
menica di «niente» e dunque di 
transizione, per un altro duello ; 
all'insegna dell'equilibrio in 
tutto, anche nelle assenze vere 
(Van Basten e Baggio: il primo 
squalificato per aver usato Ju- ; 
ho Cesar a mò di zerbino, due -
settimane fa; l'altro appiedato ; 

da una squalifica rimediata an
cora in febbraio, ma «dimenti
cata» da Lanesc nel referto e, 
buonanotte anche al giudice 
Fumagalli, ripescata soltanto 
adesso!) e nelle assenze possi
bili (Rijkaard o Maldini, e Koh- ' 
ler). Per Trapattoni è l'ultima ' 
occasione di rivincita della sta
gione: un'occasione da non 
perdere, considerando le gran- , 
di manovre rnilaniste per il 92- : 
93 che lasciano amari presagi 
alla concorrenza. Un successo 
luventino è visto con favore an
che dalle terze forze del cam
pionato: dovesse poi aggiudi
carsi la Coppa Italia, la Signora 
sarebbe promossa in Coppa ' 
Coppe, lasciando vacante la -
prenotata poltrona in zona-

Uofa.È, questa, l'unica «zona» 
che interessa ancora in questi 

• saldi di campionato: se Napoli 
e Torino (vittorie a Bari e Vero
na) hanno messo un'ipoteca 

; seria, Inter e Parma continua-
,,,no4a loro corsa un po' appan

nata (divisione punti a San Si-
"fò), le romane perdono un'oc

casione d'oro (Roma rimonta
ta in extremis dalla Samp, 

• idem per la Lazio con la Fio
rentina) per ridarsi un briciolo 
di credibilità. La domenica di 
transizione (4 autoreti, se non 
6 record ci manca poco, firma
te dal poker Bellucci, Consa-

• gra, Minaudo, Bonomi) ha ri
lanciato cameadi ed afflitti tri
pletta di Cornacchia, uno stop-
per, eurogol di Jacobelli, fin 
qui noto solo per un maxi-spu
to sulla testa di Farina ripreso 
in un claomoroso primo piano 
tivù e per l'antica gaffe di Mar
telli™ che lo confuse con Alto-
belli, reti decisive di -casa di ri-
poso»-Silas, ribelle-Giannini, 
panchina-Branca e Beautiful-

. Stroppa. - •'. -- • 
,-. Domenica di nulla ma ora, 
.'nella settimana di Pasqua il 
;' pallone rischia di ricevere un 
, simpatico scossone, trovando
si fra le mani una particolarissi
ma sorpresa: oggi a Milano 

; l'assemblea del sindacato cai-
• datori, indetta in fretta e funa 

ieri l'altro da Sergio Campana 
' dopo •- l'ennesimo • tentenna

mento di Matarrese sulla que
stione-stranieri, potrebbe prò-

."• clamare uno sciopero della ca
tegoria. Una spada di Damocle 
pende dunque sulla schedina 
di sabato 18 aprile e siamo cu
riosi di sapere come andrà a fi
nire: un altro bluff di Campana 
o una «storica» prima volta7 Trapattoni e Capello di nuovo faccia a taccia per la sesia volta 

Parigi-Roubaix senza pathos 

L'infernale corsa sul pavé • 
trasformata in Paradiso per 
Duclos veterano del pedale, 

Gilbert Duclos 
Lassane, 38 
anni e 14 volte 
al traguardo 
di Roubaix. 
ieri il primo 
arrivo solitario 
dopo 
45 km di fuga 
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Gp d'Australia. Italiani sul podio del motomondiale 

Gramigni 2° nelle 125 

W'£/~£t~ *; 

Secondo Gp mondiale, secondo successo nelle 250 di Luca Cadalora qui sul sodio australiano davanti allo 
spagnolo Carlos Cardus (a sinistra) e al tedesco Helmut Bradi 
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Mercoledì toma-l'Europa 
Compito facile per la Samp 
che già «vede» Wembley 
Genoa, missione impossibile 

Torino-Real 
un sogno 
e tanti veleni 
Settimana di Coppe. Dopo Juve-Milan, si continua 
mercoledì con Sampdoria, Torino e Genoa che si 
giocano l'Europa. In Coppa Campioni, per la Samp ' 
a Marassi un ostacolo non impossibile come il Pa-
nathinaikos: la finale di Wembley è dietro l'angolo.5 

In Coppa Uefa, compito proibitivo per il Genoa ad 
Amsterdam; grande attesa per Torino-Real Madrid, 
sfida delle polemiche. 

aal Dal campionato alle 
Coppe: andiamo incontro ad ... 
una settimana decisiva per il .* 
nostro football in Europa. I ri- ; 
flettori si spostano su Coppa ••: 
Campioni e Coppa Uefa, prò-, 
tagoniste italiane Sampdoria, ? 
Torino e Genoa. Vediamo la ?• 
situazione nel dettaglio. > • •'••• 
. Per quanto concerne i; più .' 

prestigioso dei trofei continen- r 
tali, la Sampdoria mercoledì •; 
chiude il suo girone di qualifi- •; 
cazione a Marassi con i greci > 
del Panathinaikos, anello de- -
bolo di un gruppo che contem- '/ 
pia la presenza dei più tenibili-
Anderlecht e soprattutto Stella. 
Rossa di Belgrado. Vialli & C. «! 
guidano il girone con 7 punti, * 
davanti ai belgradesi (un pun- ?•. 
to in meno) che giocano a "; 
Bruxelles ed hanno rispetto ai -
blucerchiati una peggiore dif
ferenza reti. Dopo l'impresa di :: 
Sofia, soltanto una scrataccia : 
davvero impensabile potrebbe -
bloccare la corsa della Samp -
verso la finalissima di V/em- ' 
bley (20 maggio): ad Atene ;' 
terminò in bianco in tutti i sen- ' 
si (zero a zero sotto la neve),.'; 
ma il divario di forze appiarve '•': 
netto. La Samp gioca con un ' 
occhio anche a Barcellona- s 
Benfica: gli spagnoli saranno • 
certamente gli sfidanti per il '• 
successo in Coppa Campioni. 

In Coppa Uefa, missione 

molto impegnativa per il Ton-
. no, impossibile o quasi per il 
'. Genoa. La squadra di Bagnoli 
: ha perso a Marassi (2-3) il pn-
; mo duello con l'AJax, ad Arn-
•• sterdam sarà ben difficile nbal-

tare quel verdetto disastroso, 
. anche se dalla coppia Aguile-

ra-Skuhravy ci si può sempre 
aspettare qualcosa di buono e 

' anche se nell'Ajax mancherà 
probabilmente uno dei pezzi 

;: migliori, Brian Roy. . - .-
Diverso il discorso per il To-

. rino. La partita col Rea! è per i 
• granata l'Evento dell'anno, la 
; sconfitta 'fJ-2) del «Bemabeu» • 
. non è : irrimediabile . specie 
considerando :i l'ottimo mo
mento di forma della creatura 
di Mondonico. A Madrid, più 

° che una notte di calcio, fu una 
notte di colpi proibiti: in cam
po e (moralmente) sugli spalti -

.. per il trattamento poco bene- • 
volo riservato ai tifosi italiani 

; Sotto questo aspetto quella di • 
- mercoledì a Torino potrebbe 
. essere una serata antipatica- ci 
si è messo il presidente madn-

' dista Mendoza a dire scioc-
' chezze, e ci si è messo anche il • 

fresco onorevole Borsano (tar-
* dive le correzioni dì tiro) a sot

tolineare i torti (veri, presunti) , 
subiti in Spagna, adesso occor
rerà molto senso di reponsabi-
lità in campo e fuori. Inutile 
nasconderlo. Toro-Real è una 
partita a rischio. 

Un lungo week-end di calcio in tv 
MARTEDÌ' ' '"'""''• •"' :': '*•-'""• - " • "•' -i:' •"•'•"-'•' :'"": • •-'-
Coppa Italia *..• ••.« ^..... . 
Juventus-Milan (Canale 5, ore 20.25) 
MERCOLEDÌ 
CoppaCamplonl •"••-•"•''.•; >-••• 
Sampdoria-Panathinaikos (Raidue, ore 20.10) 

CoppaUela ';•*•: ?>•-' ,''•'.v',/.-.'. V-' ' ; ' ; .. • •..-'•: 

Torlno-Real Madrid (Raiuno, ore 20.25: esci, zona Torino) 
Alax-Genoa (Italia 1. ora 19.55) 

Morendoti, di nuovo in campo 
Ricky, pochi canestri 
ma un cuore grande così? 
nel giorno del ritorno-

Riccardo 
Morandotti, 27 

anni, per lui 
un rientro 

convincente 
dopo gli stop 

Impostigli 
dal medici 
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SERIE A 
A destra Roberto 

Bagglo trasforma il 
penal"ydel 

successo Juventino 
sull Ascoli. Sotto 
Stetano Tacconi, 

pcrtlere 
bianconero 

L'estremo 
difensore potrebbe 
aver disputato Ieri 
la sua ultima gara 

con la società 
toilnese 

Distratti ed innocui i bianconeri si affidano al rigorista Baggio 
per superare di misura la difesa più perforata del campionato 
Domani semifinale di Coppa Italia ultima chance della stagione 
per il Trap: si parte dallo 0-0 di San Siro per il match col Milan 

JUVENTUS-ASCOLI 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4REUTER 
5KOHLER 

46' LUPPI 
6JULIOCESAR 
7 ALESSIO 
8GALIA 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

64 DI CANIO 

s V 
65 

6 
5 
6 
6 

55 
55 
55 

5 
7 
4 
6 

Allenatore TRAPATTONI 

1-0 
MARCATORE 53 Baggio 

(su rigore) 
ARBITRO Chiesa5 

NOTE Angoli 8-1 per la Ju
ventus Ammonito Fusco al , 
12 Spettatori 30 000, cielo 
sereno, giornata primaveri
le, terreno in perfette condi
zioni Abbonati 36 383, quo

ta abbonati 825 416 875 

1 LORIERI 
2 MANCINI -
3ZAINA 
4MARCATO 
5 FUSCO 
6 DI ROCCO 
7TROGLIO 

70' MONALASCINA 
8 CAVALIERE 
9 BIERHOFF 

10VERVOORT 
11 D'AINZARA 

7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 
6 
5 

' 6 
6 

Allenatore CACCIATORI 
* 

Ultimi fuochi... di noia 

Lorieri: I estremo difensore 
si oppone sempre con 
grande bravura alle con
clusioni awcsane limi 
tando il passivo per la 
propria squad-a 

Baggio: quando e ispirato 
come ormai gli accade da 
parecchi mesi, si impe
gna e da il rrassimo an
che nelle partite meno di 
cappello come quella 
con l'Ascoli Se la sua 
prova é stata buona come 
giocatore dal punto di vi
sta carattcnaie Io 6 stata 
ancora di più ecco il vero 
leader che la. uve cerca 

Carrera: il suo rendimento 
ha sempre de Ilo stupefa
cente cambio l avversa
no ma non a sicurezza 
dei suoi interdenti La Ju-
ve ha pescate un vero jol
ly 

D'Ainzara- un ragazzo di IS 
anni che ha visto anzi
tempo la sene A data la 
situazione ormai definita 
dell Ascoli e che sta di
mostrando d non aver ti-
mon reveren< lari 

"M 
Reuter: un cavallone che 

calcia maluccio di destro 
e di sinistro ancor peggio 
Aveva illuso le folli ^ven
tine in estate ma si e nve-
lato un mediocre con 
grande forza fisica ma li 
mitato per una squadra 
ambiziosa 

Jullo Cesar: nesce anche 
nelle partite facili a ritar
dare i passaggi a perdere 
palloni facili e a mostrare 
insicurezza È certamente 
la sua ultima stagione nel 
calcio italiano Peccato 
perché ha piedi ottimi e 
una grande elevazione 

Casiraghi: ormai si rischia 
la monotonia 11 centra
vanti non partecipa al 
gioco 6 lentissimo ncl-
I assestarsi la palla e sul 
colpo di testa non si vede 
più e quando si vede non 
e mai vincente 

Bierhoff: fa quasi tenerezza 
La palla non la vede mai 
Perché esporlo a simili fi
guracce visto che il calcio 
italiano non fa propno 
per lui ' , 

L'arbitro 

«Èri! # 

CHIESA 5. È uno delta nou-
velle vague, dimostra ancora 
una volta che Casarìn non ha 
grande materiale in cui pesca
re Riesce nell'impresa diffici
lissima di sovvertire la maggior 
parte delle decisioni in una 
partita dai ntmi blandi In cop
pia con il guardalinee di destra 
prende decisioni a vanvera, 
una sola delle quali giusta, ma 
anche assai semplice quella 
del rigore La domanda che si 
pongono i tifosi è la seguente 
perché almeno nelle partite fa
cili gli arbitri non si limitano ad 
applicare il regolamento senza 
dover per forza salire in catte
dra con decisioni che cozzano 
contro la logica7 

Trapattoni giustifica i suoi 

«Un allenamento 
anti-Milan» 
••TORINO «Sono contento 
perché ho aggiustato la mira» 
Non é una battuta, é la sincera 
confessione di Sentitaci che, 
propno nella giornata in cui ha 
perso uno dei duelli fra attac
cante e portiere più sfortunati 
che la stona del campionato n-
cordl, è contento «SI. perché 
contro un portiere-mostro co
me Lonen, c e davvero poco 
da fare - continua Schillaci -
oggi ho capito perche è in te
sta alle classifiche della Top 
11. Mi ha paralo veramente 
tutto, anche 1 impossibile, ma 
io sono contento lo stesso per
ché sono amvalo in ottima po
sizione almeno cinque volte 
Spero solo, anche se è un ritor
nello che dura ormai dall'ini
zio dell'anno, che la sfortum 
mi abbandoni» 

Trapattoni non cambia il 
propno atteggiamento nem
meno dopo una partita brutta 
come questa «L'importante 
era rispondere alla sconfitta 
del derby con una vittoria, an
che se Ascoli ci ha dato più 
difficolta del previsto, ma co
munque ci siamo nusciti È sta
to anche un ottimo allenamen
to fisico e psicologico per la 
partita con il Milan, alla quale 

amviamo in buona salute gra
zie al fatto che abbiamo anche 
ottimi ncambi Al campionato 
non penso più, non ci ho pen
sato nemmeno quando è arri
vata la notizia del pareggio 
della Cremonese» Sul caso 
Tacconi, inutile chiedere al
l'interessato di aggiungere 
qualche battuta Risponde con 
un somsetto beffardo che si
gnifica più o meno quello che 
aveva già detto in settimana e 
cioè che darà battaglia alla Ju-
ve per spuntare un trasferi
mento alla Lazio con tutti gli 
onon del caso -» 

In casa ascolana invece si 
recrimina per un ngore consi
derato ingiusto Fa il punto l'al
lenatore Cacciatori «MI 6 sem
brato che l'Intervento di Rocco 
fosse assolutamente involonta-
no e per di più la palla lo aveva 
colpito sul petto Non giurerei 
nemmeno che fosse dentro l'a
rea La Juvc ha sicuramente 
mentalo di vincere ma se 
avesse ottenuto il gol decisivo 
in un altro modo noi sicura
mente saremmo meno a*rab-
biati Comunque, l'importante 
é aver fatto bella figura a Ton
no» OMDC 

Microfilm 
3' : Vervool tiro da fuori area e palo, con Tacconi fermo 
9': D'Ainzara fa lutto dasoto ali usata Tacconi, ma spreco 
22': Reuter infila Schillaa. tira in corsa ma Lonen para 
35': Baggio dal tondo per Schillaa che si infila bene, anticipa i di
fensori avversari ma tira in bocca al portiere " 
37': Alessio a Schillaa che si libera bene ma conclude a lato 
45': Baggio conquista la palla fa tutto da solo e tira ma respinge 
alla grande Lor eri •• 
47': Schillaa si gira a due passi dal portiere e tira, ma spala fuori 
53': // gol bianconero De Agostini sta per restituire la palla a 
Baggio ma Di Rocco interrompe e uà a rete con una mano Rigo
re giusto che lo stesso Baggio trasforma 
71' : Schillaa dribbla a nntrarc due auoersan tira a botta sicura 
ma Lonen respinge y 
85': Luppi-Gallt-Luppi, tiro fortissimo del terzino ma si oppone 
ancora Lonen 
90': De Agostini centra. Di Canio spara al volo di sinistro ma co
glie la traversa a Lonen battuto 
92': L'ultimo tentativo di Baggio che dribbla tre auversan ma ar
riva stanco al tiro e spara altissimo 

MARCO DE CARLI 

• f i TORINO Nonostante tut
to, la Juventus guadagna un 
punto sul Milan, fatto tanto 
platonico quanto apprezzato 
dai tifosi Si, nonostante tutto, 
perché propno contro la Ce
nerentola del torneo ì bian-
conen, ormai mentalmente 
deconcentrali, incappano in 
una delle più brutte, se non in 
assoluto la più brutta giornata 
della seconda era trapattonia-
na Un solo gol per battere 
l'ultra battuta difesa ascolana 
e perdippiù su ngore (per al
tro giusto), sono davvero un 
magro bottino per chi si aspet
tava un arnvederci al prossi
mo campionato da parte dei 
bianconen in maniera più 

bella Oltretulto, quello di len 
era l'ultimo test in vista del 
match di domani contro il Mi
lan in Coppa Italia, che è di
ventato di estrema importan
za perché la competizione è 
1 ultimo traguardo possibile 
per i bianconen Sotto questo 
punto di vista, il paradosso è 
d'obbligo, perché Baggio che 
non giocherà in quanto squa
lificato, è stato l'unico a dimo
strarsi su livelli ottimali II fan
tasista oltre a incancarsi co
me sempre di trasformare la 
massima punizione, è stato 
1 animatore delle manovre ju-
venune con colpi di classe, 
aperture geometriche e un 
gran lavoro nella squadra Nel 

finale ha anche tentato un 
paio di volte la soluzione per
sonale, fallendola per un sof
fio Un Baggio in grandissirr a 
condizione quindi, che ren
derà ancora più amaro per i ti
fosi e compagni il momen'o 
in cui verrà scandita la forma
zione domani sera senza di 
lui Per il resto, le famose con

ferme che cercava Trapattoni 
non sisono avute, o meglio si 
sono avute al contrano Ecco i 
pnncipali esempi Casiraghi, 
ancora sostituito e questa vol
ta dopo solo 62 minuti, non si 
è fatto valere nemmeno con
tro i modesti awersan, pnvi 
peraltro di 4 titolan e con al
trettanti ragazzi dal nome 

pressoché sconosciuto in 
campo Casiraghi ha colpito 
di testa solo un paio di volte, 
ma in modo impreciso e in 
netto nlardo non si è mai fat
to valere una volt» con i piedi,l 

è risultato per 1 ennesima cir
costanza estraneo alla mano
vra della Signora È il proble
ma principale della Juve, visto 
che in funzione dell immedia
to futuro il bnanzola è uno 
dei punii fissi della formazio-f 

ne che l'anno prossimo dovrà 
tentare di scucire lo scudetto 
dalle mani del Milan II suo 
partners Schillac, ancora una 
volta è stato il primo assoluto • 
nel campionato degli erron e 
della sfortuna Ben quattro 
conclusioni del numero 9 
bianconero, scagliate da due 
passi sono finite tra le braccia 
di Lonen o sono comunque 
state sventate anche con un 
po' di fortuna dal portiere 
ospite Schillaa proprio conti
nua a bisticciare con il gol e 
anche quando si presenta con 
tempismo alla conclusione, ' 
sbaglia sempre qualcosa o gli 
manca la fortuna Anche que
sto, però, è un problema che 
la società non può porsi ali in
finito e deve fan* delle scelte 
Insomma a parte i risultati di 
una stagione tutto sommato 
positiva e la pos>ibilità di cen
trare la finale della Coppa Ita
lia eliminando domani sera il 
Milan, resta aperto il proble
ma del futuro ere deve essere 
nsolto con immediatezza -w«» 

La partita, come già accen
nato, ha detto pochissimo 
L Ascoli si e IIIJSO nei pnmi 
minuti quando il Vervoortche 

Giallorossi e blucerchiati distratti e stanchi, due gol in extremis. Una monetina colpisce Pari 

Giannini e Silas, la paura fa 91' 
Pagliuca 
«Perdere 
sarebbe sitato 
eccessivo» 
(•GENOVA. Che la Samp 
avesse la testa alla partita di 
Coppa dei campioni lo hanno 
visto tutti e Boskov non smenti
sce «Eravamo scruni idee, 
mentre la Roma ha giocato in 
modo molto ordinato Sono 
contento del risultato Quando 
si perde per 1 a 0 all'83' e al 90' 
si riesce a pareggiare c'è solo 
da essere soddisfatti». Liquida
ta la partita con pochi: battute, 
il tecnico sampdonano è già 
proiettato a mercoledì Poi 
passa al bollettino medico «In-
vemizzi è uscito per colon allo 
stomaco, Silas aveva dei cram
pi e Buso ha la caviglia gonfia, 
ma conto di recuperarli tutti 
per mercoledì» Boskov dimen
tica il dito rotto di Mancini, ma 
anche il fantasista del resto sa
rà regolarmente in campo 
Grande protagonista é stato 
Pagttuca, cui viene attribuito 
dagli stessi giocaton della Ro
ma il mento del pareggio 
sampdonano «D'altra parte -
dice Pagluica - la loro v nona 
sarebbe stata immentata. Il pa
reggio è importante, siamo an
cora in corsa per l'Uefa» 

OSC 

Bianchi 
«Troppi 
piccoli 
errori» 
• i GENOVA È un Bianchi 
somdente quello che si pre
senta in sala stampa, al punto 
che qualcuno, ricordandogli lo 
stereotipo che lo vuole sempre 
triste, gli chiede il motivo di 
tanta allegna. «Vengo al Nord 
ed io che sono leghista sono 
contento», spiega Bianchi 
chiarendo subito dopo che si 
tratta di una battuta il senatore 
Bossi SI metta l'animo in pace 
Quanto alla partita. Bianchi 
spiega che si é trattato di una 
fotocopia della sconfitta della 
domenica precedente con il 
Napoli «Non ho più parole è 
un anno cosi Non otteniamo 
neppure un decimo di quello 
che diamo in campo Certo da 
allenatore sono soddisfatto co
me al solito della prestazione 
dei miei giocaton Hanno gio
cato alla grande, anche se in 
certi momenti commettiamo 
piccoli erron che ci costano 
dei punti» Non é abituato a 
commentare le prestazioni del 
singoli, ma fa un eccezione 
per Haesslcr «È molto tempo 
che é in grande condizione 
tanto é vero che voglio sempre 
dargli una domenica di riposo, 
ma non decido mai gioca 
troppo bene» OSC 

Giannini 
realizza la rete 
del vantaggio 

romanista, 
a destra * 

il pareggio * 
dorlano messo 

SAMPDORIA-ROMA 

a segno K - a z ^ r ^ ^ ^ / s f -v, 
da Silas ^ ; £ S £ r i ^ 2 « i 

1 PAGLIUCA 
2D BONETTI 

46' MANNINI 
3INVERNI2ZI • 

56 ORLANDO 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8 SILAS 
9VIALLI 

10 MANCINI 
111 BONETTI 

6 
5 
6 

55 
6 

55 
6 

55 
5 
6 
6 

55 
6 

Allenatore BOSKOV 

1-1 
MARCATORI 88 Giannini, 

91 Silas 
ARBITRO Ceccarlni6 5 

NOTE Angoli 8-4 per la Po
ma Ammoniti Rizzitelli e 
Giannini Spettatori paganti 
1 935 per un incasso dì L 
68 075 000 * (Abbonati 
25 186 per una quota di L 

542 619 440) 

12INETTI 
2GARZYA 
3CARBONI' 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 SONACI NA -
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

60' MUZZI -

6 
6 
6 

55 
6 

65 
6 5 , 

6 
55 
65 

5 
6 

Allenatore BIANCHI 
"• 

• f i GENOVA. Ormai prossima 
all'appuntamento con la prò-
pna stona - mercoledì prossi
mo i greci del Panathinaikos 
dovrebbero consegnarle il la-
sciappasarc per la finale di 
Coppa dei Campioni - la 
Samp ha accuratamente evita
to di intossicare i propn mu
scoli alla vigilia di cotanto im
pegno Il calcolo ha funziona
to fino ad un paio di minuti 
dalla fine, poi Giannini ha pu
nito l eccesso di razionalità e 
e è voluto un inconsueto colpo 
di testa del bistrattato Silas per 
scacciare propno al 90' la pau
ra di perdere la partila ed il 
contatto con il gruppo che in-
segue un posto Uefa L'even
tuale successo della Roma sia 

chiaro non avrebbe costituito 
un delitto di lesa maestà Poi
ché tuttavia il palo colpito da 
Bonacina nel primo tempo e 
stato bilanciato nella ripresa 
da una sciagurata correzione 
acrea di Vicrchowod a porta 
vuota il pareggio appare I c-
qua conclusione di un con
fronto che non ha certo entu
siasmato gli esperti II solo 
Haesslcr ha offerto saggi di 
tecnica raffinata alfiantalo 
talvolta da Giannini cui ben 
s addiceva il lentissimo ninno 
del gioco Mancini ha invece 
festeggiato la 300» presenza in 
sene A con 90 minuti di tran
quillo tran tran badando più 
che altro a preservare le pre
ziose caviglie Un ulteriore as

senza con il Panathinaikos 
sommata a quelle previste di 
Lombardo Vierchowod Ccrc-
zo e di Ivano Bonetti avrebbe 
del resto incupito il già serissi
mo Boskov ->. •> 

Qualche tifoso di imprecisa-
ta fede ha tentalo per la verità 
di accrescere il plotone dei 
sampdonani indisponigli ma 
la monetina che ha centrato la 
fronte di Pari proprio al 90 non 
ha pregiudicato l'integrità fisi
ca del mediano 11 gesto, com
piuto proprio sotto la gradina
ta dove campeggiava lo sin 
scione della Lega per il fair-
play negli stadi - «razzismo -

SERGIO COSTA 

isterismo» era la frase d'oc;a-
sionc - dimostra che lo scopo ^ 
e ancora lontano dal) essere 
raggiunto Piuttosto distesa al v 
contrario é parsa sin dall'ini- * 
zio I atmosfera in campo Lan-
na ha comodamente control
lato un impacciato Vocller e 
Vicrchowod ha sovrastato Riz
ziteli! indutcndo Bianchi alla 
sostitu/ionccon Muzzi Sull'al
tro fronte Aldair ha sofferto 
Vialli, finché il centroavanti 
della nazionale non ha nvolto •. 
la mente alla Coppa dei Cam
pioni mentre Garzya ha preso * 
atto con piacere della propen
sione di Mancini a nsparmiar 
si Infelice la prestazione di 

Dario Bonetti come libero do
po I intervallo Boskov lo ha av
vicendato con Mannini e Lan-
na è arretrato a battitore II 
cambio era preventivato in vi
sta della partita di mercoledì -
quando mancherà Viercho-
wod - per garantire un profi 
cuo allenamento sia a Mannini 
sia a Bonetti La lentezza del 
più anziano dei due fratelli 
bresciani si C comunque con
fermata sconcertante Non sor
prende meno la costante invo
luzione di Lombardo nrf1 ma 
in senso positivo 1 autorevo
lezza di Comi libero di emer 
genza len tempestivo in ogni 

ha colpito un palo da lontano 
(Tacconi in quell occasione 
ha dormilo e ormai evidente 
oltre che certo l'addio del 
portiere bianconero (orse già 
dalla prossima partita a Ro
ma) Poi 6 minuti dopo D'Ain
zara ha spadroneggiato iel-
1 area bianconera ma è sialo 
ingenuo nel non appoggiare 
la palla a un compagno e l'oc
casione é sfumata La Juve 
stimolata dalle punzecchiatu
re ascolane, ha comincialo a " 
premere producendo tre o 
quattro palle gol d<»centi ma • 
come già detto. Schillaa si A t 
incaricato di sbagliarle tutte 
Quando é salito in cattedra " 
Baggio l'Ascoli ha cominciato • 
a tremare forte, ma Lonen, 
confermando la sua grande 
stagione, si é opposto a tutti i 
tentativi bianconen. Sul ngore 
poco da dire-uno scambio ve-

- loce^vertic'rdeU'.uca ira De 
Agostini e Baggio è stato inter
rotto con un gesto istintivo d. -
mano da Di Rocco e l'arbitfo 
ha preso una delle poche de
cisioni giuste della partita. 
concedendo il ngore che Bag 
gio ha trasformato Paradosso 
nel paradosso, dopo il vantag- ' 
gio bianconero è amvata la " 
notizia del pareggio della Cre
monese e i tifosi Juventini 
hanno trovato modo di gioire ' 
nonostante la deludente pro
va della Juve. segno che or
mai il duello con il Milan è di
ventato un tema pressoché 
definitivo L'appuntamento,, 
infatti, è per domani sera al » 
Delle Alpi per l'ultimo scontro • 
diretto fra le due regine del ' 
campionato , 

- " ^ T S F 

frangente A < entrocampo i 
guizzi di Hacssler faticosa
mente braccato da Bari, sono 
stati a lungo 1 unico aspetto vi 
vace di una partita torbida La 
sveglia è suonala al 33'. quan
do Bonacina ha deviato in 
spaccata sul palo un traverso
ne rasoterra di Carboni Pagliu- -
ca ha poi allontanato in cor
ner Al 60 Vierchowod ha 
provveduto ad equilibrare le 
occasioni fallite con I avventa 
to colpo di testa di cui si é det
to appunto La Samp si è pron
tamente naddormentata pen
sando di potersi ridestare al 
cospetto del Panathinaikos 
Hacssler Mu,.zi e Giannini 
hanno invece congegnato un 
perfetto calcio di punizione 

che ha permesso ali ex regisla 
rtella nazionale di balere Pa 
gliuca con un diaconale da 
centro area (R8 i Furibonda 
la Samp si è getuta all'arrem
baggio Persino l'agliuca, che 
qualche minuto pnma si era 
concesso un paio di eleganti 
dribbling e corso a saltare sul
l'ultimo calcio di punizione di * 
Mancini e i difensori della Ro- ì 
ma vittime della sindrome J 
Rampulla lo hanno circonda 
to come fosse un pencoloso 
evaso ignorando 1 innocuo Si
las Su torre di Lombardo il 
brasiliano di scorta ha dunque 
castigato il peccato di presun
zione e Paglmca audace pre 
mia'o dalla sorte se n'é tornato -
in porta soddisfatto 
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SERIE A Supponenza e nervosismo: affiora nei rossoneri la sindrome da scudetto 
A Cremona si preparano a una facile passeggiata, ma ottengono solo 
un pari. In vantaggio su autogol di Bonomi,vengono ripresi da Iacobelli 
La Juve vince, ma è distante cinque punti e mancano appena sei partite 

Bonomi stoppa 
un tiro di Van 
Basten. Poi il -\ 

difensore ':' 
cremonese 
. segnerà ; 

l'autogol del , 
vantaggio • • 
milanista. 

Sotto, esultano ' 
i rossoneri ;, 

dopo l'errore di •; 
Bonomi ?" 

CREMONESE-MILAN 
1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3FAVALLI 
4 PICCIONI 

68' FERRARONI 
5BONOMI 
6 VERDELLI 
7G1ANDEBIAGGI 
8 IACOBELLI 
9DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11 FLORJANCIC 

62' LOMBARDIA 

6.5 . 
6.5 

6 
6 

s.v. 
6 

6.5 
6 

6.5'. 
5 

6.5 
5.5 
s.v. • 

Allenatore: GIAGNONI 

1-1 
MARCATORI: 41 ' Bonomi 

(autorete), 75' Iacobelli 
ARBITRO: Quartuccio 6 

NOTE: Angoli 6-2 per il Mi
lan. -Spettatori ...paganti 
13.873 per un incasso di lire , 
385.705.000. Abbonati 3.063 '• 
per un .• rateo di : lire ! 

144.559.000,... v 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3GAMBARO 
4ALBERTINI 
5COSTACURTA 
6 BARESI - ' • 
7 E V A N I — " 

80' SERENA -
8RJIKAARD' 
9 VAN BASTEN 

10DONADONI • 
11 MASSARO 

5 
6 

5.5 
e; 
6 : 

6: 
6: 

s.v. 
6: 

' 6.5 
6.5 =•• 

6 
'Allenatore: CAPELLO';•."• 

La gloria può attendere 
L'arbitro 

QUARTUCCIO 6. Sembrava 
una partita di normale animi-

' nistrazione. Invece col pas
sar dei minuti l'arbitro cam-

' pano s'è trovato di fronte a si
tuazioni spinose. Le decisio
ni del primo tempo sono par
se tutte ineccepibili. Ha su
scitato qualche perplessità II 
gol annullato a Donadoni. 
per fuorigioco. Dapprima ha 
dato la sensazione di voler 
convalidare, poi ha scorto la 
bandierina alzata del guar
dalinee e ha annullato. Si 

, guadagna la sufficienza so
prattutto per la velocità cor. 
cui segue le azioni di gioco. 

Microfilm 

13: scambio Donadoni- Rijkaard con appoggio finale a Massaro 
la cui conclusione viene parala da Rampulla 
2 6 : Massaro conquista palla a tre quarti campo e dal Irnite d'area 
proua il destro. Respinge il portiere, arriva Rijkaard al volo e met
te la palla a tato. • • - -'•'-.' -
4 1 : scambio in velocità Van Basten-Massaro, tiro immediato del
l'ala sinistra. La palla colpisce Bonomi in piena area e spiazza 
nettamente Rampulla entrando in rete. : 

44 : tiro di Van Basten dai 20 metri e respinta di Rampulla 
60: Iacobelli lancia Giandebiaggi che tira prontamente dal limite 
d'area. Rossi è sorpreso, riesce solo a sfiorare la palla, che per 
sua fortuna colpisce il palo e va in angolo 
7 5 : Giandebìaggi uà via sulla destra, arriva quasi sul fondo, cros
sa al centro e troca Iacobelli che compie un capolavoro di sim-
stn> in controbalzo manda la palla nel -sette- sulla sinistra di 
Rossi, gelato e disperato. •.:.•• ,..-:: 

7 8 : il forcing finale del Milan si concretizza solo in una sgroppala 
di /assolti che crossa in area per il cipo di testa di Massaro Para 
Rampulla., — 

,,'., DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

im CREMONA. Si chiama sin
drome da scudetto. Si manife
sta nelle squadre che a poche 
giornate dalla Une del campio
nato si trovano in testa con lar
go margine di vantaggio. E si 
sentono troppo sicure del sue- ': 
cesso. Questi i segni caratteri- , 
stici: supponenza, deconcen
trazione, narcisismo, abulia. 
Nei casi più gravi anche nervo- ; 
sismo. 11 Milan che pareggia a 
Cremona contro una squadra J 
virtualmente retrocessa in serie " 
B è l'esempio più nitido di que
sta sindrome. L'allenatore Ca- .'•' 
pello nel corso della settimana ; 

aveva avvertito alcuni segni e 
sintomi. E prontamente aveva 
suonato il campanello d'allar

me: «Non dobbiamo assoluta
mente perdere la concentra
zione e la carica - avvertiva -
perché rischieremmo di smar
rire molta di quella fluidità che 
ci ha portato in vetta alla clas
s i c a , magari con conseguen- ; 
zc negative». Allo stadio Zini 6 
successo esattamente quello 
che l'allenatore temeva. Il Mi
lano sceso in campo arconvin-
to di compiere una facile pas
seggiata, di vincere diverten
dosi e senza faticare. Errore. 
Nei primi 45 minuti Baresi e 
compagni hanno proposto la 
solita manovra spigliata e an
che spettacolare. Hanno tenu
to lungamente in mano le redi

ni del gioco dando costante
mente la sensazione di poter 
andare in vantaggio. E in van
taggio sono andati, al 41, ma 
solo grazie a una sfortunatissi- : 
ma e involontaria deviazione 
di Bonomi. * »,, •. ..... .-•• v.-. 

Quello visto nella prima fra
zione di gioco, è stato un Milan : 

bello, ma narcisista, tutto pro
teso ai leziosismi e alle raffina
tezze ci.e riescono una volta . 
su dieci. Inoltre s'è abbassata 
notevolmente la velocità di 
esecuzione della manovra. Al-
bcrtini ha indugiato troppo in 
appoggi laterali, Massaro e 
Van Basten hanno cercato ol
tre il lecito il duetto, Evani ha 

spinto con minor veemenza n-
spclto al passato 
• Nella ripresa la situazione 

non è cambiata. Anzi, se possi
bile è peggiorata. Il vantaggio 
ha accentuato la sicurezza dei 
rossoneri che hanno abbassa
to ulteriormente il ritmo, pen
sando forse al difficile appun
tamento 'di Coppa Italia di 
martedì con la Juve e forse an
che al derby di suL^to. Morale: 
il Milan s'e adagiato sull 1 a 0 
lasciando spazio e iniziativa al
la Cremonese che non credeva 
ai propri occhi. La squadra di 
Giagnoni, dapprima intimon-

. ta, s'è scrollata di dosso la pau
ra, ha iniziato a contrastare cf-

licacemente a centrocampo e 
s'è portata alcune volte nei pa-

- raggi dell'arca rossonera. Al 
.: resto ha pensato Sebastiano 
; Rossi. Il portierone rossonera 
prima ha solo sfiorato un tiro, 
non trascendentale, di Giande-
biaggi: la palla è finita contro il 
palo. Poi ha potuto solo dare 
uno sguardo mesto al gesto at
letico di Iacobelli nell'azione 
del pareggio, .•x-^.--...-

117 mila si sono stropicciati 
} gli occhi per l'incredulità: la 

piccola e umile Cremonese, 
con un piede e mezzo in serie 

1B. che mette in difficolta il bla
sonato Milan berlusconiano in 
odore di scudetto, e un evento 
eccezionale. Stupefacente. 

Capello negli ultimi 10 mi
nuti ha provato a risvegliare 
dal grande sonno la squadra. 
Ha mandato in campo Serena 
e ordinato la carica. Troppo 
tardi. Tutto inutile. La Cremo
nese ha centuplicato le pro
prie forze e frenato ogni inizia
tiva rossonera fino al termine. 
È vero che Baresi e compagni 
reclamano per l'annullamento 
di un gol a Donadoni per un 
fuorigioco dubbio. Ma il Milan 
aveva sbagliato atteggiamento 
lindall'inizio.•..4...'- ,,,;j ..;. ; -

La Juve ha vinto e le lun
ghezze di vantaggio sono ri
dotte a cinque. Troppi cinque 
punti da recuperare in sei par
tite. Anche ammettendo che il 
Milan non si svegli dal torpore 
mostrato ieri. Comunque Fa
bio Capello fin da stamattina 
cercherà di correre ai ripari. •>.'.*. 

La Cremonese è da elogiare 
in blocco. La squadra di Gia
gnoni ha disputato una partita 
di grande vigore. Ha retto l'urto 
del Milan senza sfaldarsi. Non 

:: s'e persa d'animo poi ha sapu-
: to trovare le energie fisiche e 
y mentali per recuperare e pro-
* porsi in avanti. Se Dezotti e 
:. Florjancic fossero stati più ispi
di, rati • la ; squadra grigiorossa 

avrebbe potuto anche osare di 
' più. E magari andare oltre il 

r pareggio, -•-•.» ;<;-.». ;.v•...:?.-7<r •"•_.. 
' Un punto non serve a nulla 
r sul piano della classifica. Ma i 

tifosi cremonesi ieri sono usciti 
: dallo stadio soddisfatti per la 
: prova di carattare della squa

dra. Ora possono accettare la 
retrocessione col somso sulle 
labbra. , . • • 

Deprimente spettacolo alFOlimpico e un risultato che fa comodo soltanto ai viola 

SI COSI i tifosi? 
CecchiGori: 
«Per Asprilla 
se ne riparla' 
a fine mese» 

M ROMA. Venti di mercato 
continuano a soffiare in casa 
della Fiorentina. Tiene banco, 
come sempre, il caso-AsprilIa. 
Per il giocatore colombiano, 
vinto il braccio di ferro con il 
Parma, :. imenzionatisslmo a 
strappare al club viola l'attac
cante del Nacional Medellln, 
l'accordo sembrava sabato se-

- ra praticamente raggiunto. Sei 
miliardi di lire al club sudame
ricano, un contratto triennale 
da cinquecento milioni netti a 
stagione per Asprilla. Già defi
nita pure la data d'arrivo In Ita
lia del «punterò»: mercoledì. 
Ieri, invece, il dietrofront della 
Fiorentina. La società viola ha 
deciso <*\ rinviare i termini del
l'operazione alla fine del me
se, quando, dopo II Consiglio 
federali; del 24, sarà più chiaro 
lo scenario degli stranieri. Dice 
Vittorio Cecchl Cori, il vicepre
sidente della Fiorentina: «La 
trattativa Asprilla non dipende 
solo da noi. Aspettiamo di ve
dere che cosa succederà in Fe
derazione. • Non - possiamo 
commettere errori. ' E poi la 
fretta rischia di farci subire il 
gioco al rialzo del Medellln». 

. as.B. 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA La zona-Lazio fa 
•dieci» e la Fiorentina ringra
zia. Il gol di Branca al 91', per 
Radice piovuto dal ciclo, per 
Zoff tiro della domenica, sigla . 
infatti in casa biancazzurra 
l'ennesima vittoria mancata. 
Per la squadra romana è la de
cima rimonta subita negli ulti
mi minuti: un bruito vtzletto, 
costato un bel gruzzolo di pun
ti che avrebbero potuto già 
spalancare le porte dell'Euro-
pa. E invece la questione Uefa, 
con il risultato di ieri e con un 
difficile finale di campionato 
(quattro partite esterne, due in 
casa) , si è maledettamente 
complicata. Zoff è ottimista, 
ma vista la Lazio di ieri è fran
camente difficile capire 1 moti
vi della sua fiducia: due tiri in 
porta in novanta minuti, l'en
nesima giornata grigia di Ricd-
le e Doli e i disagi di Pin, sovra
stato da un immenso Dunga, 
fanno piuttosto sospettare che 
i biancazzurri abbiano ormai 
le pile scariche. v •>• .• , 

Romani opachi, viola preoc
cupatissimi di non rimediare 
una sconfitta pericolosa, un ar
bitro, il pompiere ascolano 
Clnciriplni, ancora una volta 
pessimo: morale, match sca
dente. È stata davvero una 
brutta partita, nella quale ha 
fatto capolino il clima vacan
ziero di un anticipatissimo fi
nale di stagione. Il caldo avrà 
sicuramente giocato la sua 
parte, ma non può essere un 
normale sole d'aprile a giustifi
care i toni bassi di ieri. Nella 
Lazio, si è detto, Riedle e Doli 

sono in riserva e Pin non riesce 
a scrollarsi di dosso il grigiore 
di questa annata un po ' cosi. ". 
Bloccato Sosa da un Pioli at- • 
lentissimo, per i romani e stata 
notte fonda. Ci è voluto un 
acuto di Stroppa, furbo ad ap
profittare di un tardivo rientro 
in porta di Mareggini, per apri
re la porta dei viola, ma poi, 
sprecata con Riedle l'unica op
portunità di raddoppiare, i ro- ' 
mani si sono fatti condizionare 
dalla voglia di pareggio della 
Fiorentina e, cinico, è arrivato 
lo splendido gol di Branca: un 
punto per uno, contenti i to- . 
scani, arrabbiati e malinconici • 
1 laziali. . ,•/: v.i.-v.. 

Eppure, per i biancazzurri,:. 
la giornata era iniziata con il '; 
sorriso. La centesima partita in 
serie A di Valerio fiori era stata 
salutata dal tifosi della tribuna . 
Tevere. Uno striscione d'augu
rio, gli applausi di riconoscen
za del portiere e poi una corni
ce Ideale per far bene: quaran
tamila spettatori con una gran 
voglia di dare il loro contributo 
per spingere la Lazio in Euro
pa. L'illusione di assistere al 
bis della vittoria con il Bari du
ra pero poco. Parte meglio la 
Fiorentina, sospinta dalla luci
dità di Mazinho a destra, dalle 
geometrie di Dunga al centro e 
dal movimento di Carobbi e 
Orlando a sinistra. Bloccati 
Riedle e Sosa con la coppia 
Faccenda-Pioli, per i viola la 
partita scivola sui velluto. Man
ca però Batistuta, l'uomo-gol 
dei toscani, e si vede. Branca, il 
sostituto, . si muove con 

LAZIO-FIORENTINA 
1 FIORI •••• 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4 PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7BACCI 
8DOLL 

6.5 
6. 
6 

5.5' 
6 

6.5 
6.5 
5.5 • 

77'MELCHIORI - •'•••• 
9 RIEDLE' 

10SCLOSA 
52' STROPPA 

11 RUBENSOSA 

5 
6 

6.5 
6 

Allenatore: ZOFF 

aplomb britannico, ma non 
riesce quasi mai a superare il 
dirirnpettatio Gregucci, che un 
po' con il mestiere, un po' con 
i gomiti, riesce a controllarlo. 
La Lazio soffre, soprattutto sul
le fasce laterali. Doli, controlla
to da uno spietato lachini, gira 
al largo, Sergio ha il freno a 
mano tirato perche non può 
perdere di vista Mazinho. Cosi, ' 
gli unici sussulti di una partita 
fiacca arrivano per iniziativa 
dei viola. Al 4', su cross di Ma
zinho, Brancacolpisce di testa: 
Fiori para. Al 26', bel numero ; 
di Branca, che supera con un , 
pallonetto di tacco Soldà, ma 
si allunga il pallone e consente 
a Gregucci di recuperare. Due 

1-1 
MARCATORI: 57' Stroppa, 

90' Branca 
ARBITRO: Clnciriplni 5 

NOTE: Angoli 3-2 per la Fio
rentina. • Spettatori 40.789 
per •- un Incasso di - L 
1.130.034.771. (Abbonati 
20.556. Ammoniti: Pioli, So
sa, Doli e Branca. Espulso 
Antognoni, dirigente « ac
compagnatore della Floren-

. . . t l n a . . : , . . :.,:.', , 

minuti dopo ci prova Mazinho 
il tiraccio del brasiliano finisce 
fuori. La Lazio si fa viva solo 
nel finale. Al 39' c'è un cross di . 
Doli: Riedle e Faccenda sfiora-
no di testa, Sosa perde l'attimo 
della battuta, arriva in corsa :: 

Sergio che carica il destro: al
to. A H I ' errore difensivo de i ; ' 
toscani, Doli precede tutti e dal 
limite, di sinistro, molla una le- ; 

gnata: Mareggini respinge e ,'. 
precede poi l'allungo di Sosa. , 
Ripresa. Al 56' arriva il gol la- • 
ziale. Angolo per i romani, grò- ;; 

viglio in area, Malusci di testa 
anticipa tutti, ma il pallone fini
sce fra i piedi di Stroppa: due 
passi, un'occhiata verso Ma-
reggini che deve ancora rientra 

1 MAREGGINI 
2 MALUSCI 
3 CAROBBI 
4 D U N G A - ' " 
5 FACCENDA -
6PI0LI 
7 MAZINHO 
8MAIELLAR0 

5 
6.5 

6 
7 

6.5 
6 

6.5 •': 
5; 

73' BANCHELLI ; 
9 BRANCA • -

10ORLANDO 
11IACHINI ' - -

6 
6 
6 

Allenatore' RADICE 

e pallonetto in diagonale: il 
portiere viola non ci amva ed 6 

; rete. Lo stordimento dei viola 
. dura poco: al 63' Dunga piazza 

la botta, ma il tiro è fuori. 
All'81" la Lazio si mangia il bis: 
errore idi 1 Faccenda, Riedle 
scappa, punta Mareggini, ma il 
tiro del tedesco viene respinto. 
Partita che si accende per un 
attimo, Antognoni si fa espelle
re, Soldà si infortuna e ed è co
stretto a uscire, lasciando i bi-
nacazzurri in dieci. Al 91', il 
pareggio di Branca: il centra
vanti si lancia su una corta re
spinta di testa di Pin e azzecca 
dal limite una splendida girata: 
a Fiori non resta che raccoglie
re il pallone In rete. -- v « ,\.. .;;; 

Zoff si ripete: 
«Per l'Uefa 
ancora 
in corsa» 

• • ROMA. «Il gol di Branca e 
stato il classico tiro della do
menica. No. stavolta non pos
so proprio accusare nessuno. 
Ci è andata male, peccato, 
perché abbiamo perso • un 
punto molto importante». Dino ' 
Zoff usa poche parole per una 
fotografia che immortala in ca
sa laziale l'ennesima giornata 
del rimpianti. Sul viso del tec
nico friulano c'è una smorfia di 
fatalismo. Eppure, per la cor
sa-Uefa dice di essere ancora 
ottimista: «Sono fiducioso, pos
siamo farcela. Il calendario 6 
un po' in salita, però le altre, 
davanti, non stanno facendo 
grandi cose». Gli chiedono: ma 
davvero stavolta la squadra e 
innocente? Zoff ha un sussulto 
«Ma ditemi perché bisogna tro
vare per forza un colpevole di 
fronte ad un colpo come quel
lo di Branca. La verità è un'al
tra: e che questa storia degli ul
timi minuti sta diventando una 
specie di maledizione». Altra 
voce: le voci di mercato stanno 
disturbando la squadra? Zoff ci 
pensa un attimo e poi replica 
«Ma no, non credo. Diciamo 
che la fortuna non gira dalla 
nostra parte e basta». Il presi-

m 
Iacobelli : un gol da incorni

ciare per scelta di tempo 
e coordinazione. Per il re
sto ha dato l'animn per 
far da argine al centro
campo rossonero. A lu
glio si trasferirà in CI a 
Siena. y •;•;•,;•''• . 

Rampulla: ha compiuto una 
mezza dozzina di inter
venti, mostrando sicurez
za e colpo d'occhio. Sul-
l'autogol-beffa di Bonomi 
non ha potuto proprio far 
nulla. •. ^.,"";..Y.;,.,;' ; v . : ; 

Marcolin: il migliore dei tre 
Under 21 cremonesi. Po
tente e ispirato, ha ingag
giato interessanti duelli 
con Albertini, provando 
anche a lanciare i suoi at
taccanti. Ma Dezotti e 
Florjancic erano in gior
nata di scarsa vena. . ... . 

Donadoni : ha corso e lotta
to per 90 minuti, operan
do soprattutto sulla lascia 
destra. Sono partite da lui 
le iniziative più pericolo
se del Milan. Sembra tor
nato il Donadoni dei tem-
pimigliori. •—' ;• ; j 1 ' : * ^ -

"M 
Rossi: siamo alle solite. Il 

portierone romagnolo è 
stato chiamato due volte 
all'intervento ma il bi
lancio finale è sconfor
tante: un gol e un palo. 
Sulla • rete di Iacobelli 
non ha molte colpe, ma ; 
sul tiro di Giandebiaggi 
s'è impappinato come 
un bambino che si trova 
per la prima volta tra i 
pali. ... ...jVji.i-..- '„;.;;.,,,i;...i>: 

Dezotti: ancora una parti
ta grigia per l'argentino. 

' Corre poco, , sbaglia 
molto e per di più si iso
la dal gioco, mostrando 
un'indisponente abulia. ; 

Florjancic: generoso ma 
fumosissimo. Corre co
me un matto poi però 
perde palloni facilissimi 
e manda a monte occa
sioni interessanti anche 
per troppa precipitazio-

. ne. ••.•...„• .~,;.:,",.. ••,.••.;«;; 
Gambaro: buono il primo 

tempo. Nella ripresa è 
calato progressivamen
te concedendo troppo 
spazio a Giandebiaggi. ••.•: 

Capello critico con i suoi atlèti 

«Osiamo 
un po' » 

• i CREMONA Quella di Fabio : 
Capello a fine partita non è ' 
una requisitoria, ma una fred- 1 
da disamina ; del • comporta- ' 
mento non certo soddislacen- .*: 
te del Milan. «Abbiamo giocato B; 
con troppa sufficienza - spiega '*, 
• diciamo pure che siamo stati •; 
narcisisti oltre il lecito. Ci sia- » 
mo lasciati andare ad inutili ; 
preziosismi. E cosi invece di 
raddoppiare il gol di vantaggio •' 
ci siamo fatti raggiunger!!». C è 
stato per caso il calo di lensio- , 
ne da lei paventato durante la -
settimana? «Non s'è trafato di ] 
un calo di tensione, ma di un y 
atteggiamento di supponenza ; i 
e di eccessiva sicurezza di tutta -
la squadra. Nel primo tempo _* 
abbiamo giocato bene, nel se- > 
condo invece ci siamo un pò ' 
seduti. Intendiamoci, il pareg- ' 
gio con la Cremonese non de- •(. 
ve essere considerata una tra- f: 
gedia. Ci restano cinque punti ' 
di vantaggio sulla Juve. Non ' 
sono pochi se si considera che ' 
mancano sci partite alla fine. ,, 
Comunque, state certi, il Milan ,; 
non s'è seduto. Lo vedrete '; 

martedì in Coppa Italia con la ' 
Juve». Anche Van Basten è ~ 
tranquillo «Non eravamo al 
massimo della concer trazio
ne. Ma non vedo problemi di 

sorta. La condizione fisica c'è, 
il gioco pure. Col pareggio di 
Cremona abbiamo rispettato 
la media inglese. Non ne farei ;;-
un caso». Gustavo Giagnoni è il ;..• 
ritratto della felicità «Sono con- :.-
tento soprattutto per i miei ra- •• 
gazzl. Hanno fornito una prova i'. 
maiuscola. Se avessimo gioca- ;-' 
to sempre cosi in questa sta- :" 
gione...» Il tecnico sardo nel j ' 
prossimo campionato non sie- -
derà più sulla panchina della ; 
Cremonese. 11 suo posto verrà ' 

" preso da Simonl. Il presidente "-
', Luzzara ha in mente una im- ; ' 

portante ristrutturazione della ;;; 
: squadra. I tre «gioielli» Marco- ;' 

lin, Bonomi e Favalli potrebbe- ; 
ro finire alla Lazio in cambio di • 
Sclosae 13-14 miliardi. Una ci- •: 
fra imponente con la quale il •".• 
presidente grigiorosso potrà :. • 
allestire una formazione in >" 
grado di lottare subito per il ri- ; 
tomo in serie A. Partiranno an- •'* 
che Ruben Pereira. Iacobelli ~ 
(al Siena) e forse Rampulia. .:,••'• 

Al termine della partita di ie- y 
ri un agente di polizia che con- iy 
trollava dal campo i movirnen- ". 
ti dei tifosi nvlsjiisti. è statocol- -,. 
pito da un sasso nmancndo te
nto, fortunatamente in manie- ' 
ra non grave 

Giovanni Stroppa, autore del gol del vantaggio laziale 

dente laziale Cragnotti è d'ac- -
cordo «La Lazio é Iellata, tutto : 

qui Certo, Riedle si è mangiato , 
il gol del raddoppio, ma anche ••'> 
oggi la squadra ha dato tutto il 
possibile ed è stata beffata allo '• 
scadere L'Uefa? MI fido del-
l'ottimismo di Zoff». Nell'ama- ;• 
ro bilancio laziale vanno tenuti -
in considerazione pure gli ac 
ciacchi di Soldà (stiramento ai ' 
flcsson della coscia destra), » 
Doli (distorsione alla caviglia t 
destra) e Riedle (distorsione ì? 
alla caviglia destra). ::i libero -: 

resterà a nposo una settimana, : 

a Napoli giocherà Verga. Con- y 
tro gli uomini di Ranieri resterà \ 
luon anche Doli: il tedesco ha ', 
rimediato . un'ammonizione ir 

evitabilissima (pallone tocca- ~ 
to d'istinto con la mano) , lo 
sostituirà Stroppa. 

Sorrisi larghi in casa viola. In '••• 
sala stampa si fa vedere solo il " 
tecnico, Radice: i giocatori ": 
hanno infatti deciso di prose- ' 
guire il silenzio stampa. Radice y 

'• ha l'aria di chi si è tolto un bel '•"; 
peso dallo stomaco: «Ci è toc- y 
cato soffrire, quel gol di Branca i? 
è piovuto dal cielo. Pareggio y 
meritato, comunque: la Lazio <<, 
ci ha messo in difficolta solo in ir 
un paio dì occasioni. Branca e ; 
Batistuta insieme? Potremo ri
provarci, ma non dlméntichia- :"-
mo che questa soluzione, già 
sperimentata, non aveva dato ?• 
grossi frutti». „.:,,... ^ »,, OS.fi •-
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SERIE A 
Zola precede Terracenere 

e supera il portiere 
pugliese con un abile 

pallonetto. È il 
momentaneo pareggio • 

napoletano a Bari 

La prodezza di Platt (prenotato da Feriamo) 
illude il San Nicola soltanto per un tempo 
Una sconfitta che sa d'addio alla serie A 
Per gli azzurri le «solite» griffe di Zola 

BARS-NAPOLI 
1BIATO - 6.5 
2LOSETO 6 
3 BELLUCCI 6 

76'TIBERI s.v. 
4TERRACENERE -•• 6 
5JARNI 6.5 
6PROGNA 5.5 
7 CUCCHI 5.5 

77' FORTUNATO s.v. 
8 BOBAN 6 
9BROGI •• 6 

10PLATT '-•- 6 
11 CARBONE' 5.5 
Allenatore: BONIEK 

1-3 
MARCATORI: 22' Platt (ri- ?. 
gore), 48' Zola. 53' Bellucci :! 

(autorete), 90' Alemao - v 

ARBITRO: Colllna5.5 
NOTE: Angoli 7-4 per il Bari. £ 
Espulso all'88 Terracenere. -' 
Ammonito Cucchi. Spettato- ;' 
ri 30.381, di cui 8.469 pagan- •/• 
ti per un incasso d i , l i r e •• 
198.271.000. - T Abbonati '.. 
21.912 per una quota di lire ' 

• ...••-.585.505.752. ,:-..^«:,> 

1 GALLI 7 
2 FERRARA 6.5 

. 3FRANCINI- 5 
46'DE NAPOLI 6 .5 ; 

4 TARANTINO 6 
5 ALEMAO 7 
6BLANC 6 

; 7MAURO 5.5 
8CORRADINI» 6 

. 9CARECA 6 
10ZOLA 7 

86' FILARDl s.v. 
11 SILENZI 6 
Allenatore: RANIERI 

L'arbitro 
«<"*> +* #(fi 0K f ^ 

COLLINA 5.5. Appartiene al 
la scuderia Casarin e si vede. 
Parte bene, con molta sicurez
za e tanto impegno, ma sem
bra più essere guidato dall'an
damento della partita che es
sere lui a guidare la gara su bi
nari leali e correnti. Giusto il 
rigore assegnato al Bari per un 
fallo di Ferrara su Jarni. Ac
contenta Casarin conconden
do un recupero di 5 minuti al
la fine del primo tempo. Qual
che ammonizione il troppo 
(nel Bari) e qualcuna di me
no (nel Napoli). ,;,.,-. 

gatorìa 
MARCELLO CARDONE 

• • BARI. Il gcnietto tascabile 
Gianfranco Zola si risveglia im
provvisamente e con due pro
dezze riesce a capovolgere il 
risultato della gara, rimedian
do ad un primo tempo, suo e 
dei sui compagni, disastroso. 
Una sorprendente metatorfosi. ' 
come quella di domenica 
scorsa ai danni della Roma. La 
squadra di Ranieri ha infatti 
iniziato a giocare nella manie
ra peggiore. E entrata in cam
po poco concentrata, con 
scarsi stimoli, ed ha commes
so il facile errore di sottovalu
tare l'avversario. Il Bari invece, : 
privo del sostegno della curva • 
Nord, è stato deciso a non get
tare al vento le residue speran- -
ze di salvezza, e con una par
tenza veloce ha sorpreso la 
squadra partenopea, che forse 
si aspettava <ll giocare contro 
un Bari ormai demotivato e pri

vo di mordente. La realtà si 6 
dimostrata ben diversa: alme
no nella prima frazione di gio- . 
co la squadra di Boniek ha do
minato, ha creato tante facili 
occasioni da gol: è passato 
meritatamente in vantaggio 
grazie ad un rigore di Platt (os
servato speciale del Napoli) 
mentre il Napoli ha creato un 
solo pericolo per Biato, duran
te il lungo recupero concesso 
daCollina. 

Chissà cosa avrà detto Ra
nieri ai suoi durante l'interval
lo, certo è che nella ripresa le 
parti si sono capovolte: i pu- • 
gliesi che speravano in un Na- • 
polì arrendevole come quello ' 
appena visto sono stati fraslor- ' 
nati dalla partenza-sprint di 
Alemao e compagni. Artefice ' 
della trasformazione inaspet
tata Zotarche nei primi cinque 
iTHnutHWftripresa h»«gfja-

to, ed ha provocato l'autorete 
di Bellucci. Importante, ai fini 
della vittoria, 6 stata anche la 
sostituzione operata da Ranieri 

. durante l'intervallo: fuori un di
fensore di troppo (il Bari stava 
giocando soltanto con una 
punta) e dentro l'ottimo De • 
Napoli che ha sconvolto gli'. 
equilibri del centrocampo, ri
sultando con Alemao un tra-

' sonatore della sua squadra. 
Ranieri deve ringraziare anche 
Galli, che soprattutto nel primo 
tempo è stato molto impegna- : 
to, ma ha sempre risposto alla 
grande, mentre dall'altra parte • 
Biato ha dovuto tirare fuori le 
unghie soltanto in una occa
sione. 

' Lo sciopero dei tifosi del Ba
ri non ha avuto risvolti negativi 

; nella squadra, che ha comin
ciato sin dai primi minuti a ri
cercare una vittoria che servi-

: va, jjwtomeno, attore un sen
so aUe-.rp.rossime.'-sei giornate 

Questa voglia di vincere sareb- . 
bc stata molto più utile averla ' 
avuta quindici giorni fa contro 
il Foggia, non certo ieri: la clas- <, 
sifica era ormai già compro
messa. ;<. .:.!-;•. -,••"•'."• .-:'-),,;:••>;. 

In una strana atmosfera, con 
i tifosi pugliesi che fischiavano • 
tutto e tutti e con i tremila na- ', 
poietani che invocavano già .; 
dall'inizio i gol di Zola, il Bari \ 
ha giocato, per i primi quaran
tacinque minuti davvero bene. 
Già al terzo ha sfiorato il gol 
del vantaggio: Boban ha servi- -;• 
to Brogi che, superato sullo 
scatto Tarantino, ha mandato : 

il pallone a fil di palo. All'ir e '' 
stato Terracenere con un pre
ciso lancio a servire ottima- ' 
mente Jami, ma il tiro del croa- ' 
to e stato respinto con i piedi " 
daGalli. -.-. j . v .>...»;.;: 

Il Napoli con la testa non ;.. 
c'era, non voleva propro sa-: 

perne di entrare in partita, cdj . 

biancorossi, dopo due tentativi 
andati a vuoto sono riusciti a 
sbloccare la gara al 22', Platt 
ha inventato un corridoio per il 
veloce Jami: Ferrara non ha 
potuto far altro che atterrarlo 
appena dentro l'area. Il rigore, 

: sacrosanto, £ stato realizzato 
.; da capitan Platt, corteggiato 
•' assiduamente proprio da Fer-
:". laino. È passata un'altra venti

na di minuti prima di vedere 
;, un Napoli in avanti. Nel maxi-
:.' recupero (4 minuti e 43 secon

di) concesso da Collina, Care-
" ca, dopo una mischia in area, 
-.' ha avuto sui suoi piedi il pallo

ne del pareggio, ma il suo tiro 
a botta sicura e stato respinto 

,: con qualche difficoltà da Biato 
in angolo. •-. • 

Ripresa. Al secondo giro del 
cronometro Zola, con la pre
ziosa collaborazione di Silenzi 
(bel colpo di tacco!), ha supe
rato agilmente, con un tocco 
morbido- Tnorbtdo Biato- in 

•' uscita. Il pareggio al Bari non 
':, serviva, ma nella disperata ri-
;f cerca del secondo gol è stato 
| punito ancora da un invenzio-
'ì ne del fantasista sardo (4 gol 
i- al Bari in 4 partite!). Al 53', in-
• fatti, Ferrara ha crossalo dalla 
, destra, Zola ha stoppato con 
: eleganza ed • ha - tirato con 
prontezza, ma il suo tiro, che 

• probabilmente sarebbe termi-
>;• nato lo stesso in porta, e stato 
'. deviato da Bellucci. Nei minuti 

restanti entrambe le squadre 
, sono andate più volte vicino al 

gol: il Bari con Boban ma so-
; prattutto col vivace Brogi ed il 
•'. Napoli con Silenzi e Careca. Il 
; gol lo ha trovato però soltanto 
; Alemao, all'89 dopo che Biato 
\ aveva respinto un sua stessa 
X conclusione. Il terzo posto in 
; classifica, attentato dal Torino. 

ritoma saldamente nelle mani 
• del Napoli, mentre il Bari può 
; già programmare il suo- cam

pionato di scneB. 

Dopo il botta e risposta Gaudenzi-Ruotolo prevale tra le due squadre un ragionevole atteggiamento di «non belligeranza» 
Un punticino d'oro per gli uomini di Mazzone che ipotecano la salvezza. Per Fonseca conferma di Orrù: «Tutti lo cercano» 

Avanti adagio, la prudenza non è mai troppa 
Il genoano Ruotolo 

sigla il pareggio 
della squadra rossoblu 

CAGLIARI-GENOA 

%* 

~*~*S>J3*«**Z' 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6NARDINI " 
7BISOLI •'-'•-' 
8GAUDENZI -

6 
6 
6 : 

6.5 
6 

— • 6 . 

' 5.5 ' 
6 

91'MOBILI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 CRINITI 

7 ; 
7 : 
6 " 

90' VILLA 
Allenatore MAZZONE 

1-1 
MARCATORI: 46' Gaudenzi, 

• 57' Ruotolo •-•••-
ARBITRO: Mughetti 6 

, NOTE: Angoli 4-2 per il Ca
gliari. Spettatori 12.045 per -
un Incasso, di : L. ' 
257.010.000. ••> •: (Abbonati • 
13.773 per una quota di L. 
310.424.976). S Ì Ammoniti: ? 
Bortolazzl Signorini e Nar-

dlm. • 

1BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERAN10 

6 
6 

• •- 6 

6 
75' FIORIN 

: 5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 

, 9 AGUILERA • 

6 
5.5 : 

6.5 
7 ; 

•6 •:• 
75'IORIO —-'••' 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

6 
6.5 

Allenatore: BAGNOLI 

GIUSEPPE CENTORE 

BEI CAGLIARI Tutti contenti 
per un giusto pan tra Cagliari e 
Genoa. Le due squadre hanno 
fornito al Sant'Elia sprazzi di 
buon calcio, ma dalla meta ' 
della ripresa hanno smesso di " 

' giocare, preferendo controlla
re il pallone a centrocampo. 
Tra i padroni di casa bene la 
coppia Matteoli e Francescoli, 
mentre per gli ospiti si sono di
stinti Ruotolo e Bortolazzi. L'in
contro si apre con folate offen
sive del Cagliari che non im
pensieriscono il Genoa. In di
fesa la squadra di Bagnoli ha 
una coppia centrale, Caricola 
e Signorini, mollo forte ma che 
soffre il gioco veloce. Dalla sua 
il Cagliari, privo dell'infortuna
to Fonseca, ha un Criniti volen
teroso e un Francescoli attento 
a far correre la palla, ma ciò 
non basta a superare gli argini 
dei liguri. Dopo una ventina di 
minuti il Genoa comincia a su
perare con più convinzione la 
metà campo. Bagnoli sa di
sporre splendidamente i suoi 
uomini, e con Bortolazzi si ren
de pericoloso al 23' quando 
una punizione da 25 metri del
la mezz'ala, trova i pugni di lei-
pò. Il Cagliari replica pochi mi
nuti dopo con Nardini che co
stringe Braglia ad una devia
zione in angolo. > :' • .:••• •-!••: 

I capovolgimenti di fronte 

sono frequenti e pencolosi per 
, entrambe le squadre; segnano 
- una buona condizione atletica 
; ma non aiutano certo in lucidi

tà. Un esempio di ciò avviene 
" al 30'. Aguilera ruba palla e da 

fuori area tira sotto la traversa. 
Iclpo devia. Sul veloce angolo 
battuto da Onorati, Bisoli rinvia 
lungo. Criniti si impadronisce 
del pallone oltre la metà cam
po ed avanza, convergendo al 
centro. Lo stesso Bisoli si trova 
a ricevere sulla sua sinsitra, ma 
sbaglia la facile deviazione a 
pochi metri ila Braglia. Al 42' 
ancora un tiro fuori di poco di 
Criniti ed una punizione a lato 
di Branco. :• ;">• <̂ . .:..•. 

La ripresa si apre con la rete 
del Cagliari. Sono passati 30 
secondi dal (ischio di Mughetti, 
che Francescoli ; inventa . un 
perfetto assist per Guadenzi: il 
pallone passa tra i difensori del 
Genoa e la mezz'ala del Ca
gliari si trova solo davanti a 
Braglia. Piatto destro ed il por
tiere genoano e superato. Il 
Sant'Elia esplode, ma dopo 
undici minuti deve accettare il 
pareggio dei liguri. Gran tiro di 
Branco da trenta metri, Iclpo 
respinge a pugni chiusi ma sui 
piedi di Ruotolo, che dal limite 
dell'arca piccola con un vio
lento e difficile tiro al sette spe
gne le illusioni di vittoria del 

Cagliari. Da segnalare ancora 
un tentativo di Nardini, deviato 
fortunosamente in angolo, ed 
una > dubbia interpretazione 
dell'arbitro, che lascia correre 
una trattenuta in area di Signo
rini su Francescoli. Al 75' Ba
gnoli fa entrare la coppia Fio-
rin-Iorio. È la fine delle ostilità. 
Gli spettatori lasciano lo stadio 
quando mancano ancora 12 
minuti alla fine. Alle due squa
dre, il pareggio andava benis
simo, e non davano sintomi di 
combattività. --••.,'.-

Con questo punto il Cagliari 
ha messo una seria ipoteca 
sulla salvezza. Le sconfitte del 
Verona, nell'anticipo col Tori
no e del Bari, aiutano la squa
dra di Mazzone nella corsa ver
so la salvezza. E negli spoglia
toi si parla già della prossima 
campagna acquisti e cessioni. 
Fonseca, il gioiello uruguaia
no, pare intenzionato ad anda
re via. Le voci dì corridoio lo 
danno già alla corte di Trapat-
toni. Il presidente Orrù smenti
sce accordi ma conlerma le ri
chieste "provenienti da tante 
società» per Fonseca. La cilra 
per la sua cessione dovrebbe 
avvicinarsi ai 20 miliardi, an
che se icontinui infortuni, che 
lo hanno tenuto quest'anno 
lontano 12 volte dal campo, 
non fanno certo salire le quo
tazioni del giovanissimo attac
cante uruguaiano. 

GIORNATA 

SQUADRE ; 

M I L A N 

J U V E N T U S 

N A P O L I 

T O R I N O 

I N T E R ' 

P A R M A 

S A M P D O R I A 

L A Z I O 

R O M A 

G E N O A 

A T A L A N T A 

F O G G I A 

F I O R E N T I N A 

C A G L I A R I 

V E R O N A 

B A R I 

C R E M O N E S E 

A S C O L I 

Punti '•• 

4 6 

4 1 

3 6 

3 4 

3 2 

3 1 

3 0 

3 0 

2 9 

2 9 

2 8 

2 6 

2 5 

2 2 

1 9 

1 7 

1 6 

1 3 

-..-.-
: PARTITE- \ 

Gì. 

28 

28 

28 

28 

28 

2 8 ; 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

2 8 -

2 8 , 

28 

28 

2 8 -

VI. Pa. • 

18 - 10 : ' 

17 . 7 

13 10 

11 12 

8 16 

- . - 9 : . 13 

> 9 12 

: 9 12 

•• ' •8--13> 

• 9 . 11 • 

8 12 

8 : 10 

8 9 

• 5 12 

7 , - 5 

4 9 

4 - 8 

4 5 

Pe. 

0 

4 

5 

5 

4 

6 

• 7 

7 

7 

8 

8 

10 

11 

11 

16 

15 

16 

19 

CLASS 
RETI : ' 

Fa. •• Su. • 

56 , 16 

3 8 : 17 

4 9 H ; 3 4 : 

2 7 ' 14 

23. - , 21 r: 

26 . 24 

3 0 - 2 6 

37 29 

29 29 

3 3 * 3 3 

25 •• 27 

45 ,. 48 

35 33 

26s»32 

17 38 

20 K 39 .• 

19 40 

18 £ - 5 3 : 

JIFICA 
: IN CASA .-, ; 

Vi. Pa. -

11 .-.;-,-3 

1 3 - 2 : 

. 9 ,: • 3 s 

6 >' • 6 . 

4 ..:10,J 

> 7 . v 5 -

6 :. 6 ; 

5 9 

•• 4..-- 7 -

7 • 5 . 

4 :•- 7 

- 5 •.'•-, 5 

• 6 4 

: 4 7 

7 2 

.' 4 -. 6 

, 4 - 3 • 

.3 . 3 

Po. 

0 

0 

.2 

1 

. 0 
.... 1 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

4 

3 

5 

- 5 

8 

8 

RETI :;•.•;•'• 

Fa. - Su. 

37 9 

28 7 

2 9 , , 13 

13 - 4 

11 , : , : . 6 

18 10 

20 , 1 0 

2 5 ' 17 

13 : 9 

19? 13 

11 , 1 1 ; 

21 15 

21 12 

19 .. 13 -

13 - 1 1 ' 

13 a, 16 

14 ';. 18 

10 24 

FUORI CASA •',,•• 

Vi. . 

.7 

. • 4 - . 

A: 

5 

4 -

-2 

>•• 3 , 

•>. 4 : 

,4 

2-

4 ••• 

3 -

;-2> 

1 

- 0 

: 0 -

0 • 

1 , 

Pa. •,' Po. 

• 7 0 

5 -: 4 

7 3 

6 . 4 

, 6 4 

8 5 

- 6 5 

3 6 

6 , 5 

• 6 • 6 

- 5 . 5 

5 7 

- 5 : 7 

5 8 

•: 3 11 

• 3 10 

5 8 

2 11 

RETI •;•• 

Fa. , Su. 

19? 7 

1 0 ^ 1 0 

20 21 

14 10 

12 15 

8 ; 14 

10 16 

12 12 

16 : 20 

14 20 

14 ; 16 

24 i. 33 

14 . 21 

7 19 

- 4 27 

, 7 23 

5 . 22 

8 29 

Me. 

•ing. 

+ 4 
-.2 

- 6 

->7 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 5 

- 17 

- 2 0 

- 2 3 

- 2 6 

- 2 7 

- 2 9 

m 
Zola: dopo un primo tempo 

giocato sotto tono, come 
tutta la sua squadra, si e 

. " riscattato -•• degnamente 
nella ripresa con un gol. 
personale ed uno in com
proprietà con Bellucci, 
ma soprattutto con tante 
serpentine Ira la dilesa 

• avversaria. * ,-,;-, .:,--.-> 
Alemao: ha percorso tantis

simi chilometri, sulla fa-
' scia sinistra, ha ' lottato 
con rabbia e nel finale ha 
realizzato un gol voluto 

-' con tutta la sua forza. Ha 
dimostrato di meritare un 
posto in squadra anche 

• '••. nel Napoli del futuro. ;Ì '" 
De Napoli: non ha giocato il 
.,: primo - tempo, sia < per 

- scelta tecnica cl>2 per le 
sue condizioni, ma quan
do serviva dare uno scos
sone alla squadra. Ranieri 
l'ha mandato in campo e 
si e visto un Na.x>li tra-

, sformato.,., ,_,,; „•.-. „<•,,!-• 
Jarni: l'unico baresi! ad an-

• dare oltre la sufficienza. 
Da una sua fuga sulla sini-

,. stra 6 nato il gol del Bari, e 
, sempre dalle sue scappa-
: ... tellc sono venuti gli altri 
"' grattacapi perdili. - . , 

M 
Platt: aveva iniziato a gioca

re bene, ma dopo il rigore 
che ha trasformato (no
no gol stagionale) si £ via 
via spento, fallendo cla
morosamente ghiotte op
portunità da rete, ed assi
stendo poco i compagni ' 
in avanti. ''•.•••• '/. 

Terracenere: come sempre 
ha giocato con tanta grin-

: ta e coraggio, ma più vol
te si è lasciato scappare 

' Zola, permettendogli an
che di segnare. Nel finale 
è stato anche espulso per 
ùoppiaammonizione. :•-• 

Francini: il terzino napole
tano nel primo • tempo 
non ha combinalo nulla 
di buono, inducendo Ra
nieri a sostituirlo nell'in
tervallo con De Napoli. ,-. 

Boniek: nel momento deci
sivo del campionato il Ba
ri ò crollato, e ieri contro il 
Napoli ha subito la quarta 
sconfitta • consecutiva. 

_ Molte colpe del crollo so-
'*' no da addebitare a Zi bi..-;, 

Boniek 

«Lotteremo 
ancora;., 
contro] tutti» 
• • BARI. " L'annunciato pic
chettaggio degli ultra* baresi, 
davanti allo stadio si e trasfor
mato in uno sciopero del tifo. 
Curva gremita (qualcosa a che 
vedere con la decisione del 
presidente Matarrese di aprire 
gratuitamente i cancelli a mi
gliaia di tifosi?) ma... ammuto
lita; ammainate bandiere > e 
vessilli un solo striscicne com
pariva ad inizio partita: «P... 
strapagate, ma non ft,te gode
re». Ma un lifo cosi organizzato 
poco può fare per aiulare una 
squadra in situazioni cosi pre
carie. .•••-.-•..».• •....,—. --..,.-.. 

• A partita finita summit socie
tario al quale prendevano par
te oltre al presidente Matarrese 
il direttore sportivo Alberti an
che il mister Boniek. Cosa è ac
caduto nelle segrete sianzc è il 
Ds Alberti a riferirlo: "Abbiamo 
analizzato tutto ciò che 6 suc
cesso in questa stagione, tutti i 
motivi che ci hanno portato in 
una simile situazione... la real
tà è chiara; l'anno prossimo in 
questo magnifico stadio si ve
dranno giocare squadre di se-
rieB». :...-• s>,y„. . •-.,.-;•-..;"-'. 

E proprio mentre il Ds giusti
fica Boniek per non essersi 
presentato - in sala < stampa 
(«create di capire il suo stato 
d'animo» diceva Albe-ti), ecco 
che compariva Zibl. -Non cre
do che siamo in B, mancano 
ancora sei partite e continue
remo a lottare sempre, contro i 
tifosi e... contro tutt. Questa 
partita la possiamo prendere 
come simbolo del campionato 
del Bari, abbiamo avuto molte 
occasioni per fare il secondo 
gol ma non ne siamo slati ca
paci, ed invece in pochi minuti 
abbiamo subito l'uno-due di 
Zola«. Enrico Cucchi gli fa eco: 
«Per fare un gol dobbiamo 
creare infinite occasioni, agli 
avversari invece basta l'inven
zione di un giocatore». nAf.C 

Ranieri 
«Aspettiamo 
per brindare 
all'Uefa» 
EB BARI Volti distesi e sereni 
nel clan napoletano; Tonno 
aveva giocato un tiro mancino 
nella lotta Uefa, andando a 
vincere a Verona ma il Napoli 
è stato pronto a parare il colpo 
conservando il terzo posto in 
classitica.Nel primo tempo il 
Napoli era sembrato in affan
no nei confronti del Bari poi e 
venuto fuori nella ripresa, prò- ' 
prio come domenica scorsa 
con la Roma, come mai?«Nel 
primo tempo, abbiamo avuto 
difficoltà.ajrovanLlaiwlzione ' 
in campo, risponae Ranieri, e , 
non riusciavamo a reagire poi 
nel secondo abbiamo cambia
to marcia e abbiamo realizza
to uno • scioccante uno-due • 
con Zola, poi il Bari ha attacca
to molto ma le parale più im- ; 
pegnative le ha latte Biato» Per ' 
la zona Uefa non mi sento an
cora tranquillo, c'ò da lottare 
sempre anche se il nostro 
obicttivo principale fi di con
quistare il terzo posto.De Na
poli ha cambiato volto al Na
poli e alla partita come mai ò 
entrato solo nel secondo tem-
po?«Nei giorni scorsi De Napoli 
non era stato bene, lo volevo . 
far riposare ma poi nel secon
do tempo sono stato costretto 
ad inserirlo».Nella passata sta-. 
gione a Caglieri si era trovato 
in una situazione simile a quel
la attuale del Bari, ma riuscì a 
salvarsi.'Proprio per - questo 
consiglio ai baresi di non mol
lare mai e di comportarsi da 
professionisti fino alla fine Ma . 
la differenza attuale tra le due • 
squadre e il clima fuori del • 
campo. A Cagliari è consentito 
sbagliare per poi ripartire, a • 
Bari No-.Cianfranco Zola, prò- . 
tagonista con due splendidi 
gol non si sente tale, anzi. 
•Non ho giocato poi tanto be
ne come dite, Terracenere mi 
ha controllato molto bene, sul ' 
primo gol poi 6 stato grande Si
lenzi a passarmi il pallone di 
tacco, sul secondo però non 
credo che la deviazione sia 
stata decisiva». . , , OMC ' 

Le classifiche di A e B sono elaborale dal computer. A parila di punti tiene conto di: 1) Media inglese; 1} Dlrfcrenza leti: 3) Maggior numero di reti (atte; 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

22 roti Van Basten (Milan), 
- nellafoto - » - -

14 reti Ft.Baggio(Jjventus) 
13 reti Batistuta (Fiorentina) 

e Careca (Napolil .. 
Ì2 reti Riodle e Sosa (La

zio), Zola (Napoli) 
11 reti Baiano (Fogjia) '•"-"•• 
10 reti Aguilera e Skuravy 

(Genoa), Vialli (Sampdo-
•'• r i a ) ••-- • -.-•>-..'>... •••<• 
:' 9 reti Platt (Bari), Shalimov 
>•• ©Signori (Foggifi) ->•.»• . 
•8 roti Fonseca (Cagliari) '•: 
. 7 reti Bianchozi (Atalanta), 
.. Casiraghi (Juventus), Pa

dovano • (Napoli), i Scilo 
(Torino) • " ' ' • " ! 

6 rell Dezotti (Cremonese). 
Massaro - (Milan), Melli 

y--. (Parma), Mancini (Samp-
d O r i a ) .. -i; .-K-J : , . ' • ,,-. 

PROSSIMO TURNO 
Sabato 18/4/92 ore 16 

ASCOLI -CAGLIARI ' '" '"" 
FIORENTINA-CREMONESE 
FOGGIA-VERONA 
GENOA-BARI 
MILAN-INTER 
NAPOLI-LAZIO 
PARMA-ATALANTA 
ROMA-JUVENTUS 
TORINO-SAMPDORIA 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina ,. 

ASCOLI-CAGLIARI ' : -
FIORENTINA-CREMONESE 
FOGGIA-VERONA &~-

GENOA-BARI'—.- • 
MILAN-INTER «:: ' - '•' 
NAPOLI-LAZIO y- • 

PARMA-ATALANTA •: 
ROMA-JUVENTUS-•' 
TORINO-SAMPDORIA t'-J ; 

BOLOGNA-UDINESE =. 
MESSINA-LUCCHESE -... 
ALESSANDRIA-MONZA ' 
SIRACUSA-LICATA »;:, 
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SERIE A 
A destra 

l'attaccante 
svedese del 

Parma. Tomas 
Brolln, in azione, 

sotto vistosa 
lasciatura al capo 

perjurgen 
Klinsmann, colpito 

da una monetina 
lanciata dagli spalti 

La squadra milanese del tutto irriconoscibile: scarse iniziative, 
solo rimesse in contropiede, nessuna idea. Gli infortuni a Matthaeus 
e Klinsmann (colpito alla testa da una monetina da 100 lire) 
non spiegano il predominio degli emiliani che meritavano di vincere 

INTER-PARMA 
1ZENGA 6 
2BERGOMI 5 5 
3BREHME 6 5 
4ORLANDO 6 
SFERRI 5 
6BATTISTINI 5 
7 BIANCHI ' 5 5 
B DESIDERI 5 
9 KLINSMANN 5 

65' PIZZI 5 
10 MATTHAEUS 5 5 

33' BARESI 6 5 
11 CIOCCI - 4 
Allenatore SUAREZ 

0-0 
ARBITRO Nicchi 5 5 

NOTE Angoli 4 a 0 per I In
ter Spettatori 10 707 per un 
incasso di L 
303 305 000 000 (Abbonati 
33 588 per una quota di L 
969 886 122) Ammoniti l 

BrehmeeFern 

1 TAFFAREL 6 
2BENARRIVO 6 
3 DI CHIARA 6 5 
4MIN0TTI 6 
5APOLLONI 7 
6GRUN 6 5 
7 AGOSTINI 5 5 
8ZORATTO 6 
90SIO 6 

69' CATANESE 6 
10CUOGHI 6 
11 BROLIN 5 

46' MELLI 5 5 
Allenatore. SCALA 

Ma chi l'ha vista? 

C. Baresi: entra a sostituire 
Matthaeus È un vecchiet
to ma è anche l'unico del
l'Inter che si fa applaudi
re Buoni interventi difen
sivi, pulite le giocate 

ApoISonl: il migliore in cam
po dei parmigiani Atten
tissimo in difesa non con
cede spazio a Ciocci e va 
a nprenderlo quando per 
lo sbaglio di Cuoghi l'H 
interista era a un passo 
dal gol . 

Benarrrvo: se i compagni lo 
vedessero di più forse 
avrebbe combinato an
che qualcosa di buono 
Riesce sempre a smarcar
si molto bene sulla fascia 
destra, ma raramente vie
ne notato Va segnalato, 
almeno per la volontà, 
per il gioco senza p.illa, 
con la speranza che q ual-
cuno lo noti di più 

Zoratto: quando viene alle 
prese con Matthaeus ha 
parecchie difficolta, poi il 
suo uomo se ne va e lui 
mette in mostra qualche 
numero pregevole 

M 
Ignoto spettatore: quello 

che ha tirato fuori di tasca 
100 lire e le ha scagliate 
con la forza di un lancia
tore di baseball sulla zuc
ca di Klinsmann Brutta 
scena Da non vedere 
più 

Ciocci: fin dai primi minuti si 
innervosisce, protesta a 
npctizlonc se la prende 
con I arbitro e compagni 
Forse ha imparato da 
Klinsmann meglio rhe 
faccia il suo mestiere e 
veda di segnare anzicht 
parlare 

Ferri: dietro a Melli nella ri
presa suda le classiche 
sette camicie spesso non 
ciamva e allora va avanti 
coi falli tanu troppi -

Desideri: non ha perso il vi
zio di gridare questa volta 
contro la panchina del 
Parma Non si legge sulle 
labbra quello che ha det
to ma non dovevano es
sere compiimenU Perche 
anche lui parla e non gio
ca' 

L'arbitro 

NICCHI 5.5. Si è beccato 
ondate di fischi e di insulti I 
tifosi nerazzurri inferociti per 
il gioco della loro squadra se 
la sono presa con lui Falli, 
fuongioco. ammonizioni co
me quella a Fem che gli co
sterà il derby, non sono stati 
graditi. Ma a guardar bene il 
suo arbitraggio non è stato 
cosi malvagio. L'unica colpa 
vera è su Di Chiara- il giallo-
blù. non c'è dubbio, è stato 
messo in mezzo dai due di
fensori interisti in piena area 
di rigore Ma Nicchi non se 
l'è sentita di fischiare e di in
dicare il dischetto Pazienza. 

Luisito Suarez si consola come può 

«Almeno 
non perdiamo» 
M MILANO Scala è felice. 
Suarez invece non sa più co
sa dire In classifica fra le loro 
squadre c'è solo un punto di 
differenza Oggi hanno pa
reggiato, ma gli stati d'animo 
dei due mister sono total
mente diversi Nevio Scala fa 
professione di umiltà e ha chi 
sostiene che i suoi hanno 
perso un punto risponde 
«Ma no signon l punti nel 
calcio sono sempre guada
gnati, certo venire a Milano 
giocare come abbiamo gio
cato e non vincere fa arrab
biare qualcuno, ma io sono 
soddisfatto molto soddisfat
to, dai miei ragazzi non pote
vo pretendere di più» 

Il mister degli emiliani giu
stifica persino l'atteggiamen
to nnunciatano del secondo 
tempo- «Abbiamo perso trop
pe gare in maniera stupida, 
questa volta non l'abbiamo 
fatto Tutti sono stati attentis
simi» 

Luisito, si metterebbe inve
ce le mani nei capelli se non 
temesse di scompigliarsi la 
sua imbrillantinata «È sem
pre più difficile commentare 
le nostre partite - dice - non 
riusciamo a decollare» Poi 

da solo si consola «Almeno 
non perdiamo» Magra soddi
sfazione di fronte una squa
dra che non riesce a far vede
re del buon calcio Menoma
le che ci ha pensato il Panna 
a giocare e Luisito può com
mentare «Dicevano che non 
stavano mettendo in mostra 
una bella organizzazione di 
gioco, che gli mancava qual
cosa, che faticava e invece 
ho visto una bella squadra, 
un Parma davvero in gamba 
che ci ha concesso molto po
co» 

Degli interisti Suarez elo
gia Baresi che ha tenuto be
ne in difesa, sorvola sull'at
tacco «Dove siamo stati me
no pericolosi del solito» (ma 
quando mai è successo7) 
Cerca l'unica soddisfazione 
possibile. «Le assenze e la 
perdita di Matthaeus a pochi 
minuti dal fischio di inizio». 
Poi, spera che l'aria del derby 
serva a svegliare i suoi In 
fondo Milan-Inter è una parti
ta a se e alle volte «a chi va 
meglio perde» Lui ci spera 
ancora, l'avvocato non più 
Augura a tutti buona Pasqua, 
sabato prossimo andrà a 
sciare OLC 

Microfilm 
3': conclusione di Osto dal limile, baie parata di Zenga 
4': Matthaeus entra in area e dalla destra cerca la porta Non fi un 
gran tiro, Taffarelblocca 
27*: Cuoghi gira di nuca e la palla colpisce la parte superiore del
la traversa 
29': infortunio a Matthaeus dopo uno scontro con Zoratto 
34': PIZZI di testa gira a Zenga rischia l'autogol 
37': Klinsmann tocca di testa palla sui piedi di Brehme die spedi
sce debole a lato 
39': Klinsmann cade a terra colpito da una moneta 
45': splendido numero di Crun se ne va sulla sinistra, salta i di
fensori, e costringe Zenga aduna respinta di piedi 
60': Di Chiara scatenato va in fuga, Battistmi e Fem ne fanno un 
sandwich in area L'arbitro lascia correre • 
68': Cuoghi sbaglia di netto e serve Ciocci libero e solo ma il nu
mero 11 interista non riesce ad andare al tiro Apollom lo ripren
de e fa intervenire Taffarel 
77': errore di Desideri che libera a Melti ma tutto finisce in un 
nulla di fatto 
82': Brehme sbaglia un cross la palla si impenna a campanile 
èva a spiovere proprio verso la porta Taffarel non si fa sorpren
dere 

LUCACAIOU 

•al MILANO Basterà il derby a 
dare una scossa a quest'Inter? 
Come diceva Febo Conti chis
sà chi lo sa Luisito Suarc/-
Baamontes, comunque, ci spe
ra perché quella non è una 
partita come le altre, perché ì 
giocatori la sentono in manie
ra particolare. E via con le soli
te cose. L'avvocato Prisco pare 
propno aver perso la fiducia 
augura a tutu buona Pasqua 
sabato prossimo andrà a scia
re 

Scusate se parliamo del der
by del prossimo turno di cam
pionato ma per questa dome
nica c'è veramente poco da di
re A giocare in casa è stato il 
Parma di Nevio Scala Fin dal 

pnmo minuto ò in avanti, at
tacca imposta fa pressing chiu
de l'Inter nella sua metà cam
po Che gli uomini di Scala ab
biano confuso il Meazza con il 
Tardini' No semplicemente 
l'Inter non c'è Fa la figura del
la provinciale venuta nel gran
de stadio un po' spaunta e 
punta tutto il contropiede e sui 
rilana. Impressionante Si fa 
schiacciare dalle idee e dal 
gioco altrui I gialloblù sanno 
cosa vogliono e Io dimostrano 
L'Inter no. ha dimenticato co
sa sia il calcio gli schemi e i 
fondamentali e la voglia di se
gnare E vero che Matthaus al 
29' dopo un bruito scontro con 
Zoratto è costretto ad abban
donare (distorsione ai lega

menti del ginocchio destro). è 
vero che Klinsmann colpito al
la testa da cento lire, tre punti < 
di sutura al 39 continua a gio- ' 
care in precane condizioni. x 
Con la rete in testa sembra un » 
pilone del rugby ma non sfon
da Poi non ce la fa più e lascia 
il posto a Pizzi (65') È anche 
vero che ai nerazzun mancano 

Beni e Baggio ma l'Inter non 
c e come testa come gioco 
Quindo nel secondo tempo 
que Hi di casa si fanno vedere 
più spesso davanti, e conqui
stano anche se faticosamente 
il centrocampo il mento non è 
loro Semmai è solo un deme
nto di Osio e compagni che si 
accontentano, riducono il loro 

Una tripletta dell'inatteso bomber punisce i pugliesi avanti di tre gol a 20 minuti dalla fine 

Incantati dal canto dì Cornacchia 
Giorgi 
«H pubblico 
sbaglia 
acriticarci» 
••BERGAMO Contento della 
squadra ma nient'affatto del 
comportamento del pubblico 
La spettacolare rimonta dell'A-
talanta non è bastata ad atte
nuare in Bruno Giorgi il malu
more per la contestazione di 
cui i nerazzum sono stati og
getto pnma della partita e fino 
ain-4 «Qui si pretende troppo 
- afferma l'allenatore - A me 
la società ha chiesto la salvez
za e abbiamo raggiunto l'o
biettivo con due mesi di antici
po l a Coppa Uefa puO essere 
una speranza, non deve essere 
una pretesa e voglio dir chiaro 
che la squadra ha fatto sempre 
interamente il suo dovere, 
compreso oggi» Carlo Conac-
chia. tre gol di testa in 15 minu
ti, è l'eroe del giorno ma non 
riesce nemmeno lui a dissimu
lare il rammarico per i fischi n-
cevuti in precedenza «Il pub
blico paga il biglietto - dice - e 
ha il diritto di lamentarsi se lo 
spettacolo non gli place Tra le 
vicissitudini uno deve accon
tentarsi di quello che riesce a 

•re. DGFR 

Zeman 
«In campo 
volavano 
bulloni» 
(M BERGAMO L'allenatore 
del Foggia Zeman non è nuo
vo a commentare le pazzie 
della sua squadra e, unico a 
parlare per il silenzio stampa 
della squadra, accoglie il ver
detto del campo con freddez
za, anche se la delusione tra
spare chiaramente «Per 70 mi
nuti la squadra ha fatto vedere 
quello che vali' giocando vera
mente bene Poi sul 4-1 c'è sta
ta l'espulsione di Pctrescu che 
è stata a mio parere determi
nante Abbiamo smesso di fare 
il nostro gioco lasciando com
pletamente l'iniziativa all'Afa-
lanta II clima era anche piutto
sto teso perché dalla curva 
piovevano in area bulloni di 
ferro ed è per quello che nes
suno è saltato sul secondo gol 
Ma la colpa £ solo nostra, sia
mo noi che abbiamo lasciato 
fare all'Atalanta quello che vo
leva» Qualcuno azzarda una 
cntica al comportamento tatti
co della squaora ma Zeman 
non ci sta «Avessimo subito i 
gol in contropiede sarebbe 
giusto - dice - Ma cosi non è 
La squadra era chiusa in dife
sa i tre gol sono arrivati tutu su 
calci da fermo» OGFR 

Qui a fianco 
Baiano A 

destra 
la terza rete 

messa a segno 
da Cornacchia 

•al BERGAMO Genio e follia 
del Foggia contro orgoglio e 
carattere dell Atalanta Ne 
esce un incredibile e rocambo-
lesco4a4 Va in vantaggio 1A-
talanta, replica il Foggia an
dando a segno con imsona fa
cilità per quattro volte e poi 
quando la partita sembra chiu
sa per i rossonen a tnpla man
data, la incredibile rimonta dei 
bergamaschi che in un quarto 
d ora vanno a segna tre volte di 
testa con Cornacchia, propno 
il giocatore più contestato dal 
pubblico passato in un batter 
d'occhio dai fischi impietosi 
ad un autentico tnonfo perso
nale Un alternarsi di stati d'a
nimo davvero insolito per il 
pubblico di Bergamo, abituato 

ATALANTA-FOGGIA 
1FERRON 
2PORRINI ' 

62' PIOVANELLI 
3MINAUDO 

89'VALENTIN! 
4 CORNACCHIA 
SBIGLIARDI 
6 STROMBERG 
7PERR0NE 
8 BORDIN 
9CARÉCA 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
55 
55 

6 
sv 
75 
55 

6 
65 
65 

5 
6 

55 
Allenatore GIORGI 

4-4 
MARCATORI 37' Consagra 
su autorete, 40' Baiano, 53' 
Mlnaudo autorete 59' Sha-
limov, 73 84' e 87' Cornac-

chla » 
ARBITRO Briqnoccolì6 

NOTE Angoli 6-4 per l'Ata-
lanta Espulso Petrescu al 
71 Spettatori 9 990 paganti 
più 9 199 abbonati per un in
casso complessivo di lire 

525 335 000 

1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 

66' PORRO 
5MATRECANO ' 
6 CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

73' PADALINO 
10BARONE 
11 SIGNORI 

55 
6 

55 
55 
55 

5 
5 

65 
65 
65 
sv 
6 

65 
Allenatore ZEMAN 

finora ad assistere a noiosi ze
ro a zero o a stiracchiate vino
ne e sconfitte di misura 

Per 70 minuti la partita ave
va avuto un copione ben preci
so Un Foggia scintillante, 
pronto come un clastico a 
fiondale verso l area di Ferron, 
grazie ad una freschezza atleti
ca e ad una manovra a tutto 
campo che stordivano com
pletamente l'avversario Un'A-
talanta sull altro fronte piena 
di ruggini e impacci a confer
mare senza ombra di dubbio 
I impressione di chi ntiene or
mai definitivamente chiuso il 
ciclo di quella squadra che ne
gli ultimi anni ha saputo anda
re tre volte in Europa Né era di 
aiuto ai nerazzum la contesta

zione iniziale dei tifosi abituati 
evidentemente troppo bene in 
passato e che non avevano af
fatto digento lo 0-3 di Firenze 
della scorsa domenica Mal
grado la dispanta delle for/e in 
campo e le sofferenze per con
tenere gli scatenati Rambaudi 
Signon e Baiano, nel primo 
tempo I Atalanla ha comun
que opposto una valida resi
stenza, grazie anche alla gene
rosità di un Foggia subito spre
cone, nonché ali abilità di Fer
ron bravo nei pnmi cinque mi
nuti a fermare due insidiosi 
tentativi di Petrescu e Rambau-
di Erano oltretutto i nerazzurri 

QIANFELICR RICEPUTI 

ad andare in vantaggio al 37' 
con un autorete diConsagra 
che su cross di Caniggia dal 
fondo non nusciva ad azione i 
freni e spediva il pallone nella " 
propna porta La reazione dei 
pugliesi era però immediata e 
tre minuti dopo arrivava il pa
reggio, frutto di una stupenda 
a/ionc che tagliava di netto la 
meta campo nerazzurra Petre-
scu-Shalimov-Rambaudi e 
cross rasoterra per Baiano il 
quale non doveva far altro che 
spingere In rete La ripresa si 
apriva con il Foggia all'Insegna 
dell allegria più sfrenata ma 
I Atalanta non ne sapea appro
fittare, sprecando al 3 con Ni-

raggio di azione e portano a 
casa il pareggio 

Se avessero osato di più for
se Si saranno spaventati di 
quello che stavano facendo, 
come dice il mister, hanno evi
tato di correre nschi e di per
dere stupidamente la putita 
come è capitato a Tonno con 
la Juventus e a Genova con la 
Sampdona Comunque s>: bi
sogna parlare di calcio, si puè 
parlare solo del Parma IJella 
squadra, bene impostata, con 
uomini che sanno giocare sen
za palla gli schemi sono col
laudati e sembra davvero che 
tutti si trovino a memona. 

Insomma se questo era uno 
spareggio per un posto un 
coppaUefaiparmigiani Ihan
no vinto, la classifica non lo di
ce ma cosi è stato Hanno vin
to nel pnmo tempo perchè nel 
secondo è stata la noia a pre
valere Le uniche tre simil-oc-
casioni che si sono viste sono 
frutto di svarioni difensivi non 
di azioni degne di questo no
me Al 69' Cuoghi libera Ciocci 
che non azzecca il tempo del 
tiro, si fa recuperare da Apollo-
ni e Taffarel può nprendere la 
palla. Al TV Desiden restitui
sce il favore a Melli, ma tutto fi
nisce oltre la linea di fondo. 
Nella sagra degli erron e è da 
annoverare anche Brehme 
sbaglia il cross e la palla vola a 
campanile e ricade a hi di tra
versa quasi quasi segna. ' > 

Da raccontare c'è anche lo 
hol-dog che Battisum e Fem 
fanno di Di Chiara lancialo ver
so rete L'arbitro non indica il 
disco del ngore i parmigiani 
non protestano tutto fila via. 
Nient'altro per quarantacinque 
minuti solo le grida degli inten
sa verso il presidente Pellegn-

ni «Ritirati». «Caccialo» (da 
Desiden a Ciocci senza esclu
sione di colpi) Ma anche que
sto per l'Inter è normalità Ve
diamola ancora al -allentatore 
questa gara cosi poco af'asci-
nante per i nerazzum Da subì- , 
to è il centrocampo gialloblù a ; 
mctterlun difficoltà 11 sindaco *' 
Osio e compagni conquistano 
subito il centro del rettangolo ' 
verde e vanno alla pnma con- ; 
clusione, è il terzo minu'o 
sembra che l'Inter sia in grado * 
di rispondere dato che Mat
thaus un minuto dopo replica 
Ma poi tutto si perde Mancano 
gli schemi la palh non nescc 
ad andare avanti né sulle fasce -
laterali né centralmente, di ' 

" smarcato non c'è mai nessu
no, mancano gli attaccanti, lo 
si dice da tempo, ma il proble- <• 
ma è chi li serve Quante palle 
buone possono giocare in una 
partita Ciocci e Klinsmann È 
solo un gran punto interrogati
vo Se si facesse il conto proba
bilmente si scoprirebbe che 

, sono davvero pochini e anche u 

quando vengono regalati dagli 
avversar li sbagliano 

* Il mister nerazzurro che è un 
tipo calmo perde persino la 
pazienza lo si vede zampettare 
lungo il margine del campo e -
gndarc a destra e a manca. i 
L'occasione è l'incidente a 

' Matthaus, Lothar si dinge dolo
rante verso la panchina, la pal
la non esce e i suoi stanno ri- -

' schiando troppo E in effetu è 
"• cosi fanno fatica a cercare ma 

anche a difendersi e a giocare ' 
Ma cosa potrà mai farci lui ( 

, Beccarsi le antiche per quelle 
'• due sostituzioni non troppo • 

azzeccate e sperare Sperare 
nel derby 

colini da ottima posizione e al 
6 con ben tre nerazzum libe
rissimi di fronte a Mancini ma 
con Bianchezl incapace di 
concludere Poi però i rosso- , 
nen salivano decisamente in ' 
cattedra, rompevono gli argini 
e dilagavano come un fiume in 
piena All'8' era Minaudo a re-
satuire il favore dell'autorete * 
deviando nella propna porta 
un cross di Baiano Al 14' Sha-
llmov sorprendeva Ferron con 
in tiro da fuori arca Al 26' 
F^mbaudi si faceva una veloce 
passeggiata nella metà campo 
ctalantina e con un preciso 
diagonale infilava ancora il * 

portiere nerazzurro Tutto fini
to? Lo pensava buona parte 
del pubblico che cominciava a 
sfollare, mentre la pare runa-
nenie rumoreggiava e sbeffeg- ' 
giava i suoi ex beniamini Ad 
un certo punto però I esor
diente arbitro Bngnoo:oli per 
un fallo veniale puniva forse 
troppo severamente, con il 
cartellino giallo Petrescu già 
ammonito e di qui l'espulsio
ne E sulla susseguente puni
zione battuta da Caniggia Cor
nacchia deviava di testa in re
te Era il 28 II Foggia, ridotto " 
in dieci, commetteva I errore ' 
di rintanarsi e Stromberg suo
nava la tromba della etnea per 
i nerazzurri A 6 minut dalla fi
ne un cross di Nicolini trovava 

ancora puntuale la testa di 
Cornacchia E a tre minuti dal
la fine slesso copione b itteva 
dalla sinistra Stromberg e l'in
credibile Cornacchia in tuffo di 
testa faceva il più bel tris della 
sua vita Finiva dunque 4-4, ma ' 
poteva essere benissimo un 7 
7 per quello che C successo in 
campo sull'uno e sull altro 
fronte Orrore ovviamente per 
gli amanti della tattica ali ita
liana A Bergamo del resto si 
può pareggiare per 4-4 e con 
mille follie come ha fatto il 
Foggia di Zeman, oppure per _ 
0-0 con trenta retropassaggi al £ 
portiere come ha fatto la Juve 
di Trapattoni QuesUone di 
mentalità e di gusu Tutti legit
timi per carità 

mmm m m 
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SERIE 
CALCIO 

AVELLINO-MODENA 1-2 

AVELLINO: Amato, ParpiQlia, Gentilini (64' De Marco), 
Celestini, Franchini, Cuicchi. Fonte, Stringare, Bonaldi. 
Battaglia (64' Urban), Bertucce!!!. (12 Ferrari. 14 Marasco. 
15Levanto). -.-.. •. 
MODENA: Lazzarinl, Sacchetti, Cardarelli, Bucaro, Moz. 
Bosi, Cucciari, Bergamo, Provltali (86' Caruso), Voltattor-
ni (74' Monza). Caccia. (12 Meani, 13Preslcci, 14 Cavallet
ti). 
ARBITRO: Fabrleatoredl Roma. 
RETI: al 42" Bonaldi.60' Cucciari, 63' Caccia. 
NOTE: angoli 7-5 per l'Avellino; tempo buono, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori: 11.000. Ammoniti Provitali e 
Bergamo. .,.>-.-.••--: -•-.;.-'../ 

CESENA-PISA 1-2 

CESENA: Fontana, Destro, Pepi, Piracclni. Jozlc (31' Lan-
tignottl), Marin, Turchetta. Leoni. Lorda, Masollnl, Pannit-
teri(33 Amarildo). (12Ondina, 13Barcolla, 14Teodorani). 
PISA: Spagnulo. Chamot. Fortunato, Marcfieglani, Tacco
la. Fimognari. Rotella, Simeone (61' Fiorentini), Scaralc-

. ni. Gallacelo (79' Zago), Ferrante. (12 Polzella, 13 Dondo, 
16Martinl). - » 
ARBITRO: Rosica di Roma. ' 
RETI: al 1 ' Ferrante, 13' Scaralonl. 48' Lerda su rigore. 
NOTE: angoli 4-4; terreno in ottime condizioni: spettatori: 
6.300. Ammoniti: Pepi, Amarildo, Marchegiani e Rotella. 
Al 11' è stato espulso Destro. Nel pt Jozic ò stato colpito 
da un corpo contundente lanciato dai tifosi del Cesena. 

COSENZA-PADOVA l - O 

COSENZA: Grazlani, Marino, Bianchi, Cotona. Napolitano 
(46' Sollmeno). Deruggloro, Biagloni. Coppola, Marulla. 
De Rosa. Compagno (67' Signoroni). (12 Gerace, 13 Ma-
retti. 14 Gazzaneo). 
PADOVA: Bonaiuti, Rosa. Tentoni, Nunziata, Ottoni. Za-
noncolll. Di Livio, Fontana. Galderisi (67' Longhi), France-
schetti, Putelll (44' Rutfinl). (12 Dal Bianco, 13 Lagatl, 16 
Baldo}. 
ARBITRO: Conocchiari di Macerata.' 

. RETE: al 74' Signoroni. - - • ' ' • 
NOTE: angoli 3-1 per il Cosenza. Spettatori 13 mila. In 

tribuna il nuovo direttore sportivo del Cosenza, Lionello 
Manfredonia. Espulso al 38' fontana. Ammoniti, France-
schetti. Coppola, Ottoni e Catena. • .-.•- . 

LECCE-ANCONA O-O 

LECCE: Battara, Ferri, Amodio. Bellotti, Ceramicola, Be
nedetti. Moriero, Alelnikov, Notaristefano, Maini (69' Alto-
belli), Baldieri (79' La Rosa). (12 Gatta, 13 Biondo, 15 Pa-
sculll). .. •...-. .. ,-,. ... - . 
ANCÓNA: Nista, Fontana. Lorenzini, Pecoraro. Mazzara-
no. Bruniera, Lupo, Gadda, Tavolieri (79' De Angelis). Er-
mini. Bertarelli (25' Carruezzo). (12 Micino, 13 Sognano, 
14Vecchiola). 
ARBITRO: Pucci di Salerno. • V- " ' . " 
NOTE: angoli 8-5 per l'Ancona; cielo coperto, terreno leg
germente allentato, spettatori 5000. Ammoniti Lorenzini, 
Ceramicola e Gadda. . 

LUCCHESE-BRESCIA 1-1 

LUCCHESE: Landucci. Vignlnl. Tramezzani, Giusti, Pa
scucci, Delli Carri, DI Francesco, Monaco (87' Di Stefano), 
Paci, Russo, Simonetta (70' Rastelli). (12 Qulronl, 13 Bal
dini, ISSorce). 
BRESCIA: Cusin» Carnasciali. Rossl*Qoaggtotto-(7^' Paax 
slatore); Flamlgni. Zilianl. Bonomettl. Domini. Saurlnl, 
Giunta. Ganz. (12 Vettore. 13 Masia. 14 Merlo. 15 Bonfaldi-
ni). 
ARBITRO: Lo Bellodl Siracusa 
RETI: al 65' Russo, 84' Passlatore. 
NOTE: angoli 6-3 per la Lucchese, cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: Domini. Russo, Rastelli e 
Passlatore. Spettatori 7.240 (DI cui 3.274 Abbonati) por un 
incasso complessivo di 212 milioni di lire. 

PALERMO-MESSINA 2 - 1 

PALERMO: Tagliartela, Fragliasso. De Sensi. Modica. 
Favo, Biffi, Bresciani, Valentini, Rlzzolo (90' Paoluccl), ' 
Centofanti (85' Pullo), Cocconl. (12 Renzi, 13 Galli. 16 In
cartona). -,. ;, 
MESSINA: Simoni, Marino, Gabrieli. Carrara, Miranda, 
De Trizio. Gambiaghi. Bonoml (57' Vecchio). Proni, Ficea-
denti, Sacchetti (79' Battlstella). (12 Oliverio, 14 Lampu-
gnani,15Lazzlnl). , •.,,.. ,,.... 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. " 
RETI: nel 53' autorete Do Sensi, 74' Centofanti. 88' Modi
ca. 
NOTE: angoli 9-6 per II Palermo; giornata di sole, terreno 
in discrete condizioni. Spettatori 30 mila. Ammoniti Mi
randa, Favo. Cecconi, Flccadentl, Gabriele e Marino. 

PESCARA-CASERTANA 4 - 2 

PESCARA: Savorani, Campione, Dicara, Ferretti, Righet
ti, Nobile, Pagano (46' Sor bel lo). Gelsi, Bivi, Allegri, Mas-
sara(82' Impallomenl). (i2Torresin, 13Rosati. 14Alfieri). 
CASERTANA: Bucci, Bocchino, Volpeclna. Suppa. Mona
co, Giordano, Erbaggio, Manzo (55 Mastrantonlo), Cam-
Sllongo, Cercone (44 Carbone), Plccinno. (12 Grudlna, 15 

elfino, 16Fermanelli). 
ARBITRO: Scaramuzza di Mestre. 
RETI: al 56° Sorbello, 58' autogol di Volpeclna, 60' Ferretti, 
62' Plccinno, 80' Allegri, 93' Carbone. 
NOTE: angoli 3-1 per il Pescara: cielo sereno, temperatu
ra estiva, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 17 mila. 
Ammoniti: Manzo, Monaco, Nobile o Mastrantonlo. 

REGGIANA-BOLOONA 2 - 2 

REGGIANA: Ciucci. Airoldi (53' Bertozzi), Paganln, Monti. 
Dominisslni. Francesconl, Bertoni, Scienza. Ravanelli 
(89' De Falco), Zannoni. Morello. (12 Pantanelli, 14 Alto
mare, 15 Galasso). 
BOLOGNA: Cervellati, List (46' Bonini). Di Già', Negro, 
Villa, Baroni. Gerolin, Evangelisti (61' Galvani), Turkyil
maz, Incocciati, Trosce'. (12 Razzagli. 13 Affuso, 16 Cam-

• pione). - •-•[,,,; . 
ARBITRO: Beschln di Legnago. •"•' 
RETI: noi 3' Incocciati. 27' Bertoni, 46' morello 65' Incoc
ciati su rigore. 
NOTE: angoli 8-6 per la Reggiana, cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 13 mila. Ammoniti: Scienza, 
Incocciati. Baroni, Cervellati e Negro. ; 

UDINESE-PIACENZA 2 - 1 

UDINESE: Giuliani, Vano li. Rossini, Senslnl, Calori, Oddi, 
Mattel. Marcuz (22' Rossitto), Balbo (91 ' Pittana), Manico
ne. Marronaro. (12 Di Leo, 13 Nappi, 16 Pierini). 
PIACENZA: Gandlnl, Dlclntlo (39rpt Fioretti), Manlghettl, 
Papais (67' st Cappellini), Doni, Lucci. Brioschi. Madonna, 
DeVitis. Moretti, Piovani. (12Pinato. 13Chiti. 14Dibln). 
ARBITRO: Boggi di Salerno. •• .» ... 
RETI: 7'sensinl, 82'marronaro, 85'madonna. ' 
NOTE: angoli 5-4 per II Piacenza; giornata primaverile, 
torreno in ottime condizioni: ammoniti Rossitto De Vitis 
per proteste. Al 80' espulso Manlghettl. Spettatori 13.000. 

VENEZIA-TARANTO O-O 

VENEZIA: Cantato, Costi. A. Poggi. Lizzani. Carino (51' 
Rossi). Filippini, P. Poggi (72' Paolino), Rocco. Simoninl, 
Romano, DePatre (12 Menghini, 13Bertoni, 16Clementi). 
TARANTO: Ferraresso. Monti, O' Ignazio, Marino, Brunet
ti, Enzo, Turrlni, Ferazzoll, Fresta (81' Lorenzo), Muro (86' 
Camolese), Soncin. (12 Bistazzoni, 13 Mazzaferro, 14 Zaf
farono. - • • • . . . • - . . 
ARBITRO: De Angelis di Civitavecchia. 
NOTE: angoli 2-1 per il Venezia: giornata calda, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti Cosati, Filippini. De Patre. 
Rossi. Monti, Ferazzoll. Al 74' e stato espulso Rossi. Spet
tatori 6781 per un Incasso di 108 milioni 425 mila lire. 

Reggiana-Bologna. Contestato il rigore del definitivo pareggio rossoblu 

Derby arrabbiato 
IL PUNTO 

fl Pescara 
vain Galeone 
• Inarrestabile marcia del Pe
scara da febbraio ad oggi: gli 
uomini di Galeone hanno rag
giunto il primo posto in classi
fica grazie ai 16 punti realizzati 
nelle ultime 10 gare. Sci vittorie 
(di cui 2 esteme) e 4 pareggi 
(duecasalinghi) pergli abruz
zesi. 
• Record di reti (25) per il gi
rone di ritomo e terzo bottino 
di tutto il torneo. Le 11 realiz
zazioni delle squadre impe
gnate in trasferta rappresenta
no il massimo nel ritomo e il 
secondo record assoluto. 
• Cade il Padova dopo tre 0-0 

consecutivi. L'ultima vittoria ri
sale al 19 gennaio: 2 a 0 al Pe
scara. . • • •-.••• • , ••••• 
• Toma alla vittoria l'Udinese 
dopo 10 giornate e ben tre me-
sididigiuno. .- . .-••• 
• Secondo successo esterno 
per il Modena. Gli uomini di 
Oddo avevano in precedenza 
violato soltanto il campo del 
Taranto il 3 novembre scorso. 
• Il Cesena subisce il secondo 
ko intemo dall'inizio della sta
gione: nella terza di ritomo - il 
9 febbraio - il Pescara era pas
sato per I a 0 al >Manuzzi». 

3MF 

A.L.COCCONCELLI . 

• • REGGIO EMILIA. • Record • 
d'incasso per un derby per ' 
un'ora abbondante, vibrante e 
intenso sul piano emotivo. Me
rito quasi esclusivo di una Reg- ' 
giana che, come da diverso •: 
tempo le capita, non riesce a ,, 
raccogliere quanto semina e si 
ritrova una volta di più con l'a- : 
maro in bocca, raggiunta ora 
da un terzetto al quarto posto. 
Il pari va a genio al Bologna, 
che ha dato chiaramente l'im
pressione di giocare per il pun- ; 
lo, e che rimane pur sempre in • 
corsa per la promozione. Pron- ; 
li via. e i granata sì ritrovano ';• 
già sotto. La difesa, orfana del : 

suo orchestratore De Vecchi, si '• 
fa sorprendere al primo affon
do bolognese. Di Già mette in ; 
movimento . Turkyilmaz che \ 
entra in area e smista al centro •',', 
per il facile appoggio in rete di : 

Incocciati, mentre dei difenso
ri locali si sono perse le tracce. 

La Reggiana ha il mento di 
non abbattersi, di cominciare 

a tessere la sua manovra con 
sufficiente razionalità e calma. 
La davanti ha finalmente un 
Ravanelli determinato e assai 
mobile. Il Bologna arretra trop
po e non sfrutta i balbettamen
ti della difesa granala, in evi
dente imbarazzo • soprattutto 
nel giovane Airoldi. E cosi alla 
mezz'ora arriva il pareggio, 
Scienza recupera un bel pallo
ne nella tre quarti bolognese, 
detta lo scambio a Monti e poi 
serve intelligentemente all'ln-
dietro per il tocco nell'angoli
no basso di Bertoni. La partita 
si ravviva. Ravanelli prima in 
contropiede, con un diagonale 
di poco a lato, e poi Turkyil
maz con una sciagurata con
clusione alta mancano il van
taggio, che arriva proprio allo 
scadere a premiare i granata. 
Ancora Scienza in combina
zione con Monti si presenta in 
area, Cervellati e bravo a ribat
tergli la conclusione, ma amva 
Morello e di testa infila sotto la 

traversa. Per il guardialinec la 
sfera ha superato la linea, e a 
nulla valgono le proteste. • 

Molto più vibranti e animate 
' le proleste (negli spogliatoi) 

della Reggiana per il pareggio , 
tolognese a - meta • ripresa 
Ciucci respinge il colpo di testa 
su angolo di Turkyilmaz, e la 

v successiva conclusione di Tro-
•; sce va a incocciare nelle mani 
*: alzate di Francesconi. L'arbitro 
. non ha dubbi, e indica il di

schetto per la trasformazione ':, 
; di Incocciali. Per i granata è •_• 

stato invece il pallone ad an- \ 
dare a sbattere contro le mani ; 

•' di Francesconi, e la distanza i 
• tra i due era troppo breve per- -, 
. che ci potesse essere volontà- •• 

rieta. Lapidario il commento di ' 
Marchioro: «Ora io e la società ; 
abbiamo il dovere di convince- • 

'• re i giocatori che nessuno ce 
; l'ha con loro, ma anch'io mi J 

sento defraudato di qualcosa: • 
' nelle ultime cinque partite e la : 

quarta volta che dobbiamo ac-
c ettaro interpretazioni arbitrali 

- sfavorevoli». . >-. 

Lucchese-Brescia. La squadra di Lucescu domina, spreca, e agguanta il pari in extremis 

La capolista soffre di vertigini 
FRANCO DARDANELLI 

• • LUCCA. C'è mancato poco 
che dopo una partita domina-
la in lungo e in largo e con una 
serie incredibile di occasioni 
fallite, il Brescia dovesse arren
dersi a una Lucchese che si era 
trovata in vantaggio senza aver 
fatto assolutamente niente per 
meritarlo. È stata necessaria 7 
una prodezza di Passlatore a < 
sei minuti dalla fine oer riequi- '. 
librare un match che i padroni : 
di casa stavano conducendo 
vittoriosamente in porto. Un 1 -
a 1 finale che sostanzialmente ,' 
accontenta'le due squadre:!! ' 
Brescia perche lo ha agguanta
to nel finale, e la Lucchese per
ché in più di una occasione è 
stata 'graziata» dagli avanti 

biancoazzurri in giornata non 
troppo felice. 

Nonostante il mezzo passo 
falso, la squadra di Lucescu ha 
dimostrato di meritare ampia
mente il primato in classifica. 
Privo di tre pedine importanti 
come •• Luzardi, De Paola e 
Schenardi, il Brescia ha mo
strato un football di pregevole 
fattura con manovre ad ampio 
respiro che sovente • hanno 
messo in difficoltà la retroguar
dia rossonera. Lappi ha dovuto 
cambiare per ben tre volte i 
compiti di marcatura a'Vignini. 
Delli Carri e Pascucci per limi
tare il raggio di azione della 
coppia Ganz-Saunm Oltre che 
in difesa, però, la squadra ros

sonera ha palesato evidenti 
scompensi = anche a centro
campo, con pochissimi palloni 
giocabili per le punte Paci e Si
monetta. Oltre al gol l'unico ti
ro effettuato nello specchio • 
della porta bresciana e scaturì- • 
to da un calcio di punizione di : 
Simonetta. •'•';:; :••-'•'• 

Fin dalla prime battute si è • 
visto che il Brescia era meglio \ 
disposto in campo. Domini, 
spostato a destra, Bonometti, > 
Quaggiotto e Giunta erano pa
droni assoluti del centrocam
po. Rapidamente il fulcro del ; 

' gioco si è spostato nella metà : 

campo rossonera. Al quarto ; 
d'ora il Brescia andava anche 
in vantaggio su maldestro col- ' 
pò di testa di Delli Cam che in

filava la sua porta a seguito di 
un corner, ma per Lo Bello il 
difensore aveva subito un fallo. 
Un minuto più tardi iniziava la 
«sagra» delle occasioni manca
te da parte delle rondinelle. -
Pasticcio generale della difesa « 
lucchese con Saurini che a ; 
porta vuota calcia inspiegabil- ,: 
mente su Landucci rimasto a 
centro area. Poi l'estremo di- i 
fensore rossonero è bravo in v 
due occasioni: prima su Ganz "' 
(24'), e poi su Saurinì (28'). '• 
La Lucchese si (a viva solo su ' 
punizione di Simonetta che 
Cusin devia in angolo. - . , ••,•' 

Nslla ripresa la musica non 
cambia, e al 51' c'è la più ; 
ghiotta occasione per gli ospiti ' 
con Giunta che, pescato magi
stralmente da Zihani, si trova a 

lu per tu con Landucci che 
.; compie il miracolo e con la 

punta delle dita sventa. A circa 
• mezzora dalla fine Lìppi tenta 

la carta Di Stefano al poslo d i , 
uno spento « Russo. Tutto è 
pronto per la sostituzione, ma 
Lo Bello non si accorge dei gè- . 
sti della panchina rossonera. i 
Si continua con la palla che ; 

l>erviene a Russo il quale dopo 
uno scambio con Paci vince :' 
un rimpallo e si trova solo da
vanti a Cusin: tocco di destro e . 
1 a 0. Al Brescia sembra cadere 
il mondo addosso, ma all'84' 
arriva il gol-liberazione. Domi
ni scodella un pallone in area 
su cui si avventa Passiatore che 
in mezza rovesciata trova l'in
crocio dei pali Uno a uno. e 
tutti a casa . -

Lecce-Ancona. I due allenatori, tra una recriminazione e l'altra, si dichiarano soddisfatti 

La sfida delle occasioni mancate 
LUCAPOLETTI 

• • LECCE. ' Pareggio ' tu t to 
sommato giusto tra Lecce e 
Ancona, con i pugliesi che re- -
eliminano per la mancata con
cessione di un calcio di rigore 
e la capolista che ha colpito 
una traversa. I due allenatori, 
alla fine, si dichiareranno sod
disfatti per lo scampato perico- -: 

lo (reciproco) e per il fatto di * 
aver comunque aggiunto un ' 
prezioso punto alle rispettive , 
classifiche. Un punto che servi
rà a centrare i programmi dì 
serie A per l'Ancona, di salvez
za per il Lecce. • .,' 

1 padroni di casa hanno uti
lizzato lo stesso schieramento 
che sette giorni prima aveva 
superato l'Udinese: con Nota-

CANNONIERI 
12 reti Ganz (Brescia), Cam-

pilongo (Casertana) 
11 reti Rlzzolo (Palermo), De 

Vitls (Piacenza), Scaralonl 
(Pisa) 

10 reti Ferrante (Pisa), Balbo 
(Udinese) 

9 ret i Detari (Bologna). Sau
rlnl (Brescia), Lerda (Cese
na), Provitall (Modena), 
Pagano (Pescara), Morello 
(Reggiana) 

8 ret i Montrone (Padova) '• 
7 reti Tovalierl e Bertarelli 

(Ancona), Marulla (Cosen
za), Baldieri (Lecce), Cen
tofanti (Palermo), Bivi (Pe
scara), P. Poggi (Venezia) 

PROSSIMO TURNO 
Sabato18-4-92(ore16) 

ANCONA-VENEZIA 
BOLOGNA-UDINESE 

ristefano con la maglia nume
ro 9, ma che centravanti non è 
e che con un continuo movi
mento ha creato larghi spazi 
per gli inserimenti di Baldieri 
(unica punta del Lecce) e Mo
riero. L'Ancona si è presentato 
nella formazione tipo, con due 
punte particolarmente incisi
ve, anche se negli ultimi 20 mi
nuti ha dovuto rinunciare a 
Bertarelli (colpito duro dai lec
cesi Benedetti e Ceramicola). 

I leccesi al 7' dopo una pu
nizione di Alenikov mettevano 
Notaristefano in condizioni di 
tirare, ma la sua conclusione 
era fuori misura. Replica del
l'Ancona un minuto dopo con 
un tiro di Pecoraro che Cera

micola ha mandato in angolo.. 
Dopo una serie di quattro an-_ 
goli per l'Ancona, che mette
vano in seria difficoltà la difesa 
leccese, i giallorossi facevano 

•; la voce grossa con Moriero: la ' 
giovane ala superava tre awer- •'. 
sari e poi, dopo uno scambio 

. con Baldieri, si presentava solo 
,- davanti al portiere Nista. Il por

tiere respingeva il tiro alla me
glio e restava a terra contuso. • 

/ Dopo la traversa colpita con ' 
un colpo dì piatto destro da 
Mazzarano e la mancata con-
cessione del calcio di rigore ; 
per fallo di Fontana su Moriero • 
(23') era ancora il Lecce a 
mandare in avanti un giocato
re Si trattava di Bcllotti che 
perdeva però l'attimo buono 

per passare il pallone a Baldie
ri. Ed il primo tempo pratica- j 
mente si chiudeva con una i; 
doppia occasione per i puglie- . 

; si: al 41 ' su cross di Baldieri •'< 
Maini colpiva di testa e il palio- .-' 
ne veniva respìnto da Ermlnl. ", 
Riprendeva ' Moriero, • la cui iì 
conclusione era deviata in an- .-• 
golodal portiere Nista. « . " , > : ' 
. Nella ripresa l'Ancona veni- • 
vastrelto ancora di più nella -" 
propria metà campo. Al Sl ' j 
c'era un fallo di Gadda su Mo
riero che i leccesi volevano pu- ; 
nlto con l'espulsione del capi- ;.;• 
tano dell'Ancona, ma l'arbitro ' 
estraeva il cartellino giallo, il ;•: 
pubblico rumoreggiava e lo fa
ceva ancora di più al 53' quan
do non veniva nlcvata dallo 

Torino-Real 
I granata 
si preparano 
alla grande sfida 

Con un allenamento nel 
vecchio stadio Filadelfia, il 
Torino ha iniziato ieri matti
na la preparazione in vista • 
dell'incontro di mercoledì '. 
prossimo con il Real Madrid. 

' ' " ' • ' ' -•••'•- p,.r | a qualificazione alla fi- , 
^ ~ ^ ~ " " " " " * naie della Coppa Uefa. La 
vittoria di sabato centro il Verona, nell'anticipo di campio- : 

nato, non ha lasciato strascichi: tutti i giocatori sono a dispo- : 
sizione dell'allenatore Mondonico, che non potrà comun- • 
que utilizzare Policano, squalificato. «Sono stupito dello stu
pore che circonda i I Torino - ha detto il tecnico granata - è 
dall'inizio della stagione che la squadra gioca bene soprat- ' 
tutto in trasferta. A Verona non si è trattato di una prestazio- ; 
rie eccezionale, sull'onda dell'entusiasmo per la vittoria nel ; 
derby». A chi gli ha fatto notare che il Real Madrid sempre 
sabato in campionato ha rimediato solo un pareggio (in tra- . 
sferta) contro il Maiorca, ultimo in classifica. Mondonico ha , 
risposto: «è un risultalo che non fa testo e che non mette in ; 
discussione il valore; degli spagnoli». Per quanto riguarda la . 
formazione, è assai probabile che Mondonico metta al cen- ; 
tro dell'attacco Casagrande. lasciato ieri a riposo, togliendo : 
Bresciani.il Real Madrid è atteso per la tarda mattinata di og- i 
gi. Sempre in giornata dovrebbe compiere il sopralluogo ' 
nello stadio "Delle Alpi», che domani sarà occupato dalla ; 

partita Juventus-Milan di Coppa Italia. Per Torino-Real Ma
drid si va verso il «tuito esaurito» ("65 mila spettatori). ; 

Cremona, ferito 
da una sassata 
un poliziotto •• 
È all'ospedale 

Incidenti al termine della 
partita Cremonesc-Milan. • 
Subito dopo il triplice fischio ; 
finale dell'arbitro, un agente . 
di Polizia in servizio all'inter- ; 
no del terreno ci gioco è sta-. 
to colpito da un sasso lan- i 

^ ^ ™ — " " " ' " " " ^ ' " ' ^ — ^ ~ ciato dalla curva dello «Zini» 
che ospitava i tifosi milanisti, ed è stato immediatamente tra
sportato all'ospedale per le necessanc cure del caso. • 

|io Emilia, 
tafferugli 
traultràs 
Tre feriti lievi 

R e g g i O t m i l i a , Alla fine della partita Reggia-
. na-Bologna ci sono stati, al- • 

l'esterno del »Mirabello», al
cuni tafferugli che hanno 
causato tre feriti lievi, un < 
agente di polizia e due tifosi. 

- • • • ' •• ; •• : ''•••-• Sono state danneggiate nu-
" ^ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ™ merose auto, tra cui quella ' 
dell'amministratore delegalo del Bologna, Gruppioni. Ad . 
accendere gli anim i è stata soprattutto l'invasione di decine '• 
di ultras bolognesi, sciamati sul campo al fischio finale da " 
un cancello aperto non si sa da chi. Gli ultras rossoblu, af- • 
frontati da due soli poliziotti, hanno raggiunto senza tanti 
problrmi la curva degli ultras granata provocandoli a lungo 
pnma dell'intervento di un drappello di agenti che li hanno . 
spinti fuori dallo stadio J 

La Nazionale 
Cantanti 
pareggia 
ad Alba 

3 0 . GIORNATA 

BRESCIA-PESCARA 
CASERTANA-LECCE 
COSENZA-CESENA 
MESSINA-LUCCHESE 
MODENA-PALERMO 
PADOVA-REGGIANA 
PIACENZA-PISA 
TARANTO-AVELLI NO 

SQUADRE. 

A N C O N A 
BRESCIA 
PESCARA 
PISA 
REGGIANA 
COSENZA 
UDINESE 
BOLOGNA 
LUCCHESE 
CESENA 
PADOVA 
MESSINA 
MODENA 
PALERMO 
PIACENZA 
VENEZIA 
TARANTO 
LECCE 
CASERTANA 
AVELLINO 

Punti 

3 7 
3 7 
3 7 
3 3 
3 3 
3 3 
3 3 
3 2 
3 0 
2 9 
2 8 
2 8 
2 8 
2 7 
2 7 
2 6 
2 6 
2 6 
2 5 
2 5 

CLASSIFICA 
• - ' '• PARTITE'•'-• : "• 

Giocate -. . Vinto •.-'••' Pari ..-. 

30 10-" •'-••17 •-
30 10 17 
30 12 13 
3 0 - 10 13 
30 10 13 
30 10 13 
30 9 15 
30 11 1 0 " -
30 7 1 6 -
30 8 13 -
30 6 16 
30 9 10 
30 10 8 
30 8 11 ' 
30 8 11-
30 5 16 
30 6 14 
30 8 10 
30 5 15 •> 
30 6 13-

Perso •;•• 

• 3 : 

3 
5 ' 
7 
7 

... 7-
..,-.: 6'. 
•.,.::•• 9 • 

,7 ... 
. 9 -

8 
11 
12 
11 
11 
9 

10 
12 
10 
1 1 -

• RETI •-,."••:••',• 

Fatte :'•• 

28 i. 
40 
42 
36 
30 
30 
30 

.32 
26 
29 
24 
24 
28 
34 
28 
24 
20 • 
26 
24-
26 

Subite 

18 
26 
32 
28 
26 
29 
27 
29 
26 
26 
25 
26 
34 
35 
32 
29 
25 
34 
36 
38 

. " • . ' • : . , , 

Media 
Inglese 

• - 7 
- 8 
- 8 
-12 
-12 
-12 

>.-13 
:• •• -13 
<• -15 

-16 
-17 

• -17 
-17 
-18 
-18 
-19 
-19 
-19 
-19 
-21 

stesso arbitro un'altra irregola
rità nell'area di rigore dell'An
cona: fallo di mano di Brunie
ra, ritenuto involontario. Al 60' 
il Lecce guadagnava un ango
lo su incursione di Baldieri ben 
lanciato da Moriero e tre minu
ti dopo - al termine di una bel- ' 
la azione Bellotti-Manini - No
taristefano mandava altissimo. " 
Cosi come terminava fuori un ; 
tiro di Moriero (75'). L'Anco
na interrompeva la pressione 
leccese con due azioni di un " 
certo rilievo: la prima conclusa ' 
con un colpo di testa di Car
ruezzo al 77', la seconda un ti
ro di De Angelis (88'). Ma in 
entrambe le occasioni il por-
'lere Battara si faceva trovare 
pronto e finiva 0-0 

SERIE C 
t i . GIRONE A 
Risultati. Arezzo-Spezia 2-2: ' Baracca-
Chlovo 0-0; Casale-Alessandria 0-0; Carpi-
Vassese 1-0; Empoli-Pro Sesto 1-0; Monza-
Siena 0-0; Pavia-Como 0-1; Triestina-Spal 
0-1 ; Vicenza-Palazzolo 0-0. 
Classifica • ^ .-«.«..„ 
Spai 37; Como e Monza 34; Empoli 33; Vi
cenza 31; Triestina 30: Palazzolo, Spezia ' 
e Chievo 27; Arezzo e Casale 25; Alessan
dria, Massose e Siena 24; Carpi 23; Ba
racca e Pavia 21 : Pro Sesto 19. 

Prossimo turno 18/4/92. • 
Alessandria-Monza; Como-Triestina; Cine
do-Casale, Massese-Baracca, Palazzolo-
cmpoli, -Pro sesto-Arezzo, S'ena-Carpi, 
Spal-Pavia, Spezia-Vicenza 

La Nazionale dei can'anti ha 
pareggiato 2-2 un incontro 
di calcio giocato ieri ad Al
ba, contro una rappresenta
tiva locale, ed il cui incasso è 
stato devoluto in beneficen-

' • ••••••• 23 La nazionale cantanti ha 
" " " ™ ™ " — " • " " " • " ^ " ^ • • • " schierato: Baccini, Di Cracci. 
Pupo, Morandi, Giacobbe, Mogol, Antonacci, Belli. Ligabue, ; 
Ruggeri e Ramazzotti. Le reti, per i cantanti, sono state se- ; 
gnate da Ligabue ed Enrico Ruggeri. All'incontro - promosso : 
dalla «Alba Grande Cuore» - hanno assistito 6.350 spettatori • 
paganti per un incasso di 125 milioni di lire, devoluti al" 
Gruppo Abele, al Gruppo Eliseo, alla Comunità <La Vemaz-
za», oltreché all'Ali 2 all'Admo. , -

ENRICO CONTI 

C I . GIRONE B 
Risultati. Acireale-Monopoli 3-1; Catama-
Casarano 1-1; Ischia-Perugia 1-1; Licata-
Reggina 1-0; Nola-F. Andria 0-0; Salermta-
na-Chieti 1-0; Sambenedettese-Fano 2-1. 
Sirasusa-Giarre 2-2; Ternana-Barletta 2-0 • 
Claisl f lca. • .._.- .,-. 
Ternana 36; Perugia 34; F. Andria 31; Ca
tania 129: Giarre, -. Acireale, s Casarano, 
Sambenedottese, Ischia e Licata 27; Nola 
e Salernitana 26: Barletta 25; Chieti. Reg
gina e Siracusa 24; Monopoli 23; Fano 22 -
Prossimo turno 18/4/92. - - , - - , . a;- > • 
Barletta-Ischia; Chieti-Catania: Fano-No
la, : . Andria-Ternana; Giarre-Acireale, 
Moropoll-Salernitana . Perugia-Sambe-
nedottese, Reggma-Casarano. Siracusa-
Licata 

Ca. GIRONE A Risultati 
Conlo30 Tompio 1-0 Cuneo-Letto 0-1 
-ecco-Ravenna 1-1, Mantovo-Floren-
'uola 1-1; Olbia-Solblatese 1-0; Per- : 

jocrem«-LoQnano1-0;Trento-Ospila- ' 
ietto 2-0; Valdagno-Novara 2-3: varo-
se-Aosta2-2;Virese!t-Suzzara 1-0. ••...."' 
C lass i f i ca . Ravenna 37: Lede e 
Fiorendola 36; Tempio 33; Varese e 
Tronto 32; Mantova 31; Capitoletto e 
Olbia 30: Virescit, Tempio, Novara e 
Solbiatese 29; Pergocrema. Aosla e : 
Contese 28: valdagno 25; Suzzara 
24; Cuneo 23; Legnano 13. • -^. ,,/--
P r o s s i m o t u r n o 18/4 /92. ••'' 
Aosta-Trento; Lette-Lecco; Legna-
no-Centose: Fiorenzuola-Solbiato-
se; Novara-VIrescit; * Ospitaletto-
Pergocroma; Ravenna-Olbia; Suz-
zara-Cuneo; Tempio-Mantova; Va-
rese-valdagno. .^V M , . . . - . . „ . ... 

C 2 . G IRONE B Risu l ta t i 
Carraresc-Caslelsangro 04 îvitanoveso 
Cecina 2-0. Francavllla-Monlev.irchi 11, Gm 
lianova-Pralo 0*. Gubbio-Aveszano 2-1; Pi
stoiese-Viareggio 2-1 ; Poggibonsi-M. Porose-
co 0-0; Ponlotìera-Teramo 1-0; F imini-Uncia-
nol-1;VlsPe5arc-Vaslw»4-2 •-.. -*,.....; 
C lass i f i ca . Montevarchi 39; Carrare
se 38; Rimini 37; Pistoiese » Vis Pesaro : 
36: Viareggio 33; M. Ponsacco 32: C. di ; 

Sangro31;CivilanoveseeC«cJna28;Pra- ! 
to, Francavilla e Poggibonsi 27; Vaste» ' 
26; Avezzano e Ponledera 26; Teramo 23; : 

Lanciano 22: Gubbio e Giulianova 20 ,< 
P r o s s i m o t u r n o 18/4/92. - -
Avezzano-Pistoiese: . Caslelsangro- : 

Gubbio: Cecina-Via Pesare: Lanciano-
Giulianova; •-. Montevarch -Viareggio; 
Ponsacco-Francavilla:.- Frate-Poggi- ' 
bonsl; fllmlnl-Pontedora: Teramo-Car
rarese; Vasteso-Clvltanovcue. ,. ..... ,--

C 2 . G IRONE C R isu l ta t i 
A LPOnzio-Matera 1 1 Sisccglio-Turris 
1-0, Campania Molletta 1-0. Calanzarc-
Formia 2-0; Cerveteri-Altamura 3-2* J 
Slabia-Astrea 2-0; La'jna-Tram 3-2; Lodi 

• giani-V. Lamezia 0-0; Potenza-Sangiu 
seppese 2-0, Savoia-8attipagliese 2-2 
C lass i f i ca . Tram 36; Potenza 35 
Catanzaro e Lodigiani 34; V. Lamezia 
Altamura e Sangiuseppese 32: Malora 
31 ; 8isceglie, Savoia e A. Leonzio 29 e 
Turris 28: Astrea e Latina 27; J. Stabia 
Battipagliese e Formi» 2G; Cervcleri 
26: Molletta 23: Campania 19. 
P r o s s i m o t u r n o 18/4 /92. 
Astrea-Potenza; A. Leonzio-Catan
zaro: Bisceglie-Lodigìanì: Campa
nia-Savoia; Cervetorl-Lallna; F^r-
mla-Battlpagllese; Matera-Tranl 
Molfetta-J. Stabla; Sangiuseppese-
Turris: V. Lamezia-Altamura. . 
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WT L'Inferno del Nord non è più la classica della sofferenza 
1/ Vince il decano delle due ruote, il francese Duclos Lassalle 
E ARIA Al 14° tentativo il 38enne gregario diventa protagonista __ 

• • • • • Ballerini primo degli italiani accusa: «Questo-è catenaccio» |_ \ 

Il Pavé Paradiso 
Dopo Durand al Giro delle Fiandre, un altro france
se, Gilbert Duclos Lassalle, 38 anni in agosto, vince 
la 90a Parigi-Roubaix. Due volte secondo, da anni 
cercava inutilmente di vincerla. Deludenti gli italia
ni: il primo è Franco Ballerini, 11°. Ormai nel gruppo 
non si muove più nessuno. Il ciclismocatenaccio. 
Ballerini: «Nessuno si vuole più muovere, tutti pen
sano alla classifica a punti». :-, .'•.-••• 

:- '• -••" ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CECCARCLLI 

•1ROUBAIX. Avanti, c 'è po
sto per tutti. Vecchi, giovani, 
sconosciuti: non abbiate timo
re. L'inferno del Nord sta di
ventando il paradiso degli 
aspiranti alla gloria. Domenica ; 
scorsa, al Giro delle Fiandre, è . 
toccato al giovanissimo Du
rand; adesso sulle pietre della ' 
Roubaix prevale la cocciuta 
saggezza di Duclos Lassalle. 
38 anni il 25 agosto, uno digni
toso outsider a due ruote che k 
per 15 anni ha coltivato il folle :| 
sogno di vincere la più folle 
dellecorse. -.- .-.;•• e :.. . *,. 

Provaci ancora. Duclos. E al- : 
la fine, proprio alla fine, il vec- : 
chio Duclos ce l'ha fatta. Una ':, 
testa dura, più dura di questi 
maledette pietre. Già due voi- ; 
te. nel 1980 e nell'83. Duclos : 
aveva assaporato il soffio delle 
gloria arrivando secondo die- . 
tro Moser e poi Kuipcr. Bravo. -
certo, ma sempre secondo. Ma 
lui, nonostante gli altri lo guar- r. 
dassero come un simpatico :.. 
picchiatello, non si era mai •'• 
perso d'animo. E ogni anno, • 
puntualmente, convinceva i di
rigenti della sua squadra a farsi '.• 
iscrivere, «Vedrete, prima o poi 
vincerò...». „••.-, ,.-•; --:;:•••- ,. 

La ragione si da ai matti, ma 
Duclos, che nelle recenti ele
zioni è stato eletto consigliere 
della sua circoscrizione per la 
lista Caccia e pesca, ha vinto 
proprio conservando la massi
ma lucidità. Dal gruppo si è 
staccato presto, a circa 90 chi
lometri dal traguardo, dopo la 
foresta di Arrcmberg. con Van 
Poppel. Wegmuller e Van Slyc-. 
ke. Insieme a loro, mentre il 
gruppo procedeva come un 
vecchio cagnone stanco, Du
clos ha percorso un'altra qua
rantina di chilometri. A questo 
punto, assecondando il suo 
sogno, se li è scollati di dosso. 
Ciao ragazzi, ci vediamo più 
tardi al traguardo. 

Catenacc io . Ecco, ora bi
sogna tornare un po' indietro. 
Cosa fa il plotone? Perché non 
si mette alla caccia del fuggiti
vo? Già, perche si fa sempre 
fregare da qualche pinco palli
no di turno? Diamo allora la 
parola a Franco Ballerini, poi 
arrivato 11°, uno dei pochi ita
liani che avrebbe potuto dire la 
sua: «Diverse volte ho provato 
a muovermi. Niente da fare, 
c'era sempre qualcuno che 
s'incollava dietro. È assurdo, 

ma siamo al catenaccio in bi
cicletta. Nessuno vuole più ri
schiare. E sapete perche? Per
che, in questo nuovo ciclismo, 
l'importante e mettere via pun
tóni per la classifica. No. 6 de
primente, a me non piace più. 
Una volta anche sulle pietre si 
correva come dei matti. Ades
so, con questa andatura da 
moviola, non fa nemmeno più 
impressione. Amareggiato? 
Meno dell'anno scorso, quan
do sono arrivato quinto. Que
st'anno ho perso il treno di Du
clos. ma dopo la foresta di Ar-
remberg mi sono dovuto fer
mare per cambiare bicicletta. 
Mi si era rotto il freno, cosi mi 
hanno dato un modello con 
l'ammortizzatore sullo sterzo. 
Sul pavé va bene ma perde in 
velocità». 

Cont ra t to a punt i . Mentre 
Duclos prosegue la sua fuga, 
proviamo a capire di più que
sta faccenda dei punti. La spie
ga bene Guido Bontempi. 32 
anni, un altro vecchietto che di 
Roubaix, avendone fatte 8, se 
ne intende. Dice: >La realtà e 
che nessuno vuol più (are il 
gregario. Mettersi a inseguire 
qualcuno è faticoso, si rischia 
poi di doversi ritirare o finire 

Arrivo 
1) Duclos Lassalle (Fra) in 6 
ore 26'56"; 2) Ludwig (Ger) a 
34"; 3) Capiot (Bel) a 1'22"; 4) 
Pietors (Ola) s.t.: 5) Claude 
ColottI (Fra) s.t.; 6) De Wilde 
(Bel) s.t.: 7) Musoeuw (Boi) 
s.t.; 8) Verhoeven (Ola) s.t.; 9) 
Lemond (Usa) s.t.; 10) Redant 
(Bel) s.t.; 11) Ballerini (Ita) s.t. 

nelle retrovie. Tutti invece vo
gliono accumulare dei punii. 
Chi non ha punti non ha poi 
contratto. E le squadre preferi
scono i corridori con buoni 
punteggi per iscriversi alle cor
se più qualificate». •• 
• Il mondo cambia, tutto si ri-

mescola. Mentre nel calcio chi 
pensa a difendersi passa per 
un imbolsito dinosauro, nel ci
clismo va di moda, per neces
sità, il turpe catenaccio. In at
tesa di un Sacchi a due ruote, 
ritorniamo al vecchio Duclos 
che ormai sta percorrendo gli 
ultimi chilometri della sua 14* 
trionfante Roubaix. , Duclos, 
con il grupponc sempre indie
tro di almeno un minuto, si è 
intanto scrollato di dosso Van 
Poppe! e Van Slycke, che non 
mollavano l'osso rimanendo a 
una trentina di secondi dal 
francese. Tutto deciso, allora? 
No, Duclos deve soffrire anco
ra un po'. A 15 km dal traguar
do, infatti, Olaf Ludwig, il Balle
rini crucco, molla il grupponc 

, che viene continuamente fre-
' nato dall'azione congiunta di 
Lemond e Colotti, vigili com
pagni di squadra di Duclos. 
Ludwig rosicchia alcuni secon
di, arriva fino a mezzo minuto 
mentre Duclos. per la stan
chezza, comincia a mostrare 
segni di cedimento. Ma e solo 
un impressione. La vicinanza 
del velodromo, infatti, rida 
benzina al suo serbatoio ormai 
in riserva fissa: entra nel velo-

••' dromo con una trentina di se
condi di vantaggio. In tribuna, 
sua moglie piange. Era la pri-

:' ma volta che veniva a vederlo. 
• Anche lei lesiona: poteva deci

dersi prima. • 

Per Cassani 
fuga a Reggio 
«Ora al Nord 
con Argentin» 

• V REGGIO CALABRIA A un 
chilometro dal traguardo Davi
de Cassani ha inserito un rap
porto duro ed ha (atto il vuoto: 
ha inflitto sei secondi di distac
co ai tre compagni di fuga a 
cominciare dal suo compagno 
dell'Ariostca, Giorgio Furlan, e 
poi allo spagnolo Rincon e al 
venezuelano Sierra. Aggiudi
candosi il 53° Giro della pro
vincia di Reggio Calabria, Cas
sani ha confermato il buon 
momento che sta attraversan
do. Ma anche la sua squadra 
ha dimostrato di reggere bene 
presentando un buon biglietto 
da visita per il quinto Giro di ' 
Calabria che partirà dopodo- : 
mani. L'Ariostea ha bissato • 
con Cassani il successo dello 
scorso anno di Ferrigato. Dopo ': 
83 chilometri dalla partenza 
c'è stato il primo allungo (83 i 
partenti, con le previste assen
ze illustri di Argentin e Bugno) 
con Lelli (Ariostea) che però e 
stato ripreso dopo pochi chilo
metri. E stato comunque il via 
ad una corsa piacevole, nervo
sa e tenuta sempre in tensione. 
Subito dopo, infatti, Allocchio 
e Strazzer, si sono alzati sui pe
dali ed hanno allungato il pas
so. I due hanno filato d'amore 

Davide Cassani taglia il traguardo della classica del Sud 

e d'accordo per 158 chilometri 
raggiungendo un vantaggio : 

massimo di 12 minuti. Sullo 
Zomaro (944 m.) infatti, è sta
to Strazzer a scollinarc per pri
mo seguito sempre da Alloc
chio. • •• • •• • '•• 

Nella discesa verso la costa 
tirrenica il gruppo degli inse- ; 
guitori ha reagito: sotto la spin
ta di un terzetto (Conti. Fare-
sin e Jaskula) il vantaggio dei : 
due battistrada e stato notevol
mente ridotto. Mao stato anco
ra Strazzer a tagliare per primo 

' il traguardo del S. Elia valido • 
per il gran premio della mon
tagna anche se avvertiva già il • 
fiato del gruppo. In discesa Al- -
locchio e Strazzer sono stati * 
riassorbiti e ai piedi dell' ulti
mo strappo, la salita del Mclia, 
a Scilla, a 35 km. dall'arrivo, i •:• 
corridori si sono presentati tutti h 
insieme. Sierra ù riuscito a 
prendere alcuni metri di van- • 
faggio ma è stato affiancato da 
Cassani, Furlan e dal colom- : 

biano Cadena che peni ha ce- •" 
duto ed è stato rimpiazzato da • 
Rincon. Sul traguardo del terzo . 
G.P.M. vinto da Cassani. i quat- J 
tro sono transitati con l'12 di »; 
vantaggio su un gruppetto di . 

cinque corridori (Chioccioli, ' 
Colagè , Coppolillo, Lelli e Ca- • 
dena) e con 2'25" sul gruppo. 
I due dell' Ariostea da quel ' 
momento hanno tirato la corsa 
mentre Rincon e Sierra si sono •• 
limitati a non perdere la mota. ; 
Ai cinquecento metri Cassani * 
ha dato I' ultimo strappo e si è 
posto da solo in testa; più.' 
avanti si è girato e quando ha ;• 
visto che il distacco era incoi- < 

: mabile, ha alzato le braccia fin ì 
sullo striscione d' arrivo. E al , 

, terzo successo stagionale, Cas
sani guarda avanti: «Dopo la 
cadu:a nella Milano-Sanremo ; 
avevo bisogno di una verifica : 

delle mie condizioni. Domani ì 
. parto per il Belgio, per essere 

utile alla squadra e soprattutto 
a Moreno Argentin». - • -™<-;-
O rd ine d i arr ivo: 1) Davide 
Cassani - • (Ita-Ariostea) : 
5h.20'17": 2) Giorgio Furiant 
(Ita) a 6"; 3) Oliverio Rincori • 
(Col) st; 4) Leonardo Sierra ? 
(Veni st; 5) Stefano Colagè ; 
(Ita) a 2'; 6) Julio CcsarCade- ] 

' na (Col) st; 7) Massimiliano ; 
Lelli (Ita) st; 8) Michele Cop- ; 
polillo (Ita) st; 9) • Franco 
Chioccioli (Ita) st; 10) Marco : 

- Saligari (Ila) a3'03". ,,. ,.• i. 

Motomondiale. Gp 'd'Australia; sotto il segno dei soliti nomi: Dominio del pilota italiano nelle 250 ce. Punti iridati per la Gilera f 

Cadalora, basta l'ultimo giro per vincere 
Cadalora, Doohan e Waldmann dominano il Gran 
Premio d'Australia, proprio come due settimane fa 
in Giappone. Nella 250 intanto la Gilera di Jean Phi
lippe Ruggia raccoglie i primi due punti iridati men
tre l'Aprilia è a un passo dal primato nella 125 con 
Gramigni e Casanova grandi;protagonisti; per il 
team Pileri invece è una gara tutta da dimenticare. \ 
Nella 500 non convince ancora la Cagiva. 

CARLO BRACCINI 

••EASTERN CREEK (Austra
lia). Poteva essere un trionfo 
per i colori italiani sul circuito 
australiano di Eastern Creek, 
nelle immediate vicinanze d i ; 

Sydney. E invece, al termine di 
102 chilometri di gara, la Hon
da 125 del tedesco Ralf Wald
mann è riuscita a precedere di 
mezzo metro appena l'Aprilia 
ufficiale di Alessandro Grami
gni. • Scherzi del . fotofinish, 
scherzi che il giovane pilota 
fiorentino accetta comunque 
di buon grado: «Pensavo pro
prio di aver vinto io. e invece 
no. Pazienza. Terzo Bruno Ca
sanova, che di ufficiale Aprìlia 
ha solo il motore, mentre Fau
sto Gresini si è dovuto accon
tentare della quarta piazza, 
scavalcato anche dal kamika
ze Wakai. Peggio e andata al 

compagno di squadra di Gresi
ni, il nuovo acquisto del team 
Pileri, Noboru Ceda, addirittu
ra 16° e con problemi di asset
to e di messa a punto da risol
vere. . - -... ,-.•••-• '.-,. 

Se la minima cilindrata ha 
- tr.jdito in parte le aspettative 

degli appassionati italiani, a 
. difendere i colori azzurri c'è 

sempre un campione di razza 
nella 250, dove il binomio Lu
ca Cadalora-Honda Rothmans 
numero 1 non lascia spazio a 

. nessuno. Questa volta ci ha 
provato, fino alla fine, il solito, 
coriaceo, inossidabile Carlos 
Cardus. Lo spagnolo, su una 
moto praticamente identica a , 
quella del.modenese, .ha con
dotto la corsa per lungo tempo 

- ma alle sue spalle si consuma
va il tragico rito del gatto col 

Classifiche 
12S CC: 1) Waldeman (GerMonda) in 
«'5"562 alla media oraria di 140,351 km, 
2) Gramlonl (Ita/Apnlia) a 0 011 3) Casa
nova (Ita/Aprili») a 0 128 4) Wakai 
(Gla/Honda) a 3" 188,5) Gresini Ita/Hon-
d«]a4"235. 
MONDIALE: 1) Waldmann (GerMonda) 
punti 40: 2) Casanova (Ita/Aprllia) 27; 3) 
Gramlonl (Ita/Aprllla) 23. 
250 CC: 11 Cadalora (Ita/Hondaj in 
44'36"707 alla media orarla di 147.997 
km.: 21 Cardi» (Spa/Hondal a 0"215; 3) 
Bradi (Ger/Honda) a 0"337; 4) Zeelenberg 
(Ola/Suzuki) a 28 308; 5) Reggiani (Ita/A-
prilla) a 28"399. 
MONDIAUE: 1) Cadalora (Ila/Honda) punti 
40; 2| Bradi (Ger/Honda) 27; 3) Zoelen-
berg (Ola/Suzuki) 18. 
500 CC 1) Doohan (Aus/Honda) in 
46'04"276 alla media orarla di 1SÌ54S 
km.; 2) Ralney (Uja/Yamana) a 6"822: 3) 
Bealtle (Aus/Honda) a 16"422; 4| Ssh-
wantz (Usa/Suzuki) a 31 "062:5| Chander 
(Aus/Suzukl) a 36"019. In seguito al recla
mo di Criville, la Classifica o ufficiale ma i 
tempi di tre piloti (Criville. Mamola e Gar-
riga) non sono stati comunicali. 

topo. E la zampata, quella vin
cente, Cadalora l'ha sferrata a 
un giro dalla conclusione 
«Avevo ancora qualcosa da 
spendere, e Cardus mi sem
brava al limite estremo; e una 
tattica che mi piace». A sfavore 
di Cardus ha giocato la conva
lescenza per una frattura alla 
clavicola ma Cadalora può far 
valere un brutto raffreddore e il . 

conto toma alla pari. Solo se
sta l'Apnha di Loris Reggiani, 
ancora non in perfetta forma 
fisica, mentre Pierfrancesco 
Chili e volato fuori al quinto gi
ro con l'altra 250 veneta quan
do era in terza posizione. Il 
«Golden Baby» del nostro mo
tociclismo, Loris Capirossi, è 
stato tradito dal motore della 
sua Honda semiufficiale ma 

finché e rimasto in gara ha fat
to una corsa magnifica, sem
pre a ridosso dei migliori. 

Dopo . il pessimo debutto 
giapponese, il sorriso e d'ob
bligo in casa Gilera per i primi : 
due punti mondiali conquistati 
dal nono posto del francese 
Jean Philippe Ruggia, oltretut
to con distacchi molto conte-

. nuti (poco più di quattro se

condi dal quarto classificato. 
Zeelemberg con la Suzuki). Il 
Gp australiano ha riabilitato 
anche la Cagiva in 500 ma se 
Eddie Lawson è finito sesto. 
Alexandre Barros non ha potu
to evitare l'onta dell'ennesimo 

. doppiaggio in una gara domi
nata da Michael Doohan e la 
sua Honda, finalmente - in 
trionfo davanti al pubblico di 

Luca 
Cadalora 
sulla 
sua Honda 
Rothmans. 
Per lui. 
ieri, 
un nuovo ;. 
successo 

casa. Momenti difficili anche ; 
per il texano Schwantz. L'idolo : 
della folla, il più amato dai gio
vani soffre la scarsa competiti
vita della sua Suzuki ufficiale e 
soprattutto della mancanza d i ; 

nguardi del nuovo compagno 
di squadra, il californiano 
Doug Chandler. Per ora 6 die
tro, ma gli americani, si sa, non 
guardano in faccia a nessuno. 

America's Cup. Lo skipper californiano costretto allo spareggio con Kanza del texano Koch 

spiaggia 
Dennis Conner allo spareggio: è questa la già triste 
sentenza delle semifinali «detender». • Il detentore 
dell'America's Cup, il marinaio californiano più 
amato e insieme più odiato, stretto nella morsa del
le barche del texano Bill Koch e in quella dei pochi 
mezzi a disposizione rischia oggi l'eliminazione. 
Stanotte col suo Stars & Stripes, affronta Kanza nel
l'ultima regata valida per le finali. : 

tm SAN DIEGO. La ' Coppa 
America rischia di perdere 
uno dei suoi protagonisti, se 

' Dennis Conner non riuscirà a 
battere nello spareggio di oggi 
Kanza del texano Bill Koch. 
Ieri Conner non è riuscito a 
battere l'altra barca del suo 
avversario miliardario. Ameri
ca 3, e ha perso l'occasione di : 
conquistare la certezza mate- " 
matica dell'ammissione alla : 

finale dei «defender». Ieri (sta
mattina in Italia, ndr) le due 
barche di Koch si sfidavano 
tra di loro e nessun dubbio -
che Kanza, come in prece
denti occasioni, abbia fatto 
vincere America 3, cosi tutti si 
ritroveranno alla pari, con 5 
punti. Siccome America 3 è la 
barca che ha vinto più regate 
nelle semifinali, passerà di di
ritto, mentre Kanza e Stars 

and Stripes dovranno conqui
starsi la finale con lo spareg
gio. Anche ieri Bill Koch ha la
sciato il timone di America 3 
al veterano Buddy Melges, che 
ha ingaggialo una vera e pro
pria battaglia con ; Dennis 
Conner. 

La regata ha cambiato lea
der per quattro volle e al fine 
Melges ha battuto Conner, 
sfruttando meglio di lui i salti 
di vento, cioè le leggere varia
zioni della direzione da cui 
proviene il vento. Questo ha 
molto sorpreso gli osservatori, 
perchè in genere Conner è ' 
considerato uno dei velisti più 
abili in queste situazioni e per 
di più era avvantaggiato dal 
fatto di essere nato a san die-
go. dove è andato a vela fin da 
bambino, e quindi conosce 
alla perfezione i venti della 
baia. 

Conner e il velista piti ama- ." 
to e allo stesso tempo il più ', 
odiato degli Stati Uniti: ha vin
to più di 100 regate di selezio
ne di Coppa America, ha par- .'. 
tecipalo a cinque finali per il ;-

: trofeo conquistato nel 1851,-. 
dagli americani che erano an
dati a sfidare gli inglesi a casa .-. 
loro: nel 1983, al timone di Li- • 
berty lo ha perduto e il fatto fu 
vissuto come una tragedia na
zionale ma nel 1987 se lo an
dò a riprendere a Freemantle 
nella Western Australia, dopo ; 
aver battuto nella finale degli 
sfidanti i neozelandesi, che 
dal 19 aprile saranno gli av
versari del Moro di Venezia 
nelle finali dei Challenger di :. 
questa 28» edizione. . . . . , 

Nel 1988 difese ancora la ; 
Coppa America, rispondendo ' 
con un catamarano sul quale ; 
avevano lavorato anche i tec

nici della Nasa, alla superbar-
ca da 40 metri presentata dai 
neozelandesi, battuti con un 
secco 2 - 0. Ma il suo carisma 
si è offuscato e non è riuscito 
in questa costosissima edizio
ne a raccogliere i fondi per 
una barca più competitiva Ai . 
mondiali di maggio ha corso 
alcune regate usando vele 
avute in prestito, ma spesso 
non ha regalato perchè non 
poteva permettersi di nschiare 
di danneggiare la barca. Negli 
ultimi tempi la sua barca è mi
gliorala, ma la sfida 6 apparsa 
impari con Koch che ha deci
so di investire senza limiti per 
arrivare a difendere l'America' 
Cup. Forse i Challenger spera
no che alla fine abbia la me
glio Koch, ma molti sono con
vinti che togliere la coppa a 
Dennis Conner darebbe ben 
più soddisfazione. .- Stai s & Stripes insegue America 3 nella baia di San Diego 

Courier torna 
il numero 1 . 
A Tokio straccia 
Krajìcek 

Lo statunitense Jim Courier (nella foto). ha vinto un altro 
torneo, il sesto della sua carriera ed il secondo della stagio
ne. Nella finale di Tokyo si è imposto in tre set sull'olandese 
Richard Krajicek, che non è riuscito a ripetere la bella pre
stazione che gli avtva consentito di eliminare in semifinale 
lo svedese Stefan Edb;rg che ha perso anche la prima posi
zione nellaclassificaAtp. < •,..,. . • 

Memoria! D'Aloja 
Con gli Abbagliale 
ok anche l'Italia 
TrìsaPiediluco 

L'Italia ha vinto per la terza 
volta consecutiva la classifi
ca a squadre e si è aggiudi
cala il Trofeo Paolo D'Aloja 
di canottaggio. Anche ieri il 
due con dei fratelli Abba-
R n a ' e e di Di Capua ha bat- ; 

"•™""—""™~——" - tuto Usa e Csi dimostrando 
di avere già raggiunto un ottimo livello di preparazione. In : 

testa fin dai primi colpi di remo, hanno percorso in relax gli 
ultimi 500 metri. - ' . : • - : • . • ,-" r 

Kocinski spera 
Dopo l'incidente 
può recuperare 
il mignolo 

Un intervento chirurgico per 
John Kocinski, caduto in Au
stralia. Il • ventiquattrenne 
americano aveva avuto la 
mano destra schiacciato 
dalla sua Yamaha e rischia-

• •'"• va di perdere il mignolo. 
~™—"™"—,—"*"——""—""~' Con l'intervento è stato com
piuto un innesto di pelle che dovrebbe permettergli di salva
re la funzionalità del dit 5 

Superturìsmo 
Pirro trionfa 
a Perugia 
Nannini quarto 

Emanuele Pirro, su Bmw M3 
Italia ha vinto la 2» manche 
della seconda prova del 
Campionato italiano super-
turismo svolto a Perugia. Pir
ro ha percorso 26 giri in 

•"' -••••--'• ••••••• 22"'19"634 alla •= media di 
"m""•"••"•""mm""~—""—™• 112,760 chilometri orari. Sul 
traguardo Pirro ha preceduto di Giorgio Francia e Nicola I-a-
rini. Alessandro Nannini 6 giunto quarto. In classifica gene- ; 

ralc Francia, con 65 punti, precede Pirro e Larini, con Nanni
ni al quarto posto. :. ,*".:: •"•' L ,,'•'"''•;' 

Trampas Psrker, campione 
de l . mondo in carica nel 
campionato del mondo di 
cross (classe 250) si è ri
scattato della deludente prò- ' 
va d'apertura di otto giorni ' 

• ' ';'" -"'••- fa conquistando un primo, i 
. ^~-"^-»™—•»•»•"•••••~•*—•» u n secondo e un terzo di j 
manche, piazzamenti che lo hanno proiettato al terzo posto i 
in classifica generale con 62 punti. PuzarèoraquartoconGO : 
punti. In testa alla classifica resta ancora Everiscon 92 punti. 

Motocross : 
Parker-riscatto 
domina nel Gp 
di Svizzera 

Basket 
Scagionato Melloni 
perla morte ; 
diSassanelli 

Stefano Melloni, il dirigente ,; 
della squadra di basket per • 
la quale giocava Antonio > 
Sassanelli, il ventiseienne 
morto nel 1990 per infarto al ;: 
durante una partita, - ha 

• * • •' ' r " • • ' " ' smentito di aver ricevuto un .; 
~—•———•——•—•—•———- awiso di garanzia. Dei prov- • 
vedimenti del magistrato :si era avuta notizia il 10 aprile scor
so: uè erano gli avvisi ed erano destinati agli allora presiden- ' 
te e vicepresidente della squadra, l'Elektrosistem di Cento ? 
(Ferrara). • „ ...• . i • ..-. .-..-,, '.i••.••.• ;.••.•- ..-.-• ••<••" 

Asiago, ha conquistato il ti
tolo italiano assoluto di sia- -
lom speciale, vincendo la • 
gara svoltasi in Val di Fassa. 

' •'•••"' • •'-•• • '• -'••••-••-- || suo tempo complessivo 4 ; 
— stato di 1 "SS-SS. ' Alberto : 

Tomba è uscito di gara nella seconda manche dopo aver 
dominato la prima. Al secondo posto, a 1"41. si è piazzato il : 
bergamasco Carlo Gerosa che aveva compromesso la gara * 
nella prima manche, corclusa in quinta posizione Tet70 
l'altoatesino Ladstaettcr 

eTescarifasuo 
il titolo italiano 
di slalon speciale 

Ruc 
Milano e S. Dona 
si confermano 
regine 

La coppia di testa, Mediola-
num e Iranian Loom, non 
perede colpi. Entrambe le ; 
formazioni hanno sbaraglia- ' 
to le rispettive avversarie con f 
parziali molto alti. Questi i ri-

• sultati della giornata dispu- . 
*•~~—*"™""™—~•"—"—"" tata ieri: Cadej-Mediolanum •: 
24-40; Delicius-Benetton : 10-38; Scavolini-Uoyd Italico 18-
19; Ecomar-Iranian Loom 11-37; Pastajolly-Am. Catania 19-
9; Petrarca-Sparta 27-12. Classifica: Mediolanum e Lloyd Ita
lico 32; Iranian Loom 30; Petrarca 28;Bcnetton 26; Scavolini 
25: Sparta 19: Bilboa 17; Am. Catania e Delicius 14; Pastaio!-
ly5,Écomar5. ,i .*>•; ••• >.•:••„ .:-• .-,•;'.•'•.•-'.• >:•' ' ;\-;-'̂ -'-.v-"'•-v ; . "Sf

ottesti i risultati della 22 ' ed ' 
ultima giornata della regular ' 
season: Uvaform-Ortigia 15- • 
10;.; Italia 1-Posillipo 8-7; ; 
Osama-Rccco 10-8; Savona- » 
Sda Roma 20-11; Catania- ; 
Florentia 11-13; Giollaro- • 

• Unigraf 16-15. Classifica fi- . 
naie: Savona 38; Erg 32; Unigraf e Giollaro 28; Posillipo 24: i-
Italia 1 e Osama 22; Florentia 20; Sda 18;Ortigia 14; Ilvaform ;• 
10 e Catania 8. Questa la griglia dei play off: Savona-Caserta; 
Giollaro-Posillipo; Erg Recco-Civitavecchla; Unigraf-Italia 1. „ 

LORENZO BRIANI 

Pallanuoto 
Il Savona 
in testa nella 
regular season 

Volley. Italia ko in Spagna 
Inizio eli stagione 
con sconfitta inaspettata 

M BARCELLONA. Alla sua pri-
ma uscita ufficiale della stagio- .". 
ne l'Italia del volley ha rime- • 
riiato un'inaspettata sconfitta ., 
contro gli Stati Uniti che pre
sentavano :-.-. una «• formazione ' 
ben diversa da quella annun
ciata per le Olimpiadi. Nel se- '" 
stetto stellestriscie mancavano ••' 
i vari Ctvrtlik, Stork, Buck, Par- , 
tie e Timmons mentre tra gli 
azzurri erano assenti tutti i na- . 
ziona'li di Maxicono e Messag
gero, ancora a riposo dopo le ' 
finali scudetto. Nel lomeo "Cit
tà di Barcellona" i ragazzi di •;.' 
Velasco hanno prima sconfitto r 
nettamente (3 a 0) il Canada, 'r 
poi, nella finalissima hanno-" 
ceduto al tic break (10-15; 14- ;• 
16; 15-6; 15-8; 15-11) contro!.: 
gli Usa. Gli azzurri, dopo esser- •• 
si aggiudicali i primi due set i 
hanno incominciato ad accu- ' 
sare la limitata condizione at- : 

letica e i cambi effettuati dal ;••' 
tecnico argentino non hanno 

sortito l'effetto sperato. Tra gli 
statunitensi si è fatto notare Sa-
muelson, uno schiacciatore 
molto potente che è riuscito a ' 
scardinare il muro di Lucchet-
ta e soci in più occasioni. Sia l.i 
formazione azzurra, sia quella ' 
statunitense, comunque, alle . 
Olimpiadi si presenteranno 
con dei sestetti completamene ' 
te differenti a quelli che si sono , 
visti nella due giorni spagnola. 
Velasco è scaramantico e nel- . 
la sua scelta finale di non ' 
schierare i titolari, accoppiata 
alla necessità di valutere alcu
ni rincalzi in condizioni di par
ticolare difficoltà, c'era anche 
la scaramanzia che vede be-
neaugurante una sconfitta pri- ; 
ma dei grandi appuntamenti i 
della stagione. A Barcellona, il ' 
9 agosto, giorno della finalissi- ] 
ma del torneo di pallavolo ! 
olimpico, il risultato dovrà es- ' 
sere diverso. <-,-.-- •-*•.-.--• j•»—•<-': 

V" 
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La sfida dei quarti di finale fra Milano e Roma non delude le aspettative 
Il Messaggero lotta punto a punto e cede allo scadere tradito da Radja 

USKET Per Pittìs e C. un viatico importante prima della Final Four di Coppa 
A Treviso la Benetton supera la Stefanel soltanto negli ultimi secondi 

IL PUNTO 

La «bella» 
è dietro 
l'angolo 
• • Play off. capitolo 
quarti. Con i puntuali suc
cessi delle squadre impe- . 
gnate in casa, i numeri di . 
questo •' turno • d'andata 
non differiscono granché 
da quelli relativi agli otta
vi. Eppure, ci sembra irn- '.' 
probabile che vada a fini
re come nel tumo-'prece-
dente, con una soluzione 
lampo senza bisogno del
le «belle". Le sconfitte di 
ieri. Messaggero. Clear, 
Stefanel e Phonola (ko ' 
nell'anticipo di sabato) 

. promettono di creare sen 
problemi alle quattro big ' 
del torneo negli incontn 
di ritomo. Per quanto n-
guarda Trieste e Caserta * 
la cosa può anche appari- -
re sorprendente, tenuto 
conto del - rendimento 
non eclatante offerto nel
la regular season. Bogdan -
Tanjevic sembra final
mente riuscire ad assem
blare in un insieme omo- , 
geneo i diversi tasselli che 
compongono la Stefanel, 
dal tuttofare Middlcton .il 
•senatore» Meneghin. dal
l'onesto Gray al talcntuo-
so Fucka. Ancor più sem
plice il discorso sulla Pho 
noia: confrontando rat- , 
tualc quintetto con quello 
campione d'Italia della 
passata stagione ci si ac
corge che l'unica differen- i 
za sta nell'innesto d i . 
Thompson (non propno 
uno sconosciuto) al pò- '• 
sto di Shackleford. Pesaro 
e avvertita... OM.V. 

Si accende la Philips 
FABIO ORLI 

• • MILANO. La prima volta 
della Philips nei play off '92 
porta la doppia firma di Darryl 
Dawkins e di capitan Riccardo 
Pittis. Sono stati loro ha fare la 
differenza nell'esordio casalin
go delle scarpette rosse contro 
un Messaggero intenzionato 
seriamente a vendicare la brut
ta figura fatta l'anno scorso 83 
a 77 il risultato finale ma. non 
tragga in inganno lo scarto, la 
squadra capitolina ha (atto su
dare ai milanesi le classiche 
sette camicie se. nell'occasio
ne il croato Dino Radia non si 
fosse dichiarato assente ingiu
stificato probabilmente la par
tita sarebbe andata in un'altra 
maniera Prima palla a due e si 
nota subito che Milano deve 
scrollarsi di dosso quei dieci 
gioni di sosta che l'hanno un 
po' arruginita tentano, i bian-
corossi. di centrare il canestro 
dalla lunghissima distanza, ma 
0 il ferro, beffardo, risponde lo
ro >no, grazie». 

Roma invece è in palla, lo e 
soprattutto con Niccolai che, 
incurante del marcamento av
versario, mette a segno i suoi 
primi quattro tiri. Milano si 
sblocca grazie ad una schiac-
chiatona di Dawkins ma dalla 
parte opposta Mahorn usa il 
suo mestiere per nmettere tut
te le cose a posto C il Messag
gero che, grazie a Premier, ani
male da play off in tutto e per 
tutto, decreta il primo brek un 
6 a 0 che all'ottavo minuto gra
zie anche a >Nick manocalda» 
porta i romani a più 8 ( 19 a 27 
all'8'). Tenta, a questo punto, 
la Philips una reazione con le 
armi che ha a disposizione 
fuori Dawkins ed in campo l.i 
zona «eagle» È la mossa giu
sta Roma va in tilt e la Philips 
può partire in contropiede con 
Pittis È un break di 9 a 0 che fa • 
mettere il naso avanti alla Phi
lips (28 a 27 al 10'), ma dalla 
parte opposta Roma ha anco
ra le sue cartucce da sparare 

Solamente Radia (primo ca
nestro dopo 15 minuti), non 
riesce a cavare un ragno dal : 
buco, però il Messaggero, forte . 
dei suoi piccoli, trova il vantag
gio (32 a 38 al 15') grazie an
che alle percentuali migliori. 
La Philips allora lavora forte in 
difesa, un altro break di 6 a 0 
propiziato questa volta d j Ro-
gers (8 punti consecutivi sulla 
faccia di un pallidissimo Rad
ia) fanno chiudere alla Philips , 
il primo tempo in vantaggio di 
Spunti (-17a42) -

Nella ripresa succede di tut
to lo spettacolo ò grandissi
mo Dawkins firma i primi 6 
punti sulla testa di Mahorn, ma 
dalla parte opposta, un lampo 
di Radia rimette tutte le cose a 
posto (58 a 51 al 7 ) Rogers. 
superbo nel primo tempo, spa
della come non mai nella ri
presa e Roma, costretta a gio
care con tre lunghi, si nporla in 
panta Ma e e il quinto fallo di 
Premier a far pendere l'ago 
della bilancia da parte milane
se un parziale di 5 a 0 da alla 

Riccardo Pittis, 24 anni, pedina decisiva della Philips nel match con il 
Messaggero. Sotto, Bill Wennington 

rtìatìtìfjkotìopo un match in bilico 
Decisivo il giocatore recuperato 

EBologna 
getta Morandotti 
oltre l'ostacolo 

Play Off 

Philips il massimo vantaggio 
(66 a 58 al 12'). ma la partita 
non 6 ancora finita. Dawkins 
c'e, e come, ma Mahorn ri
sponde dalla parte opposta e 
quando Milano molla in difesa 
Roma è ancora 11, con Radia 
che pesca un suo incredibile 
jolly (72 a 72 al 16'). Si arriva 
cosi alla volata finale: Rogers si 
risveglia ma quello che (a la 
differenza è proprio Pittis che, 
con una palla recuperata in di
fesa, una schiacciata e due tiri 
hben realizzati, mette la firma 
definitiva sull'incontro (78 a 
72 al 18'). C'è ancora il tempo 
di vedere soffrire Niccolai. ma 
e Radia a buttare al vento l'oc
casione più propizia facendosi 
poi lischiare un fallo contro 
Dawkins £ la fine della partita, 
ma non la fine del Messaggero. 
1 romani attendono con impa
zienza la settimana prossima 
per giocarsi tutte le loro carte 
in casa mentre Milano, dall'al
to del suo entusiasmo, vola ad 
Istanbul per l'ultimo atto del 
campionato europeo di club 

••••*%>''V,4.,' 

m OTTAVI 
5/7/9 

«QUARTI 
12/18/21 

«SEMIFINALI 
25/28/30 

Phonola 

R. Kaooa 

Clear 

Lotus - • 

80 75 

65 74 

88 95 

71 90 

Scavolini 79 

Phonola 74 

Clear 60 
. Vnesrr ..251 

•^ *J) i * ; i 

Messaggeri 13 89 

Panasonic 100 80 

Philips 83 
Messaggero 77 

Stefanel 71 72 
Baker 64 66' 

Stefanel 80 

Benetton 83 

FINALI 
2-5-7-9-12 

maggio 

MIRKO BIANCANI 

M BOLOGNA. ' Il canestro-si
curezza a referto, un'esultanza 
da gol al novantesimo, il caldo 
applauso dei 7mila di Bolo
gna, garofani a pioggia sul par-
quettc. Il ritorno all'attività di 
Riccardo Morandotti sul legno 
del -Madison» si è consumato 
cosi, esaltato dall'>happy end» 
targato Knorr che una Clear af
fetta da schizofrenia ha discre-; 

tamentc favorito. Il malato di 
cuore più famoso d'Italia alla 
fine gongolava: «Un'emozione 
enorme, un brivido lungo 40 
minuti. Certo, non ho giocato 
una grandissima partita Ma 
date il tempo a me e alla squa

dra di ritrovare il feeling, gli au
tomatismi. Ci proveremo già a 
Cantù, sabato prossimo». 

Ma per un reaparecidos. ' 
Ricky appunto, la partita di ieri 
ha dovuto anche registrare un • 
clamoroso caso da -chi l'ha vi
sto»: nel primo tempo la Clear 
si era retta sullo strapotere sot
to canestro di Adrian Caldwell. 
nella ripresa il ragazzone d'e
bano ha improvvisamente sen
tito su di se tutte le ingiustizie 
del mondo. E ha cominciato a 
litigarci, con il mondo. Prima 
so I ò previ propno con Mo
randotti (senza motivo, alme

no apparentemente) nel gior
no più sbagliato per una tale 
scelta polemica, poi ha ingag
giato un duello nervoso con ar
bitri, avversari, e soprattutto 
con il canestro, il cui unico ri
sultato è stato l'afflosciamenlo 
dei lombardi. Caldwell, che al
l'inizio del match surclassava 
per potenza Wennington e Bi-
nclli, nella seconda frazione 
ha mandato all'aria una lunga 
serie di » facili contropiede. 
Tanto che Frates gli ha preferi
to a lungo Gilardi, «colpevole» 
|)crò di aver fallito i due 1 + 1 
che a metà npresa avrebbero 
potuto girare la partita 

Già, perche la Clear ù nma-
sta attaccata ai padroni di casa, , 
anche quando, praticamente .-,' 
per tutto il secondo tempo, ': 
sembrava che non ce ne fosse- " 
ro più i presupposti. I brianzoli j 
hanno avuto due top-scorer ' 

' con appena 13 punti all'attivo 5 
(Mannion e Caldwell), ma *..: 
hanno sempre pescato un jolly f. 

' minimo che li salvasse dal tra- . 
collo. Nel primo tempo l'ac-. 
chiappa-Knorr ò stato Cald- "' 
wcll, nella ripresaci ha pensa-.; 
to proprio Mannion, Peccato 
per Cantù che la Virtus abbia " 
avuto almeno due giocatori 
dal rendimento costante. Col-

dcbella e soprattutto Zdovc, e 
che su di loro abbia costruito il 
meritato successo. . 

Il vice-Brunamonti sta tro
vando la giusta (orma proprio 
nei play-off, lo sloveno ha col- , 
to ieri l'ennesima occasione ; 

per scrollarsi di dosso il fanta
sma di Richardson. È impossi
bile paragonare la classe cri- • 
stallina di Sugarcon l'assenna- ' 
tozza del suo successore, ma 
l'ennesimo finale da primo 
della classe è per Zdovc un ul- ! 
terrore picconata all'immagine ' 
di giocatore poco incisivo. »~: 

La sosta ha senz'altro fatto 
bene alla Knorr ns|3etlo ad una 

compagine brianzola che si e 
dovuta sobbarcare i due mat
ch degli ottavi. Per averne la 
prova e sufficiente sovrapporre 
la partila di ieri (per quanto un 
po' larga nel punteggio) all'af
fermazione piuttosto netta che 
la Clear conquistò a Bologna 
sul morire della regular sea
son. L'appuntamento al Pia
nella, sabato prossimo, forse 
servirà per valutare meglio il 
peso su questo quarto di un 
ruolo chiave che però in gara 
uno ha spostato poco o nulla. 
Alzi la mano chi si ò accorto 
che in campo ci fossero anche 
leali 

ITALIA 
RADIO 

ItaliaRadio 

L'INFIIMAZIIrlE 
•UMETTA. 

Perché aderire alla Coop Soci di ItaliaRadio: 
• per acquistare un pezzo della tua radio 
Q per aiutare a dare un "segnale" sempre più forte 

• • per sostenere una radio tempestiva, obiettiva, democratica 
• • Q per rafforzare e migliorare i servizi informativi 

Q per entrare di diritto nel "Circolo della Radio" 

Perché entrare nel Circolo della Radio: 
Q per essere tra "quelli di ItaliaRadio" 
Q per ricevere periodicamente la Rivista della Radio ' 
Q per essere In sintonia con il mondo 
Q per avere in omaggio la maglietta con tutte le frequenze della tua radio 

Come fare: 
• Coop Soci: quota minima L50.000 
• Circolo della Radio: L. 25.000 (all'anno) 

Informazioni te i . 06/6990889, per l 'adesione: Vaglia postalo ordinar lo Intesta 
t o a Coop Ital iaRadio - Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma. -

Play 
SCAVOLINI 79 
PHONOLA 74 

KNORR 
CLEAR 

72 
60 

(Giocata sabnto) 
SCAVOLINI. Workman 28, Gra-
cls 17. Magnifico 11, Boni, Daye • 
14, Calvini n.e., Zarrpolini, Co-
gnolato n.e., Costa 4, Granoni -
5. . . . . . . ... 
PHONOI A Thnmpsr.n S. G«nti- . 
I<? 20, Esposito 7, Dall'Agnello 
16. Frank20. Rizzo.Tufano n.e., 
Donadoni 5, Ancillotto n.e., 
Foggianon.e.',;.-: -«-••'. -.-,._• 
ARBITRI. Paronelli e Duranti. •;, 
NOTE. Tiri liberi: Phonola 17 su 
21; Scavolini 23 su 16. Usciti k. 
per 5 falli: nessuno. Spettatori: ; 
4.327.:=.; ., , . • . . . . .. ;.;vi»--' 

KNORR. Brunamonti 8. Colde-
bella 15. Zdovc 18. Binelli 10, 
Wennington 6. Dalla vecchia 8, 
Cavallari 2. Romboli, Moran
dotti 5. N.e. Bertinelli. ;„ ..,„. , -, 

CLEAR. Rossini 6, Mannion 13, 
Bosa 11, Caldwell 13, Gilardi, 
Tonut 9, Giar.olla 8. N.e. Zorzo-
lo.Tagliabue,8uratti. _-•••• ;,.,>..' 

ARBITRI. MaggioreeTullio. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 7 s u 13; 
Clear 16 su 24. Usciti per Sfalli: : 
Wennington. Mannion. Spetta
tori: 7.000. ;. -- ;•;•-•; • 

BENETTON 83 PHILIPS 83 
STEFANEL 80 IL MESSAGGERO 77 
BENETTON. Mian 4. lacopini -, 
10, Kukoe 19, Pellacani 4, Gè- '. 
nerali 6, Vianini 6, Del Negro v 
24, Rusconi 10. N.e. Mayer e * 
Morrone. ;:.::•-. . ; ' -':-.-; 
STEFANEL: Middlotcn 25, Pilut- ', 
ti 5, Fucka 18. Bianchi 2, Gray ,. 
12, Meneghin 6, Cantarello 8. ';. 
Sartori 4. N.e. Pasquato e La .'". 
Torre. ••—.•- . ;-.-•:••• -.?:••- •• • 
ARBITRI. Zeppilli e Eolisari. *"••''• 
NOTE. Tiri liberi: Bsnetton 23 ;.', 
su 29; Stefanel 25 su 33. Usciti ,'•' 
per 5 talli: Mian, Pellacani e Ru- '• 
sconi. Spettatori:4.849. • .-: .,-

PHILIPS. Blasi. Pittis 23. Am-
brassa, Rogers 18, Dawkins 18, ] 
Riva 16, Pessina 5. Montecchi 
3. N.e. Alberti e Baldi. ,-,. 

IL MESSAGGERO. Mahorn 12, 
Bargna 2. Coree 4, Fantozzi 9, ; 
Premier 8, Avenia 4, Niccolai ; 
28, Radja 10, Attruia. N.e. Ricci. • 

ARBITRI. Zanon e Pozzana. '£<•'• 

NOTE. Tiri liberi: Philips 18 su 
24; Il Messaggero 17 su 24. 
Usciti per 5 falli: Premier, Mon- ; 

tecchi e Dawkins. Sportatori: 
7.500. ... ... „•• 

GIRONE VERDE 
- Risultati 3'giornata 

RANGER VARESE-BILLY DESIO 103-84 
MARR RIMINI-FERNET BRANCA PAVIA 113-96 
SCAINI VENE2IA-I3REEZE MILANO 98-73 

Classifica. Marr punti 6, Ranger 4; F Branca. Billy, Scaini e : 
Breeze2 

Prossimo turno (H5 aprile, ore 20.30). Biily-Scaini, flanger-
F. Branca, Breeze-Marr. '-•••• • 

GIRONE GIALLO 
Risultati 3'giornata 

GLAXO VERONA-PALL. TRAPANI 86-68 
TURBOAIR FABRIANO-KLEENEK PISTOIA di te 95-84 
B. SARDEGNA SASSARI-PEPI NAPOLI 80-87 

Classifica. Turboair punti 6; Depi e Glaxo 4; Kleenex e Tra
pani 2; 8. Sardegna 0. ...-.-., .-,• • , . . - • • • 

Prossimo turno ( '6 aprile, ore 20.30). Trapani-B. Sarde-
gna, Glaxo-Kleenex, Depi-Turboair. 

RANGER 
Biur 

103 
84 

GLAXO 
TRAPANI 

86 
68 

RANGER. Canova :>, Vescovi 
15, Ferraiuolo 5, Savio 3, Cala-
vita 2, Conti 6, Meneghin 12. 
Theus 46, Wilkins '2, Bottelli 
n.e. •>: .-.. :^-;i-.;r..-"i-<.;:..- •• *••: •• 
BILLY. Scarnati 7, Righi 8. Vet-
torelli 3. Gattoni 11, Gnocchi 5, 
alberti 9, Sari 5, Rorato n.e., 
Caldwell24,Gnad 12. .... • ..-,• 
ARBITRI. Deganurti ci Pascotto. ", 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 25 su 
29; Billy 38 su 51. Usuiti per cin
que falli: Conti al 10', Vettorelli 
e Savio al 14'. Caltvita al 19' 
del s.t. Spettatori 2.4!S00. <::'•• vi 

GLAXO. Brusamarollo 18. Bo- : 
nora, Savio 14, Kempton 9, Min
to 14, Moretti 12, Frosini 2, Gal
l inai 4, Schoene 13. Nobile n.e. 
TRAPANI. SASKY 7, Tosi 2. ; 

? Cassi 19, Favero 9, castellaci < 
2, Mannella 3, Alexis 24, Martin '. 

' 2, Strazzera, Schluderbacher ; 
n.e. -'.::-v"V:..'-r'';-ii.i'?i;i!!3^lJ'.*l;^ 

. ARBITRI. Grossi e Colucci. *•-.", 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 26 su , 
34; Trapani 16 su 20. Usciti per i 

: cinque falli: Tosi e Cassi. Spet- ' 
latori 2.500 per un incaso di 22 • 
milioni. >....".-.. .,-., - :. -v-....,-:...•: 

MARR 
F. BRANCA 

113 
96 

TURBOAIR 
KLEENEX 

95 
84 

MARR. Ruggeri 8. Altini, Myers 
36, Valentino 31, Israel 9. Ferro-
ni 19, Dal Seno 6, Terenzi 4, 
Carboni, Semprini n.e. ^,,.;.- -'••••• 
F. BRANCA. Zatti 8, Oscar 34, 
Aldi 7, Lock 18, Cavazzana 6, 
Minelli 12, Masotti 7 Del Cadia 
4, Monzecchi n.e., Sfibbia n.e. , • 
ARBITRI. Reatto e Zfincanella, C 
NOTE. Tiri liberi: Marr 18su 22; 
F. Branca 12 su 15. Uscito per 5 
talli: Terenzi. Spettatori 3.550. r-. 

TURBOAIR. Barbiero 3. Sala 2. 
Guerrini24, Talevifl, Pezzin17, : 

tulli, Purphy 19. Spriggs 22. Pe-
drottln.e.,Conti. ,.,.,,...,.-?•;.. -..,;' 
KLEENEX. Campanaro 14. Sil
vestro 15, Valerio 5, Lanza 4, 
Crippa 13, Maguolo4, Carlei 5, 
De Sanctis n.e.. Gt-.y 24, Bucci " 

. ARBITRI. Rudellat e Zuechelll. '"' 
NOTE. Tiri liberi: Turboair29su , 
38; Kleenex 14 su 17. Uscito per 
5 falli' Valerio al 18' del s.t.. '. 
Spettatori 2 300 , .,,• -,-,>., .;•;...' 

SCAINI 
BREEZE 

98 
73 

B. SARDEGNA 
DEPI 

80 
87 

SCAINI. Mastroiann. 10, Natali 
8, Valente 5, Coppan 14, Vazzo-
ler, Guerra 21, Ferro retti 4, Me
neghin 4. Martin 22, Hughes 10. • 
BREEZE. Polesello, Motta 7.'" 
Anchisi, Coerezza n.e., Lana 4, 
Maspero 17, Portaluppi 12, Bat
tisti 5. Thompson 4, Vranes 24. ;;-
ARBITRI. NellieCorsa. ;«Jj. ;^ ' 
NOTE. Tiri liberi: Scaini 9 su 15: 
Breeze 14 su 25. Uscito por 5 
talli: Maspero al 16' del s.t. 
Spettatori: 1.500. 

Lo sport in tv 

Rallino. 16.15 Calcio a 5: 
Italia-Belgio. • . 

Raldue. 18.05 TGS Sportse-
ra;20.15TG2Losport. ; 

Raitrc. 11.00'•; Ciclismo; 
11.30 Calcio: ' nazionale 

. militare: 15.45-17.45 TGS 
Solo per sport: "C-siamo». 
«A tutta B» e calcio regio
nale: 18.45 TG3 Derby; 
19.45 TGR Sport; 20.30 II 
processo del lunedi. . .-: '. 

Tmc. '•' 13.20 '• Sport ' news; 
19.30 Sportissimo ; '92; 
22.20 Crono. :; •;••<..; . 

B. SARDEGNA. Casarin 19. Pi-
' cozzi 4. Coccarini 6. Castaldini. ' 
Zaghis, Salvadori n.ò., Angius " 
C, Usevitch 21, Comegys 24. 

.'"Rotondo. .7-•-:.—• ! •,!••-•• —••••-• 
DEPI. Toso n.e., Sborra 17. Dal
la Libera 10. Lenoli n.e.. More-. 
na 2, Lokar, La Torre 6. Engllsh : 
18.Berry23,Sbaragli11. ^y. ,•• 
ARBITRI. Pasettoe Teoflli.L:;" 
NOTE. Tiri liberi: B. Sardegna 
16 su 21; Dopi 21 su 25. Uscito ; 
per cinque falli: Coccarini al 18' : 

del s.t. Spettatori 3.800. ...... / 

Totip 

1" , 1) Yourworstnight. X 
CORSA 2)Cayster ; 2 . 

2 ' •':'.. 1)LebonDaBarko X : 

CORSA 2) Mezedlo Mo •-• " X • 

3" •.".-. 1) Mingali v,-
CORSA 2) Lallio -' : ; ' 

• 4*1»-; 1) Losing •;<:':" X •. 
CORSA 2)MainDiJosolo X 

5*.-.»,. 1) Idstein ,• 
CORSA 2) Elverum .' 

6" ••:< 1) Bonoln "-:.• 1 
CORSA 2)HorseSoldier'-' X 

Quote non pervenute 
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Al Salone di Torino dominano l'ecologia e la fantasia 

H Duemila dei carrozzieri 
Dieci giorni all'apertura del Salone di Torino. Al 
nuovo Lingotto Fiere fervono i lavori di allestimento 
degli stand, tutti improntati al «verde», all'ecologia,.. 
tema dominante di questa 64a edizione. Nell'atteso 
«Forum del design» le indicazioni sull'auto del Due
mila. Qualche anticipazione sulle proposte dell'Ital-
design di Giugiaro: due monovolume, diversissime 
tra loro e davvero insolite. 

Ecco i disegni dei due prototipi proposti in «prima mondiale» dalla Italdesign 
di Giugiaro. Entrambi monovolume, ma l'uno per il «viaggio insieme», l'altro 
per l'uso urbano. In alto, «Columbus», il van a quattro ruote motrici e sterzanti 
che, come una «caravella da terraferma», trasporta sette persone. Questo -
veicolo, omaggio a Colombo, sarà esposto anche a Genova, all'Expo di 
Sivigliae alle Olimpiadi di Barcellona 'Biga», qui sopra, come una biga 
romana ha una sola porta d'accesso, posteriore, e pianale a filo di 
marciapiede per facilitare il carico di carrozzine per bambini e dlsabili. 

M A dieci giorni dall'apertu
ra ufficiale del 64" Salone inter
nazionale dell'automobile di 
Torino, nel «nuovo» Lingotto 
Fiere fervono i lavoridi prepa
razione degli stand che, in 
conformità con il tema domi
nante di questa edizione, sa
ranno accomunati dal «rap
porto tra auto e ambiente». 
Geologici gli spazi espositivi, 
sempre più rispondenti alle 
esigenze di tutela ambientale i 
modelli esposti, «verde» persi
no il numero telefonico 

(1678/09000) attraverso il 
quale si possono ottenere in
formazioni e prenotazioni 
(compresi albcrgniS su tutto 
quanto la città di Torino ha 
predisposto per le undici gior
nate del Salone (dal 23 aprile 
al 3 maggio). 

Al di là del gioco di parole, 
resta il «verde», l'ecologia, la 
chiave di lettura di questa ker
messe dell'automobile. Infatti 
molte delle Case costruttrici 
presenti non disdegnano di 
portare anche a Tonno, oltre 

alle ultime produzioni di serie. 
le auto-laboratorio ormai note 
come «concept car» sulle quali 
si studiano le più sofisticate 
tecnologie per rendere i veicoli 
sempre più sicuri - pensiamo • 
ad esempio ai supporli radar 
alla circolazione o per le ma
novre di parcheggio - e a bas
sissimo o nullo impatto am
bientale. - . - - . . . , . . 

Non per niente, accanto alle 
avveniristiche Avus Quattro di 
Audi e HSRI11 di Mitsubishi, ci 
sono numerose proposte di 
vetture elettriche o ibride. Tra .; 
queste, naturalmente, non ': 
manca la Fiat Cinquecento ' 
Elettra. Ma c'« anche, ad ' 
esempio, il piccolo Daihatsu " 
BC7, prototipo marciante di 
veicolo elettrico a tre ruote stu
diato per l'uso urbano e per 
questo contenuto in minime 
dimensioni e che come un ci
clomotore marcia a «10 km l'o- . 
ra, ma in compenso ha un'au
tonomia di percorrenza di 180 
chilometri. 

Se queste sono dunque le li
nee di tendenza tracciate e 
percorse dai Costruttori, il futu
ro dell'auto e ben più variega- ; 
to, dovendo tenere conto di 
tutti i gusti e le esigenze. Ed è 
proprio a questo ruolo omni
comprensivo che sono chia-•> 
mali a rispondere designer e 
carrozzieri, e fra questi, tradi
zionalmente, gli italiani. In 
questo senso, il «Forum del de- ' 
sign» allestito nel cuore del \ 
Lingotto Fiere potrà già dare ! 

molte risposte su quale sarà 
l'auto del Duemila. Le «firme» 
chiamate al «Forum» sono una '. 
garanzia di fantasia sia per lo ' 
stile, sia per lo studio di solu
zioni tecnologiche avanzate:.' 
Art • & Tech (giapponese). • 
I.A.D. (inglese) e gli italiani : 
Bertone, Zagato, Ghia, Mag- ' 
giora, Pininfarina e ltal Design ; 

diGiugiaro. -•„•:- -,-,• ' , , „ . . ; 
Di quest'ultimo famoso car- : 

rozziere sono i due prototipi • 
«Columbus» (il liferimento e 
voluto) e «Biga». Si tratta di due 

nionovolumc. ma con caratte
ristiche e destinazioni d'uso di- ; 
verse: la prima e un van tradi
zionale, una «caravella da ter- ; 
raferma» - come la definisce " 
Giugiaro - a quattro ruote mo- • 
trici e sterzanti (meccanica ; 
originale Italdesign e motore , 
Bmw 12 cilindri da 300 cv), in . 
grado di trasportare sette per
sone con il posto di guida 
avanzato al centro e rialzato, e 
quelli per i passeggeri accop
piati su tre file, di qui i due cen
trali girevoli. «Biga» invece è : 
uno studio di supercompatta 
city car (la lunghezza non su- ; 
pera i due metri) già produci
bile in serie a costi limitati, . 
mossa da un sistema ibrido a 
trazione elettrica e tradiziona
le. Per facilitare le manovre di -
parcheggio e il trasporto di > 
carrozzine per bambini e disa
bili, ha un'unica porta d'acces
so posteriore, con pianale a fi- , 
lo di marciapiede (come una 
biga romana). Può ospitare 
quattro o cinque persone. 

OR.D. 

A tutto campo in Usa la lotta contro rmquinameiito atmosferico 

DaTtevaZevSanrù 
passando per la Volvo Ulev 
In California stanno sperimentando le auto in gra
do di rispettare i limiti di emissioni inquinanti pre
visti per i prossimi anni. Si va dalle TLEV alle ZEV, 
ma c'è una Volvo a metanolo che è già ULEV. 
Grazie all'attività dell'Air Quality District di Los 
Angeles, l'inquinamento dell'aria si è ridotto del 
50 percento. Le attività del Centro di ricerche Vol
vo a Camarillo. • 

FUMANDO STRAMBACI 

• 1 LOS ANGELES. Per ogni au
tomobile acquistata nello stato; 
della California - quelle circo
lanti sono 9 milioni su una pò- • 
polazione di 14 milioni di abi- • 
tanti - un dollaro va al South 
Coast Air Quality Management '• 
District Poca cosa, visto che il 
bilancio annuale dell'ente è di 
150 miliardi l'anno. Ma è un 
modo per sensibilizzare gli au
tomobilisti ai problemi del
l'ambiente e per far loro ricor
dare che è dal S.CAQ.M.D. 
che partono le idee per tutela- ; 
re la qualità dell'aria. Queste ' 
idee vengono poi trasformale, '• 
a Sacramento, in leggi che fini
scono per condizionare tutta 
la legislazione americana in 
fatto di automobili e che, visto 
che il mondo è ormai un «vii- • 
laggio globale», condizionano 
anche la legislazione degli altri 
paesi. • ..•-,-. a--:;•.':<• ,-,i -• 

A " vedere ' la '-- sede del 
S.C.A.Q.M.D., un palazzo an- ; 
negato nel verde, alle spalle di ; 
Los Angeles, è difficile imma-
ginare che l'ente abbia tanto 
potere. Eppure, in quaranfan- i 
ni di attività, i 1.200 ricercatori 
e tecnici che lavorano qui e nei 
quaranta centri di controllo 
sparpagliati in tutta la South ' 
Coast, sono riusciti a far ridurre ' 
del SO percento l'inquinamen- \ 
to atmosferico in California, ': 
nonostante nello stesso lasso 
di tempo la popolazione sia 
raddoppiata e malgrado le au-
tomobili siano quadruplicate. " 

Certo, l'aria di qui lascia a 
desiderare, con l'ozono e il ;; 
monossido di carbonio che so- ; 
no ancora a livelli tre volte su- ' 
periori a quelli riscontrabili a li-
vello federale. Ma bisogna te
ner conto delle particolari con
dizioni orografiche della zona 
e non ; bisogna : dimenticare I 
che. rispetto a quella di Città 
del Messico, l'aria che si respi
ra a Los Angeles e dintorni è 
aria pulita. . : : 

All'Air Quality Districi, co-
. munque, non si accontentano 
e guardano al futuro. Nel 2010, 
infatti, e stato calcolato, gli abi
tanti della California saranno il 
37 per cento in più rispetto al 

• 1985. lo stesso incremento, 
- grosso modo, avranno le auto, 

ma le percorrenze aumente
ranno del 68 percento a causa 

- del pendolarismo. Per evitare 
che l'aria tomi ad essere irre-

.'. spirabile e visto che in Califor
nia l'automobile è ormai un in-

. sostituibile mezzo di trasporto, 
>• bisogna che le auto emettano 
• sempre meno inquinanti. : 

Ecco quindi che, grazie alla 
passione degli americani per 
le sigle, il 1994 sarà ricordato 

• come l'anno dei TLEV (Tran-
; sitional Low Emission Vehi-
[ cles), il 1995 come quello de

gli ULEV (Ultra Low Emission 
Vehicles).il 1997 come quello 
dei LEV (Low Emission Vehi-
cles) eil 1998comc quello de
gli ZEV (Zero Emission Vehi-
cles). All'Air Quality District 

' stanno verificando, nell'ambi
to di questo programma (a 

, parte gli ZEV, che sono veicoli 
a trazione elettrica), oltre un 

: centinaio di veicoli, di vari co
struttori, che hanno in comune 
la caratteristica di utilizzare 
speciali benzine o carburanti 

. alternativi e di disporre di un 

. catalizzatore preriscaldato. • ••-••<••>. 
Tra questi veicoli - a quanto 

ha affermato Paul Wuebben, 
uno dei responsabili dell'ente 
californiano - i migliori risultati 
li ha dati una Volvo 940, che 

'; usa come carburante standard 
una miscela formata da 85 

'parti di metanolo e da 15 parti 
dibenzina, .e - -: 

La vettura svedese e siglata 
FFV (sigla che, come appare 
sulle fiancate, sta per Flexiblc 
Fuel Volvo) e, come ha dimo
strato una prova su strada in 
California, ha prestazioni ana
loghe a quelle delle 940 di se-

ai ; Una «Flexible Fuel Volvo» fotografata all'ingresso dell'Air Quality Districi di Los Angeles e 
mentre la rifornimento ad una «pompa» di metanolo. 

Guerra e pace a Monrovia, Los Angeles 

feri missili 
oggi auto 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. Con l'aiuto dei governi locali, dalle 
macerie dell'industria bellica americana sorgono ora 
aziende che stanno lavorando ad un futuro migliore. 
Ai piedi delle montagne di San Gabriel a Monrovia, 
poco distante da Los Angeles, per esempio, all'inter
no di un misterioso edificio di cristallo affumicato, do
ve solo (ino ad un anno fa si progettavano strumenti 
di morte, adesso si lavora all'allestimento di un proto
tipo di auto elettrica. ! - , . Y . .'.'.:,>-..-•;;-,........;-

Con questa conversione industriale molti ammini
stratori californiani sperano di salvare una miriade di 
aziende grandi e piccole che, altrimenti, sarebbero 
cadute vittime del conseguente ridimensionamento 
della struttura bellica americana, al termine della 
guerra fredda, •• .r.'.-.i ? . , - • : • , • . . , . „ . . • . . . 

Negli anni della pace insomma la strategia e quella 
di individuare il filone appropriato per rimpiazzare 
missili, bombardieri e jet da combattimento. Lo 
smantellamento degli impianti militari non e un pro

blema di facile soluzione. Basterà considerare che nel • 
prossimi 10 anni ben 2 milioni e mezzodì dipendenti •; 
di aziende belliche perderanno il posto di lavoro ed il {• 
solo stato della California - entro il 1996 - registrerà "' 

• 580.000 licenziamenti nel settore. «Una crisi di dimen- . 
sioni mai registrata» commenta Gary Conley, presi- : 
dente della Economie Development Corporation, t•;• •-> •:/' 

Al comando della Amerigon Inc. di Monrovia c'è 
l'ingegnere meccanico Lon Bell, il quale assicura che , 
- almeno in fatto di vetture elettriche - gli Stati Uniti • 
sono in grado di «fare le scarpe» sia ai giapponesi sia -
ai tedeschi. La convinzione e data dal fatto che in 
quei paesi non possiedono una matura tecnologia . 
aerospaziale, necessaria - precisa - per la realizza
zione di vetture leggere. « • : •.:•'••',' 

«Gli aerei, come le auto elettriche - sostiene Lon ; 
Bell - richiedono particolari condizioni: i sistemi di, ' 
aria condizionata e di riscaldamento, senza condide-
rarc il peso del veicolo, sono clementi essenziali che 
solo chi ha familiarità con la tecnologia aerospaziale ; 
può applicarli al meglio in questo progetto Negli Usa 

non siamo comunque i solia contenderci questo mer
cato. Nel Sud della California - prosegue - per esem
pio esistono già 19 studi di designer che stanno pro
gettando per conto delle grandi case automobilisti
che americane e giapponesi». . • .-v••...,. ;.»-.> :.-v: 

Questa iniziativa ha spronato le «tre sorelle» di De
troit a considerare in tempi più brevi la soluzione del
la vettura elettrica, onde limitare i danni all'ambiente, 
specie in California dove i giorni di «allarme ecologi
co» sono ormai tutti quelli che il calendario prevede. 
La prima a dare l'esempio è la Chrysler che assieme 
alla Westinghouse Electric lancia una joint-venture 
per la produzione di mlni-van (furgoncini), la cui 
produzione e prevista tra 3-4 anni. Lo Stato della Cali
fornia, come si ricorderà, ha infatti deciso che entro il 
1998 almeno il 2% dei mezzi commerciali dovranno 
essere a trazione elettrica. '"W; •--.>-. • -.-. •.,'•.• •••?•.—'• •. •,••;:•; 

Alla Chrysler sono certi di poter offrire veicoli capa
ci di percorrere 200 miglia (oltre 320 chilometri) con 
un carico di batteria, 80 miglia in più cioè dell'auto
nomia delle attuali vetturette elettriche 

. rie (il suo motore 4 cilindn di 
2 300 ce sviluppa 130 cv) ; ma 
le sue emissioni nocive sono 
talmente basse - ha ricordato 

, Wuebben - che la FFV potreb
be già essere classificata come 
ULEV. Il solo inconveniente è 
rappresentato dal fatto che, al- ' 

' lo stato attuale, un'apparec- • 
chiatura • sperimentale che 
consente alla marmitta cataliti
ca di funzionare anche «a fred-
do», riduce le possibilità di uti
lizzazione del bagagliaio. - , 

Difficile valutare se sulla 
promozione a pieni voti della 
Volvo 940 abbia giocato anche 
la passione dei tecnici califor
niani per le auto alimentate a 
metanolo, una passione che 
potrebbe trovare una spiega
zione nella grande disponibili

tà di metano esistente negli 
Stati Uniti Sta di fatto che que
sto tipo di carburante (alcune 
dozzine di distributori di meta
nolo sono già funzionanti in 
California e ci si può fare «il 
pieno» anche utilizzando una 
speciale carta di credito) ha 
un buon potere energetico, è 
poco inquinante e, oggi, costa 
meno della benzina. Il suo li
mite è che consente una mino
re autonomia, del resto larga
mente compensata dagli altri 
vantaggi che offre. > ..-•;; 

I dirigenti della Volvo vanno, 
naturalmente, molto fieri della 
loro vettura sperimentale «a 
miscela flessibile» (può anche 
usare alternativamente benzi
na senza piombo o la miscela 
al metanolo), ma non dimen-

Ucano di ricordare che hanno 
già pronta una vettura TLEV, 
presentata proprio all'ultimo 
salone dell'auto di Ginevra e 
della quale cominceranno tra 
poco la commercializzazione 
negli Stati Uniti. Si tratta di una 
850 GLT già in regola con i re
quisiti fissati dalle leggi della : 
California per il 1995, che pre
vedono la riduzione di due ter-

, zi dell'emissione di idrocarburi 
incombusti, - portandoli dagli 
attuali 0,39 a 0,125 grammi per 

• litro. Per ottenere questo risul
tato i tecnici svedesi hanno la-

. vorato soprattutto sull'ottimiz
zazione della combustione uti
lizzando iniettori con getto 
d'aria supplementare, un ri
scaldatore dell'aria all'immis- -, 
.sione, un vanatorc di !&v delle 

valvole ed immettendo ana 
nella fase di scarico 

La tempestività della Volvo ' 
nell'adeguare le sue macchine : 
alle richieste dell'Air Quality ; 
District non è casuale. La Casa 
svedese, infatti, non si è limita- ,' 
ta, come altre marche del vec
chio Continente, ad esportare 
la sua produzione negli Stati -
Uniti (l 'anno scorso sono state 
vendute negli USA oltre G5 mi
la Volvo), ma è stata la prima ''-. 
Casa europea ad aprire - era il.' 
198G - un proprio Centro studi <• 
e ricerche in California. Ora il '•. 
Volvo Monitoring and Concept 
Center di Camarillo (a nord di > 
Los Angeles) è diretto da Syl- > 
via Voegele, - una signorj 
esperta in statistica, che si av 
vale della collabora/ione di 

una quindicina di specialisti. 
Quello di Camarillo è il solo 

tra i Centri di ricerca esistenti 
< che si occupi dell'automobile 
•i in modo globale: dall'enginee-
, ring al design, in collaborazio-
: ne con l'Art Center di Pasade

na, ma soprattutto è attento al
le ricerche sociologiche e di 

r: mercato, il che consente alla 
Volvo di conoscere in anticipo 

- quali sono le tendenze in atto 
negli Stali Uniti. Anche scopri
re per tempo, come ha fatto 

. l'equipe della signora Voegele, 
, che tra i californiani assume 

sempre maggior valore il ri-
, spetto dell'ambiente, > che il' 

lusso fine a se stesso non va 
più di moda è servito alla rea-
li/za/ionc della Volvo 850 
TLEV 

In autogrill 
video-corso 
di guida sicura 
con «Viaggiando» 

Il numero di aprile della rivista «Viaggiando in autostrada», 
in vendita in tutte le aree di servizio della noiira rete auto
stradale, offre agli automobilisti l'opportunità di scoprire le 
regole per guidare in sicurezza, attraverso un video-corso '-
(nella foto la copert na della cassetta) curato da Siegfried ' 
Stohr, ex pilota di Formula 1 e primo ad istituire una apposi- . 
ta scuola di guida sicura tuttora funzionante al circuito Santa , ; 

Monica di Misano Adriatico. La video cassetta allegata alla ' 
rivista (senza alcun ritocco al prezzo di copertina che è di ;•'• 
3000 lire) ha una durata di 30 minuti, durante i quali Stohr 
spiega in modo semplice e comprensibile un programma ; 
abbastanza ampio e completo: la posizione di guida, il com- •'; 
portamento dell'auto, le tecniche di sterzata e di frenata, co- ; 
me impostare una cu rva e percorrerla in sicurezza, e ancora '-• 
il controllo dell'auto in caso di sbandata, come fermarsi in 
caso di emergenza e come evitare ostacoli improvvisi. Oltre, •• 
naturalmente, a cornagli generali validi in ogni occasione. .: 
Beninteso, però, che un corso dal vivo è sempre più efficace. ;•," 

Nasce RenauHt 
Clio «Aria» coni 
condizionatore 
e ricircolo arici 

Siamo da poco nella prima- -
vera ma già Renault pensa : 
all'estate: mettendo in com- . 
mercio la Clio «Aria» Basata h 

sullaclassica RT 1400 cata
lizzata - che già prevede tra 

• -"'•- '' le varie dotazioni di serie al-
^ " ™ ^ — ™ " zacristalli elettrici, chiusura i; 
centralizzata con telecomando, sedile posteriore sdobbiato 'i 
- la «Aria» acquista in primo equipaggiamento il condiziona-
tore con funzione di ricircolo che esclude l'immissione di ' 
aria inquinata in abitacolo (specie nelle code) . I prezzi ':. 
chiavi in mano sono: 16.980.000 lire la tre porte. 17.900.000 ' 
la cinque porte. In opzione si possono chiedere: servoster
zo, cerchi in lega, radi 3 4x6w con satellite al volante, relrovi-
sori elettrici autosbrinanti e tetto apribile. r-•;•:.: ,-:.;•,;;. 

Car Design 
Award alle . 
Alfa Proteo 
e Bmw Serie 3 

Una ' giuria intemazionale 
riunitasi nel corso del Salo- •' 
ne di Ginevra ha decretato i :-
vincitori '92 del «Car Design , 
Award •.•-.• Torino-Piemonte». ; 
L'ambito premio dello «stile» 

'•' è stato assegnato per le vet-
" " " " " " ^ ~ ~ ^ ™ " " ture di produzione al D«sign • 
Centre Bmw per la sua berlina Serie 3, mentre nel settore ? 
delle concept car il lavare dei giudici è andato al Centro Stile •.: 
Alfa Romeo per il prototipo Protéoche ha battuto l'Audi v 

Avus quattro e la Mercedes-Benz F100. 

TwrSabelt 
rinnova 
il contratto, 
con Ferrari 

anche quest'anno le 
massimo campionato 

La Twr Sabelt, maggior pro
duttore al mondo di anturi; 
di sicurezza da competizio
ne che già fornisce le princi
pali squadre di Formula 1,' 
rally, prototipi e kart, ha rin-

^ ^ ^ novato il contratto con la 
^ " ™ Ferran. Pertanto, equipaggia 
vetture di Mannello impegnate nel 

automobilistico. 

Guzzi Daytona 
Un ftÉiiine u: 

l'ultima riata 
'UQODAHO 

M II panorama dell'offerta 
di moto è vasto, variegato e 
specializzato ' in funzione 
dell'uso per il quale la due 
ruote è stata concepita. %v 
- Le più in voga in questo 
momento le custom, ovvero 
motociclette «all'americana» 
dotate di grandi e comode 
selle, ampi manubri, peda
ne in avanti e tante cromatu
re. -, •".'">•>.. \-.&f,;- >•.;•.-";-.""x< 

-Resistono, tuttavia,'molto 
bene nel cuore degli appas
sionati ,; le " «sportive» dalle 
prestazioni esuberanti, che 
non si sa bene dove si sos-
sano esprimere se non in pi
sta. ••-. • •'•'•:•••••i-i- .-•-*<:-£:-•' • *-,, 

Di - queste -< motocic et te 
sportive « esistono diverse 
specie e sottospecie, non- : 
che due scuole principali: ' 
quella giapponese e quella ;: 

italiana. -..„..•.•---••.. •..; , . 
La prima si distingue per il '• 

frazionamento della cilin
drata e per le strepitose po
tenze espresse dai motori, r 
<• La seconda si basa princi-, 
palmente su motori bicilin
drici della diversa architettu- ; 
ra e su pesi complessivi del-. 
le moto molto contenuti. .,..•.),. 

Due scuole, quelle men- '-. 
zionate, evidentemente mol
to distanti nella prassi, ma . 
con un unico obiettivo, quel- v< 
lo di offrire prestazioni ecce- r: 

zionali. Le super-sportive di '• 
oltre mille di cilindrata oggi " 

consentono velocità vicine 
ai 300 orari. ,' 

Ultima nata in casa Guzzi, w 
la Daytona 1000 Fuel Injec- ? 
tion fa parte proprio della :•'• 
categoria sopra citata e rap^ ;" 

••"• presenta un bell'esempio di ; 
: scuola italiana. ;•, -"> ..>.:»• 

Oltre duecentoquaranta ; 
chilometri orari di velocità : 

massima è il dato più appa-
riscente, ancorché riduttivo " 
per una moto, che è il risul- ;;' 

- tato di tante esperienze fatte ;" 
• nei • campionati americani 
, «BattleofTwin». > ~ ';-:>&:„-, 
... La Daytona è, infatti,' una ',; 
; moto potente con i suoi 95 ;"" 

Cv dichiarati a 8000 giri, ma ;;' 
: è anche relativamente leg- v 

'} gera (205 Kg) e cosi, se è .-• 
* vero che la potenza non è '•• 

pari a quella delle migliori ?:; 
, giapponesi di pari cilindrata * 
' è anche vero che la legge- ; 

rezza ne riduce fortemente il ';• 
differenziale negativo. •" ••••••/ 

Insomma, il poderoso bi- ... 
cilidrico a «V» di 992 Ce., do- ; 
tato di accensione ed inie
zione • elettronica i- digitale •• 
Weber-Marelli, • incastonato '; 

. e con funzione portante in f 
un solido telaio monotrave * 
in acciaio a sezione rettan- f; 
golare ci pare faccia sempre S> 
la sua gran bella figura. -, . 
• Prodotta in tiratura limita- :, 

ta e commercializzato in <y 
questi giorni, < ta Daytona , 
1000 costa Lire 20.484.200 J 
chiavi in mano. ' . , -x ,.'• 

In vendita a prezzi molto competitivi la piccola Ford con motore Zeta di 1.8 litri catalizzato 

Sedici valvole per una vera «Flesta» 
ROSSELLA DALLO 

•iROMA Strategia 16 valvo
le atto secondo. Potrebbe sem
brare l'inizio di una sceneggia
tura teatrale sul mondo del-. 
l'automobile, invece è «soltan- -
to» il secondo passo della stra
tegia commerciale di Ford Ita
liana tesa ad offrire agli 
automobilisti di casa nostra ' 
vetture con la più avanzata tec
nologia • della • distribuzione 
plurivalvole - anche nei seg
menti di maggiore diffusione. 
Ecco infatti che dopo avere in
trodotto i nuovi motori Zeta di '• 
1.8 litri - appunto la nuova ge

nerazione di propulsori 4 cilin
dri 16 valvole, ovviamente ca
talizzati con dispositivo triva
lente e sonda lambda - sulla 
Escori, a meno di due mesi la 
stessa operazione viene ripre
sa per la Resta. 

«Il nostro intento - spiega il 
presidente di •• Ford Italiana, 
Massimo Ghenzer - non e tan
to quello di offrire una caratte
rizzazione supersportiva su 
una vettura compatta, quanto 
quello di dare la possibilità a 
un sempre maggiore numero 
di utenti di usufruire di tecno

logie avanzate, fino ad oggi re
legate alle "nicchie" del mer
cato». E naturalmente su que
sta base «filosofica» il segmen
to prescelto non poteva che 
essere il «B», e la sua fascia alta. 

Del resto il successo ottenu
to in sole sei settimane di pre
vendita e vendita dalla Escori 
16V - settemila contratti pari 
alla metà degli ordini Escori in 
quel periodo - 6 di per su un 
buon motivo per perseverare. 
Se a ciò si assomma il succes
so «personale» della Resta 
(prima in Europa nel '91 Ira le 
compatte, in Italia è la prima 
delle straniere, la seconda in 

assoluto da molti mesi, come 
confermano anche le vendite 
di questo primo trimestre: 
54.630 immatricolazioni) e fa
cile prevedere la buona riusci
ta della nuova 16V. 

Un'altra considerazione «a 
favore» 6 che il 35 per cento 
delle vendite nel segmento «B» 
si concentrano in una fascia di 
prezzo compresa fra gli 11 e i 
30 milioni, e all'interno di que
sta fascia il 45% e riservalo ad 
auto che costano tra i 15 e i 22 
milioni di lire, fra le quali ritro
viamo, appunto, Escort e Re
sta, E infatti, per aggredire me
glio questa particolare fetta di 

mercato carente di proposte a 
16 valvole (solo il 98!) e per 
rendere ancora più appetibile 
l'offerta, anche in questo caso i 
prezzi «chiavi in mano» della 
Resta 16V (già messa in com
mercio) sono davvero molto 
competitivi: 16.350.000 lire la 
versione con carrozzeria 3 por
te e 1 7.280.000 lire-la 5 porte. 

E qui veniamo ad un altro 
piccolo record di questa nuova 
•compatta» della Kord: e l'uni
ca 16 valvole nel segmento B 
proposta in versione 5 porte. 
Tanfo che uno degli «slogan» ; 
recita: Resta lev^cinque e tre 
porte, ribaltando la consuetu

dine che vuole «le porte» in 
crescendo. Ma, al di là delle 
battute, i contenuti tecnologici 
di questa fortunata vetturetta 
sono certo i più adatti a con
vincere il pubblico. . ; .. 

Una premessa doverosa, 
sottolineata dallo stesso Ghen
zer, riguarda l'adozione della 
tecnologia 4 valvole per cilin
dro: non e in funzione dell'esa
sperazione della potenza ( 105 

Esternamente la Fiesta 16V aciotta paraurti e specchi retrovisori 
in colore carrozzeria, e lo spoilor posteriore In colore nero. 
Ancora più confortevole e meglio insonorizzato l'abitacolo 

i cavalli erogati) o della veloci
tà massima raggiungibile (I82 
km/h), bensì della flulditi. di 
guida e della elasticità del rnc- . 
tore, grazie ad una coppia ; 
massima di quasi 17 kgmgkl in 
gran parte disponibile a un 
bassisimo numero di giri. Ciò ; 
fa della Fiesta 16V un'automo
bile facile e divertente da gui
dare, come abbiamo potuto 
constatare in una prova strada- ' 
le intomo a Roma durante la 
quale ci siamo divertiti a spiri- ' 
gere l'acceleratore fino ai limiti • 
concessi In autostrada per ;x>i -
affrontare un percorso misto a '. 
bassa andatura (fino alla so
glia minima di 40 km/h) senza 
mai cambiare la quinta mar

cia. Risultato: un'ottima rispo
sta in tutte le condizioni e una ; 
notevole facilità a salire di giri. • 
Tra l'altro è accreditata di un fi-
eccellente 9,5 secondi per ac- ;: 
celerare da 0 a 100 km orari. '•': 
Buona la tenuta di strada, mi- • 
gliorata in virtù delle sospen- ' 
sioni rinforzate e con barre an- ;" 
tirollio avanti e dietro. Docile e * 
progressiva la frenata (freni " 
anteriori a disco ventilati, pò- *,' 
steriori a tamburo di maggior _);" 
diametro) e decisamente ben j ; 
calibrato lo sterzo, a rapporto £ 
variabile, che allevia i carichi ? 
alle basse velocità rendendo ' 
facili, in particolare, le mano- •"• 
vre di parcheggio, f- •'••:'•• 
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«Il plauso degli sciocchi ferisce, la loro stima è una macchia». T. S. 
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SEMPRE DI NUOVO 

Sempre di nuovo, benché sappiamo 
il paesaggio d'amore 

e il breve cimitero con i suoi tristi nomi 
e il pauroso abisso silente, dove per gli altri 
è la fine: torniamo a coppie tuttavia 
di nuovo tra gli antichi alben, ci posiamo 
sempre, di nuovo, tra 1 fiori contro il cielo. 

l_ 
(da Poesie, Einaudi) 

GUSTAW HERLING 

Eterni ritomi 
esami continui 

ARMINIO SAVIOU 

C i sono artisti scia-
lacquaton, che di
sperdono, e anche 
semplicemente 

_ _ _ _ _ perdono (per di
strazione, per (ur

to, per fuoco, come, secondo 
la leggenda accade a Romano 
Bilenchi) le loro"opere, com- . 
prese le migliori. Altn, invece, 
forse non più fecondi di quelli, ' 
certo più accorti, «non buttano 
via mai niente» Fu il caso di 
Francois Maunac, che tanti an
ni fa ci stupiva, ogni settimana, 
nmpiendo su Nouoel Observa-
teur un'intera pagina con tutto 
quello che gli passava per la 
testa svegliandosi la mattina 
(ma come sapeva dirlo bene) 
E stato poi il caso di Witold 
Gombrovvicz, che per cinque 
lustn, dal 1953 al 1968, ha te
nuto sulla nvista Kultura (po
lacca, dissidente, pangina) un 
diano in seguito raccolto in tre 
volumi di circa mille pagine È 
infine il caso di Gustaw Her-
ling, anche lui polacco ed esu
le, che dopo la morte di Gom-
brovicz ha ripreso il (ilo del di
scorso con un «Diario scntto di> 
notte» (quattro volumi, un 
quinto in corso di stampa), di 
cui è appena uscita un'antolo-
già per Feltrinelli (267 pagine, 
lire 32 000) 

Fra i due dian c'è una diffe
renza, che Herling sottolinea 
con premura, e cioè Gombro-
vicz, pur scrivendo «in modo 
superbo», parla solo «di se stes
so», Herling si sforza invece di 
•dipingere, come posso, l'epo
ca in cui vivo», lasciando alla 
sua persone un posto secon
dano, volutamente modesto, 
quello di «un piccolo auton-
tratto in un grande quadro» 

Operazione nuscita7 La n-
sposta e difficile Ricchissime 
di ntlessioni, divagazioni, n-
cordi, raccoti alla Borges, cita
zioni, affollate di personaggi 
poco noti e illustn vivi o morti e • 
montun, ven e inventati, cioè 
usciti da romanzi e racconti al
trui, le pagine del diano forma
no infatti, è vero, nel comples
so una sorta di cronaca indiret- ' 
ta, parallela, nvalc, antagoni
sta rispetto alla Stona solenne 
(scntta con la «S» maiuscola). 
contestata a detestata in quan
to apportatrice con la compli
cità infame delle Ideologie 
(dell Ideologia) di crudeltà, 
lutti, dolore. Ma, anche nei 
brani più impersonali, dove sul 
commento prevale (spadro
neggia) la lunga citazione tra 
virgolette, si avverte comunque 
la mano dell'autore, guidata 
da passioni indignazioni, os
sessioni 

Quali7 Nato nel 1919, a ven- -
l'anni Herling fu preso pngio-
niero, come tanti altri suoi 
connazionali, non dai tede
schi, ma dai sovietici, e per 
due anni conobbe l'universo 
«concentrazionano», il Gulag, 
nel campo di lavoro di Kargo-
pol Quell'espencnza (di cui 
ha lascialo una testimonianza 
in «Un mondo a parte», giudi
cata da Bertrand Russel «il libro 

più sconvolgente e meglio 
scritto sui lager sovietici») lo 
ha profondamente segnato, 
com'è umano Sicché il bersa
glio della sua polemica, ora 
esplicita, era implicita, sempre 
incalzante, instancabile, mar
tellante, quale che sia l'argo
mento (apparente) trattato 
nella pagina ambile, è sempre 
uno ed uno solo, anche se so
no diversi i nomi con cui lo si 
può indicare: Intolleranza, fa
natismo, razzismo, nazifasci
smo, ma anche stalinismo 
(anzi, meno restnttivamente, 
sovietismo), insomma e in 
breve il Totalitarismo, questa 
stimma di tutti i van succitati 
velenosi ingredienti. 

Il recensore mentirebbe se 
affermasse di aver letto con 
piacere questo diano, che cer
to non è stato scritto solo di 
notte, ma che notturno è senza 
dubbio, perchè nflette la cupa 
caligine che per quasi un seco
lo ha rabbuiato «• rabbuia i cicli 
d'Europa. Con interesse, e 
molto, si Con piacere no dav
vero Dispiace, infatti, mette a 
disagio, (orse (sotto sotto) im-
ta, questo ntrovarsi sempre da
vanti allo stessei passato che 
non passa mai, e dover soffrire 
gli stessi nmor&i, e subire gli 
stessi esami, senza nuseire a 
sapere se finalmente (comuni
sti, ex comunisti, neocomuni-
sti, postcomunlsti) siamo stali 
promossi e definitivamente 
bocciati Come esaminatore. 
Herling ha le carte in regola la 
sua conoscenza della matcna 
è diretta e sofferta, la sua cultu
ra umanistica palesemente va
sta, l'intelligenza acuta e sotti
le Ma sempre esaminatore è 
Magan involontario. Non però 
indulgente. -

Infine Arruolatosi nell'ar
mata di Anders, Il giovane Her
ling ha combattuto in Medio 
Onente, Nord Afnca. Italia, e 
ha partecipato alla conquista 
di Monte Cassino uno degli 
episodi più epici e tragici della 
guerra che egli rievoca in po
che righe magistrali Qui è ine
vitabile un'altra nota persona
le del recensore Nel 1944-45, i 
giovani comunisti italiani 
(gappisti, partigiani, soldati) 
provavano per i polacchi di 
Anders un sentimento ambiva
lente, contraddittono. Li am
miravano come commilitoni 
coraggiosi (ino all'eroismo nel
la lotta contro i nazisti Ma al 

. tempo stesso li deprezzavano 
come elencali, reazionan, roz
zi e (naturalmente) anticomu
nisti Scoprire che fra quei 
•contadinaccl» in uniforme, 
devotivaIla Madonna e all'al
col, e inclini all'incendio della 
bandiere rosse e alle incursio
ni contro le pnme sedi del Pei, 
c'era un intellettuale come 
Herling è un'ironica sorpresa, 
un'occasione stimolante (ma 
quanto faticosa) di ulteriore ri
pensamento autocntico 

Gustaw Herling 
«Diano scntto di notte», Feltri
nelli, pagg 267 lire 32 000 

Dalla Corea lacerata da opposti imperialismi la testimonianza di un intellettuale: 
Yi Munyòl, autore da milioni di copie in patria, a Milano per la presentazióne del 
suo primo romanzo tradotto in Italia 

Confusione a Seoul 
S orridente, elegante, 

paziente, la moglie 
pochi metri più in là 
che filma la nostra 

«••••••••— conversazione con 
una grossa videoca

mera giapponese, Yi Munyòl 
non 6 forse il personaggio che 
ci saremmo attesi dalla lettura 
de II nostro eroe decaduto, che 
apre la nuova collana di narrati
va Giunti (pagg 115, lire 16 000, 
insieme con La costa dei sussur
ri di Lidia Jorge e L'angelo cal
ciatore di Hans-Jorgen Nielsen) 
e di cui ha già scritto su queste 
pagine lunedi scorso Grazia 
Cherchi Questione di date sicu
ramente // nostro eroe decadu

to venne pubblicato in Corea 
nel 1987, durante la dittatura 
del solito generale, in clima di 
repressione e di rassegnazione 
alla repressione, quando il ri
chiamo del maestro elementa
re («Voi siete stati pnvati dei vo-
stn diritti e non avete saputo in
dignarvi Voi vi siete sottomessi 
a un potere ingiusto e malvagio 
e non avete saputo vergognarvi 
E siete per giunta i migliori della 
classe») doveva suonare ben 
critico alle orecchie degli intel
lettuali (ì migliori appunto), 
accomodanti o vilmente nasco
sti (come tanti dei nostri). Ma 
nel nostro eroe decaduto c'è • 
anche un bel po' di scetticismo 

ORESTE PIVETTA 

e in Munyòl un bel pò di sag
gezza e di ironia, l'ironia distac- ' 
cata di chi suppone d'aver capi
to molte cose della vita (e pro
babilmente le ha capite) la li
bertà riconquistata è un fanta
sma, il mondo cammina sem
pre peggio, la gente non si 
menta granché, sempre in cor
sa con il miraggio d'arricchirsi, 
gli ideali più nobili, ì valon, i 
sentimenti non si sa dove siano 
finiti, l'alcol porta un po' d'alle
gria e di oblio, l'alcol per so
pravvivere nel nuovo paradiso 
dei consumi 

Munyòl, cinque anni dopo, 
non ha l'aria dell'ex studente 

contestatore (anzi con gli stu
denti ha avuto violenti contra
sti) , non è un intellettuale che 
affonda nello scetticismo e nel
la disillusione, non sta però dal- > 
la parte del governo e non guar
da la televisione Scrive libn 
vendendo milioni di copie (nel 
giro di un anno potremo legge
re L'uccello dalle ali d'oro e 
L'muerno di quell'anno, sempre 
Giunti) E' un moderato nemi
co degli eccessi (anche quelli > 
del consumismo e quindi dei "• 
modelli americani che hanno 
conquistato il suo paese, trami
te il Giappone) e in mento al * 
futuro prevede che sarà sempre 
peggio Ma aggiunge che, co

lo scrittore coreano Yi Munyòl a Milano 

Signor Munyòl, lei è uno scritto
re famoso e molto letto In pa
tria. Ma non ha sempre avuto vi
ta facile. Anche per colpa di suo 
padre, che nel 1951, quando lei 
aveva solo tre anni, decise di 
abbandonare la famiglia, sce
gliendo di vivere nella Corea 
comunista. 

«Nella vita ho incontrato tante dif
ficoltà E molti ostacoli ho cono
sciuto nella camera professionale 
Metta che abbiamo dovuto tutti in 
famiglia nfarci la faccia davanti al
le autorità Mia madre, ad esem
pio, per allontanare qualsiasi so
spetto, ha pensato bene di ab
bracciare sempre più convinta la 
fede religiosa E' diventata cosi, 
per dimostrare il suo anticomuni
smo, un pezzo grosso nella chiesa 
protestante, la più importante nel
la sua parrocchia dopo il pastore 
MolU in Corea diventano religiosi 
per opportunismo, per mettersi al 
nparo dall accusa di comunismo 
lo ho vissuto con quest ombra su 
di me e con un vigilante sempre 
alle spalle, fino al 1982, un poli
ziotto che mi controllava e al qua
le dovevo rendere conto delle mie 
attività e persino dei miei progetti 
Le autorità temevano che mio pa
dre potesse tornare oppure che 
noi ci trasformassino in spie per il 
regime comunista Sette anni fa 
ho ricevuto una lettera da mio pa
dre, che non avevo mai più rivisto 
Ho chiesto di andare al Nord Ma 
la procedura è lunga I due gover
ni si parlano, i contatti sono fre
quenti Paradossalmente è più fa

cile passare la frontiera per ragio
ni politiche Io non sono persona 
utile alla propaganda del Sud e 
tantomeno a quella del Nord Pen
so che non nvedrò mai più mio 
padre» 

Anche i suoi studi sono stati al
lora in qualche modo influenza
ti dalla vicenda paterna? 

«Corto, perchè ad esempio mi sa
rebbe stato impossibile andare al-
1 estero Ho seguito corsi di stona 
della letteratura coreana, ma mi 
sento soprattutto un autoditalta e 
ho letto molto quindi di altre lette
rature, a partire dai classici da 
Plutarco Dante, Petrarca e poi 
Doslocvski), Tolstoi. e poi ancora 
Hessc e Gidc Dai trentanni in su . 
mi sono appassionato di filosofia 
e mi sono sentito molto attratto 
dall'esisten/ialismo e da Sartre 
Poi sono tornato alle origini, alla 
tradizione coreana Ma non sarei 
diventato scrittore, senza quel
l'ombra e quei sospetti di simpatie 
comuniste La mia idea era di di
ventare impiegato dello Stato Mi 
sono accontentato di diventare 
giornalista giornalista di redazio
ne che controlla le pagine e gli ar
ticoli degli altn Quando dopo tre 
anni di quel tirocinio avrei potuto 
cominciare a scrivere anch io mi 
sono sentito preso da un altro tipo 
di scnttura Sono nati cosi i mici 
primi racconti e i miei primi ro
manzi Mi chiedono come sono 
diventato scrittore Rispondo che 
ho fallo il possibile per evitare 
quesla strada, ma non ci sono riu
scito E' stato il destino a decidere 
per me E stato il romanzo a sce

gliere me» 
Ha deciso bene se è vero che ha 
scritto ormai una quarantina 
tra romanzi e racconti lunghi 
vendendo milioni di copie, mol
tiplicando Il suo successo attra
verso versioni teatrali e cinema
tografiche. Undici film sono sta
ti tratti dai suoi libri. Un altro è 
in corso di lavorazione da II no
stro eroedecaduto (rappresen
tato a teatro quattro anni di fi
la). 

«Litigo sempre con i registi e quin- . 
di evito di andare poi al cinema II 
cinema coreano è ad un livello 
molto basso» 

Ha citato tra I suol autori prefe
riti soltanto europei. Non c'è un 
orientale. Non c'è neppure un 
giapponese, il grande Tanizald, 
ad esempio. - - * 

«I coreani hanno sempre visto con 
antipalia il Giappone e i giappo
nesi Li abbiamo sempre conside
rati dei barbari Loro sono stati 
sempre debiton nei nostn con-
Ironti Una volta il centro della ci
viltà per noi stava in Cina e noi ne 
eravamo i primi bcnefician ed era
vamo un ponte verso il Giappone 
La stona è mutata, si è rovesciata 
Ora amva tutto dal mare, dall'A-
mcnca Siamo colonizzati dall'A
merica e il tramite di questa colo
nizzazione è il Giappone Anche 
in Vietnam sta accadendo la stes
sa cosa» 

Neppure la letteratura si salva 
allora da questa vostra antipa
tia? „ 

«Siamo stati invasi dai giapponesi, 

che hanno cercato di imporci la 
loro lingua e la loro cultura ci 
hanno persino proibito di parlare 
coreano Tanizaki o Kawabata 
vengono letti, ma non sono consi
derati grandi Non hanno nulla di 
onginale da mostrarci» -,. ., *. 

Colonizzati e divisi, allora. Con 
un complesso di frustrazione * 
nel confronti del Giappone, che ' 
ora avvertite più potente e ricco 
di voi. Questo mi sembra la con
dizione del suo paese... 

«Abbiamo sempre vissuto tra due 
imperialismi, quello sovietico e 
quello amencano senza poter J 
scegliere altro Di questo racconto , 
nel libro che sto senvendo. nove 
volumi, sci già finiti II titolo si po
trebbe tradurre con il termine « 
Frontiera, nel senso appunto di li
mite sul quale si affacciano due . 
potenze Adesso un imperialismo , 
è tramontato Resta l'altro, tnon-
fante C'è poco da scegliere» 

I suol Intellettuali non si ribella
no neppure più, malgrado gli 
ammonimenti del suo maestro 
di scuola: «Voi vi siete sottomes
si . < 

•Il nostro eroe decaduto è stato 
scntto in quel momento particola
re della quinta repubblica quando 
tutti chiedevano nforme e il gene
rale le negava Parla per metafora 
di alcuni intellettuali coreani Non 
è detto che siano tutti cosi » 

Ma lei ugualmente non ha molte 
simpatie per l'opposizione e in 
particolare per gli studenti che 
si oppongono al regime... -

«Sono troppo ideologizzali dal 

munque vadano le cose, se 
crollano le ideologie, se la so
cietà dei consumi trascina nella 
crisi ogni valore, se l'identità di 
un popolo si smarrisce di fronte 
ad ogni sorta di impenalismo, 
ci resta il rispetto per noi stessi 
quella dignità personale che 
sola potrebbe dare senso alle 
parole libertà, democrazia, mo
rale . «Ecco il vostro maestro -
scrive Munyòl - ha fatto per voi 
quello che poteva fare» Ma la 
Corea è un paese di deboli sen
timenti Di giorno ha tempo so
lo per lavorare Di sera si di
mentica il giorno nell'alcol. Da 
loro ci sono solo tre programmi 
televisivi E tutti e tre statali 

vecchio marxismo a Kim il Sung 
Sono tutte idee venute dall'ester
no che non hanno radici nella 
realtà coreana, non sono nate dal 
popolo, sono state imposte da 
una piccola minoranza intellet
tuale, che ha deciso lei da che 
parte si dovesse andare Solo teo
ria Gli anni ottanta in Corea asso
migliano ad una mostra delle 
ideologie radicali Sono stati anni 
difficili per me Sono stato messo 
al bando dagli oppositori, mentre 
ero emarginato dall'establish
ment» , t < 

Avrà venduto meno... 
«Le vendite sono nmasle alte E' 
successo un fatto cunoso Un rac
conto. L'età degli croi, era stato 
proibito dal governo, che ne aveva 
permesso dopo alcuni mesi la dif
fusione Allora sono stati gli stu
denti a condannarlo » 

Da noi sarebbe stata tutta pub
blicità. -

«Ne ho vendute soltanto quattro-
centomila copie» 

A chi le ha vendute? 

«La risposta è semplice I coreani 
non adorano il loro governo, ma 
non amano neppure il movimento 
studentesco Quante volte sono 
scesi in piazza per ncacciare gli 
studenti nei campus» ,, 

Non è un bel panorama. Alme
no, però, pensando alle sue ti
rature, non c'è crisi della lettu
ra in Corea. 

«La gente legge di più nspetto ad 
altn paesi Non guarda la televisio
ne 0 la guarda poco E' ntenuta 
un mezzo di comunicazione di 
bassa qualità, respinta dagli intel
lettuali» ~, v '-" 

Al contrario che in Italia...Come 
scrive, quanto scrive? „ 

«Preferisco ti racconto lungo al ro
manzo Riesco a controllarlo me
glio Scrivo sulla base di una sca
letta molto precisa, dall'inizio al
l'ultima pagina Scnvo a mano, in 
mezzo ai libn del mio studio, cor
reggo molto e amo la pagina mol
lo corretta che mi «»mbra viva. So
lo I ultima versione la faccio al 
computer» . — , ., 

Non abbiamo mai parlato di 
donne. Nell'unico suo libro ar
rivato in Italia appena l'ombra 
di una donna. 

•Forse ho una immagine tradizio
nale della donna, custode della 
famiglia, che prepara le nuove ge
nerazioni La donna può fare al
tro, ma non può mai nnunciare a 
quel ruolo Avevo una nonna tanti 
secoli fa che era una cuoca 
straordinana, ma era anche arti
sta, farmacista, medico, filosofo 
Ha avuto sette figli e ha trasmesso 
il suo sapere a loro, rinunciandovi 
per sé Sono diventaU filosofi, me
dici artisti » i ( - « 

E se fossero state sette figlie: 
tutte cuoche? Ultima domanda: 
come vede il futuro? 

«Non e è che il peggio Mi sembra 
questa la direzione» -, 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

L'incanto 
nelle vie di Parigi 

N
ella bella collanina «Frammenti» 
della Biblioteca del Vascello (via 
dei Maffei, 28 -00165 Roma) dove , 
ad esempio è apparso, con lesto a 

_ _ _ _ _ fronte, quel meraviglioso racconto 
di R.L Stevenson che è L incantatn , 

ce è apparso, anzi napparso dato che venne 
pubblicato per la pnma volta a Roma, nel 1945 
dall Edio ice cultura moderna, Nell'ano di Parigi * 
di Aldo Palazzeschi Vi sono raccolti, accompa
gnati oggi come allora dai piccoli schizzi di Or- ' 
feo Tamburi, sei deliziosi pezzi che lo scrittore ' 
fiorentino pubblicò negli anni in vane sedi Pez
zi deliziosi, dicevo, in cui si respira I ana di Pari
gi attraverso Palazzeschi, la sua prosa anosa. 
ricca di ironia, di finezza, di poesia. Insomma, 
un piccolo incanto Nel brano di apertura. L'ulti •• 
ma Man-'henta, lo vediamo vagabondare, solo e 
felice. p:r le vie di Pangi nel giorno di Pasqua 
del 191-1 e entrare poi nel teatro Sarah Ber- » 
nhardt cove si dà l'ultima replica, davanti a un , 
pubblico domenicale, di «La dame aux Camé-
lias», il \<ecchio dramma romantico di Dumas. , 
interpretato dalla grande attrice per l'uluma vol
ta (poi per una caduta, ebbe amputata una > 
gamba •» continuerà a recitare solo «in opere ' 
scritte per lei inferma sopra una poltrona») 
SenUte <. ome la descrive Palazzeschi «La testa ' 
dell'altri:e celebcrnma. già settantenne e mala
ta, non tra che una parrucca bionda da cui sbu
cava una dentiera, le gambe non reggevano più > 
il fragile corpo ndotto allo scheletro appena n-
vestito cella pelle » La conclusione è questa > 
«Girando senza meta per una metropoli gigante
sca, avevo colto I ultima margherita dell'Orto- • 
cento». Nei pezzi successivi Palazzeschi assiste ' 
a un'astJ di autografi celebn, traccia un ntratto 
assai penetrante di Toulouse-Lautrec visitando
ne una mostra, osserva la povera gente che dà 
da mangiare agli uccelli (nel finale «Spuntano 
le ali», che ha un colpo di scena assai diverten- , 
te). ad esempio nei giardini delle Tuilenes dove J 
«ogni pomeriggio capitava un vecchio che si « 
piazzava in mezzo con le braccia spalancate , 

dopo essers' cosparso di semi tutto il corpo dal- ' 
le scarpa al cappello, in modo che i passen \o- ' 
landogli addosso finivano per ricoprirlo, finché 
non si e'ano beccati i semi fino all'ultimo, e an- * 
cora seguitavano a rovistarlo per vedere se qual-, 
cuno ncn vi fosse nmasto» Insomma un libnci- . 
no di una grazia impetibile i • - ' . e 

Occupiamoci ora degli ultimi anni di James 
Joyce rjiccontau da un suo devoto estimatore, ' 
Jacques Mcrcanton, cntico e romanziere allora " 
poco m ino che trentenne. 11 quale in Le ore di 
James Joyce (Il Melangolo) è come se scattasse _, 
una ser e di istantanee al grande scnttore dal 
1938 al dicembre 1940 (a meno di un mese dal
la morte) È la sua tesUmomanza unica, toccan
te, in cui Joyce è npreso nella quotidianità («le 
parole che gli ho fatto dire» - scrive nella prefa
zione M ercanton - «sono quelle che davvero ha 
detto») >:on le sue ìdiosinoraste, i suoi gravi pro
blemi familian, ì fanciulleschi abbandoni, la 
passion-: per la musica («Avrei potuto guada
gnare una fortuna con la mia voce Einvececo-
sa ho fatto'»), i febbrili ntocchi a Jùnnegane Wa
tt? (ad un certo punto sta nsistemando un pas
saggio «ancora non abbastanza oscuro»1) l'«al-
legna st-greta e malinconica» Se è vero, come 
sottohni'a ottimamente la curatrice e traduttrice 
Laura B-inlew, Mercanton guarda Joyce con oc
chi inn? morati e ne fa «quasi un santo laico», è 
altrettarto vero che nesca a dame un ntratto ' 
inedito, dal vivo, cogliendone con grande sa
pienza molti tratti, in modo quasi pittonco. Cosi 
sarà difficile dimenticare corti passaggi e certe ' 
immagi n di questo bel testo «il viso scarno ve
lato da una mistcnosa pietà», «il passo leggero 
di un'e trema eleganza la testa buttata all'm-
dietro Slitto la tesa del grande cappello » Infi
ne, un aneddoto nguardo a un incontro con i 
Proust Joyce ncorda che «una volta, in una se- • 
rata in cui lui non parlava altro che di duchesse, -
mentre io sarei interessato semmai alle loro ca- < 
menene» e l'episodio tragicomico finale (con 
l'accenlo sul tragico) rigurdantc le difficoltà in 
contratc da Joyce nel nparare in Svizzera (dopo 
l'occup.izione della Francia) le autontà svizze
re lo av<»vano preso per ebreo «lo confondeva- , 
no con Leopold Bloom» . i> i i »«ov\ 

Mi sia ora consentito un minuscolo omaggio 
a Tullio Pencoli e ai suoi splendidi Portraite 
(Electa in cui ne figura uno anche di Joyce") so- ' 
no tutti da guardare e nguardare Mi chiedo ** 
tanti sai [gì sul meraviglioso Cechov valgono il n- \ 
tratto memorabile che trovate in questo libro? 
Altro ci* e David Levino, che personalmente mi 
ha stancato qui abbiamo un incantevole poeta 
con.anohe un acume fuon del comune si vede » 
il ntratto di Graham Grecne Pencoli con questo 
suo ntriitto ha «scritto» tutto sullo scnttore ingle
se t ,. - ""- -

Aldo Palazzeschi. 
«Nell'ano di Pangi». Biblioteca del Vascello 
pagg 1 2, Lire 10 000 
Jacques Mercanton. 
-Le ore di James Joyce», il Melangolo, pagg 110, 
Lire 181)00 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Remo Cescrani, docente di Teoria della let
teratura all'Università di Pisa. 

Professore, quale suggerimento darebbe per un libro di 
recente narrativa, non troppo impegnativo ma interes
sante, da leggere nel prossimo fine settimana? 

A coloro che sono rimasti insoddisfatti del film di Stone sul
l'assassinio di Kennedy, trovandolo appassionante e appas
sionato, ma poco rigoroso, troppo ideologico e romanze
sco, consiglierei di tornare a leggere Libra di Don DeLillo, 
pubblicato anche in italiano da Pironti: è un libro che ha 
spiazzato i critici italiani e, venendo da una casa editrice mi
nore, ha toccato poco il pubblico. Ardito nella costruzione e 
nello stile, disorientante, raccontato con la convinzione che 
nel mondo degli intrighi dell'alta politica si può penetrare 
solo in parte e con prospettive multiple e parziali, è un libro 
che dice molto sugli assassini di Kennedy, su Oswald, la ma
dre e la moglie Marina, sui media ma anche molto sulle si
tuazioni di racconto nell'età postmoderna. 

Che libro proporrebbe di tradurre? . 

Suggerirei Hitsuji o meguro boken del giapponese Karuki 
Murakarm, che ho letto nella traduzione inglese molto in
ventiva e brillante di Alfred Bimbaum (A WildSheep Chase, 
Penguin, 1989). E' un libro che si legge con gusto e stupore, 
che mette il lettore occidentale in un curioso stato di ricezio
ne: a continuo contatto con modi di pensare e percepire di
versi e lontani, e al tempo stesso, grazie all'operazione con
tinua di rinvio intertestuale alla grande tradizione della nar
rativa e del cinema occidentali moderni, a contatto con temi 
e motivi che conosce benissimo, della narrazione fantastica, 
peresempio. , ' _ • . " • - . > , .' ' 

E un testo - o più testi • di critica da consigliare al nostri 
lettori? . 

Sarei tentato di non consigliare nulla: mi sembra che ci sia, 
nella critica italiana recente, una generale mancanza di ten
sione. Consiglio opere anomale: di un maestro scomparso, 
Paolo Milano Note in margine a una vita assente (Adelphi) ; 
di una studiosa che ha evidenti origini culturali altrove, Ca
roline Patey, tempi difficili. Su Joyce e Proust (Marcos y Mar-
cos) ; di italianisti tedeschi, la raccolta sulla rivista Zibaldone 
(serie Piper), o il libro su Vittorini di Heidi Marek (Cari Win-
ter) ; di un italiano che insegna da anni a Berkeley, sapori 
delta modernità. Cibo e romanzo (Il Mulino), che ci invita a 
banchettare con Tornasi di Lampedusa, Gadda, Primo Levi 
e Calvino. . . . - • ••- •'.•'< - , -

PRODI POSTUMO 

H «Nazareno» 
sfrigge al questore 

, , , ,A|IOUSTO 
1 tre succedese un 
'< •tècnico, elettronico 
' lascia un interes- -
' sante impiego, una 
splendida moglie, 
degli invidiabili fi

gli e si mette a girare per le 
piazze presentandosi come il ' 
«nazareno», cioè Gesù Cristo? 
Giorgio .Prodi, scienziato e 
umanista, in questo suo ro
manzo postumo (è morto cin
que anni fa, non ancora ses- '. 
santenne) usa il personaggio . 
di Antonio Battistuzzi come -
cartina di tornasole per un * 
apologo sul rapporto tra Tuo-
mo e il mondo dei «media» e : 
della tecnologia totalizzante, 
tra la comunità dei viventi e la 
marginalità. ., "• • •; •ìw ' 

Se - incoraggiato da alcuni 
stimoli come la scelta di nuove 
nozze di Car.a quale luogo del-
la prima uscita pubblica, o co
me l'esistenza di un giuda tra i 
discepoli - il lettore si aspetta 
una sorta di Vangelo moder- • 
nizzato, una nproduzione del
la predicazione ' del - Cristo 
commisurata sui nostri tempi, 
rimarrà deluso: non è la quali
tà del messaggio che all'autore 
Interessa mettere Li evidenza, , 
ma invece gli elementi di tur
bativa che la pura e semplice 
esistenza di un Battistuzzi-Ge-
su introduce di perse nella no
stra società. . - , , . . 

Il profeta, infatti, in opposi
zione alle ferree regole che 
vincolano la nostra convivenza ' 
solo in apparenza permissiva, 
si libera di ogni legame e si tra
sferisce in una sfera la cui pre
dominante caratteristica è la 
estraneità più assoluta del nor
male modo di esistenza. Egli 
vive «ne! suo tempo allargato,.. '- • 
vede sia un'unica alba rossa 
primordiale che un unico tra
monto tremendo posto alla fi- • 
ne: essi coincidono tra loro, 
sono presenti -nello stesso • 
istante, e questo istante ha no
me eternità. Perciò la sua men
te ruggisce... Va e viene in uno 
spazio larghissimo. Egli canta, ' 
mangia, dorme e scoreggia, fi
nalmente solo al cospetto di 
Dio, ed 6 felice». Di conse
guenza parla alle folle che lo 
stanno a sentire ma non si 
preoccupa di essere capito; 
non soffre ne II caldo né il fred
do; ignora i maneggi che attor
no a lui si intrecciano; accetta 
la nuova maternità della mo- • 
glie, a cui è estraneo, e la be
nedice. Insomma, se ne frega. •" 

E la comunità? La massa in
distinta assiste incuriosita, e si 
lascia anche coinvolgere nella 
costruzione della leggenda at
torno al personaggio, mentre 

FASOLA 

una minoranza, emblematica
mente rappresentata dal pro
fessor Trequattordici, affettuo
so protettore suo e della mo
glie abbandonata, verificala 
propria insolferenza per il con-. 
formlsmo dominante e subisce 
il lascino della sua diversità, 
nel segno del comune essere 
marginali, ossia •l'interessarsi 
di cose che non interessano 
quasi a nessuno e il vivere ai 
margini della prevalenza, che 
e costituita dal mangiare, dal 
bere e dal ripetere gesti». . 

Ma la parte più convincente 
del libro è il racconto e del rap
porto che il profeta ha col po
tere, impersonato dal questore 
Marco Tullio Rufo. L'efficiente 
funzionario è subito in allarme 
di fronte al singolare personag
gio, la cui estmneità da qual
siasi ordine costituito e da 
qualsiasi normale catalogazio
ne non può che significare una 
insopportabile tendenza alla 
sovversione, da reprimere con 
la maggior fermezza. Compito 
a cui si dedica con tutti i mezzi, 
pedinandolo e spiandolo, co
struendogli addosso una iden
tità falsa ed equivoca, colle-
gandolo a trame intemaziona
li, sospettandolo per l'attenta
to al Papa, persino catturando
lo di nascosto e rinchiudendo
lo nelle segrete della questura. 
Ma il profeta gli sguscia dalle 
mani come un'anguilla, forte 
proprio della sua diversità; e 
sarà poi il poco integerrimo 
funzionario a dovergli gratitu
dine, i 

Il primato della fantasia è 
dunque salvo; ma essa deve 
anche riconoscere la sua inca
pacità a scalfire le regole che 
imprigionano _ l'uomo: ed e 
questa constatazione che giu
stifica alla fine il metafisico 
epilogo dell'avventura del Na
zareno. -.- • 

Un libro complesso, e tutto 
sommato divertente, a cui si 
può però imputare una scarsa 
compattezza, nel senso che 
molte sono le strade intraprese 
e non concluse, soprattutto 
per quel che riguarda la predi
cazione del profeta, mentre al
cuni avvenimenti sono solo in 
parte giustificati dalla indi
spensabile «necessità» narrati
va. Lo stile e molto vano, e si 
adegua convenientemente al
l'oggetto della pagina, sia che 
rifaccia il verso alla prosa delle 
antiche Scntture. sia che si ad
dentri nel contorsionismo dot
trinale, aia che racconti gli svi
luppi di un amore. 
Giorgio Prodi 
«Il profeta», Camunia, Dagg. 
234, lire 25.000. 

Preparandosi al '93 il vecchio continente si ritrova intanto in libreria. Risorgono i 
nazionalismi, il Sud povero preme alle spalle e il mercato si fa arbitro di tutto. 
Dalle ombre di Woody Alien alle metafore di Lars von Trier 

Europa capitale 
LETIZIA PAOLOZZI 

Sarà per prepararsi al '93, quando assumerà una diversa fisionomia 
economico-politica; sarà perciò ebe è avvenuto dei e nei suoi confini, 
certo, la massa di titoli sull'Europa in questi giorni in libreria è molto 
grande. Cominciamo con «L'eredità dell'Europa» del filosofo > • 
novantaduenne Hans Georg Gadamer (Einaudi, lire 16.000, pagine 
143) ; segue «Oggi l'Europa» di un altro grande esploratore del 
Novecento, Jacques Derrida (lire 18.000, Garzanti editore, pagine 118). 
Dagli Editori Riuniti, riedizione dell'opera di Ernest Gellner «Nazioni e 

nazionalismi» (lire 16.000, pagine 16-1) ; dal Mulino «Le trasformazioni 
dell'Europa occidentale» (lire 18.000, pagine 161) di William Wallace, 
che si occupa di politica estera britannica e europea e dei problemi di 
difesa dell'Europa occidentale. Da Rizzoli «Carovane d'Europa» (lire 
30.000, pagine 256) di Massimo Nava, inviato del «Corriere della Sera e 
ancora, da Rizzoli, con «Il ritorno della Germania» (lire 29.000,146 -
pagine), il germanista Saverio Vertono disegna la recentissima 
cartografia di questa nuova superpotenza europea. ' 

« D 
ove mi conduci, 
toro divino? Chi 
sei?» E il toro 
dalle belle corna 
rispose: «Rassl-

™^ - ^ — ™~ curati - ragazza; 
lo sono Zeus in persona. Mi ha 
spinto a rapirti l'amore per te. 
Creta ti accoglierà tra poco e 
la celebreremo le nsotre noz
ze. TI renderò madre di nobili 
figli che tutti avranno uno 
scettro». 

Cosi il poeta siciliano Mosco (II 
secolo a.C.) descriveva il ratto 
d'Europa. Dal mito della fanciulla 
rapita dal toro schiumante, alla , 
realtà tragica del XX secolo. Si 
scorge a occhio nudo la nebulosa 
europea, una figura frammentala 
che noi, esperte in casalinghitudi-
nc, potremmo paragonare a un 
immenso patchwork. «Dove sono 
le frontiere dell'Europa» si chiede 
il «Times»? Rincara la dose la 
«Frankfurter Allgemeinc» osser
vando che, se la Germania e di 
nuovo al centro del continente eu
ropeo, «una evidenza geografica» 
rischia di trasformarsi in problema 
politico». 

D'altronde, quando i blocchi si 
dissolvono e gli imperi crollano, 
tutto fa problema politico. Frasta
gliata Europa, nella quale non sia
mo più a «casa nostra». La scossa 
tellurica, non soltanto sotterranea, 
si trasmette di paese in paese; li
vella confini; apre baratri incolma
bili. Nei paesi a struttura demqcra- , 
tica di antica data, notiamo là, di- , 
minuzione d'importanza dei parti- . 
ti di massa, l'indebolimento dei 
regimi parlamentari. Di là, ma di 
lù rispetto a cosa? viene assestato 
un colpo violento alle illusioni: 
paesi (dalla Polonia alla Cecoslo- "» 
vacchia) che la democrazia l'ave
vano appena scoperta, sembrano 
già colti da disgusto, Dall'indipen
denza dei popoli all'incepparsi 
della lingua che doveva desenvere 
la specificità di quegli stessi popo
li. 

Per questo, forse, la necessita 
dei libri. Edei tanti titoli, nello sfor- ' 

zo di rispondere alla domanda al
larmante su che cos'è, che cosa 
deve essere l'Europa. Perché an
che l'Europa si trova senza nemi
co. Ma questa condizione, badia
mo bene, non la porta direttamen
te in Paradiso; non la rende più 
buona. Si è sicuramente legata al 
carro del «nuovo ordine mondia
le» (che altro poteva (are?) ; scam
bia convenevoli alle riunioni Nato, 
Onu, Gatt, Fmi; se le gira, sostitui
sce allo scomparso nemico l'anta
gonismo ricchi-poveri. Basta spo
stare la bussola verso il Sud del 
mondo, applicando la vecchia lo
gica impcnale (già sperimentata 
con l'eccellente ricetta dell'Impe
rialismo) e gli spettri, i fantasmi 
•locali» sono chiusi, ancora una 
volta, negli armadi. -,, 

Ma già. Questa Europa a passo 
di corsa si dirige verso il Grande 
Mercato del "93. Data fatidica. «Ri
schiamo di perdere il treno»; 
«Dobbiamo stare al passo». 11 ter
reno, quello proposto, anzi, impo
sto da Bruxelles, è scivoloso, poco 
rassicurante. Un impero di norme, 
«inferno giuridico» sotto pelle, che 
non tiene conto delle situazioni 
particolari; che non lascia intrave
dere quale potrà essere la vita 
pubblica europea di domani. ,. -

La ncetta di un eurocentrismo 
in sostituzione dei vecchi naziona
lismi, ha del ridicolo. Anche per-

. che ai vecchi nazionalismi se ne 
sono' aggiunti 'di' riuovl. Una s'olia, 

fronteggiare il nemico significava 
creare un'unità che veniva prima 
dell'autodeterminazione, dei dirit
ti nazionali. Adesso, scomparso il 
nemico, nuovi nazionalismi fion-
scono (o nfionscono), dalla Sco
zia alla Moldavia. - • i , 

Dopo aver assicurato, due anni 
fa, che eravamo alla fine della sto
na, quel manipolatore del povero 
Hegel che risponde al nome del 
funzionario americano Fukuya
ma, si volge, benedicente, verso 
quei popoli che riprendono in 
mano il proprio destino; senza di
re, però, che la storia non è finita, 
giacché questo «risveglio» rappre
senta, comunque, uno dei motori 
della storia. . . , • .. v 

Anche se il «risveglio dei popoli» 
non marcia, automaticamente, in 
direzione di un rafforzamento del
l'unione politica europea, cosi co
me il nazionalismo dell'Ucraina 
non ha niente in comune con 
quello francese o quello dei serbi ' 
con quello dei georgiani. «Il nazio
nalismo - scrive Gellner - princi
pio che predica le unità culturali ' 
come fondamento della vita poli
tica e l'unità obbligatoria di gover
nanti e governati - non e iscntto ' 
né nella natura delle cose né nel 
cuore degli uomini... Ma il nazio
nalismo come fenomeno, non co
me dottrina presentata dai nazio
nalisti, ò insito in una data scric di 
condizioni sociali; e tali condizio
ni sono, guarda caso, le condizio

ni del nostro tempo» 
Condizioni che determinano un 

movimento storico a due dimen- -
sioni. Questo movimento, da un 
lato, non vuole tradire le radici di,, 
quanti appartengono a gmppi più •-" 
o meno ristretti, dall'altro, tende a • 
una concezione cosmopolita, uni-
versale, Prendiamo - la pluralità ; 
delle lingue, esempio della «varie- / 
tà europea» (scrive Gadamer) e di \ 
una eredità di cui tutti siamo par
tecipi. Ma questa eredità - il lin-

TUTTE LE STRADE PI MAASTRICHT 

• • Di Maastricht e del Trattato di Maastricht si è 
letto molto in questi tempi (anchein campagna 
elettorale). Ma che cosa siano Maastricht e il trat
tato, dal quale dovrebbe nascere la nuova Europa, 
pochi probabilmente sanno, se non in termini 
molti generici (e spesso errati). Per cui ò utile un 
libro come La nuova Europa, pubblicato dal Muli
no (pagg.210, lire 18.000), opera di due speciali
sti come Pier Virgilio Dastoli e Giancarlo Vitella. 
Dastoli è stato dal 1976 al 1986 a fianco di Altiero 
Spinelli nel Parlamento europeo, dove è ora se
gretario generale dell'Intergruppo Federalista. Vi

tella, ricercatore universitario, è amministratore 
del Parlamento europeo e collabora con l'Univer
sità libera di Bruxelles. ' " • , , - , • , - ' 

La nuova Europa ci guida attraverso le pagine 
del Trattato, analizzandone i contenuti dal punto 
di vista amministrativo-istituzionale e da quello : 

economico, con una premessa che discute te li- ' 
nee culturali dell'Unione. Preziose alcune appen
dici: le sigle europee, il calendario dell'Unione fi- ' 
no al Duemila (il trattato andrà in vigore alla fine 
del'92), le procedure di voto nel Consiglio, .-r-4* 

guaggio - , nella quale «l'uomo 
abita, M sistema e incontra sé sles
so nell'altro», va, appunto, conser
vata nella sua pluralità. Se invece 
si riducesse, si immiserisse questa 
pluralità di lingue, verrebbe can
cellata anche la volontà delle na
zioni. "-•» „ <•> ,,,-«.-' ->. --

Che i popoli nutrano gli ideali il
luministi della tolleranza e dell'u
manità ò un fatto positivo eppure 
quegli ideali non possono essere 
disgiunti, si affretta a escludere 
Gadamer, dalla forza. «Sopporta
re» l'altro non significa affatto che 
non si debba essere consapevoli 
della propria, irriducibile identità. 
Vale quindi la pena di scommette
re sulla costruzione di una identità 
nella quale il «singolare», l'atten
zione che gli si presta, non si tra
sformi in odio per l'Altro; dove le 
minoranze etniche non servono 
da caprio espiatorio, pena la ri
nuncia alla loro singolarità. * -.. » 

Può, piobabilmente, giocare a 
favore di questo tentativo, lacultu-
ra europea, inseguita vanamente 
dal Woody Alien «espressionista» 
di «Ombre e nebbia» e, al contra
rio, dominata nel film intitolato, 
appunto, "«Europa», lancinante 
metafora di Lars von Trier. L'Euro
pa diventerà l'estremo promonto
rio dell'immensa Asia, si interro
gava Valéry, oppure la custode e 
la creatrice di valori di portata uni
versale? • - . <••-

Ciò di cui i'Iibri parlano meno 
(ina Demda individua in un unico 
termine capitale nei senso de! ca
pitale e della capitale, la posta in 
gioco per la costruzione di una 
identità dell'Europa) è l'accetta
zione delle regole dell'economia 
di mercato (le migliaia di disoccu
pati che conta la Germania nel 
suo Est; la crisi della Polonia o la 
fame dell'ex Urss). Al posto di un 
europeismo critico, di un federali
smo intelligente, il nostro vecchio 
continente pare volersi liberare 
dalle sue colpe (imperialismo, 
colonialismo) per vivere «più sa
no e più bello». In compagnia del 
capitalismo. „ • v-, • , ,,-, 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Sossio Giametta; traduttore di Nietzsche, ci racconta il suo lavoro 

Al di là della lingua 
SOSSIO GIAMETTA 

U «no» dopo il «si». La cattiveria dopo la bontà. La distruzione delle certezze e del valori di 
«Al di là del bene e del male», dopo lo sperpero di bontà, l'affermazione di «Cosi parlò 
Zarathustra». Ma anche una sintassi perfetta che si contrappone ad una lingua straparlata. 
Il passaggio tra queste due fasi del pensiero di Nietzsche (di cui il Melangolo ha • -
pubblicato in questi giorni «Tentativo di autocritica», pagg. 156, lire 22.000, cinque 
prefazioni del filosofo tedesco ad opere In prosa, scritte tra il 1886-1887) è anch» quello 
tra queste due opere, molto diverse tra loro nello stile del discorso. ••»• 

Sossio Giametta, che ha curato una nuova traduzione di «Al di là del bene del male» - -
(BUR, Rizzoli, pagg. 285, lire 12.000) nel suo articolo paria appunto delia lingua e della 
traduzione del filosofo tedesco. Giametta è stato collaboratore di Giorgio Colli e Mazzino 
Montinari per la storica edizione Adelphi di tutte le opere di Nietzsche. E proprio alla 
ricostruzione del lavoro dei due studiosi italiani su Nietzsche è dedicato il saggio di < 
Giuliano Campioni «Leggere Nietzsche: alle origini dell'edizione critica Colli-Montinari», 
474 pagine con lettere e testi inediti, pubblicato della casa editrice ETS. 

D
esiderai tradurre Cost 
parlò Zarathustra mol
to presto, anche se 
aspettai molto per 

_ _ _ _ esaudire il desiderio. • 
. Invece, per desiderare • 

di tradurre Al di là del bene e del 
male ci misi molto, anche se que
sto desiderio si esaudì presto (en
trambe le volte grazie alla fiducia 
di Evaldo Violo, direttore della Bu-
r) ,e pour cause. Anzitutto la lingua 
di quest'opera in prosa non è af- ' 
fatto quella dello Zarathustra, è in 
sostanza il trionfo della sintassi, • 
intesa come l'insieme delle figure 
elementari in cui si articola l'e
spressione dello spinto umano. Ci 
sono anche delle violazioni di 
quest'ordine, ma in una sintassi 
completa, spirituale più che scrit
ta, ciò 0 previsto come il suo vero 
compimento, allo stesso modo in 
cui l'ordinamento giuridico forni
sce una disciplina anche per i casi 
non disciplinati. È, se si vuole, una 
lingua parlata ideale, come de
v'essere appunto l'ottima lingua 
scritta anche secondo Nietzsche; 

ma, almeno dove e finché funzio
na, è piuttosto una lingua cantata, 
piena di armonia e di ritmo, per 
cui Nietzsche aveva qualche moti
vo (ma non più di qualche moti
vo) di paragonare lo Zarathustra 
alla musica. Invece In Al di là del 
bene e del male la lingua parlata è 
spesso una lingua straparlata, 
cioè troppo parlata, complicata e 
dilatata. Se riesce lo stesso forte, 
espressiva e non di rado proprio 
bella, e solo pei la forza, l'espres
sività e la grandezza dell'autore, 
sebbene egli abbia qui abbando
nato anche quella sorveglianza 
che lo aveva tenuto a freno nelle 
altre opere aforistiche. Per fare un 
paio di esempi; nell'af. 188 c'è un 
periodo di 16 righe e nell'af. 202 
uno di ben 35, follo di incisi, rilan
ci, parentesi, trattini ecc. Ora la 
quantità delle righe di per sé non è 
forse decisiva, ma qui è il segno si
curo di una caratteristica di tutta 
l'opera. Questo fa anche capire 
quanto siano genenche e superfi
ciali le lodi che senza distinguere 
si usano fare allo stile di Nietzsche 

in Al di là. Di cui anche altre cose 
che si dicono non sono vere, men
tre sono vere altre che non si dico
no. '. . . • 

Non è vero per esempio che es
sa è un'eco pacala dello Zarathu
stra. È pacata in apparenza. Inti
mamente è sobillata e alla fine si 
dimostra furiosa e anche disordi
nata. Del resto: non parla Nietz
sche stesso a suo nguardo della 
«grande guerra» che comincia do
po l'opera di pace, l'opera alcio-

' nia e riconciliatrice che sarebbe lo 
Zarathustra? È solo in parte è vera 
la rielaborazione che sarebbe dei ' 
temi trattati in questo. È vero inve-

• ce, soprattutto, che Nietzsche stes
so, nello scrivere Al di là del bene e 
del male non si rendeva ben conto 
del processo evolutivo noi quale si 
trovava. Pur avendo, infatti, la più 
chiara coscienza di aver dato al
l'umanità, come dice, «il libro più 
allo e profondo», riteneva di dover 
dare ora, parallelamente, «il libro 
più indipendente», come avrebbe 
detto più tardi, quello della volon
tà di potenza (teorizzata per la 

prima volta nell'af, 36 di Aldi là). 
Riteneva cioè di dover dare anche 
un sistema. Tuttavia Nietzscheave-
va potuto scrivere lo Zarathustra. 
solo perchè moralista e non in 
quanto filosofo. In filosofia egli 
poteva arrivare alla scepsi, che ri
duce la filosofia a moralismo (ne
ga il mondo della realtà per affer
mare ii solo mondo dell'uomo), 
ma non formula un sistema artico
lato (che richiede la fede nella lo
gica, da lui messa sotto accusa). " 

Un'altra difficoltà: tradurre que
st'opera di Nietzsche ha significa
to anche fare i conti con più di 
una " traduzione " apprezzabile. 
Quella di Bortoh Cappelletto della 

' Newton Compton, quella di Ga
staldi della Mursia e soprattutto 
quella di Masini dell'Adelphi, die
tro al quale si ergeva, come onni
potente revisore, l'alta figura di 
Giorgio Colli. Questi vi è nconosci-
bile per più segni, ma in particola
re per l'uso antiquato (secondo 

, alcuni ancorj valido) dei verbi 
, servili e le (onne impersonali, che 
egli non accorda al plurale quan
do l'oggetto è al plurale. Se per 

. esempio nell'af. 55 si legge: «Un 
tempo si saenficava al proprio Dio 
esser1 umani, forse proprio quelli 
che si amava di più», si può essere 

• sicun che di 11 è passato Colli. Che 
anche alle mie traduzioni Adelphi 
aveva fatto correzioni simili. Ma a 
parte ciò, Colli era un traduttore 
formidabile, dotato in som mo gra
do dei tre requisiti dell'ottimo tra
duttore: conoscenza e passione 
per l'autore; padronanza della lin
gua da cui si traduce e maestria 
nella propria lingua. Per un tradut
tore è un godimento vedere come 

un grande traduttore risolve ogni 
volta i problemi che gli si presen
tano. Mentre i più difficili blocca- , 

i~. no gli altri, il grande traduttore tro-
:, va ogni volta, come per miracolo, 
>; quell'unica soluzione, diciamo 
• pure espediente o scappatoia, 

che gli permette di salvare capra e • 
- cavoli, cioè forma e senso, e di 
N continuare -senza lasciarsi alle 
' spalle una fortezza inespugnata. Il 

mio è stato quindi)un duello-
, drammatico, soprattutto con Ma- • 
*„ sini-Colli. i. Ma diceva • Calvino: . 

quando ho meditato ben bene su • 
„ un progetto e ho concluso che è 

un libro impossibile, mi metto a -
tavolino e lo scrivo, lo mi ritengo 

'• come germanista un balbuziente • 
-.- e semiignorante, come traduttore 
- un dilettante e come italianista un ; 
,. mendicante. Tuttavia mi permetto > 

il lusso di avere in fatto di lingua . 
• gusti e disgusti, amori e odii. E fac-' 
•. ciò come Calvino. Quando una ' 
„ traduzione che mi la gola mi ap-
;' pare una sfida insuperabile: se un ' 
• editore me lo permette, la faccio., 

Cosi ho tradolto il De bello gallico, 
e l'Kthica di Spinoza, appena ri- -

.' stampata da Bollati Boringhieri. . 
;' conoscendo poco il latino e ancor 
; meno il greco, tanto per appro-
* priarmi di una critica mossa a 
•s- Shakespeare. *=. Concretamente, 
'* poi, è una lezione di umiltà: si tro-
' ' vano dappertutto erron di stampa 
>l e non di stampa, modi dubbi o in-. 
' felici e imperfezioni varie. Perché 

la traduzione è per principio un'o-
. pera imperfetta. Ma il corollario di 

ciò è che non esiste, dunque, una • 
,', traduzione che non si possa mi-
' gliorare. Se non altro, per il co-
..• stante invecchiamenlo della lin

gua. . - - . ; . ! . . 

Ma io ragiono 
su Asor Rosa 

PI rima ancora di giungere in libreria 
" l'ultimo libro di Asor Rosa è stalo 

fatto oggetto di attacchi furiosi da 
parte di filosofi e politologi di de-

_ _ — stra e di sinistra, concordi in una • 
sorta di scomunica senza appello. 

Eppun- questo è il libro più sofferto, e forse . 
più profondo e radicale che Asor Rosa abbia , 
scritto, e l'unanimità del giudizio negativo ne ' 
conferma una delle tesi di fondo: che l'occi
dente vada verso una sorta di uniformità di ; 
pratiche e di pensiero che può tradursi in una ' 
indiffe.'enza letale alla democrazia stessa. ;-, 

Il libro nasce dalla guerra del Golfo. Nasce 
dall'evento epocale di quella guerra che. se
condo Asor Rosa, è impensabile nelle cate
gorie filosofiche o politologiche classiche. È 
pensabile in modo apocalittico. La guerra è ; 
stata tale efie la pace conseguente «coincide ' 
con l'accettazione di questo "nuovo ordine". 
D'ora in poi, infatti, coloro che si rifiuteranno • 

di sottostare al "nuovo ordine" non potranno 
nemmeno aspirare a passare per rappresen
tanti d un "altro ordine", essi saranno, pura
mente e semplicemente, i "nemici della pa
ce" -
Ce un apparente nostalgia in Asor Rosa per il 
contropotere sovietico. E la parte del libro 
che mi è stato più difficile accettare. Ma, in 
realtà, non si tratta della nostalgia cu un regi
me orrendo, quanto piuttosto dell'espressio
ne, forse illusoria, di una contraddizione, che 
rendeva pensabile,. immaginabile un'altra . 
possibile realtà. L'esaurirsi dellacontraddizio- ,-
ne porta a un dominio assoluto, in cui non '• 
esiste litro, in quanto questo altro viene ge-
rarctezato nel modo più terribile: l'eterna--
mente vinto, quello che non può che essere • 
vinto, <li (accia a chi necessariamente ed eter- «. 
namente deve vincere. L'immenso dispendio 
tecnologico messo in atto nella guerra del 
Golfo contro un piccolo esercito locale, ar- , 
mato (male) dallo stesso occidente forse -
proprio perché giocasse questa parte, aveva 
il compito di trasmettere questa inesorabile e -
terribile verità. •-.. - . . . • • . - •»---,! 

Ma dall'occidente non possiamo uscire. C 
Non possiamo essere fuori da questo ordine. <. 
Anche solo il porsi la questione non è che '. 
una «perversione dell'Occidente»: «il nostro * 
decisissimo, autoritario, implacabile voler es
serlo al tempo stesso». Solo l'esilio apocalitti
co può darci questa distanza. Quello di Gio- -
vanni, nell'isola di Patmos, nell'estremo isola
mento della vecchiaia e della solitudine, : 
quand D vede davanti a sé solo la sua morte, e : 
decide di attraversare la disperazione per > 
cercare un orizzonte oltre la disperazione •• 
stessa. Giovanni, allora, scrive l'Apocalisse, in • 
cui il passato che grava sul presente fino a ,; 
schiacciarlo si muta nella profezia di una ve- •* 
rità «totale, assoluta, che però non ha prove ••• 
da esibire». Eppure è proprio il discorso apo- -
calittico che ha aperto a Giovanni, in una 
vecchiezza ancora più estrema, la possibilità ' 
del suo vangelo, del suo annuncio. *[•»,. > 

Qual è l'annuncio che può emergere dal- •_ 
l'apocalissi del nostro tempo: dall'inferno di . 
luci eh e squarciano la notte, per lasciare al 
giorno la miseria di un popolo in fuga attra- ' 
verso il deserto? . ; --

L'Ck cidente si è mangiato «il proprio prin
cipio di contraddizione». Il consenso che ne è 
nato «< la fine di ogni vita, una palude unifor
me e coatta: la "fine della democrazia", se 
vogliamo con un'espressione un po' enfati
ca» L'apocalissi che viene da "dentro" que
sta palude illumina una zona oscura: il «bas
so», deve l'occidente «ha sedimentato le sue „ 
repressioni e insieme allineato una dietro 
dietro le sue innumerevoli sconfitte». Qui, in 
questo luogo reietto di reietti, è possibile ve
dere oltre: compatire, patire insieme agli 
sconfitti, affermando il loro essere come un » 
macigno che si oppone all'indifferenza. È a ? 
questo punto che Asor Rosa, che in passato 
ha teorizzato le ragioni del «politico», la ' 
suaautonomia, e dunque la sua indifferenza -
rispetto ad altre ragioni, tocca il pensiero di » 
Simone Weil. È necessario cogliere e coltiva- .; 

• re «la "differenza" nel suo movimento di ,-
scomposizione e ricomposizione delle forze . 
come l'elemento attivante di nuove dimcn- ' 
sioni dell'essere - e al tempo stesso condivi- ' 
dere questa faticosa operazione con altri, > 
spartirà fraternamente», perché cosi torsi; sa
rà possibile «far sorgere scoglie e difese dove i 
c'era solo una striscia di sabbia». E come Si
mone -<veil, anche Asor Rosa, guarda alla fine T 
alla figura del Cristo, il figlio dell'uomo, che ' 
ha affermato il bene portando su di sé tutte le ': 
stigmate del male: sulla sua «fragile ma infles
sibile carne di uomo». Un gesto umano, un ri
sarcimento di quel sacrificio può forse arre
stare I' mmenso sacrificio che si sta operando \ 
delle differenze che abitano la terra: togliere *' 
il figlie dell'uomo della croce, curare le sue * 
piaghe, riumanizzarlo, per far diventare la . 
stona dell'Occidente storia del mondo, di tut- : 
lo il mondo, anziché costringere il mondo e 
la terre dentro il suo ordine e la sua prospetti
va. ' — „„- < ,. _ - -,./.- ' , •• 
Alberto Asor Rosa-1-
«Fuori dall'Occidente, ovvero ragionamento • 
sull'Apocalissi», Einaudi, paggi. 125, >lire 
16.000 
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SPIGOLI 
Per via dei nsultati elettorali, lunedi scorso ho 
guardato la Tv per ore di seguito, come credo 
sia successo anche allo sparuto manipolo di 
non teleutenti come me. 
. Ho cosi preso atto dell'inutilità-superfluità di 

un aggeggio che credevo fosse indispensabile ai 
forzati della Tv: il telecomando. Infatti, non ap
pena un discorso, un intervento accennava a 
sdorare un tema di qualche interesse, ecco che 
subito la trasmissione si interrompeva, si sposta
va in altra sede, per poi riprendere su tutt'altro 
argomento. E cosi interrompendo si è andati 
avanti fino a tarda notle. A video spento veniva 
istintivo parlare a scatti, saltare di palo in frasca, 
con toni di voce da sordastri. 

In tal modo, a ben pensarci, prosegue da 
parte di mamma Tv I infantilizzazione dei suoi 
sudditi: ha infatti le sue buone anzi cattive ragio
ni per arrestarne la crescita. L'attenzione dei 
piccini, si sa, non può sottrarsi più che tanto, 
quanto alla forsennata, demenziale agitazione 
di speaker, conduttori e compagnia brutta, è no
to che i bambini assomigliano ai nevrotici: lo 
aveva già detto Freud. -,-

• Riguardo poi ai politici, cosiddetti, che sono ' 
sfilati sul video per ore, di loro aveva già detto 
tutto Tommaso Landoifi in tempi pre-televisivi: «I 
sinistri ceffi a noi pre:.enti dalle pagine d'ogni 
gazzotta, su noi accaniti colla grinta, col tanfo, 
col peso d'una loro indomabile forza. Indoma
bile davvero e contro la quale noi nulla possia
mo, che solo contro l'intelligenza potremmo 
qualcosa». Chissà cosi avrebbe aggiunto Lan-
dolfi vedendoli dal vivo, con in più gli ipodotati 
leghisti, che per questo rischiano nel tempo di 
accedere alle più alte itLscariche dello Stato. 

. . . . . - LIC.Ch. 

LEADERS E POLITICA 

Fuor di metafora 
ecco il potere 

GIANFRANCO PASQUINO 

« E indispensabile 
mettere al timo
ne della -nave • 
Italia nel burra-
scoso mare del 

^~^~^^^~ post-comuni
smo un nocchiero esperto e vi
goroso capace di approdare 
nell'Europa unificata». «La 
squadra dei candidati demo
cristiani alle elezioni del 5 apri
le è da metà classifica, al mas
simo da zona Uefa». Sono due 
esempi (mici) di metafora pò- _ 
litica. Due tentativi di parlare ' 
ad un pubblico più ampio di 
quello che si interessa abituai- ' 
mente e più o meno professio- ' 
natmente alta'politica. Entram- • 
be> Icmetafore'contengono. • 
come si deve, un elemento '•* 
esplicativo che consente dica- . 
pire meglio. In modi diversi, , 
contengono anche un elemcn- . 
to persuasivo che mira, per, 
l'appunto, a influenzare opi
nioni e comportamenti. Se la 
prima (rase e pronunciata dal ' 
segretario decisionista di un 
partito potenzialmente di go- : 
verno, allora il messaggio «5 ' 
chiaro: il nocchiero e lui! Se la -
seconda frase è pronunciata 
da un democristiano, siamo al- -
l'utocrìtica oppure alla cntica ' 
nei confronti della maggioran
za del partito con il sotteso in
vito a votare per quei democn-
stiani che vogliano e sappiano 
giocare per lo scudetto (con
seguibile a Palazzo Chigi?). Se 
e pronunciata, invece, da un • 
oppositore estemo, il messag
gio è di votare per una squadra . 
che punti decisamente alle 
scudetto e per i suoi ben sele
zionati giocatori. . 

Le metafore sono importan- ' 
ti; le metafore possono essere t 
rivelatrici: raramente si può ' 
usciredi metafora, non si stan
ca di ripetere Francesca Rigol- " 
ti. Sono ormai convinto che 
abbia ragione e che sia molto 
utile studiare in maniera sisle- -
malica le metafore usate dai 
politici e, più in generale, dai 
detentori del potere fra i quali 
includerci, oltre a politici e mi , 
litari, anche i giornalisti. Grazie 
agli studi di Rigotti, il campo -
delle metafore in politica è 
oramai ampiamente dissoda- ' 
to. // potere e le sue metafore (• 
uno studio maturo che fa intel
ligentemente il punto su quello • 
che 6 possibile sapere in mate- . 
ria. Grazie al ricorso efficace e 
per lo più convincente - ad 
un'abbondante letteratura in 
francese. - Inglese, tedesco 
(peccato per i non pochi refu
si...) . Rigotti offre al lettore una 
panoramica sostanzialmente -
esauriente delle metafore più • 
utilizzate. ! tre settori metalon-
ci che vengono esplorati ap 
profonditamente sono rispetti • 
vamentc quelli delle metafora 
bellico-militari della politica, 
delle metafore della famiglia, r 
delle metafore animali. Il libro ' 
si conclude con due bnllanti 
capitoli: sullo - Stato/mostro 
che analizza i sogni e gli incubi 
della politica, e sulle metafore 
del potere solido (o grave, co
me preferisce l'autrice) e fluì- ' 
do. Fuor dimctafora, o dentro-
il potere consiste nel possesso 
di risorse, Ira le quali premi
nente la forza, oppure si espri
me come relazione segnata 
dalla comunicazione? 

Da molti punti di vista, lo 
studio di Rigotti e interessanti; 
è spesso affascinante, non da 
ultimo nel dimostrare quanta 
parte » del - pensiero politico 
(dei teorici e dei politici, e let
terario sulla politica) occiden
tale, anche quello grande da 
Montesquieu a Tocqueville, da 
Hobbes a Marx e Schmitt, da 
Stuart Mill a De Jouvcncl, ab
bia fatto ricorso consapevole e 
efficace alle metafore. Ricono

sciutele i molti menti, fra i qua
li la scrittura limpida e essen
ziale, la ricerca di Risotti si pre
sta ad alcune critiche. La pri
ma 0 che l'autrice nmane sal
damente attcstata sul versante 
della produzione delle metafo
re, sul versante dell'emittenza. 
Nulla ci è dato sapere del ver
sante della ricezione e neppu
re del legame che si stabilisce 
fra il leader (e, eventualmente, 
il pensatore) che produce la 
metafora e il pubblico cui la in
dirizza. Vale a dire, quelle me
tafore che, spesso, sembrano 
trasversali, talvolta addinttura 
universali, come possono veni
re utilizzate oltre che per spie
gare anche per convincere lì 
proprio uditorio se non sono e 
non diventano specifiche? 
Leader politici e studiosi pen
seranno pure ad un loro pub
blico privilegiato da rafforzare 
nelle sue opinioni, da convin
cere nei suoi comportamenti, 
da trascinare in nuove direzio
ni. Come e quando si decido
no ad usare quali metafore? 
Soltanto perché alcune meta
fore sono già in the wind. nel-
l'ana, oppure perchè la cultura 
politica di quei paese e più ri
cettiva ad alcune metafore e 
meno ad altre? Ma, allora, il 
leader innovatore, l'imprendi
tore politico dovrà rompere 
con le metafore del passato e 
inventare qualcosa di nuovo 
oppure, comunque, presenta
re sotto nuova luce metafore 
già note: -In verità, in verità vi 
dico...». Non da ultimo, possi
bile che i leader politici, e i lo
ro consulenti, non formulino e 
riformulino continuamente le 
metafore utilizzate tenendo 
conto, nella misura del possi
bile, del loro successo/falli
mento? Davvero, come sembra 
sostenere Rigotti, esistono po
che differenze Ira i pensieri po
litici nazionali in materia di 
metafore e pochi persino fra il 
pensiero politico democratico 
e quello autoritario? A proposi
to, quale fra questi due pensie
ri politici è più originale, più 
metaforico, più efficace? • 

Infine, l'autrice nota con rin
crescimento che le è impossi
bile, a questo stadio della sua 
ricerca, differenziare le meta
fore usate dagli uomini rispetto 
a quelle usate dalle donne. 
Tuttavia, sospetta che siano 
metafore differenti. Potrebbe 
anche non essere cosi se ha 
validità la sua affermazione 
precedente sulla trasnazionali-
tà delle metafore e sulla loro 
sostanziale universalità. Co
munque, poiché le donne pro
minenti in politica sono e sono 

' state parecchie in questi ultimi 
decenni (Indirà Gandhi, Mar
garet Thatcher Cory Aquino, 
violeta Chamorro. Edith Cres-
son, i primi ministri norvegese 
e islandese, il presidente della 

• Repubblica d'Irlanda) si apre 
cosi un fecondo campo di ulte
riori ricerche e approfondi
menti transnazionali, Grazie 
agli studi di Francesca Rigotti 
sappiamo oramai molto sul
l'ampio uso delle metafore in 
politica. Vorremmo adesso sa
perne di più sulla loro diversifi
cata efficacia: per quali leader, 
uomini e dorine, per quali 
pubblici, con quali effetti, con 
quali rappof i con la personali
tà e il fisico del dirigente politi
co. Può una dirigente politica 
decisionista apparire anche 
rassicurante, e viceversa? Può 
il picconatore di un sistema, 
politico-costituzionale essere 
percepito anche come un affi
dabile costruttore di nuove isti
tuzioni? 

Francesca Rigotti 
«Il potere e le sue metafore», 
Feltrinelli, pagg. 248, lire 
40.000 

Gershom Scholem racconta la storia e l'opera di Walter Benjamin. Le ac
cuse di Brecht per il saggio di Kafka. Una vita inquieta, il suicidio per ti
more di finire in un lager 

L'angelo e il nazismo 
ROBERTO FERTONANI 

Pubblicato in tedesco nel 1975, è ora uscito in italiano 
«Walter Benjamin. Storia di un'amicizia» di Gorshom 
Scholem (Adclphi, pagg. 370, lire 45.000), nella limpida 
traduzione di Emilio Castrellanl e Carlo Alberto Bonadies. 
Scholom nacque a Berlino nel 1897 e nel 1923 si trasferì in . 
Palestrina. Grande studioso della cabbala e della mistica 

N
ell'epilogo de La 
tragica stona del 
dottor Faust di 
Marlowc assistia-

_ _ _ _ _ ino alla scena del
l'angelo buono e 

dell'angelo cattivo che si con
tendono l'anima di Faust-
ognuno dei due ha ragioni va
lide da sostenere in quel discri
mine supremo e senza ritorno. 
Lo stesso accade per tutti que
gli scrittori problematici che, 
per essere vissuti dentro il loro 
tempo, e averne espresso le 
contraddizioni laceranti, sono 
contestati dai contemporanei 
insofferenti di fronte alle loro 
oscillazioni, attenti soltanto al
le loro ambiguità e incoerenze, 
vere o presunte. 

Un vizio antico di filosofi e di 
ideologi di ogni tendenza e 
proprio il tanto deprecato (a 
parole) rifiuto della diversità e 
la pretesa di inquadrare ogni 
fenomeno, anche il più inusi
tato e sfuggente, in uno sche
ma preordinato. Una variante 
meno grave, ma sempre sinto
matica di questa (orma menta
le, la si ritrova quando si tratta 
di giudicare il lascito letterario 
di un amico scomparso, che, 
per chiari indizi, è votato a la
sciare una traccia di sé incon
testabile e duratura. 

Un esempio clami -oso e 
stato quello di Max R ' ' che, 
attribuendo a Kafk.i i.' . fedo 
assoluta nella trascendenza . 
ebraica, provocò per reazione 
tutta una serie di esegesi di
scordi fra di loro e spesso in
conciliabili. 

Il timore di una delusione 
analoga è inevitabile in chi si 
accinga alla lettura di Walter 
Benjamin. Storia di un 'amicizia 
di Gershom Scholem. Benja
min ha avuto anche in Italia 
una fortuna (elitaria, forse, ma 
più che giustificata) per la sin- . 
golarità cattivante della sua fi
gura di critico-scrittore, che ri
fiuta le semplificazioni delle te
si per addentrarsi nell'oggetto 
in tutto l'intrico della sua feno
menologia, che spesso coin
volge non soltanto l'attualità 

ebraica, strinse un alto e spesso drammatico rapporto 
intellettuale con Benjamin, cabbalista - ma «in 
incognito» - anch'egli. In questo libro Scholem racconta 
una «storia d'amicizia» che permette qppunto di 
cogliere gli aspetti più segreti del critico-scrittore, di 
introdursi nelle sue idee e nelle sue opere. , 

e convincente: un uomo che 
ha vissuto e sofferto tutte le ini
quità di un secolo spietato ver
so chi, contro la realtà effettua
le, ha potuto opporre soltanto 
il fi agile schermo del suo inge
gno • e della sua sensibilità 
umana. Un borghese che rife
rendosi alla sua infanzia privi
legiata ha osservato che la pò-

storica ma perfino una ricono
scibile suggestione autobio
grafica nelle genesi di un'idea 
o di un progetto di lavoro. Per 
esempio, l'interesse di Berna-
min per Kafka si spiega anche 
con l'affinità di una condizio
ne umana, quella dell'ebreo 
inserito nella cultura occiden
tale, che emergeva con evi
denza, se non altro per ragioni 
etniche. 

Nel suo saggio su Kafka. 
Benjamin parte dagli scritti gio
vanili di Marx e dal suo concet
to di estraniazione degli uomi
ni nei rapporti intersoggettivi 
senza negare la matrice ebrai
ca delle parabole kafkiane. 
. Il suo lavoro non piace a 
nessuno dei suoi estimatori, né 
a Scholem che gli rimprovera 
di csere andato troppo oltre 
nel processo di riduzione laica 
della teologia ebraica, rie tanto 
meno a Brecht che lo accusa 
frettolosamente di non avere 
riconosciuto in Kafka il piccolo 
borghese destinato ad essere 
succubo del fascismo. Eppure 

in questo saggio, nel contesto 
in apparenza occasionale e 
talvolta perfino solistico, Ben-
lamm pone le basi per quella 
interpretazione di Kafka che 
utilizza parametri mutuati dal
la cultura ebraica, soprattutto 
postbibllca, per spiegare il tim
bro irripetibile della sua narra
tiva nella letteratura del Nove
cento. 

Leggendo le pagine, alta
mente suggestive anche per la 
loro chiarezza concettuale, 
che Scholem ha scritto su Ben
jamin, si intravede, come ha 
notato Giulio Schiavoni in una 

sua monografia del 1980, la 
tendenza a oscurare il periodo 
degli anni dell'esilio, fra il 1933 
e il 1940, e a sminuire l'influsso 
che su Benjamin hanno escrci-

• tato Lukàcs, Bloch, Brecht e la ' 
comunista lettone Asja Lacis. 
che fu una delle tre donne 
amate da Benjamin nella sua 
vita inquieta, conclusa tragica-
mente'con'^lsuicidio, nel 1940, 
alla frontiera franco-spagnola 
per l'angoscia di finire in un la
ger tedescò.̂ Ma a parte questa 

. riserva, il racconto di Scholem 
ha il merito di restituirci una 
immagine di Benjamin fedele 

PER LEGGERE BENJAMIN (E SCHOLEM) 

Di Benjamin, Angelus Novus, Saggi e fram
menti. Traduzione e introduzione di Renato 
Solmi, è ora reperibile nella Nue di Einaudi; 
la prima monografia onnicomprensiva è di 
Giulio Schiavoni, Walter Benjamin. Sopravvi
vere alla cultura, Sellerio editore; le opere di 
Benjamin sono uscite, in diverse collane, 
presso Einaudi tranne Uomini tedeschi che, 
con un saggio di Theodor W. Adorno, è stato 
pubblicato da Adelphi; Orbis pictus. Scritti 
sulla letteratura infantile, a cura di Giulio 
Schiavoni, presso la Emme edizioni. 

Di Gershom Scholem, oltre ai testi princi
pali sulla mistica ebraica e sulla cabbala, e 
uscito in italiano da Adelphi, Benjamin e il 
suo angelo. Fra le monografie più recenti, è 
accessibile in italiano, oltre al testo di Bernd 
Witte, citato, Walter Benjamin. Tempo, ripeti
zione, equivocità di Enrico Guglielminetti, 
Mursia 1990. . .,~r. .' . , ' . . , . j , ,„-- , 

Questo per un primo orientamento, senza 
la pretesa di esaurire la vasta bibliografia sul 
tema. . , • , • - „ 

verta è la conseguenza di un 
lavoro mal retribuito. 

Nel suo ultimo scritto Tesi di 
filosofia della storia è ritornato 
sulla figura a lui cara dcll'An-

' ge'us Novus, che si ispira a un 
quadro di Klee.-L'angelo della 

. storia è rivolto al passato, ha di 
fronte a sé un cumulo di rovi
ne. Ma una tempesta spira dal 

• paradiso, che si 6 impigliata 
' " nelle sue ali, ed è cosi forte che 
l egli non può più chiuderle. 
% Questa tempesta lo spinge irre-
' sistibilmente al futuro •;• -
( Una -speranza messianica 
: che per il gelido razionalismo 

potrebbe sembrare utopica, è 
la chiave di lettura più adatta 
per leggere Benjamin. Il merito 
di avere introdotto questo au-
toic in Italia spetta a Renato 
Solmi, che curò l'antologia An
gelus Novus nel 1962; mentre 

\ una sintesi ragionata e coercn-
" te del suo pensiero e della sua 
- personalità, è quella recente di 

Bernd Witte. Walter Benjamin. 
' Introduzione alla vita e alle 
' opere, uscita dall'editore Luca-
, nm, nella traduzione di Petra 
- DalSanto. . . , .- -,- ,. _ • 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Fulvio Abbate e la rabbia dimenticata (ma poi parla delle Leghe) 

Le figurine del Novecento 
S ulla copertina di 

Oggi e un secolo, il 
secondo romanzo 
di Fulvio Abbate 

_ _ _ _ pubblicato da 
Theona 

(pagg.145, L.24.000), c'è la ri- > 
produzione di una piccola 
scultura di Jeff Koons: «Il mari
to di Cicciolina - spiega Abba
te -, quello che ha coniugato 
Capodimonte con Disney-
land». Sulla quarta di coperti
na, invece, c'ò solo un'affer
mazione perentoria: -11 primo 
romanzo civile dell'Italia post
moderna». «Non avevo un'ur
genza del genere, scrivendo il 
romanzo, ma a Theoria hanno 
ritenuto che questa potesse es
sere una buona chiave di lettu
ra», commenta l'autore. 

Che Oggi e un secolo sia un 
romanzo coraggioso in quan
to, a proprio modo, debitore 
nei confronti della tradizione 
•civile» della letteratura italiana 
del secondo Novecento, é in
dubbio. Ma. in effetti, c'è an
che un bizzarro miscuglio di 
Capodimonte e Disneyland. 
Nella finzione e nella sostanza, 
più e oltre che di un romanzo 
si tratta di un album di figurine. 
Oggi è un secolo, infatti, rac
conta qualche difficile giorna
ta di Gilberto Novembre, di 
professione storico, incaricato 
da un corpulento editore di ri
costruire l'iconografia del No
vecento per un album di figuri
ne, appunto. Se l'impresa riu

scirà al protagonista, e difficile ' 
dirlo: di certo la sua storia qui -
narrata si compone di una se
ne di ricordi - più o meno per
sonali-che trasferiscono sulla 
pagina scritta le immagini da 
eventualmente numerare ordì- " 
natamente nell'album che ver
rà. Ci sono i vivi e i morti, ci so
no i nomi celebri e le facce 
sconosciute. Ce Franco Fran
chi vicino a Ceaucescu, Celen-
tano accanto agli albanesi, ci , 
sono i morti sotto i prati «ner- •, 
vosi» degli stadi costruiti per i . 
Mondiali di calcio e c'ù Leo
nardo Sciascia con la sua «fac
cia da aranciata amara» non
ché, infine, indefinito e muto, 
ma sopra a chiunque altro, c'è 
Pier Paolo Pasolini. Il grande , 
poeta è continuamente evoca
to e in conclusione anche ma
terializzato in un personaggio. 
in carne e ossa: «Mi interessava 
immaginare, o forse solo sug
gerire, quello che Pasolini pò- , 
tebbe pensare del mondo di ¥ 
oggi se tornasse nella sua città , 
dopo sedici anni di morte», di
ce Abbate. Ma c'è anche un al
tro Pasolini, quello di Ucccllac-
ci e Uccellini, che questo ro
manzo insegue continuamen
te, come in un remake rabbio
so e nostalgico: le ultime cin
que pagine di Oggi ù un secolo 
(a nostro avviso le migliori, 
quelle che sorreggono e so
stanziano tutta l'opera) ci mo
strano il mitico Corvo del film 
pasoliniano trasformalo in uno 
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stecco, in un reperto zoologico 
da museo, che dalla polvere 
della sua teca non smette di in
dicare gli orizzonti di una gran
de utopia. • « 

«Pasolini è un autore che ho 
amato mollo, non c'è dubbio, 
e con questo libro volevi.' scri
vere un Uccellacci e Uccellini dì 
oggi, del nostro tempo», dice 
Abbate. Anche se - attenzione 
- le sue dichiarazioni sono da 
tenere a giusta distanza: Abba
te non è autore dai lineamenti 
chian e netti, il suo pregio, 
semmai, sta nella capacità di 
mescolare le carte, le ragioni 
intcriori e gli obiettivi pubblici 
e privati. C'ò una frase, nel li
bro, che colpisce: «Com'è pos
sibile raccontare la dimenti
canza della rabbia nei giorni in 
cui sembra che proprio a que
sta perdita si debba il ritrovato 
vivere civile?». In questa do
manda si potrebbe consensare 
il monito, l'allarme di Abbate. 
Ma, alla richiesta di una con
ferma, l'autore risponde: «Non 
è vero, perché poi la rabbia è 
venuta fuori, basta guardare al
le Leghe. E, comunque, la que
stione della rabbia dimentica
ta è solo una di quelle che 
stanno alla base del mio ro
manzo». E le altre? Una su tut
te: -La nostalgia», sillaba Abba
te nel suo accento accurato 
che tuttavia tradisce sia l'origi
ne palermitana sia l'adozione 
romana. Ma, appunto, la stes
sa idea di catalogare il passa
to, di chiuderlo in un museo 

(seppure fatto solo di figuri
ne) accanto al Corvo pasoli
niano imbalsamato e rinsec
chito in insetto, non è indice di 
nostalgia? «Come posso dire 
altrimenti? Devo ammettere 
che mi sento molto solo: i miei 
amici scrittori li vedo sensibil
mente diversi da me, ognuno 
segue la propria strada alla ri
cerca di un proprio pubblico. 
Perciò, mi sembra indispensa-

• bile gridare la mia rabbia e ri
ferirla alla nostalgia, a quello 
che è stato - che è stata la mia 

' storia - e che oggi non è più». -,• 
E qui veniamo a un altro te

ma affrontato dal romanzo: le 
figurine (di carta o in carne e 
ossa) piano piano si liqucfan-
no abbandonando a se stessa 
la memoria di Gilberto Novem
bre (e quella di coloro che 
presumibilmente compreran
no le sue figurine). «Il proble
ma - dice Abbate - è questo: ci 
mancano i sostegni (ideologi
ci, storici, politici) quindi la 
realtà intomo a noi costante
mente si trasfigura, smarrisce 
quei connotati che prima ci 
sembravano certi. SI, volevo fa
re anche un libro sulle trasfor
mazioni di Roma e immagina
re Pasolini alle prese con que
ste trasformazioni». Lo vedete 
voi stessi: Pasolini torna in con
tinuazione. Per di più, Abbate 
lo contrappone - in modo un 
po' troppo speculativo - alla 
memoria di Leonardo Scia
scia, egli stesso evocato seppu-

Il buon Dio 
degli asinelli 

• re non materializzato. Ma non 
- sono, Pasolini e Sciascia, gli 
' unici (o magari solo gli ultimi) 
-, due «scrittori civili» d'Italia? E 
.. perciò non dovrebbero essere 
, accomunati, piuttosto che 

messi in opposizione? «No - ri-
,* sponde Abbate - perché Paso-
' liri prendeva posizione, svela-
1 va i misteri sapendo di appli

care le armi della letteratura al
le contraddizioni della società, 

" mentre Sciascia, nel migliore 
'* del casi e da buon borghese di 
; Rficalmuto, svelava certi truc

chi con l'occhio di chi risolve ' 
un gioco enigmistico». Altro ci ' 

" sarebbe da dire su Sciascia • 
.' borghese e su Sciascia cnigmi-
' • sta, ma non è il momento. • 

E chiudiamo con la rabbia 
:• che, accanto alla nostalgia, la- ' 
., scia sicuramente il segno più ' 
, forte nei libri di Abbate (non 
. solo in quest'ultimo, anche nel 
, precedente Zero maggio u Pa-

- termo pubblicato sempre da 
, Theoria). È da qui che nasce ' 
- l'aspirazione «civile»? «Sicura

mente - risponde l'autore -
• con Zero maggio a Palermo 

m'ero posto il problema di • 
' scrivere, tra l'altro, un roman

zo civile. Ma in Oggi e un seco
lo la molla è stata diversa: sen
tivo la necessita di ritrovare le • 
ragioni dell'antagonismo. Con 
la scnttura, e non solo in termi- • 

'" ni politici». Ma antagonismo n-
' spetto a che cosa? «Rispetto al

l'esistente». Proposito ciclopi-
1 co, di questi tempi. • . 

L
a morte di Mosè e 
altri esempi <li Pao- . 
lo De Benedetti • 
usci nel 1971 da 

_____ Bompiani' 'nella 
collana «La ncerca ' 

religiosa», diretta dallo stesso 
De Benedetti, dove aveva pub
blicato tra l'altro opere londa- • 
mentali di Barth e Bonh seder. , 
La collana non poteva non . 
scontrarsi col basso profilo " 
delle nuove strategie editoriali „ 
e, per la nota legge della mo
neta cattiva - che scaccia la 
buona, dovette sparire, il libro ' 
raccoglie una quarantina di ; 
pezzi brevi -(dalle duj alle • 
quattro pagine), che l'iutorc -
chiama «esempi». Si trutta di . 
letture e interrogazioni di passi 
biblici e della tradizione rabbi
nica, che peraltro non lanno ' 
nulla della glossa erudii:i o del '• 
sermone edificante. L'interes
se di De Benedetti è rivolto al- . 
l'oggi, e la sua mediazicne sa
piente quanto discreta ottiene -
il risultato, solo i apparente- , 
mente paradossale, di illumi- ; 
nare attraverso questi antichi . 
testimoni problemid'attjalità. -

Da noi, la lettura del a Bib
bia non è mai stata incotaggia- • 
ta, quando non addirittjra vi- ' 
sta come pericolosa. Por l'ita
liano, di media cultura che 
avesse ricevuto un'educizione . 
cattolica (che è sempie me
glio di niente) ,la Bibbia era un 
libro noiosissimo, cor tutte « 
quelle genealogie e quella in
terminabile precettistica, pie
no di stranezze, di usi barbari e 
non di rado immorali Rigoro
samente censurati, in nota dal ; • 
commentatore cattolico),libro '", 
che tuttavia conteneva diverse ; 
storie di grande suggestione f 
(da Adamo e Eva a Naò, da • 
Esaù e Giacobbe a Giuseppe e " 
i fratelli, da Mosè a Sansone e -
Dalila, da Saul a Davide ecc.). 
Il suo valore era piuttosto miti- ' 
co e epico che non etico e reli
gioso, da accostare più ti Ome
ro che non ai Vangeli. II senso 
principale del libro del-«ghi- -
dco-cristiano» De • Benedetti 
(come si'autodefinisce: ag
giungerci: cattolico corcfliare 
e giovanneo) è di ristabilire la 
sostanziale continuità tra Vec
chio e Nuovo Tcstamen :o. e di 
reinnestare la tradizione bibli- • 
ca come parte viva e vitale nel 
tessuto della cultura cattolica. -

Di un libro che è una 'accol- -
ta non unitaria, che tocca pro
blemi diversissimi, è impossi
bile render conto in bnrie sen- , 
za scadere nella genericità. -
Forse il modo meno inutile per ' 
dare un'idea del «metodo» e 
dello stile di De Benedetti, è ' 
quello di riassumere uno solo 
dei tanti «esempi». Il pezzo inti- " 
tolato Per una teologia degli • 
animali occupa quattro pagine '-
scarse. L'autore lamenta l'in
differenza cristiana verso gli 
animali, giudicandola «una ve
ra infedeltà teologica nei ri
guardi della parola di Dio e 
della vita che Dio ha creato 
non soltanto in noi». Per con
tro, la Bibbia «non è muta in 
proposilo», tanto che «una tco- ' 
logia degli animali è possibile» ' 
su basi non meno salde (o ai- . 
trettanto arbitrane) di quelle " 
su cui si reggono dottrine, anzi -
dogmi, quali la sopravvivenza -
dopo la morte e l'intercessione *• 
per i defunti o il culto della Ma
donna. L'autore richiarr a anzi
tutto il Deuteronomio, che pre- ' 
scrive il riposo del sabato per 
tutti, liberi, schiavi, animali: «la H 

solidanctà tra gli esseri Aventi» • 
è perciò «un comando che ; 
giunge sino alla slera più pro
priamente religiosa dcll'esi- * 
stenza e vi introduce gli anima- ' 
li». Seguono altre citazioni, tra • 
cui l'episodio dell'asine di Ba

laam, che avverte la presenza 
dell'Angelo del Signore, men
tre il suo padrone non se ne 
accorge; tantoché l'Angelo di
rà a Balaam: «L'asina mi ha vi
sto e tre volte ha deviato dal 
mio cospetto; se non avesse 
devieto dal mio cospetto, certo -
ti avrei ucciso. Ma avrei lascia
to l'asina in vita». • . ~^..i,.:>~ 

L'«argomento» che più mi ha 
commosso è un racconto trat
to dal Talmud. «Un vitello era , 
condotto al macello. Andò e 
nascose la sua testa in grembo , ' 
a rabbi Giuda e pianse...». Rab
bi Giuda lo manda via, dicen
dogli che Dio lo aveva creato 
per questo, per finire macella
lo. «Allora venne decretato 
che, poiché non aveva avuto ~ 
compassione, venissero su di 
lui le sofferenze». Sofferenze '* 
che cesseranno solo quando ' 
rabbi Giuda impedirà che ven- -
gano uccisi i cuccioli di una -
donnola, in quanto creature di ' 

Dio. come tutti. «Allora venne 
decretato: ha mostrato com
passione, e noi mostreremo 
compassione a lui». Un rac- -
conto capace di un'immagine _ 
come quella del vitello che ca- " 
pisce di essere mandato a • 
morte e piange nel grembo del * 
padrone." esprime un valore , 
ancora più alto della giustizia. ' 
Gli animali,, conclude ©e B»- '•' 
nedetti, sono veri «soggetti <•; 
diritti religiosi: sono - possia- '. 
mo finalmente dirlo? - nostro 
prossimo». E anche il famoso 
passo di Isaia sull'avvento del 
Regno di Dio («Il lupo dimore
rà con l'agnello, la pantera si '.. 
giacerà accanto al capretto, vi- • 
tello e leone pascoleanno in- ' 
sieme...») non è da intendere ' 
come mera allegoria: «quante -," 
volte la realtà viene ridotta In f. 
allegorie soltanto dall'aridità di '" 
cuore!». - - - - iv,». ^-.-. • 

Con l'umiltà del " profano, T 
devo dire che la mia gratitudi
ne e il consenso a De Bene'det- -
ti per la sua lettura si arrestano 
là dove, in un altro «esempio», ;-
egli pretende che «un senso ! 

generale di benignità verso uo- / 
mini, animali, cose» ispiri tutta •' 
la Bibbia. Non sarebbe difticile 
dimostrare che nella Bibbia c'è v 
anche tutt'altro. Ma infine quel ,; 
che importa 6 ciò che De Be- "• 
nedetti sceglie. Tra il Dio na
scosto e imperscrutabile e il 
Dio vicino e misericordioso, tra -
il Dio che ordina ad Àbramo di ; 
uccidere il figlio e il Dio umano *-
che dà le tavole della Legge, la ^ 
scelta di De Benedetti non è •-
dubbia. E può far sue le parole ;-
di Mosè al popolo: «Questi co- r 
mandamenti che ti presenvo - , 
non sono cosi alti che tu non 
possa comprenderli, né cosi ' 
lontani che tu debba cercarli. 1" 
Non sono in cielo (...). E nep- • 
pure si trovano al di là del ma- * 
re (...). Questa Parola è invece • 
molto vicina a te, è nella tua 
bocca e nel tuo cuore, in mo- ' ' 
do che tu puoi metterla in pra
tica». •„ • . • . ' . ' , ; „J'-

TASCABILI A BELGIOIOSO 

Dopo Parole nel tempo, Parole 
in lasca. Dal 24 al 26 aprile al 
Castello di Belgioioso. <i Pavia, " 
si terrà la prima ediziorc della '-
mostra mercato del libro tasca
bile ed economico. Tra gli ' 
«ospiti d'onore», i Bignami, la '. 
Bur e gli Oscar Mondadori: -
non - mancherà, tuttavia, ac
canto agii economici de i grossi ' 
editori, uno spazio «tascabile» 
dedicato alla piccola editoria, ^ 
come era tradizione di 'Parole • 
nel tempo. In tutto dovrebbero 
essere presenti quarana case 
editrici, con particolare riguar
do a quelle che hanno scelto 
di affidare parte della Icro pro
duzione a questa formula. Una 
produzione, che dopo il gran
de successo di alcuni titoli, 
tende sempre più ad ampliarsi 

Tra le mostre, due curiosità. 
Ne vedremo delle bilie in 
quella dedicata ai "bigilamini» 
nati per la scuola, come rias

sunti delle principali materie di 
insegnamento: si va dai quiz 
per ì concorsi alle camere di » 
concetto e alle carriere esecu- ' 
Uve, ai manuali di riparazioni e 
uso della Fiat 500 fino alle mo
nografie sportive dedicate a * 
campioni come Gigi Riva, San- [• 
dro Mazzola e Gianni Rivera. 1! 
primo, L'esame di italiano, fu 
curato dal professor Ernesto '< 

, Bignami nel 1931. L'altra cu-
nosità riguarda la mostra dedi
cata ai quattro secoli di storia : 
del libro tascabile, nato come ì" 
«libro da bisaccia». E infine » 
qualche dato per una ideale '" 
classifica: il tascabile più ven- \ 
duto di tutu' i tempi in Italia, si * 
parla di alcuni milioni, sareb- " 
be stato il Libretto rosso di _' 
Mao. Negli ultimi anni, grande ^v 

successo per due classici del- '• 
l'infanzia e dell'adolescenza:// * 
piccolo principe di Saint-Exu- • 
pery e Siddharta di Hesse. 
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Stupratori 
di buona famiglia 

U n libro, il Diario dì 
uno stupratore, di 
Anna Mani Pelle
grino, mi ha attrat-

______ to come un film. 
Parerti* serpenti, di 

Mano Monicelli; por quanto mi 
senta di affermare che rara
mente mi 6 accaduto di imbat
termi in occasioni cosi poco 
«attraenti» come quella costi
tuite da queste due testimo
nianze che appaiono, insieme, 
a costringerci a guardare (ino 
in (ondo, nelle fogne ammala
te del nostro paese. Il diario 
proviene da una società ses-
suofobica (ino ai delirio, come 
la nostra. Al di là di qualunque 
merito propriamente lettera
rio, si deve dire, di questo libro, 
che in esso prendono ineludi
bile consistenza le figure della 
repressione sessuale che è in 
atto, in un paese e in un mo
mento storico in cui, mentre si 
esaltano tremebondi emblemi 
femminei di scarmigliate mul
timediali a cui si offrono addi
rittura alibi politici, si vietano 
comportamenti e si distruggo
no desideri. . 

Lo stupratore allinea le sue 
giornate di giovane uomo non 
stupido, non incolto, non inde
gno, col suo milione al mese 
pagato in nero da una tipogra
fia tenuta da due residui reaga-
niani, con gli esami non dati in 
una (acolta a cui resta iscritto 
per contentare la quieta ambi
zione di una madre vedova. 
L'eros, se ci fosse, con la pro
pria dirompente bellezza, scio
glierebbe anche le nebbie di 
questa insopportabile opacità. 
Invece il desiderio è umiliato, 
deriso, comicamente negato 
fin a cercare una scellerata, or
renda canalizzazione nelle im
prese «da stupratore». Non sve
lerò il finale di questa dolorosa 
storia di normale sessuofobia, 
perché mi augurerei che esso 
facesse discutere. E questo li
bro parla di noi tutti, oggi, che 
subiamo e tiriamo avanti, cosi 
come il film Parenti serpenti 
racconta l'orrore del nostro in-
lerìew familistico. Sono sicuro 
che Monicelli si è ispirato al
l'horror da tinello televisivo 
della trasmissione Chi l'ha ci
sto?. pjù,,YQlie chiamata in cau
sa in questa, rubrica. Ma, come 
atteoto.cujtore di tutte le forme 
e dtr tu'ttc'le ócc'asiÒhVlfl'cui si è 
riusciti a rendere esplicito il 
contenuto onorifico dell'istitu
zione familiare, posso asserire 
che assai raramente ho visto 
un'occhiata altrettano impavi
da e coerente come quella che 
Monicelli lascia su questa tribù 
natalizia di figli tanto emble
maticamente mammisti quan
do inevitabilmente assassini. • 

La sessuofobia e il familil-
- smo amorale sono elementi 

costitutivi del nazismo e, ca
sualmente, mentre leggevo il 

• libro in un solo pomeriggio e 
mentre nello stesso giorno, ve
devo anche il film, mi incurio-

' siva anche un sondaggio pub
blicato dal supplemento di 
•Repubblica» del venerdì e inti
tolato Hitlcrctìi era costui. I dati 
offerti non sono neppure cosi 
sconfortanti come si potrebbe 
supporre. Una quota rilevante 
degli intervistati conosce, con 

• vane approssimazioni, Hitler e 
. il suo regime. Certo, di fronte 
. alla scolarizzazioni.- di massa, 
, che dovrebbe essere una delle 

glorie più significative della 
nostra epoca, fa comunque 

, impressione la percentuale di 
quelli che non conoscono l'o
locausto oche spostano di die-

' ci anni, verso la guerra, l'asce
sa di Hitler al potere. È oppor-

' tuno a questo proposito una ri
flessione di Miriam Mafai, pub
blicata come commento al 

' sondaggio, in cui la giornalista 
si chiede quali possano essere 
le fonti da cui gli intervistati 

. hanno ricavato le loro inlor-
i mazioni. L'officina Bonelli ha 
; pubblicato, proprio in questi 

giorni, ben due storie collegate 
con il nazismo, la prima e 

; un'avventura di Mister No. il 
. personaggio conciliano che 

meglio si presta a raccontare 
' non tanto il nazismo quanto 
" piuttosto l'incubo di un suo ri

torno, perche e ambientato 
• nella foresta amazzonica e vi

ve le sue avventure negli Anni 
' Cinquanta. Così fruisce dalla 

stessa cornice ambientale e 
temporale di cui si valse Hitch-
cock per il suo Nolorius, che si 
svolse nel Sudamenca e nel 
1946. La seconda e un numero 
speciale, un grosso albo di 196 

. pagine, di Martin Mysterc. il 
•detective dell'impossibile» 
creato dicci anni fa da Alfredo 

• Castelli. L'avventura di Mistèro 
' propone una soluzione ilare, 

ma anche metaforicamente 
•• pensosa, alle domande che 
, spesso ci si rivolge a proposito 
• del ritomo possibile del nazi-
• smo. Le imprese di Mister No 

dicono, invece, di come il fan-
> (asma1 nazista abbia sempre 
. ur»»<sua concretezza, toman-
k do, di volta in volta, a rivestire i 

prqprijsanni. anche se in col
locazioni diverse. Direi che 

;' quella torva e opaca, ansiman-
: te, tetra e delusa, descritta cosi 

bene da Monicelli e dalla Pel-
' legrino, non si collega mai alla 

creativa freschezza degli albi 
bonclliani. Si potrebbe conclu
dere che i cupi stupratori e i 
grassocci assassini di parenti 
non leggono buoni fumetti? Si 
potrebbe. 

È possibile fare divulgazione «intelligente» e non annoiare? Forse sì. A colloquio 
con Marino Sinibaldi e Chiara Galli, autori di una trasmissione radiofonica che 
ospita polemiche e discussioni culturali; senza risse o banalità 

Avanzi di secolo 
GRAZIA CHERCHI 

Da lunedì a venerdì, dalle 10 alle 10,45, si può sentire su Radiotre una 
trasmissione - «Fine Secolo. Incontri quotidiani sulle Idee e 1 fatti del -
nostro tempo» - che, impegni permettendo, non bisognerebbe proprio 
lasciarsi sfuggire. I due curatori e Inventori di «Fine secolo», Chiara Galli e 
Marino Sinibaldi, scelgono ogni settimana uno o più temi, che vengono 
affrontati In diretta da tre Interlocutori dislocati In varie sedi Rai. L'ascolto 
è lnf ramezzato da un brano musicale pertinente al tema e si conclude con 
una poesia (Ietta benissimo da Alberto Rossatti ) che a sua volta ruota 
attorno all'argomento della trasmissione. Appena prima Marino Sinibaldi, ' 
che è l'eccellente conduttore di «Fine secolo», elenca i titoli delle 

pubblicazioni utili per fondare l'argomento. Perchè «Fine Secolo» è da non 
perdere? Anzitutto per l'alto livello - che non è, si badi bene, specialistico -
dell'informazione e della discussione: un esempio di come si dovrebbe 
fare divulgazione culturale nel nostro Paese. E poi la pluralità di voci non 
degenera mal in diverbio o in gratuita polemica. SS prende atto delle ' 
Inevitabili divergenze, si replica e si dissente in un clima disteso, essendo 
ben chiaro a tutti l'intento: far luce su un tema di fondo o su un argomento 
oggi alla ribalta: dagli odierni nazionalismi al calo della lettura, dalla Cina 
odierna allo stato della bioetica. Su «Fine Secolo» abbiamo intervistato 
Chiara Galli e Marino Sinibaldi. 

C om'è' nata l'Idea di ' 
«Fine Secolo»? 
Molto semplicemente 
dalla volontà di speri-

_ _ _ _ _ ' mentare una mattina-, 
ta radiofonica che 

contenesse uno spazio di riflessio
ne culturale né frivola né paluda
ta. Poi a Natale scorso, dieci giorni 
prima dell'inizio della nostra tra
smissione, la bandiera rossa è sta
ta ammainata al Cremlino. Ci sia
mo accorti che il nostro secolo era 
finito davvero e si poteva provare 
o tirare, modestamente e ironica
mente, un bilancio. E cosi è co
minciata e va avanti la nostra fati
ca quotidiana. ,<• • 

Come vengono scelti 1 temi por
tanti della settimana? 

Sulla base di quanto abbiamo det
to prima, ma anche alternando ar
gomenti e punti di vista diversi. Ma 
la molla segreta è o dovrebbe es

sere la curiosità, secondo noi l'u
nico atteggiamento all'altezza del
la complessità di questa fine seco
lo. Invece ci sembra che non ce ne 
sia molta, soprattutto in Italia e so
prattutto tra gli Intellettuali, i gior
nalisti, la gente di sinistra... 

Con quale cnteno vcngonosceltl 
gli ospiti che si avvicendano In 
«Fine Secolo»? 

Con l'unico criterio che siano in
telligenti (e disponibili!), ma an
che alternando linguaggi e com
petenze diverse perchè non c'è • 
nessuna disciplina o ideologia o 
posizione che da sola sia capace 
di spiegare qualcosa. Da questa 
generale sensazione di insuffi
cienza cerchiamo di uscire ten
tando di mettere in comunicazio
ne linguaggi, persone, esperienze 
diverse. Come dimostra la nostra 
sigla che - è la prima volta che lo 
diciamo pubblicamente - sovrap
pone Richard Strauss e Jiini Hen-
drix. E poi tenga conto che i nostri 

ospiti segreti sono libri, grandi o 
importanti, che lasciamo sul tavo
lo o a cui continuamente faccia
mo riferimento, •••,-.- . , . 

Quante persone lavorano In re
dazione? - . ., . 

In redazione lavorano Cnstino Al
fonsi. Arnaldo Colasanti, Alessan
dra D'Angelo, Silvio Di Francia, 
Piero Pugliese. Le sembrano po
chi o tanti? . ' . ; * , ' . 
: Il numero giusto, anche se pro

babilmente, dovendo prepara
re una trasmissione quotidiana, 
avranno II loro da fare. A propo
sito, come la preparate? *. : , 

Continue riunioni! Continue lettu- . 
re! Continui ritagli stampa! Conti
nue telefonate! Continui suggerì-
menu! In realtà viviamo in uno sta
to di allerta permanente, tipica 
condb.ione di fine secolo. *. -

Ma per fortuna data l'impres
sione che U tutto sia piuttosto 

.' divertente-stimolante anche 

per voi. Ricordate una puntata 
particolarmente felice? E un'al
tra che non ha funzionato? 

Non funzionano gli argomenti 
«astratti» anche quando in sé sono 
interessane (esempio: la settima-
nache abbiamo dedicato alla «cri
si della letteratura»). Funzionano 
quelle trasmissioni che danno una 
lettura interdisciplinare e trasver
sale (scusi il termine) di fenome
ni di cui molto si parla. In realtà 
funzionano le buone idee, ne riu
sciamo ad aggiungere (o a toglie
re) qualcosa al chiasso che ci cir
conda. «. . , - i :• , .*,-,., . " 

Si sono verificati degli imprevi
sti? Dato che «Fine Secolo* è In 
diretta... • -,- , ;-, 

No, lavoriamo in una calma olim
pia! ., . • . . . . 

Quando terminerà «Fine seco
lo»? . v 

Il 26 giugno. 
SI può già fare quindi un pri

mo bilancio... 
Vediamo all'orizzonte mare, so

le, ozio. Quello sarà il nostro bi
lancio. , •, 

Un limite della vostra trasmis
sione? Forse quello della 
•chiacchierata» che sia pure In
telligente è per sua natura labi
le e dispersiva? . 

II principale è un rischio di titani
smo, di voler affrontare ogni volta 
rapidamente *. problemi enormi. 
Forse dovremmo essere più elasti
ci, ma a noi ci ha fregato la storia, 
come ad Alberto Sordi l'aveva ro
vinato la guerra. E noi con il titolo 
che ci portiamo dietro (ce lo sia
mo scelto noi) siamo rovinati per 
sempre. [ V s ; . ^ v ^ -;. - '»..:. 

Una trasmissione che vi piace
rebbe fare dopo questa? • 

Fine ' (ventunesimo) secolo. Ci 
faccia gli augun. .•, ^ 

Come mettere ordine 
nella «marmellata» - • 
televisiva, costruendole 
una memoria storica. 
L'impresa è riuscita ad •• 
Aldo Grasso, professore 
universitario e critico. 
Un'Imponente guida tra 
nomi, date, avvenimenti .' 
(con una prefazione di 
Beniamino Placido), alla 
ricerca del meriti storici 
del «mezzo» che ha 
unificato l'Italia, -
contribuendo però a 
costruire una cultura 
omogeneo e per lo più 
conformista. 

Tv, il catalogo è questo 
M eno male che, c'è Aldo Grasso! L'e

sclamazione è fuggita dal seno ri
conoscente (si fa per dire) del cro
nista televisivo, oppresso da anni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ versali, ricorrenze, dipartite e an-
™™——"™" che da semplici e non evitabili ca
podanni. Tutte occasioni di dannate ricerche 
d'archivio ordinate da capiservizio sadicamente . 
tesi a nascondere la mancanza di idee dietro il 
paravento della memoria. Per questo persona
lissimo motivo c'è da essere soddisfatti, anzi fe
lici che sia stata finalmente ultimata la titanica 
impresa (dieci anni di lavoro) della Storia della 

MARIA NOVELLA OPPO 

televisione italiana del professor Aldo Grasso. E ' 
cioè un volumonc (622 pagine) a tutta consul-," 
(azione, con una modica prefazione (di Benia
mino Placido) e una quasi altrettanto modi- • 
caintroduzionc dell'autore stesso. Tutti motivi • 
che ci rendono più cara questa impresa. E non ' 
perchè la prosa del professore sia noiosa (tut- ; 
l'altro!) ma perchè cosi il testo si rende tutto uti
le, indispensabile, saccheggiabile. •• 

Il professor Cutolo? Ecco qui titoli e date. Her- • 
bert Marcuse? Una intervista al maestro della '•. 
contestazione andò in onda sul Secondo canale 
il 31 maggio del 1968. Troppo tardi per far occu-

parc.lc università e troppo presio per produrre 
un salto di coscienza nel movimento. 

E adesso magari penserete che il lir>rodi Aldo 
Grasso sia mentevole solo come repertorio di : 
casi televisivi, come insieme di sintomi di quella ', 
vasta e terribile epidemia sociale chiamata tele-. 
visione. E invece no. Il libro di Aldo Grasso anzi
tutto è meritevole in quanto eminentemente an- -
titelcvisivo. Nonostante che il professore bene
volmente sostenga i meriti storici del mezzo che ; 
ha finalmente unificato l'Italia, e ne metta in ri
salto perfino le qualità intrinseche e nazionali, 
alla fine il suo lavoro risulta antitelevisivo in ' 

quanto U tv è per sua natura portata a cancella
re contir uamente se stessa, a negare la stona fin 
dal prnro apparire. Provate a pensarci: pnma • 
della tvr'era solo il vuoto impensabile, dopo la 
tv un moto perpetuo di immagini e di parole le . 
une accatastate sulle altre, senza evoluzione. • 
senza consequenzialità e senza finalità né un- ' 
mediata né ultima. Impossibile mettere ordine '. 
nella cosiddetta -marmellata» elettronica. Tanto ; 
H vero che la stessa Rai ha dato ben poco peso > 
ai suoi archivi, distruggendo e disordinando, la- ' 
sciando marcire e sbiadire quello che man ma-. 
no avret be potuto diventare prezioso, o mdfitin 
sembrar o. - . . * - . . . * . . - v 

Come se un medico più cattivo del dottor 
Frankcstein avesse voluto, anziché Deostruire -
da divcisi cadaveri una creatura mostruosa
mente virente, sbranare e disintegrare la memo
ra viva della nostra esistenza sensata (lasciate
ci queste illusione), in milleabortini. • .••• 

Pessima mamma Rai, perennemente impe
gnata a t ancellare le tracce delle proprie e delle 
nostre csIpe.Ma ecco il compito assuntosi da . 
Aldo Gr.'isso, schedando e citando, giudicando 
e rispolverando: riportare ognuno alla sua re- « 
sponsabilitd, con data e stagione, con la prova a * 
caricoe qualche rara volta anche la citazione al ' 
mento. „, - • • - 5, '.-^ , t - o v v " , ' ! 

Viene in mente, per contrasto, il vecchio Car- , 
lo Marx, che scrivendo la storia della nemica ;. 
borghesia, le edificò un monumento più grande ? 
di quello mai costruitole dai borghesi stessi. E ''. 
per forzii, 1 borghesi avevano i loro complessi di *• 
colpa, mentre lui non aveva che da seppellirla. '* 
Ma purtrappo non ci è riuscito. Nemmeno ad ef
fetto postumo. '- . -.-,..;;,*„- -,-„• •«-"-« t 

Cosi come Aldo Grasso non seppellirà la tv. 
Né lui lo vorrebbe. Infatti il suo libro, come la tv, . 
è imprescindibile, cioè una volta creato, non si 
capisce come se ne sia potuto fare a meno pri- f' 
ma. Va consigliato, anzi quasi precettato, nelle .* 
redaziori e nelle scuole, nelle parrocchie e nel- •, 
le edico'e e. se si potesse, anche nel bar e dai r 
parrucchieri. Dovunque si pensa e si ricorda, si , 
scommette o si vanvera (professore ci passi .la t 
prego, il neologismo). . . , . „ - . , , „ ,„> 

Cosict-hè adesso la tv ha una memoria che -
l'accusa e noi possiamo evitare la polvere degli '. 
archivi e soprattutto quella degli archivisti. E tut- \. 
to per mento di Aldo Grasso, un uomo, ma che :' 
dico un uomo, un professore, praticamente un i 
mostro eli pubblica utilità. Al quale siamo grati •• 
come a Piero Dorfles, il quale pur essendo di- .. 
pendoni 2 Rai. ha messo a disposizione di tutti, 
da qualche anno a questa parte, i dati di staflio
ne (pregiata fonte Auditcl). nonché giudizi e ,̂  
pregiudi ti fuori stagione. Il tutto dentro YAtlante '•" 
della rac'10 e della televisione edito dalla ERI. Un C 
altro teslo di cui non si può proprio fare a meno, i 
Anzitutto per il repellono di irresistibili citazioni >• 
dalla stampa, poi per le magnifiche tabelle, ulti- •," 
mo, ma non ultimo, per le interviste, tra le quali 
si segnala quella strappata al Signor Clemente, : 
poeta, o sinfonista, personaggio di surreale veri- ', 
t à . - • > ; - > , ,-. - . . , . . . j i .f. ' . , . , . . . • 

Insomma libri come questi non hanno nessu-. 
no dei difefi dei programmi tv di cui trattano e ', 
hanno tutti i loro (presunti) pregi riuniti, cioè la -, 
profondità travesuta da leggerezza, la infransi- !, 
genza travestita da vaghezza, la pedagogia Ira- ' ' 
vestita da intrattenimento. „ ,-,. . : .«• 

Abbiamo esagerato? Meglio cosi. Perchè ora » 
possiamo cogliere l'occasione per annneiare ! 

anche l'uscita di un testo-che della tv invila a a ; 
fare a meno. Scritto da un paziente con l'aiuto -, 
del suo medico, è esso stesso una terapia d'urto 
contro l'abuso da video. Si intitola Manuale di ;• 
autodifesa televisiva. E' opera di Patrizio Roversi \ 

, e Martire Ragusa stampata dalla Sperling e 
Kupfer. Per servirvi. , , • . . , . , , - . . 

Aldo Grasso *"- " ' •* 
•Storia della televisione italiana», Garzanti.'' 
pagg.62:!, lire 48.000. 
Piero Dorfles 
«Atlante della radio e della televisione», En, -
pagg.26!l. lire 35.000. 
Patrizio. Roversi - Martino Ragusa 
«Manuale di autodifesa televisiva», Sperling e 
Kupfcr, pagg.150, lire 19.000. 
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FUMETTI - Quando esplode. 
la bomba di Akira 

, GIANCARLO ASCARI 

L a lettura dei fu
metti è un passa-

. tempo privato, 
quasi segreto. 

_ _ _ _ _ Nei fumetti è 
possibile evoca

re, in termini appena velati, i 
desideri e i timori che per mol
ta gente devono restare ine
spressi. Si può parlare chiara
mente della paura di emanare 
cattivi odori, di essere grave
mente ammalati, o indeboliti 
dall'azione di qualche Invisibi
le germe o malattia, o, della 
paura di soffrire fisicamente» 
Da uno studio socio psicologi
co sui fumetti domenicali e sui 
loro riflessi pubblicitari, ne «I 
persuasori occulti», di Vance 

• Packard. (Einaudi. 1958) Que
sta citazione da un testo degli 
anni 50 sulla pubblicità appare 
(orse più attuale oggi che all'c-

' poca in cui lo studio in-que
stione venne realizzato, ed of
fre una buona chiave di lettura 
per interpretare alcune ondate 
che stanno squassando lo sta
tus quo del fumetto contempo-
ranco. L'onda più alta, degna 
di un maremoto giapponese, 
si chiama Akira; e, oltre ad es
sere una serie di Manga di 

grande successo, è ora anche 
. un film in animazione di note-
' vole impatto visivo. Akira, di 
Katsuhiro Otomo, edito in Ita
lia da Glenat, è sicuramente 
una delle punte più alte della • 
produzione giapponese attua
le, sia per l'accuratezza di testi 

"' e disegni, sia per radicalità, dei 
temi che metti in campo. Infat
ti si tratta di una forte invettiva . 
politica e generazionale nei 

". confronti dello strutture di con-
. bollo -.sociale sui giovani, 

proiettata in una Tokio del fu
turo, qualche decennio dopo il 
2000. Rispetto all'uso del fu
metto come mezzo per evoca
re le paure più o meno conscie 

" dei lettori, basti dire che Akira 
* si apre con l'esplosione di una 

bomba «di nuovo tipo» sull'a-
** rea metropolitana del Giappo-
* ne; una vera e propria provo

cazione narrativa in un paese 
' in cui Hiroshima e Nagasaki • 
* sono ancora due nervi doloro

samente scoperti. ! personaggi 
" del racconto sono tutti adole
scenti, in parte studenti di un 
riformatorio, in parie cavie 

, mutanti di crudeli esperimenti 
scientifici: ed abitano un mon-

- do in cui gli adulti sono la loro 

naturale e violenta contropar
te. Lo scenario della storia è un 
vero concentrato di quella tria
de, «gioventù, amore e rabbia», 
che fu molti anni fa la bandiera 
degli Arrabiati inglesi. Infatti, è 
facile trovare in Akira tutta una 
serie di luoghi della memona 
dell'antagonismo giovanile. Le 
moto usale dei ragazzi sono le 
discendenti ipertecnologiche 
di quelle di «Il selvaggio» e «Ea
sy nder». Le bande che si muo
vono in Neo-Tokyo City richia
mano «I guerrieri della notte», 
mentre la città stessa, un misto 
di modernità e degrado, si nfà 
a «Biade Rummer» e a tutti i 
suoi derivati. La «Scuola attitu
dinale dell'ottavo distretto», 
frequentata da alcuni dei pro
tagonisti, è vicina, coi suoi pro
fessori sadici e i rituali violenti, 
al clima di un film «If», situan
dosi tra quelle Istituzioni che 
paiono fatta apposta per colti
vare la rabbia giovanile. 

Insomma, Akira, partendo 
dal Giappone e della sua rigi
da organizzazione sociale in 
cui anche la mafia è istituzio
nalizzata, riesce a rigenerare 
fantasmi di rivolta che pareva
no sopiti da tempo; e lo fa ri
correndo a tecniche raffinate 
dì narrazione. La serie è infatti 
prodotta da un gruppo di lavo
ro compatto intomo all'autore 
principale, che è riuscito a co
struire un intreccio ormai ricco 
di centinaia di pagine, com'è 

nella tradizione dei Manga, su ' 
unasccneggiaturachesasfrut- -
tare tutte le possibilità dinami
che e spettacolari del fumetto 
modemo, da Moebius a Libe
ratore. II vero punto di forza . 
della serie è però il ritmo: un 
crescendo continuo e dispera
to inserito in una caratterizza
zione quasi neorealista dei 
personaggi. L'ironia è un lusso 

' che non è dato ai protagonisti 
di Akira, proiettati in una storia 
perennemente sul filo della ca
tastrofe, ai confini della so
pravvivenza. 11 loro futuro più -
probabile è il «no future» di chi 
vive nel lato in ombra della 
strada. È facile leggere tutto ciò 
come una metafora della dura,. 
competitiva e spietata organiz- ' 
zazione produttiva che attende 

' i giovani, non solo in Giappo
ne. Ed è questa la vera molla 
del fascino di Akira sul suo 
pubblico: saper dare senza 
mediazioni, e con un linguag- ' 

' gio e un ritmo adeguati ai tem
pi, alla paura di diventare 
adulti, di essere schiacciati 
dalle istituzioni, di non farcela. 

•- Da decenni, ciclicamente, 
onde di ribellione giovanile si 
abbattono sulle spiagge delle 
nostre società «avanzate», e 
vengono rapidamente assorbi
te. Eppure ogni volta riappare 
quel misto di ingenuità e di ur
genza, e quella voglia di sfa
sciare tutto. Ora tocca ad Aki-

VIDEO - Giorno e notte 
con la tromba di Chet 

ENRICO LIVRAOHI 

S egnaliamo per tutti 
i jazzofili un film . 
sulla vita di Chet 
Baker, Let's gel '• 

_____ Lost. già edito da -
qualche tempo in !_ 

cassetta e ora offerto in versio- '". 
ne economica (Rea Columbia, « 
L. 29.900). «Let's get lost» era , 
un famosissimo pezzo, giocato '•>' 
tutto sulla tromba di Baker, che . 
all'inizio degli anni Sessanta si 
trovava perfino nei juke-box, ' 
caso quasi unico per un brano '' 
jazz, cioè per una musica non- .. 
commerciale per definizione. • 
Ma era il tempo in cui il cele- '• 
bre quartetto di Jerry Mulligan -; 
era presente nelle raccolte a J 
45 giri, madc in Usa, accanto ' 
al rock and roll di Little Ri
chard e di Jerry Lee Lewis e al .* 
rhitrn & blues di Fats Domino. ;, 
Il fatto è che l'«aura» romantica \ 
e un po' maledetta dell'allora • 
giovane Chet colpiva la fanta- . 
sia di un mondo, per lo più stu-
deniesco, già in sotterraneo . 
sommovimento, e nel contem
po il suo volto angelico e in-
quic tante soggiogava le giova
ni coppie della piccola bor
ghesia che avevano appena 
conquistato, faticosamente, il 

posto da ragioniere in banca o 
in qualche ufficio. 

In realtà affascinava Li sua 
vita sregolata, sradicata tor
mentata. Un'esistenza accom
pagnata dalla * droga, dallo 
speedball (il micidiale intru
glio di eroina e cocaina), e se
gnata da lunghe assenze e da 
inaspettati e clamorosi ritomi. 
In Italia, dove ha vissuto per 
qualche tempo proprio all'ini
zio degli anni sessanta, si è fat
to sedici mesi di galera dopo 
essere stato soccorso sangui
nante nella toilette di un.» sta
zione di servizio per un buco 
andato male. Dall'Inghilterra è 
stato espulso come indeside
rabile. Ha deliziato a luigo i 
jazzofili francesi, negli ultimi 
tempi era tornato a Londra, 
dove è morto nel 1988, a 59 
anni, cadendo misteriosamen
te da una finestra. - - •! • 

Insomma, Chet Bakerè stato 
uno dei rari trombettisti bian
chi del jazz moderno entrati 
nel mito. Certo non era Milcs 
Davis, non aveva la sua pro
fondità, la sua glaciale in'renti-
va, né la sua penetrante .'ono
rila. E tuttavia era capace di 
estrarrc dalla sua tromba suoni 

raffinati, teneri, lancinanti e in
cantatori, e magari, allo stesso ] 
tempo, di cadere nella più trita ; 

banalità di canzonettista da ni- *'. 
ght-club di provincia. Capace ; 
di precipitare dalle aitezze del -
lazz più sofisticato all'infima' 
melassa dei filmetti sganghera- ' 
ti con i cosiddetti urlatori italia
ni. ... . ... . ..... .... . ' 

La sua musica, la sua stona, 
il suo fascino, la,sua grandezza . 
e le sue miserie, i suoi amori, la *" 
sua vita dilaniata, sono visiva- : 
mente incastonati in questo ì; 
film, girato dal noto fotografo '" 
di moda Bruce Weber e prc- 5 
miato nel 1988 a Venezia alla 
Settimana della Critica. Un 
film, assemblato magistrU-
mente, montato con minuzio- s 

sa attenzione, che sembra sci- • 
volare dalla fiction al fram
mento documentario senza al- . 
cun sussulto, in un bianco e . 

. nero a volte sbiadito.a volte 
sfolgorante. Dall'America al- ' 
l'Europa, un'intensa, coinvol- ' 
gente esplorazione di un'av- • 
ventura esistenziale aggravi- ' 
gliata, contorta e ammaliante, f 
condotta da un ammiratore in- k ' 
condizionato qi'iie si dichiara .• 
Weber, sedotto giovanissimo • 
dall'ascolto della tromba mtri-

' gante, solare, carezzevole e di
sperata di questo «outsider» del '; 
jazz intemazionale. Un viaggio 
appassionato, ma non agio- ,: 
grafico, né acritico, né tanto- '" 
meno banalmente apologeti- -

CO. . < • „„ . - , . . . ; - , 

DISCHI '- Tutto in blues 
(anche il diavolo) 

DIEQO PERUGINI 

S, , torie di blues e din-
tomi. Prendete un 

' metallaro pentito, 
natali irlandesi : e 

_____ chitarra robusta, e 
calatelo nel vec

chio mondo delle dodici battu
te: la storia di Gary Moore è 
più o meno cosi. Partito dai 
suoni aspri dell'hard-rock il 
nostro «insh man» si trova a ri
scoprire il blues quasi - per 

scherzo, strascinando classici 
con compagni improvvisati: e 
due anni fa incide anche un di
sco, Stili Col the Blues, cui par
tecipano un paio di nomi da 
leggenda, Albert King e Albert 
Collins, pezzi di storia della 
•musica del diavolo». 

È un blues modemo, spiglia
to e vivace, cantato con impe
to e sorretto da una chitarra 

lancinante, dalle ascendenze 
metal: il tutto, partito come un 
gioco, si rivela un aliare da 
non sottovalutare. Tre milioni 
di copie vendute in tutto il 
mondo e una camera a un bi
vio: Moore, incredulo e felice, 
ritenta ora il colpaccio. After 
Hours (Virgin) è il seguito 
ideale di Stili Gol the Blues, un 
disco denso e corposo, fitto di 
brani trascinanti: Gary mesco
la rock, soul, rhythm & blues al 
canovaccio di base e regala 
cinquanta minuti di diverti
mento. Sapori anni Sessanta e 
sonorità attuali: Moore affronta 
con impeto un blues scolastico 
dall'impatto immediato. Non 

tutto è di grana finissima, ma 
conviene sorvolare sui partico
lari: non è questa musica per 
strenui perfezionisti, occorre 
arrivare al cuore. E bastano i ' 
duetti con Albert Collins e il 
maestro B.B. per raggiungere 
lo scopo. ' 

Chi invece il blues lo ha ma
sticato da tempo immemore è 
John Hammond , trent'anni 
e passa sulla strada: davvero 
notevole è Col Love if You 
Want li (Pointblank), il suo ' 
primo album per una «major» 
discografica da quindici anni a 
questa parte. Blues semplice, 
prettamente acistico, avvol
gente ed ipnotico: il gioco del

le chitarre è di enorme classe, 
con nomi come J.J. Cale e 
John Lee Hooker che fanno 
capolino fra i solchi, Ham- * 
mond canta, suona chitarra e 
armonica, sì prodiga in pezzi 
di bravura: grandi la visione di 
Nadine di Chuck Berry e la 
scarna No One Forgive Me bui 
My Baby, scritta per l'occasio
ne dal vecchio «fan» Tom 
WaiLs. -, . , . • 

Più sfuggente a ogni defini
zione la proposta di Leon 
Redbone, misterioso perso
naggio abbigliato come • un 
gentiluomo di inizio secolo: 
americano della Pcnsylvania e 
innamorato di suoni vecchio 

stile, Leon è sulla piazza da ol
tre quindici anni con una deci
na di album alle spalle Un 
gioiellino di humor e allegria è 
l'ultimo Up a Lazy Rìoer (Priv-
te), interpretato con voce da 
«crooner» e ricca strumentazio
ne, tra violini, trombe, clarinet
ti,, fisarmoniche, banjo e chi
tarre dobro: troviamo esiliranti 
echi di tango (At the Chocotate 
Bon Bori Ball), spigliati spunti 
dixieland (Whcn Dixie Stars 
Are Pliyng Peek-A-Boo), tradi-
tioiials blues (Mr. Jclly Roll Ba
tter), ballabile jazz (You're a 
Heartbreaker, con Dr. John al 
pianoforte) e altro ancora. De
liziosamente nostalgico. 

SPOT - Lewis è meglio 
ma Fat piace di più 

MARTINA GIUSTI 

]W cwis or nothing? 
I Meglio I jeans na-

I turalmente. Lo sa 
1 ^ chiunque. Non oc-

^ ^ ^ ^ ^ correrebbe stare a 
™""",—•""•* vedere lo spot che 
si svluppa in racconto alla ma-, 
niera dello Spaccone, film miti
co con il mitico Paul Newman . 
intorno ad un tavolo da biliar
do. Qui non c'è Paul Newman. ' 
che ha scelto il mestiere di 
Babbo Natale. Lo nmpiazza un 

ragazzetto bellino ma insignifi
cante, come la maggior parte 
dei ragazzetti che si vedo io in 
giro ai tempi nostn, indosiatori 
di jeans Lewis o cose del | iene-
re. Bellina e maliziosa è anche 
lo biondina che sta dic:ro il 
bancone del bar. Fat, il cam
pionissimo sfidato, ha lasciato 
i suoi panni migliori e si pre
senta qui sempre troppo gras
so e, in più, unto e sudato, con 
la camicia sbottonata, la bre

tella che cade da una spalla, 
quattro capelli appiccicati al 
cranio lucido. 

Vince la partita con colpi da ' 
maestro il ragazzino carino •' 
portatore di jeans Lewis. Ma è 
scontato. Nessuno si gioca i 
Lewis se non è sicuro di vince
re. Nessuno vuole i pantalo- ' 
nacci anonimi del perdente, ' 
che invece nelle movenze, ne- ' 
gli ampi gesti delle mani, nei * 

" sorrisi ammiccanti e nelle ' 
smorfie di dolore è il vero per
sonaggio vincente, autentico e 
credibile protagonista di stono 
da bar amencani, fumosi, neb- , 
biosi, traversati da lame di lu- , 
ce, dove si sarebbe ritrovato ' 
degno avversario persino del- ' 
l'insuperabile «spaccone» Paul 
Newman. - „ • .,- ' 


